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Accordo tra sindacati 
e FIAT sulla cassa 

integrazione e appalti 
A pag. 4 

Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Tra feddayn e «falangisti» 
ancora scontri a Beirut: 
forse quaranta i morti 

In ultima — 

Verso U definitivo sfacelo del regime fantoccio 

CAMBOGIA: FORZE PARTIGIANE 
sono penetrate a Phnom Penh 

Si combatte nei quartieri periferici della città dove è stato proclamato i I coprifuoco 24 ore su 24 — Bombardato da un aereo governativo il 
quartier generale mercenario — Isolata la guarnigione dell'aeroporto di Pochetong — Nei villaggi alle porte di Saigon vengono innalzate le 
bandiere del FNL — Il GRP dichiara che gli americani potranno lasciare Saigon indisturbati e che vi sarà clemenza per i collaborazionisti 

I pretesti 
di Ford 

SECONDO quanto s e m e 
nel suo ultimo numeio 

il settimanale statunitense 
NaosiLCck il piesidente 
Ford avrebbe approvato un 
piano per I evacuazione del 
Vietnam del sud di enea 
duecentomila t ia uomini 
politici funzionali militali 
e poliziotti del ìegime col 
labora/iomsta di Saigon « le 

cui vite saicbbero in pei n o 
lo nel caso di una vi t toua 
comunista » Ma aggiunge 
la uvista alcuni funzionai! 
del Pentagono ritengono 
che un piano del geneic n 
chicelcicbbe l in te ivcnto di 
sci divisioni e ciò poti ebbe 
condili ìe a una up icsa dei 
combattimenti da patte del 
le t iuppe ameueane 

Quali che siano 1 tei mini 
esatti dell informazione (pc 
ta l t io sostanzialmente con 
fermata ieri scia dal poita 
voce della Casa Bianca) essa 
ìappresenta con afficacia non 

'( già l 'alternativa in cui gli 
Stati Uniti sono venuti a 
trovarsi nel Vietnam del 
sud. grazie alla loto politi 
ca sciagurata, ma quella in 
cui essi sembrano volcisi 
deliberatamente cacciare, a 
causa del loto rifiuto di l i
nc ic i la 

Si guardi ali espei lenza 
cambogiana I rcpait i di 
marmes. a imati fino ai don 
ti, scesi a Phnom Penh dal
la portacici OLmatva, non 
hanno avuto bisogno di spa 
r a i e neppure un colpo Ne ì 
combattenti d"l GRUNK. in 
fatti, ne la popolazione en i-
le, e ncppuic ì collaboiazio
nisti sospettati di voler u-
corre te a ìappresaglic con
tro ì < protettoli » in fuga 
hanno mosso un dito pei un 
p e d n e l 'opcra/ionc i p n 
mi perché compi ed ib i lmen
te lieti di veder par t i le la 
potenza st ianieia responsa 
bile della tiagedia nazionale 
gli ultimi peichc ansiosi di 
par t i le con essa 

Nel Vietnam del sud, si 
afferma [evacuazione sa 
rebbe pili complicata che 
non in Cambogia, pei che il 
solo pei sonale dell 'amba 
sciata e delle • istituzioni » 
americane a Saigon non con 
ta meno di quatti ornila uni 
ta Di questa cifra che dice 
da sola le piopor/ioni della 

" ingeicnza, non vi e m o t u o 
di dubitate E' invece d n a 
ramente s t iumcntale e pio 

5*ocatoua la cifra dei viet 
namiti che secondo t o n i 

t sa icbbe io • minacciati di 
morte • e una ennesima 

•manovia di bassa piopagan 
da diletta a pescaie nel toi 
bido e a ostacolale una so 
luzione politica nel Sud 
\ letnam 

' Il i i l i c o dato dai d m 
genti statunitensi al pio 
blema dell'evacuazione e la 
loio insistenza su questo te 

' ma non possono d a l t i a pai 
•t te non appari te sospetti nel 

momento in cui tanto Hanoi 
quanto il GRP sudvictnami 
ta si impegnano pubblica 
mente nel senso che « il u 
t u o del pei sonalo anici ica 
no non incontieia difficol 
ta ne ostacoli » Non divei 
samente Washington aveva 
creato dal nulla e ingigan 
tito, dinante la tialtativa 
che poito agli accoidi di 
Pangi la questioni dei p u 
g ionie il facendone motivo 
al tempo slesso di ostiuzio 
nismo diplomatico e di agi 
tazione intetna 

Nel momenti) in cui navi 
aeiei e mau>w\ ameiicaut 
continuano a fai pesale sul 
\ letnam del sud una ntinat 
eia di inteivento il GRP ha 
dunque sci i luoliw pei mei 
te ie in guaidia I opinion»' 
mondiale conilo lambiva 
lenza dei icsponsabili di 
Washington appai entemen 
te pieoccupati di comi an 
daiscne ma nei fatti inten 
ti a puntellale Thieu e a 
caccia di pi etesti pei ie 
s tate conti o la lettola e 
ton t io lo spinto dogli ai 
•ordì di pace e _ 

PHNOM PENH 14 
Il lenirne di Phnom Penh 

stH andando In pezzi sotto . 
colpi delle torze d' llbernzlo 
ne e d, rilotte nello stesse 
file deleserc. to meicenflno 
1 combtittenti del Pionte 
unito nazionale IFUNK) sono 
jzin nel quartieri perifeilci 
della citta nt?'la quale e sta 
to imposto un coprltuoco di 
24 ore Lattacco di un aeieo 
del lenirne alla sede del quai 
tler geneialo delle lor?e ni 
mate ha messo in diamrrmt 
crt evldeiì/i pei irli u'timl o 
traudisti che vortebbeio mi 
cola combattete 1 insostenibi 
l i t i della situazione Cootem 
poraneamente nel Vietnam 
del sud si e atftfravata ' i 
situazione del lemme U 
Thieu vr 1 appelli del GRP 
alla rivolta hanno pia du'o 
primi frutti e in villaggi « 
'e porte stesse di Saigon e 
stata innalzata la bandleia 
del Fionte nazionale di Ilo* 
i azione La rivelazione che 
Thieu ha cercato di portale 
allenterò, senza riuscirci, 16 
tonnellate do to appartenen 
ti a lui stesso ed ni tantoccio 
cambogiano Lon Noi ha con 
fermato come il regime stes 
so senta avvicinai si la fine 
Contempoianeamente il GRP 
ha annunciato in una sua di 
chiara/ione solenne che nes 
Runo ha nulla da temere da 
una vittoria del popolo nella 
sua lotta contro la cricca d 
Thieu gli americani che si 
trovano nel Vietnam del sud 

(St'/iiir in ultima piimnii) 

Colpire i centri dell'eversione fascista 

Scioperi e proteste 
in tutto il Paese 
per l'attentato 

sulla Firenze-Roma 
Reazioni dei lavoratori alle tentate stragi di Incisa Valdarno e di Ancona - Interrogazio
ne dei parlamentari comunisti - Vagliata la posizione di un giovane arrestato a Bologna 

SERVIZI E NOTIZIE IN PE
NULTIMA PAGINA 

IMPONENTI MANIFESTAZIONI DI VITICOLTORI r^Z"a* 
vino hanno tenuto Ieri cortei e comizi a Roma e Marsala alla vigilia di una nuova riunione delta CEE Protestano per 
la chiusura del mercato francese al vino italiano, che rompe gli accordi CEE, per l'inadeguatezza delle misure dirette 
a facilitare l'assorbimento del prodotto. Le organizzazioni cooperativistiche, unite, hanno presentato richieste per una nuova 
politica della produzione e del mercato \ t l l a foto il comizio a Roma A PAGINA 4 

La relazione che aprirà la seduta decisa a maggioranza da l la segreteria del la Federazione 

Il progetto per l'unità sindacale domani 
alla discussione dei tre Consigli generali 

La lunga riunione di ieri — Voto contrario di repubblicani e socialdemocratici della UIL — Si sono astenuti due 
segretari CISL — Le trattative per la contingenza del pubblico impiego — Si prepara lo sciopero generale del 22 

L'affare dibattuto al Senato 

Andreotti difende 
i poteri assoluti 
accordati a Cefis 
nella Montedison 

Il compagno Colajanni documenta le responsabilità 
dirette della DC per la situazione del gruppo chi
mico e per la posizione subalterna assunta dalle 

partecipazioni statali 

I ledenti sviluppi de ' al 
faie Mouted ^on con I ' 
svolti oscur e a-nbuu siile 
dimòsloni neiitrate d Cel s 
al quale e st ito iiizi a sai e u 
rato dal governo un i n a i l o 
re potei e nei xtuppo chimico 
e sulli putec ,)a/ on azio 
n u l e pubi)' vili ic deh I NI 
ancht sotto bilico) sono sta 
ti discussi lei a Senato 

Commisi, one Bi ani o 
dopo r petuU -.o Uut izioni 
de jctuppo commis t i Su a 
scottali t mateila il minisi <> 
pti Bilanc o \n<\ eotli do 
vra nlei le oii„'l me he i'la 
comi* lente coirmi ss one del 
li Canina l multino no 
tic quinto puma d o n a al 
Montile n dibattito n au i 
a Montec t e l o n sedt d 
discussione dilla mu/ione co 
muti sta di itu t Plinio fu 
matano 1 compagno Natta 
e che ni iuaidi i richiesta 
di sopperiscile de le nomine 
dei! 1 triti pubb il stile qua 
1 1 Pall ì ' l l tnto deve espi 
mere 1 pioprio parere 

Nella relazione a'I i Coni 
missione Bl'anuo del Sena 
to Andiiotti che i sti lo nel 
complesso rc'lcente olite ihe 
vago ne' propositi di gover 
no per 1 ii venire h i d leso 
i ptopi o opi i a o stlus' il 
e indo a i fn l r f lm 'n n ne le 
man d Cel ce la presidi ri 

zi della s o n i t i i dil snida 
i l i o Montedison noli i nuova 
u r s o n e t dando un i copei 
tuia politici a.k opeia/ion 
linanziaiu compiute dal 
1 ENI atti ivnso |e cos ddet 
te « soi iota llduciaut > ' l i 
Canina l i s ta t i ad esem 
pili t iz one d si incl i o la 
N io! io id utit i i di 11 
ivi ]x*t de'U opti tzion o 

no s' itt < ippioi l'i m si d< 
-.ovi i na'lv i ha de to \n 

l di eoli s t iva pre is.i t tilt 
| 1 iv i qll l't uiloi il i abb a 
1 d I'O tsst n-.o i piti -.andò 
1 the t tz oli d qut ste « f 

dm al t ol i i .1 llie dal 
s id ti ito d ioni o1 o si 

I i inno il Vnbu U n mudo 
i rquil bialo in i n sciondo 
tempo Già ptl il lo sono sti 
tt p i . s i t e ad i l t n soKi'et 
l lt azion dt l'a C mima 

I Pti quanto l u u i ' d i 1 VAI 
I 'oiilllfl ca i4r) mi Ioni d azio 
| il Montedison» Andieotti ha 

d i hlatato t ht m base < a 
vti tuhe e i « dlchiaiazio 
ni ìesponsib lmente rlcevu 
te > non vi sai ebbe nessun 

I lapporto tia 'a società e lm 
I piese a pai Icnp izlone si i 
I t i e 

Ma pt o tie iO m ori d 

m. 

Bulgari rilasciato 
Versati (a rate) 
dieci miliardi? 

N o i I i n n i s so Ni 
d« P ti io d inni Ku , 
U H i l i n t u i t o d o m i n t i 
d i t i^ri su i J-Xi \ i V 
t.i 
m i n o 
l a m i n i i 
nit mi \ 

t S i n \ d e n t i n i 
n i zzo qu il tu l t 

ti I' 

d 

a. d. 

moni* n o 
mcln \ 
in S\ i/zi i i 
' n',tsc io 

ondo : 
ufi I I t i t i 
s i ( [Ut S ' I O 

« p . l « l «) 

M II IH L 

Hoiiid tu M tit mini no (In eiuailuie 
,ti il A o t 11 t ti1 di I una inti i liti/ o 
no e d-ii suoi i ip u> i a notili paso 
i siilo do\f fu s< (|IK sti.ito un nn se 
<lo\« i s* ito ni istillo non i e noni 

(. inni Bufi l i d< 1 misi di ptinioma 
III visto utui si m/a senza i mosti e 

i noi dt sidi 11 ti ittanit nu» piu tht 
ili t Iti i infettati al bi.u tio i 
I) e< in ti di i r scatti» si ditt 

dei ut ii i n olii ixnt divets pai < 
l sa \t A foto tfioHlie e do[vrt 
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( S p i e in tttttmit iniettai) 

Da domani Aòb im mbi i d< 
t onsjj;|i «<in i ili di 11 i CGIL 
dtlla C1SU t della blL ini 
tuli ni si dui i congiunti distu 
Ui nino il pi ocello \x i 1 mula 
sindacali 1 I i\ ot i tlk si s\ol 
peranno IXI tu piotili ntll tuli 
nta«na dt! lJil i//o (iti Con 
glissi ali M H sai inno ifxit 
i on uii.i t ! i/tont di Baino 
Stolli Kssa iappit stnta 1 oiit n 
lamento citili inaf,rii(M in/a (Iti 
la s tani t i J i d< Ila 1 tilt 1 i/uni 
C't.ri CISL t L M \ cjntst i 
decisione si < munii dopo mi 
meiosi riunioni dilli s t r u t t i l i 
1 ullim i dtdt qu ili si t s\ol' i 
H i t H H l t l O t s | j u SSO p 11 l I I I I 

\ O H \ olt i s< k i l t u i d< l i C < i I L 
, ([Utili ttt ti i ( IM u « i I t 
i s t i l i s toni di M u n i i i 1 inttHii 

m i n t u pt i l i M I i tln u i nti 
d e l li L o i n p o n t liti u pu l ib l i t m a ( 

i s in i lidi niOLi.il i i h i n n o \ o 
t i l o t o n i l o I 

] i i m i l i o n i di I i s L.K 1 i i 
i d m it.i m o l t i o u Di h o n t i 
il t p u s i / i o i n i s s u n t t I i \ imi \ 
K m u d t d i^li tilt i s t u i < t ii i 
i t [ i i ih l j l i t an i t soci ildc n i o L i a l u i 
d i l l a 1 11 t l i l f i t i l i u i il t c n 
t t t i \ o di ti i w I H id un i d i 11 
s i o n t u n a n u n t \ i iz i ni i UHM ni 
s t i n s i si t o n d o I I O I I / K d I u>c 
il.i % i li a„* n / n UH hi ih u n i 
d i t i M i i H dt 11 t ( ISI i \ i i b b i i o 
t\ u t o i m i i t t / / i su 1 i l t o di 
o l d i n ii t u h i L.I ti i d i n i 
u n t ii I \/ ( » H di in I - , „ I O I i n / i 

t t loe l d i l ( ISI ii ii )nm il 
ti Min ih t i il I h M I g i n v ie 
l i n e i ti z / i IL 11 mi ) « 11 i st t p 
p u n t o ni d u M - i t t i i t o n i 
d t ! <h di 11 i < INI M l I 11 . 1 i i 
ioni t h t si M n o i i« n iti S i 

i I I ! I / I O I H l 11 S l O t l p l s , Il 

i t a v i IH in in n u l o i m o s i t i t 
ti» i isi i l i i Di I n s to i s s i n« n 
i st it i UH oi i i OHI JU t imi u t 
u n ss t i p u n t o i il o J io o-- , i 
d i a su i li In i t \ 1 li MI I IS 

s u mt i Stot ti 1 I \ O I i i ino i 
n i n i st U H 1 il i n m l i ti< i i i 

1 i di i i s i om di \ o i o i otiti il o 
d i j) ii li di Ut unuxnH riti H 
p u b b l u in i t s in i ildi m o i i i t n i 
dt Ibi t II n o n M u n / t i inpi t>\ 
\ isrf l \ s i r i i a h i il \ o l o 11 n 
l i u io ( s p u s s o il D m t t i \ o d i 1 
h I (Clll i / ion i ( M I C ISI v 
l 1] q u a n d o In di CIMI li ipi i e 
il d i b a t t i t o in t u t t o il i n o \ i 
m e n t o s n i d a t i l i I M I d t i i n m il 
p i o R d t o pi i u n i t a p i i s u p e 
t . i t e il p i l i o U di r i t i \ o e d ^ n 
d i r e al i uni i \ oi - in * i o i t i o il 

a. ca. 
'Ùrgue in uiturui pagina) 

Oìf A.O nel Pai se 1 n<i unii \ 
/ione pei i mulinal i -itten 
* iti lassisti sul! » 1 ni i lei ' 
io\ mi ta F n< n/c Roma e .i i 
p il i/zo proNintlale di Alno 
nu chi so o pei uni sino d 
10 tunat-' r o n t l d t n / t non I 
hanno t\uto tinnithi toiist 
-uen/e Att mio a lo sdei-iio 
espi osso In nnumeie\o i p t 
st di posi/ o io di !oi /e su I 
t lali t polli (h( ot -, ili / / i ' 
/ O l i i d ' ' i \ O t i l 0 1 1 I S s O t 1 1 | 

/ioni di t l'eiroiit enti lot« ' 
i o un m me I i i itlin st i th t I 

pubbl ci potili pioti d mo j 
«on i« dovuti foi nu / /« IH 1 
1 opt i i di p o\t n/iom < d ] 
opi ossone de le tianit I M I 

s \e poi ì,pt //ai t la ti u iu i | 
i Mena d it i n ili f i < isi 
the dui 1%1» MISI IKII IU i 
Pae->e 

In UUT. lult 11 uD i/ un* 11 
volli ni ir misti o dell Intt 
no 1 deputati tomuns t l N 
to.i RHICRII Inni N ttol i 
CU salino e O il ili// h i ino 
thiesto qua ! mNiiio li mini 
SLPIO in t tndi issumeif (per 
tolphe ffll Osti utoi I m ì i ! 
d mtl e i J man/iatoi i del 
e liminovi ttlc italo i la 
< Fiotti i do' Sud e se non 1 
s 'n'ondi espi titumt nte ib i 
bundonaic la teoiin do/1 ' 
« opoosti estiemismi « i he 
^u h i p jo \o t i to ifiave diso | 
il'-iUimento e non ha finoi i i 
consentito di I l io Iute dn j 
pla^/j, IonUiid in poi sui i 
loflll m i t i k i dell eversione i 
Dello stos% tenore una 'n 
'eipcllan/rt piosentflt i i l Se ' 
m i o da' seti Uoi 1 s^hei 11 | 
7ernc ln l Do! Pico Cila i 
mandici Todesro 

Una Intel pel Un/a al mini j 
stio deKli interni e stata pie I 
sputata anche da parlamenta 
11 socialisti I 

Sul fronte dolo md liciti) 
p'1 inqulrenU non es ' t ino ad 
affermale che l incniesta pio 
cede sulle Ipotesi che unti I 
unica centiale fascista ebb' L I 
pi OKC ita to e messo In atto | 
'a. òerle d! attentati t he da 
un anno bombardino la li 
noa ferrov lai Sa Bolo^m Ti 
len/cRonw L ultimo tenta ' 
t u o di stiofie e messo in " 
connessione con 1« cellul i , 
e\erslva fisiis 'a stoperta do ] 
pò jfl! ultimi m e s t i id A H / j 
/o ma che vede TIKOI I 1 il 
tant ' Mit io Tuli che uccise 
* dut adenti nuditi ad lire 
sf/ulo ed Empoli e dveis ì 
suol complici Nelle ultime 
oje un giovane HI test ito Ì. | 
Bologna viene in questo sen I 
so Intel iodato dice di esse 
ìe in contatto con il Tuli e | 
di sipeio nvJlto anche sull at 
tentato ali Italuus 

In Toscan i ì elione chi e 
d i temjx) toHtio di una sere 
d eliminali iltentUi l'astisti 
d cui quel'o di Ine sa Va 
d tino rappiesontT 1 ultimo op 
sodio lo sdegno po|x>laro si e 
espresso (n numerose sospen 
soni de l l i t t lv l t i nei luojrh 
di la voto e m man lesta/ lon 
e coi tei di oppili e di studen* 
nel cent i d* comprendono 
del Vtìldamo O ^ i t itti i lo 

oli tol i ittiieranno uno se o 
pero d duo ole \An fine de 
'nini di 1 no to monile al e 38 
.• piosrnmmatH un« grande 
mnnik'sta/one antitasc sta ad 
Incisa V i d i m o lori mattina 

io io\ ioli hanno attuato uno 
st'opeio s mbolko di cinque 
m nu i mentie le miostian/o 
del o t t i e n i moton e di 1 dt 
j)Os lo lotomot vi han io so 

S]3i > o i l IV O l O ) > J 1 O i : 

un tt n a-.s< tnb t \ li m io 
diliuso un ioni uni ito di ti 
mo cond i u t t d piote1-' i ne 
e ont onl de t jx duian i 
n il t o i / i di a/ one i il fa 

si ist i de pubb t potei 
lei n( i ip» ( ivo dt 

C ' H I S J! IO l ^ J O l ì i l i i l p l l 

ut n t t d t 1 A s o l i l i ) ( i t o m p i 
• n o I h o O i b b ì ^. o n i i 

t h o s t o i n I H o n l i o < o n M 
n s ' i o d e l l I i M l l f ) |>-1 e s p 
n i e u il - . m e i n o t p i eoe ( i 
p i / o n eh \ p o p ò i / o l e *o 
si a n i )Jt i H l t r i a * H i n i 

> t i n it i U ì o t v 1 e pt < i e 
d e i e u n i tt i m i i / <> n i ' 1 i i 
s ' i o n t u t i 1 u n i UH] \ < h« 
cf n i n i n i n i t e P H S H 
. a J \ w n i 

• \ l l ( i l e ( H l l i ' o H _ O l i I l e 

osta lo tU PCI hi (s)i tsso 
n an toitun tato o d ^ io 

di ) < oni miht lo-,{ n ix r 
n uno ut •*)!* i n d ih u 
mal-ne 1 is( -t i 

1 Con i_ o ioni in i i d l i 
e s L V ilei i o i luni'o i st 
d i' i s ujidnirij i n^i ipp o 
v i 'o un old n< de „ o no d 
oil« nuto analogo L)K e s a 

to sottost i ito dil i I t dt (i 
/ o i e s nd i a i i i a a d i 
nov ini'nti . , o \ i n i d'Miiotii 
. e dil *RC1 d i MCb 

TXil tanto sao i 4iun a 
piov ne a t d1 I ren/e h i tp 
p ovato un dotumtiVo tilt e 
ts alo sotto trillo d i . W P I 
do t U deri/ion s uditali 
d i mov mon'o studon'esco 
f c o i t i n e d^ s i d a c i ' i con 
fiderai! d< la s tuoa e da nu 
mei ose is ombkt popò ai 

L« Conledei i/iont n i/ olia e 

dt i 1 ni ito h i d uso i 
d no tomunit ilo di toj l ama 

I tons h • o l i de a 
COIL de '« CISL ( dt ' i UTL 
i'< Ih L. i i ! t ui i i Cf. o io 
p il tuo u mi iV e i o p ' 1 d i] 
t u o i istiiL f isc t i li u o 

volto un ippi J o i avo ori 
iltiiK he oppon„ in > i v il do 

IJHI M do d< 1 UJ t I dt i t Ha 
i noi il ' i d li s i d( le 
s i i/toii di mot i' i he > 

\ M i io il Coni i o pe
ni un ili i il 1 INI si i ix la 
d te-, \ d< o d ni u pubb e« 
no t ot ci m i i i n e o n mi 
1 U ) i o p u i d " M « 
m m li n i i i < i si o n 
i i < * i m i in t m p e 
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Nuove critiche all'atteggiamento della segreteria de 

COLLOQUI SUL CUMULO DEI REDDITI 
MENTRE PROSEGUONO LE POLEMICHE 

Fanfani e i capi-gruppo democristiani si sono incontrati con Moro, il quale sta svolgendo un'opera « di media
zione » — La Malfa solidarizza con il ministro Visentini — Discorso di Alinovi sui problemi del Mezzogiorno 

Successo democratico con il contributo dei giovani da 18 a 21 anni 

Monza: dal voto dei quartieri 
deciso spostamento a sinistra 

Si è recato alle urne il 72 per cento dei circa 80 mila elettori — Forte successo del PCI, che com
plessivamente ha ottenuto il 10 per cento in più rispetto alle comunali del 1970, e delle liste 
unitarie — Nettamente sconfitta la DC — Il voto giovanile — Un documento dei comunisti 

Cont. l iut i M'.-.I.i m .u / . o i ' , i n -
7« KoveiT.ativ.i ::i dl.iputii alli
bi q u e s t i o n e d e ! c u m u l o d e : 
r e d d i t i agi! ot te t t i fiscali. An
che nel corso de l l a g i o r n a t a 
d: ieri, l ' aUlvi th I n t o r n o a 
q u e s t o t e m a e s t a t a Interi.-,;.,-
M i a . l 'on. .Moro, nella t a r d a 
s e r a t a . »•. e i n c o n t r a t o con 
l ' an fan i e i c a p i g r u p p o dolili 
DC, dopo c h e In preced?ru<i 
«vcva svol to — c o m e e s t a to 
d e t t o — im'« opera di media-
itone » p r e n d e n d o c o n t a t t i 
a n c h e con i r a p p r e s e n t a n t i d i 
a l t r i p a r t . t i gove rna t iv i . Il vi
ce -p re s iden te de l Consigl io . 
on . La Malfa, f r a t t a n t o h a 
e s p r e s s o « piena solidarietà > 
ni m i n i s t r o del le F inanze , 
on . Visent in! , suo collssrn d: 
p a r t i t o . 

Il f a t to .ninnolare e c h e la 
DC non h a tinor.i p r e s e n t a t o 
p u b b l i c a m e n t e H?SSUIIH con
c r e t a p ropos to per correpruere 
Il m e c c a n i s m o del c u m u l o , del 
q u a l e p o r t a la più irrnve re
s p o n s a b i l i t à ms . en i e ai so-
c i a l d e m o c r a t i c . La .->es;reter a 
de l lo S c u d o c roc i a to si e mu.>-
MI, i n fa t t i , p r e v a l e n t e m e n t e 
sul t e r r e n o de l la p r o p a g a n 
d a . E p p u r e . In P a r l a m s n t o 
es i s te Un d a febbraio u n a 
p r o p o s t a d i leir&e c o m u n i s t a 
su q u e s t o m a t e r i a ; ed i sin
d a c a t i , r e c e n t e m e n t e , h a n n o 
d a t o proelse Indicazioni clrc« 
11 loro o r i e n t a m e n t o . Vi è. 
q u i n d i , m a t e r i a l e In abbon
d a n z a pei" r i ce rca re so luzioni 
c o n c r e t e e p e r f e t t a m e n t e pos
sibil i . Ma e forse ques to che 
vuole e ce rca la s e g r e t e r i a 
d e ? Nello s tesso p a r t i t o de
m o c r i s t i a n o si s t a n n o facen
d o s t r a d a forti p reoccupazio
ni p e r u n a t t e g g i a m e n t o s lo
c a t o e s s e n z i a l m e n t e su! ta
volo di quel le c h e si r i t engo
n o essere le c o n v e n i e n z e elet

t o r i ! , del p i n . ' . o . Un lon ipo- | 
n e n t e del d . r . ' t t . vo d e : dopa- | 
t.it. de . l'on. G e r a r d o Bìancu . 
h a s c r i t t o u n a l e t t e r a al pre
s i d e n t e del g r u p p o , Picco!!, 
pe r segnalin-e a p p u n t o l'esl-
s t enzn d: pedant i mter roe . i -
tlvi. P u r r i conoscendo la n:--
ce.ss.tu di g a r a n t i r e l ' equ i tà 
fiscale, egli af ferma << l'esigen
za di evitare precipitazioni e 
procedure affrettate, che fl
uirebbero per sconvolgere il 
già caot'co sistema tributa
rio del Paese ». 

IM med iaz ione di Moro t r a 
le posl ' /ioni di V:s«nt'.nt e de . 
r epubb l i can i e ciucile della 
s e g r e t e r i a d e m o c r i s t i a n a in
c o n t r a , q u i n d i , una p r i m a dif
ficolta p ropr io nel f a t t o c h e 
la .segreteria de »! è mossa In 
base a p reoccupaz ion i c h e si 
r i a l l acc i ano a in te rass i di 
p a r t i t o , non sul la s c o r t a d; 
prec ise indicazioni che ri
g u a r d i n o il s i s t e m a fiscale. 
Sul la «eia del le s o r t i t e di Fan-
funi, l 'opponente di u n a del le 
c o r r e n t i p iù conse rva t r i c i del
la DC ha a d d i r i t t u r a f a t t o ba
l e n a r e n u o v a m e n t e l 'Ipotesi 
de l lo s c iog l imen to a n t i c i p a t o 
de l le C a m e r e . 

Per ce r ca re di giust i f icare il 
p rop r io a t t e g g i a m e n t o , il se
g r e t a r i o de l la DC. con un ' In
t e r v i s t a a! Tempo d i R o m a , 
h a r i p e t u t o c h e egli vuole 
c o m p i e r e un «attento esame» 
de l l a q u e s t i o n e de l c u m u l o 
del reddi t i per poi po t e r e-
s p o r r e a Moro un p a r e r e cir
ca «la migliore via da se
guire ». 

Ier i se ra , a p p u n t o , F a n f a 
ni — a c c o m p a g n a t o d a Picco
li e B a r t o l o m e i — si e Incon
t r a t o c o n 11 p r e s i d e n t e de'. 
Consigl io. U n a nota f a t t a t ra 
s m e t t e r e da l le agenz i e d! 
s t a m p a af ferma c h e il segre-

Una dichiarazione 
del compagno Barca 

Perchè siano chiare le responsabilità e le posizioni 
di ciascuna 'orza politica l 'Uni ta ripubblica oggi il testo 
integrale della proposta di legge sul cumulo presentala 
dal PCI in Parlamento fin dal febbraio scorso. Per illu
strarla abbiamo chiesto al compagno Barca, membro della 
direzione del partito e primo firmatario alla Camera d'I
la proposta slessa, di chiarire la portata dell'iniziativa le
gislativa e le sue posiibilita di immediata applicazione. 
Ecco la niposta di Barca. 

L'a&petto p iù s c o n c e r t a n t e 
del la posizione del s e n a t o r e 
P a n t a n i è la g e n e r i c i t à del
l ' ag i taz ione c h e egli c o n d u c e 
s u l l a q u e s t i o n e de l c u m u l o 
f iscale de l r edd i t i . S e m b r a 
quas i Impossibi le c h e 11 se
g r e t a r i o del maggiore pa r t i 
t o d i gove rno n o n s ia anco
r a r iusc i to , d a l g io rno in cui 
h a I m p r o v v i s a m e n t e scoper
to l ' es is tenza del p rob l ema , 
a p r e s e n t a r e u n a p r o p o s t a 
c o n c r e t a . 

Per ques to mi s e m b r a es t re 
m a m e n t e u t i l e r i b a d i r e le pre
cise p ropos te pe r la modif i
ca del c u m u l o c h e 11 PCI h a 
p r e s e n t a t o fin d a febbra io al
le d u e C a m e r e , q u a n d o evi
d e n t e m e n t e Il s e n a t o r e Fan
f a n i d ip ingeva . Non mi sem
b r a che le p r o p a s t e del PCI 
a b b i a n o bisogno d: mol t i com
m e n t i . Vorrei so t t o l i nea re per 
o ra solo t r e a s p e t t i : 

l i la p ropos ta è s t a t a prò-
6 e n t a t a d a l PCI c o m e prò- I 
pos t a s t r a lc io e t r a r . ' . l t ona ] 
— d a app l i ca r s i sub i to , dun 
q u e , g ià per l r edd i t i del 
•74 — nel q u a d r o di t u t t a 
timi se r t e d i a l t r e p ropos te 
vol te a co r r egge re le Iniqui . 
t a del s i s t e m a , fiscale. Dob
b i a m o s t a r e mol to a t t e n t i , iiv 
fa t t i , a d ev i t a r e c iò cui lu 
d e m a g o g i a di F a n f a n i m i r a : 
c r e a r e u n i g e n e r a l e contusio
ne e u n a g e n e r a l e para l i s i 
ft.scale d i cui si a w a n t a g g e . 
r e b b e r o solo l r icchi , e che 
d a r e b b e pochiss imi van t agg i 
a l cet i med i , già t a s sa t i con 
la r i t e n u t a d ' accon to , e nes
s u n o a co loro che g u a d a g n a -
n o m e n o di S mil ioni l'an
n o P e r ques t i u l t imi — ri
co rd i amo lo s e m p r e d a l o che 
l'or». F a n f a n i lo d i m e n t i c a re
g o l a r m e n t e - - le ques t ion i 
p i ù d r a m m a t i c h e e u rgen t i 
s o n o quel le de l la a s s u r d a e 
i n i q u a ta»..;izlone degli as.-e. 
pn: famil iar i e del la cont in
genza , n o n c h é quel la del ta 
r i va lu t az ione del le d e t r a z i o n i ; 

2) la nos t r a p ropos ta sul
la revis ione del c u m u l o , la 
cui d i scuss ione si e f e r m a t a 
a l l a C a m e r a p e r prct ' i sa re
s p o n s a b i l i t à del la DC. e più 
a m p i a di t u t t e le p ropos t e 
p r e s e n t a t e chi a l t r i g rupp i In 
P a r l a m e n t o . Essa In fa t t i ri
g u a r d a li c u m u l o d: t u t t i I 
r e d d i t i d a lavoro ( a n c h e au

t o n o m i ! ed e sc lude «olo I 
r e d d i t i d a cap i t a l e , dn Im
mobil i , t e r r en i , ecc. L'esclu
s ione da l c u m u l o di li mi
lioni nel caso di con iuge o 
figlio che lavora è u n a sem
pl i f icazione che p r e s e n t a cer
to q u a l c h e Inconvenien te (pe r 
q u e s t o c o n s i d e r i a m o la no
s t r a p ropos la p rovv i so r i a ) 
m a c o r r i s p o n d e grosso m o d o 
a l l a va lu taz ione del r e d d i t o 
c h e la ca sa l i nga di una fa
mig l ia m e d i a p r o d u r r e b b e se 
s tesse a casa a l avo ra re , ed 
è p iù van tagg iosa p e r il cit-
tadl r to de l l a d e t r a z i o n e di u n a 
q u o t a fissa d i Imposta . T r a 
l 'a l t ro , la esc lus ione da l cu-
m u l o n e t t o de i reddi t i .di li 
mil ioni di lire — nel ca so 
c h e più m e m b r i de l la lami-
gita [ i no r ino - r i po r t a au-
t o m a t l e a m e n t e la famigl ia che 
guadagna m e n o di 8 milio
ni ne l l ' amb . to de-lle famigl ie 
che possono godere del l 'edi
lizia sovvenz iona t a dal lo sta-
lo (coopera t ive i. e c o : 

lì» hi nos t r a propos ta e ap
pl icabi le suh l to , e a n c h e su 
ques to p u n t o dell 'I , mnedl. t-
tezza a b b i a m o I n u t i l m e n t e sfl-
d p t o la DC In P a r l a m e n t o a 
fa re c o n t r o p r o p o s t e . Qua lo ra 
In fa t t i venissero esclusi da l 
c u m u l o 3 mil ioni di lire, lut
ti coloro che - . 'uadagnano col 
lavoro m e n o di 8 milioni au-
t o m a t l e a m e n t e non dovrebbe
ro più p r e s e n t a r e !a denun 
cia (che , d ' a l t r a pa r i e . In ca
so di già a v v e n u t a p resen ta 
zione po t r ebbe essere lut-il-
meriite s t r a l c i a t a ! . P e r le d e . 
n u n c e del reddi t i da lai-oro 
c u m u l a t i v a m e n t e super io r i a 
8 mil ioni non è d ' a l t r a par-
t - c e r t a m e n l e difficile per gli 
uffici d e t r a r r e , al m o m e n t o 
della l iqu idaz ione della impo
s t a . 1 i quot-i c o r r i s p o n d e n t e 
al U mil ioni . T r a l 'a l t ro , se Co». 
se Impossibi 'e t a r e ques to cal
colo e n t r o il ]9T> — m a noi 
non lo r i t e n i a m o Impossibi
le - ques t a p a r t e d: impo
s ta , che può a n c h e es-iere 
ugua le per tu t t i , p o t r e b b e es
s e r e a c c r e d i t a t a a deduz ione 
del le imiioste da p a g a r e ne! 
'77. Anche ques t a subord ina
ta a b b i a m o I n u t i l m e n t e pro
pos to in au l a al la DC ne ! 
corso del d i b a t t i t o sul bi
lancio. 

t a r :o de a v e v a a v u t o una r:u 
m o n e con gli .< e s p e r i : » pri- ! 
m a d: « riferire •> a Moro. I 

Il p r e s i d e n t e del Con.iiglio, ! 
dal c a n t o suo. aveva preso 
c o n t a t t o con ! r epubb l i can i , 
nel q u a d r o , a p p u n t o , del la 
p rop r . a ;n ;z .u l iva d i med 'u -
zione. E il P R I aveva riba
d i t o Li p ropr i a posiz ione. L' 
on . La Malfa, c h e a t t u a l m e n t e 
e conva l e scen t e in cllnica, h a 
ch .es to d i incon t r a rc i con Vi
sent in! , f acendo diffondere 
unii n o t a la qua le a f ferma che 
egli c o n c o r d a con la linea g:à 
s t ab i l i t a In sede g o v e r n a t i v a 
« sui problemi della recisione 
di alcuni punti della legisla
zione fiscale e in particolare 
del cosiddetto cumulo dei red
diti familiari ». La Malfa h a 
esp res so q u i n d i a Visen t in i 
« piena solidarietà per t/uan-
to riguarda la necessità di 
evitare ogni modificazione le
gislativa in merito alla un-
poslz.one sui redditi conse
guili nel 1117-1, per i quali al 
M aprile scade il termine 
per la dicliiarcizione: ciò — 
sogg iunge 11 vice-pre.sldente 
del Consigl io — tenuto an
che conto della situazione gra
vemente deficitaria del bilan
cio dello Stato ». 

I! m i n i s t e r o del le F i n a n z e , 
f r a t t a n t o , h a di f fuso u n a pro
pr ia no ta , con la qua le si de
finisce « non attuale» la pro
posta d i r i n v i a r e al 31 mag
gio 11 t e r m i n e - p e r la d i ch i a 
raz ione dei redd i t i ( che è 
giti s t a t o 6poi>tato da l 31 m a r 
zo al 30 a p r i l e ) . «A questo 
punto — af fe rma la n o t a — 
anche esprimere un parere 
sulla inopportunità di chie
dere un ulteriore rinvio ap
pare superfluo». 

ALIINUVI _ c o n c l u d e n d o a 
C a m p o b a s s o l ' a s semblea regio-
n a i e del c o m u n i s t i mo l i san i . 
Il c o m p a g n o Alinovi , de l i a 
Di rez ione de l P a r t i t o , si e 
r i fe r i to a n z i t u t t o a l l a t r ag i 
ca esp los ione ver i f ica tas i In 
u n o s t a b i l i m e n t o n a p o l e t a n o . 
« Ancora una volta — h a det
to — t lavoratori del Mezzo
giorno pagano, con la trage
dia di Sant'Anastasia, un 
atroce prezzo di sangue alla 
necessità di assicurarsi co. 
m u n q u e ti» posto, un sala
rio ». La gius t iz ia nel coni ron
fi de l responsab i l i deg l i omi
cidi b ianch i deve es se re in-
flessibile; essa, t u t t a v i a , n o n 
può bas t a r e . La p r i m a rispo
s t a Infa t t i che la s t e s s a t ra 
gedia de l l a c i t t à v e s u v i a n a 
sol lec i ta è « una vigorosa ri
presa, del movimento di lot- -
ta, della "vertenza" per la 
occupazione, ed il suo diffon
dersi e articolarsi in ogni 
zona, anche le più periferi
che del Sud. Non un qual
siasi lavoro, ina un lavoro 
dignitoso, sicuro fattore di 
progresso per la persona e 
per la società deve essere ga
rantito e tutti. In ogni re
gione del Mezzogiorno — h a 
r i c o r d a t o Alinovi - - il movi
mento unitario del lavoratori 
ha elaborato programmi ed 
indicato obicttivi concreti 
che rispondono all'esigenza 
immediala di occupazione e 
aprono la strada a un rumo-
vumenlo e crescita reale del
l'economia meridionale. 1 co
munisti fanno proprie queste 
piattaforme, ponendole al 
centro della Slesia mobilita
zione elettorale, nella convin
zione che ogni passo in aran
ti, ogni conquista che si open 
oggi per unnovare e poten
ziare l'agricoltura, un appara
to valuto e moderno indu
striale del Sud, opere di ci
viltà nella città e nelle cam
pagne, costituisca un contri
buto indispensabile non solo 
per evitare una prospettiva di 
eollaiso al Suri ma anche per 
determinare, sul binarlo giu
sto, una ripresa reale e una 
diversa espansione dell'econo
mici nazionale». 

In ques to q u a d r o , a n c h e 
l 'esito del le e lez .on! nel Sud 
ha un valore eccezionale . 
« L'operazione sorrentina di 
h'antani, della falsa autocriti
ca e del richiamo strumen
tale alla "politica delle cose" 
— ha d e t t o a n c o r a Alinovi — 
rio/j ingannerà il Mezzogior
no' du tempo il Sud ha indi
viduato nella strategia della 
tensione e della rottura a si
nistra, nella chiamata a rac
colta eli /orzi' reuzionane che 
ì'ou. c'untimi conduce, una po
sizione avversa a! Mezzogior
no, a! suo Insogno di libera
zione sociale ed uiiuniu, alla 
sua esigenza di unita demo
cratica e antifascista ». 

La proposta di legge 
presentata dal PCI 

Kcco i! tc»to della proposi* di leutfo sul cumulo dei redditi 
presentata nel febbraio scordo alla Camera e al Senato dm 
«ruppi con imi; st,: 

«ART. 1 — All'articolo 11 del decreto del Presidente della 
Repubblica 2$ set tembre W"3 n. ói*7 sono auuiunti 1 M'^uciUi 
commi: 

«a i soli effetti del cumulo l'isi-alc previsto per IH deter
minazione Tintile dell ' imposta sui redditi delle persone fisiche; 

t «) la parte de! reddito complessivo lordo della funiiifl.H 
formata da redditi da lavoro del dichiarante e dei soggetti 
d. cui alle lettore A e b dell 'articolo -1 viene ridotta di tre 
nrl iom. qualora essa ri,tilt, superiore agli otto milioni; 

•x b) la par te del reddito compleviKo lordo della t'annulla 
l'ormata da redditi da lavoro de! dichiarante e dei s o r e l l i 
cu cui alle lettere n e b dell 'articolo A viene ridotta alla quota, 
esente da cumulo, di cinque milioni, qualora sia compresa 
tra i cinque e «li otto mihonu. 

«Rottaci» comunque lermo le imposte pagate sui redditi 
singolarmente considerali, l'atti salvi j d in l ' i allo rosUii/iom 
d: imposta derivanti dalle detrazioni di cui agli articoli là e Hi 
e fatti sa!\ i tutti gli altri onen deducibili in ba.se alla l e g g e . 

«ART. 2 — La norma di CUI all 'articolo 1 entra in vigore 
il giorno stesso della pubblicazione sulla "Gazzetta Ufficiale'* 
e si applica anche ai redditi maturat i nel corso del 397*1 v. 

Un.i g r a n d e vit toria della pa r t ec ipaz ione popolare e dell 
ba t tu to per il d o c e n l r a m e n t o e la par tec ipaz ione . Questo il 
di Monza (84,000 votant i su c i r ca 120.000 ab i tan t i ) che si so 
p e r la p r i m a \ o ! t a i giovani {lai IH ai 21 anni . I.a p r ima vi 
popo la re che si è e s p r e s s a con l 'a l ta pe rcen tua l e di votant i 
nei qua r t i e r i popolar i dove t r a l ' a l t ro l ' iniziat iva del ie forze 
saputo affrontare con ci>rHtftf;o 

M < ) \ / \ . 1-ì 
e forre politiche, pr ima fra tut te il PCI, che si sono s e m p r e 
sen io più vero delle elezioni p«r gli olto comita t i di q u a r t i e r e 
no (vol te nella g i o r n a t a di Ieri e a l le qual i h a n n o p a r t e c i p a t o 
Uoi'ia. come abb iamo det to , è s la ta quel la della partecipazione) 

r eg i s t r a t a , c r e a il 72 '? . elio ha r agg iun to vet te vicine al 90"*-
di s in is t ra a v e v a KIÙ cost i tu i to comita t i provvisor i che a v e v a n o 

i problemi delle singole zone. 
Il successo straordinario del 

le liste del PCI e di quelle un: 
l a n e di sinistra è test inumi.ilo 
dalla crescita costante registra 
bile, quart iere jx-r quart iere, 
ohe si aggira attorno al 10', 
r i sposo «Ile elezioni comunali 
del 1J-70. 

Il PCI nei <*elte quart ieri d o \ e | 
si presenta ili solo o. come a! ! 
quart iere - San Gerardo Liber
tà * con al t re foive sociali, pas 
sa complessa amento dal 1H'« 
al 2HA"'<; nel quart iere (ì « Ce-
doma Sant'Albino v. du\e era 
presente una lista unitaria PCI-
PSI. essa raccoglie il A^.ìó'r, 
mentre i due partiti sepnrati 
a \ e \ ano raccolto nel HCO n 
s|X'ti;\,mielite il 2A.H e A 1-1.7r' . 
cioè complessivamente .1 '.i9,~>''. 
Anche il PSI nvan/a :n modo 
abbastanza sensibile, passando 
a livello cittadino dal 12.36f,'ó 
del 1970 all 'at tuale M . W i . 

La v.t tona delle 
sostanza <.'• la ^ l i iora i 
ze e!ie ton coerenza 
balline jH'i' ivalizzare 
tramento, contro il toni 
la DC e della p i n t a 
lore di eludere qi est 
sia popolare che p ire 

:n," 

Dopo l'intesa di sinistra all'amministrazione comunale 

Rozza ritorsione de a Genova: 
centro-destra alla Regione 

Appoggio esterno del PLI alla giunta DC-PSDI — Assente il consigliere 
missino, astenuto quello repubblicano — Comunisti e socialisti denun

ciano la stida alla coscienza democratica e civile dei liguri 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. H. 

F a c e n d o m<<rc«to del le pub 
b l iche i s t i tuz ioni la d e s t r a de
m o c r i s t i a n a , con l ' accordo d i 
soc ia ldemocra t i c i e con 11 vo
to e s t e r n o dei l iberal i , h a da 
to v i ta , a scopo di r i t o r s ione 
c o n t r o l ' .ntena P C I - P S I a l co
m u n e di Genova , ad u n a (ritin
ta r eg iona l e d; c e n t r o d e s t r a . 
P r e s i d e n t e è s t a t o e le t to un 
personaggio scolor i to . 11 prof. 
Luc iano Verda . s i n d a c o demo
c r i s t i a n o di I m p e r l a da ! 1960 
«1 1970 ed assessore al lo fi
n a n z e del la p r e c e d e n t e am
m i n i s t r a z i o n e regionale . Gli 
assessori sono s e l l e : ciucine 
d e m o c r i s t i a n i e d u e soc ia lde
mocra t i c i . I-ia criunta di cen
t r o d e s t r a ha a v u t o vent i voti 
su q u a r a n t a . Assente :1 rap
p r e s e n t a n t e del M S I . quello 
repubbllCRno si è As t enu to de
f inendo Ifi nuova g iun t a «un 
sa l t o nel b u i o » . I q u a t t o r d i c i 
consigl ier i comun i s t i e : quat 
t ro soiM-alistl h a n n o vo ta lo 
con t ro . 

I*i « ope raz ione - r i to r s ione ». 
voluta d a l s e c r e t a r l o de l l a 
DC F a n f a n i . è s t a t a quu id i 
co.,1 m a n d a t a In por to pre
s c i n d e n d o d a : problemi poli
tici ed a m m i n i s t r a t i v i della 
Reg ione . V.' un ses to di sfi
d a nei conf ron t i del la popo
lazione l igure e dell.i sua ma
t u r i t à pol i t ica , ma a n c h e un 
gesto dem.iifoslJO 

La svolta a d e s t r a n o n e 
Avvenuta senza uravl c o n t r a 
s t i e laceraz ioni ne l l ' amb i to 
de l lo s tesso p a r t i t o democr i 
s t i a n o . Ti p r e s i d e n t e uscen te 
G iann i Dilanino ha Infat t i ri
f iu t a to d! xe.stlre una opera
zione del g e n e r e ed ha *< pas
s a t o la m a n o », Un.i p a r t e de l 
g ruppo reg iona le de ha accet
t a t o la svol ta solo nel corso 
di uim r iun ion i ' svoltasi Ieri 
pomeriggi . ) e d u r a n t " la qua
le, secondo a t t end ib i l i indi
screz ioni , c'è s ta ta una lot ta 
mol to d u r a fra gli e>poncnt : 
del la d e s t r a per la conqu i s ta 
della p res idenza . Nella lot ta 
e s t a t o sconf i t to il magg iore 
« s p i r a n t e a l ia suci-es.sionc d i 
D a g n m o . il capogrup.no Ruf
f ino: e alla l u i " è .slato pos
sìbile t r o v a r e un a c c o i d o sui 

TABET 

Sulle accuse che gli sono state rivolte 

La risposta a Saragat 
di Pertini e Spagnolli 

I p r e s iden t i del la C a m e r a 
e del Sena to , For t in i e Spa-
w.ioll. h a n n o n«?o . ' to a. a 
l e t t e r a loro i n v i a t a d u e gior
ni o r s o n o da l s jn . S. i ragat 
in re laz ione «Uc accuse e al
le c r i t i che f o r m u l a t e d a d u e 
g iorna l i a l l a s u a e p e : a di 
p r e s i d e n t e della Repubbl ica 
r i g u a r d o acrll a v v e n i m e n t i del 
1989 e del 1970. Un comuni-
« i t o I n fo rma che l p res ide . i 
V. de l le d u e C a m e r e h a n n " 
r i spos to .( nel .senso che qua 
torà dovesse prof i lnrs i in con 

c r c t o il p rob l ema del l 'accer
t a m e n t o d i respcosabi l ' . t à del 
p res iden te del la Repubb l ica 
p r o - t e m p e r e a n o r m a de l l ' a r t . 
90 de l la Cos t i tuz ione , il p re 
d e t t o ar t icolo , re la t ivo al la 
c o m p e t e n z a del P a r l a m e n t o , 
e le n o r m e sul giudizi di av 
cu.-a. di t a l alla legge N. ilo 
del 19t)2, t rovercbb.-ro indub
b i a m e n t e pienti e in tera ap-
pllc+izion»' » Un messaggio ri 
.sol .darleta e .siato i nv i a to a 
S a r a g a t d a Nonni . 

II compii-ino Duce.u 
Tubc t , m e m b r o de l C o m i t a t o 
t ecn .co sclcntlfì . 'o iCts i del
ia p r o g r a m m a z i o n e , ha l'ila-

' s c i a to u n a In te rv i s ta a rtic.se 
1 .s'era su : problemi de l la crisi 
1 de l la poli t ica d: p r o g r a m m a -
[ z ione in I ta l ia . Egli so t t o l i nea , 

in pa r t i co l a r e , che Io s tesso 
1 C o m i t a t o tecn i"o scienti i lco 

« non può non risentire del
l'inesistenza di tale polilva ». 
IA-tlicienza d . un o r g a n i s m o 
c o m e il Ct.s. d ' a l t r a pa r t e , 
H e anche condizionata da un 
collenamenlo con le forze lon-
(lamentali della programma-
zione di sviluppo, e in parti-

! colare con le organizzazioni 
sindacali e le Regioni ». 

! T a b e t so t t o l i nea qu ind i co-
I me le scel te gove rna t ive a b 
I b a n o eom]X>rtato la .'emar

ginazione dell' agricoltura », 
con la conseguenza d i un for
za to esodo da l le c a m p a g n e , 
d e l l ' a b b a n d o n o d: mil ioni d; 
e t t a r i di t e r re , e del l 'a l imel i , 
to del le impor t az ion i a l imen
ta r i , con a g g r a v i o insosten. -
bile per la bi lancia dei paga
m e n t i . Occor re - oli e r m a Ta
bet - c a m b i a r e s t r a d a , pro
m u o v e n d o uno sv i luppo del
l ' ag r ico l tu ra che ass icur i « per 

I questa via nuove e solide basi 
I a'.U sviluppo vidustnulv >-. 
I 
l 

Il saluto 

delle redazioni 

de l'Unità 

al compagno 
Tortorella 

c.f. 

S a b a t o a Honi.i e ieri a 
Milano : </omp.ijtni cit'ik' iv-
d a / i o n i , dei .scm/.i a m m i n i 
s t ra t iv i e de l le t lpoyr.i tn1 del-
!';< Unità » h a n n o MiHiUto il 
eornpaKno Aido Tortort ' I Ia che 
lascia la d i rez ione del nos t ro 
g iorna le pe r a s s u m e r e Tinca 
n c o di responsabi le della .se
zione culLurnlc c e n t r a l e K' 
.sUito un .-.almo caloroso, a! 
l u t t u o s o e i ra t e rno . Nel cor 
so delle d u e r iunioni i compa
gni del col le t t ivo de l l ' i Un.-
ta » h a n n o r ing raz ia to .1 com
p a g n o Tor to re l l a per li isrran 
d e c u n i r i b u l o da lui d a t o al lo 
.sviluppo del q u o t i d i a n o del 
p a r t i t o in ques t i ann i di dit-
iicill lot te pol i t iche, e .si .sono 
impegna t i a p o r t a r e avan t i il 
lavoro pe r r ende re ,< l 'Unita » 
h e m p r e p iù a d e g u a t a ai com
pit i di o r i e n t a m e n t o , d i inior-
rnazionc, d i «uida per il par
t i to o per le mas.se popolar i . 

Alla r iun ione d i R o m a ha 
p a r t e c i p a t o a n c h e il .segreta
r io «onerale del na r r i lo , t o n i 
pfigno Enr i co Be r l ingue r . 

n o m e di Verda . 
L ' a n n u n c i o de l l ' a cco rdo di 

c e n t r o d e s t r a è s t a t o d a t o s ta 
m a n e in a p e r t u r a del lavori 
del conni £ Ho r e g i o n a l e dal lo 
s t e s so Vcrdtt , 11 q u a l e h a let
to u n d o c u m e n t o In cui si af
f e r m a c h e la n u o v a magg io -
ra-nza r a p p r e s e n t a una ri tor
s i o n e a l l a n a s c i t a de l l a g iun
to. PCI-PSI nel c o m u n e di Ge
nova, e c h e la g iun t a di cen
t r o d e s t r a si m a n t e r r à fedele 
al profframmn dei la prece
d e n t e (riunta d: cen t ros in i 
s t r a . > 

L/i p r e sen t i i / i one de l la 
I m u n t a d; cen t ro -des t ra non 

ha .sollevato eccessivi en tus ia -
MHÌ n e p p u r e fra i socialde
mocra t i c i il cui c a p o g r u p p o 
F e r r a r i , d o p o ave r a m m e s s o 
c h e SÌ t r a t t a v a d i u n a ope
raz ione vel le i tar ia da l p u n t o 
di v is te a m m i n i s t r a t i v o , ne 
ha i n d i v i d u a t o la v a l i d i t à uni 
c a m e n t e ne l va lo re di « rap-
pre*>a#lla » an t l soc ì a l i s t a e di 
" d e t e r r e n t e » a n t i c o m u n i s t a . 
Oli unici .soddisfati del l 'ope
r a / , o ne s o n o l l.borni:, pas
ca t i d a l ruo lo di r u o t a di 
.scorta del la p r e c e d e n t e giun
ta a quel lo d i s t a m p e l l a d i 
quel la a t t u a l e : !I loro capo-
« r u ^ p o G a m a ì c r o h a infa t t i 
s o s t e n u t o o h e li cent ro-dc-
.stra fornisce loro una specie 
d; «ce r t i f i c a to di v i t a » elet
t o r ile e poli t ico 

L'epilogo d e i r « ope raz ione 
r l tors 'one-> ; ' s t a t o d u r a m e n 
t e c r i t i c a to por li PCI da i 
c o m p a g n i Ca.stnunola e Caros-
hino. « Ques ta o p e r a z i o n e di 
s p o s t a m e n t o a d e s t r a --- ha 
MMtenuto il c a p o g r u p p o co
m u n i s t a Castannolfl — s a r à 
c e r t a m e n t e r e sp in t a dag l i 
e le t to r i t r a t t a n d o s i di u n a 
sf ida a p e r t a a l l a m a t u r a z i o n e 
civi le e d e m o c r a t i c a del ia no
s t r a gen t e d a cui proviene la 
r i ch ies t a c h e le forze politi-
eh*1 -%i m i s u r i n o su l p rob lemi 
reali e non sujrll s c h i e r a m e n 
ti e le fo rmule a s t r a t t e . Si 
t r a t t a ino l t re d i u n a r i t o r t o 
ne c h e non giova c e r i o a! 
fWhtljrio de l l ' en t e locale e c h e 
.Mn'.sce con l ' i nc r ina re a n c h e 
quel p a t r i m o n i o di a u t o n o m i a 
«. h e la re «io ne aveva s a p u t o 
;n q u a l c h e caso c o n q u i s t a r s i 
q u a n d o aveva a « i t o i m p a r i a 
mo n te ». 

I! s e g r e t a r i o r eg iona le del 
nos t ro par t i to , c o m p a g n o C«s-
rosar io , dopo aver r i c o r d a t o 
«.ho oggi in Ligur ia de l i a po
litica di c e n t r o s i n i s t r a ros ta 
.solo un cadave re , quel lo de] 
c e n t r o d e s t r a i r e t l o ì o s a m e n t e 
r le .sumato, ha inv i t a to t u t t e 
le forze pol i t iche a m i s u r a r 
ci non con io formule m a 
con 1 prob lemi , a f f r o n t a n d o 
un d iscorso conc re to a l la rga
to a t u t t e le torze popolar i 

« Più c h e di f ronte a d u n a 
ope raz ione d: r a p p r e s a g l i a - • 
ha r i l eva to dal c a n t o suo 11 
c a p o g r u p p o .socialista Meo-
li - -, con la ne-uimazion*» del 
een t ro -des t ra ci *rov:anio d: 
ì ion t 1 ' . i l un.t o p e r a / i o n e eiet
tore > c h e rivela -la vocazio
ni- d: po te re dei la DC L'uni-
<••{ t,vsi tn/.i dei vostro d i s ' o r -
,̂ u polit ico ha r . b i d ' t o Meo-
.: rivolgendo.!: ai demoer is t ia -
n, - r s l a t a quel la d: voler 
lo,-.iere ai sot .ali.-.*., d u e n v 
.se-borati re::.ona!i pe rche ave
va te p-%r.-o la po l t rona di MII-
d-icu d; CI:1 nova ; :n ques to 
.sta la d i f fe renza t ra voi e 
noi che non a f f e t t i a m o rap
port i d a vassall i ma da pa
ri i\ 

Q u a n t o ques ta d i agnos i s.a 
vera è s t a t o c o n i e r m a t o dal
lo btesso c a p o g r u p p o DC Ruf
fino c h e h a pa r l a to de l l a ne
cess i ta di *< lo t t a re c o n t r o gli 
oppos t i e s t r e m i s m i » e d ì ga
r a n t i r e al suo p a r t i t o t u t t o il 
(Onterc possibile. 

Paolo Salotti 

Delegazione del SED 

in Toscana 

e in Emilia 
Una de legaz ione del Par

t i to socuillbtft un i f ica to ( S E D I 
de l la Repubbl ica D e m o c r a t i 
ca Tedesca , guldotì i dal com
p a g n o B r u n o Kicvsler del 
CC e compos ta da l compa
gni K a r l Heln7. s t r u m p f . Voi-
k m u r G r a n i <• Rolf Scheu-
m e r t e da l l a c o m p a g n a Bar-
dei H e n d r l e h , ospit i del Co
m i t a t o C e n t r a l e del PCI. h a 
vis i ta lo nel la scorsa s e t t ima
n a a z i e n d e agr ico le e coop"-
r a t i v e de l la Toscana e del
l 'Emilia Rom.igma. si è incon
t r a t a con d i r gent i del movi , 
m e n t o c o n t a d i n o , con a m m i 
n i s t r a t o r i locali e con diri-
gent i regional i c o m u n i s t i . 

Al t e r m i n e dello sua visi ta 
la de legaz ione d.'l S E D si e 
m c o n t r . U a con una delega
zione del PCI c o m p o s t a d a ' 
c o m p a g n i Lu.gi Cont i , Gae
t a n o Di M a n n o . Dona te l l a 
T u r t u r a , Mina B'.aglnl, Co
s t a n t e Manzoni . Alberico Ma
gni e Angelo Ijana. 

Accordo al comune 

di Venezia per una 

« Giunta tecnica » 
VENEZIA, 14 

Il s i n d a c o di Venezia, Lon-
xo, h a a n n u n c i a t o q u e s t a .-.e-
ra nel corso de i la s e d u t a dei 
cons ig l io comuna le , c h e DC. 
P S I . P S D I e P R I h a n n o m * 
giun to , a d a l c u n e s e t t i m a n e 
di d i s t anza da l «rave inter
v e n t o censor io del la segre te
ria de. un acco rdo per ia for
m a z i o n e di u n a Rivinta « tec
n ica IÌ, col c o m p i t o di Impedi
re ì ' a r n v o del c o m m i s s a r i o e j 
d ; p o r t a r e il c o m u n e a l le j 
elezioni a m m i n i s t r a t i v e dei 15 ; 
g iugno. 

S. MI'IO 
1 deu'ii 
i n o del 
munoco-

nchie 
era uno 

dei punti centrali del program 
ma della DC nel 1970. Ma per 
i deegni speculami de! * mo
nocolore ilei cemento ? che da 
anni Kcnerna la e t là con l'ap-
nunzio determinante del PSDI. 
la partecipazione popolare e ra 
un intralcio e un penco'o iU 
evitare, Cosi ci sono voluti quat
tro ami] eli lolle dure noi quar
tieri e ni Consiglio comunrile 
per affermare questa conquista 

Ma nei quariiorj, nel frati'"!) 
pò. è andata awmti la volontà 
di lott.i delle forze popolari, la 
politica combattiva del PCI, la 
proposta unitaria de! nostro 
part i to per affrontare i pro
blemi clic la politica antipopo
lare della tfiunta monocolore 
non ha saputo risolvere in que
sti anni. Così sono nati i pro
grammi delle liste comuniste, 
nelle quali molli e rano «li in-
d.pendenti, e di quelle unitarie 
di sinistra, cosi si ò sviluppato 
il processo di partecipazione 
che ha portato all 'alta percen
tuale di votanti e al successo 
delle liste del nostro partii*». 
Eri è un successo tanto più si-
jinificativo perchè avviene in 
una città considerata tradizio
nalmente « bianca ». 

La DC, dunque, nonostante 
che il movimento sociale non 
si sia prosentalo e che il PLI 
abbia visto dimezzati i propri 
voti, ha subito una perdita sec 
ca del '.i'"c, passando dal 42,6^ 
ai 39fi'". 

Interessante a questo propo
sito e invece l 'afferma/ione del 
P R I che con una scolla corag 
«iosa si <S presentato in tutti 
i quart.eri m cui ha potuto 
farlo (6 su 8) ed ha o\ unqu'1 

raddoppialo i propri suffragi. 
Il PSDI, invece, ha pagato la 
sua subordinazione alla DC a 
Inolio di giunta comunale, la 
sua lunga opposizione al decen 
tramento portata avanti anche 
por conto della destra DC e 
il fatto che solo all'ultimi» ino 
mento ha deciso di presentare 
liste propr.e. quando ormai il 
rifiuto del PRI a confluire nel
la lista democristiana non roti 
de\ a possibile altra scella. ì 
socialdemocratici cosi sono ca
lati dajr8.j(;;> ai 5 , in . 

t 'n altro si-unu dc,!,i cr.^i 
della DC e il SIK-CCSSO co rise 
guito. nell'unico quai'licro in cui 
si e presentata, ria!Li lista del 
le ACLI che al quart iere - San 
Fruttuoso * h.i raccolto pai del 
]'.V'<> tN'i \oli e 3 sogjii. 

Jnt'.ne MIMI si può non r.lc-
\ a r e che per l.i prima \olla 
a Monza e tra le primissime 
\o l te in Italia, hanno \otato i 
g.owtni tra i 11! e i 21 anni e 
non i 'ò riubb.o che e-^-l hanno 
e^pre>so con chiarezza e s t i 
ma il loro orientamento a s 
n.stra, a favnre delle liste del 
PCI e unitarie. 

Ora. dopo questo risultalo 
elettorale, v, trai la di cOL^heie 
il senso e la prospetta a jxih 
tica espressa dai c.ttadmt mo:i 
ze-i li Part i lo comunista di 
Monza in un suo comuiia'ato 
afferma: « ora si do\ e pas-»a 
re rapidamen'o al'a TUM1 ope 
rat iva dei comitati di quart .e 
re non riproponendo le schema
tiche contrapposizioni che ri
schiano di frenare le loro ini 
-z,at;\e. ma facendo prevalere 
una linea unitaria che ri-.o!\ a 
i problemi de Muurtiori. 

Il documento sottolinea poi 
che a il PCI di Monza si impe
gna, anche ,n prospottiva del 
i\nno\ u del consiglio comunale 
del ! j giugno, al finché le ni-
dieaz.om e i contenuti del de
centramento l ro\ ino coni ernia 
e va jjossibile governare !a 

insieme alia forza un,la
ici quartieri *. 

Un documento degli OSA 

Iniziative studentesche 
per la Resistenza e per 
l'attività dei Consigli 

più 
ita

ne! 

dei-

-Mia 

Giorgio Oldrin 

I n ^ L i I ' v u n . t a r . e In orca 
.sione del 25 apr i l e e de l X X X 
anniver . -nr .o clel'.i L berazio
ne. .Mietei:no de l la pe t iz ione 
l a c c a t a da . C o m i t a t o un:'-ar o 
ar.t).'u.sc:,sìa di Milano, iniz.a-
Ilvo per la pubblicità, de i Con-
M&l: di Latitalo, convegni a ;•• 
vello c i t t a d i n o , p rov inc ia le e 
reg iona le dcgil e let t i s t uden t i 
nel le liste d e m o c r a t i c h e ant i -
fa.sn.sto, in iz ia t iva naz iona le a 
R o m a :1 3 muRgio .sulla con
d iz ione e l ' emanc ipaz ione del-
le r agazze nelia scuola e nel
la soc i e t à : ques to 11 f i t to pro
g r a m m a che ii C o m i t a t o na
zionale di C o o r d i n a m e n t o de-
gii Orjrnn 'sml Ktudentefechi au
tonomi IOSA) ha propos to In 
ques t i g iorn . agli o r g a n a m i 
locali, In un d o c u m e n t o che 
anal izza anche In s i t u a z i o n e 
del m o v i m e n t o d e s ì i . s tudent i 
d n o o l 'elezione degl i o r g a n i 
collegiali , 

Del le celebrazioni della re-
si .sten/a p r o m e s s e d a : C o n i g l i 
di i s t i tu to e dagl i e le t t i il do
c u m e n t o ind ica 11 c a r a t t e r e . 
« Non solo — è sc r ì t l o •— u n a 
ooerr. di d o c u m e n t a z i o n e e d ì 
r i ce rca , r i f less ione pol i t ica e 
cu l tu ra le .siTle o r g l n ! dei fa
sc i smo e SMIIO ,*ÌVl'uopo del la 
Lot ta di l . b f r az ' one >̂ ma an
che «r imess ione co-TK' fa t to 
p e r m a n e n t e nella scuola Ita
l i ana , su a lcun i m o m e n t i 
s ignif icat ivi della .-tona 
1 a i r i dal ia T, ber:rzIone 
oggi ». 

Da qui , la rjrom< 
!a raccol ta d«'lle f i rme per la 
p n t ì / l e n e a n t ì f a - c S t a e la r: 
chiesta che c.-..sa sia di.icu.ssa 
e fait.i propr ia d a ' Cun-sUlì 
d ' IM' tu lo . 

Anche la r ipresa del l ' 'n 'z la-
t iva hU, problemi concre t i dol
iti cr;.-.i de'l . t .-ciola da p a r t e 
deg' i organi colie'j.all e pre-
vl.sl.i d.i'j'l OSA che i n v ' t a r o 
n ch iede re su di e.s.-,; fdidi 
ca r e ^ o ' a m e n ' m > m : 
l a n e . ,it* vita .-.cola-tic1" 
para.sen'o.stiche. ecc. » « 
m e d i a t a e i n v o c a zinne 
Con-d M ri'.M'tuìo con la mena 
pi tbbl lc ' ia dei loro lavo:': con-
' i'o ogni o - l a co ' o bur rv i ' a ' ico 
fraDOOsto da l m i n i s t e r o de l la 
Pubbl ica ' s l ru-vone e dagli or-
tra ni per i fer ie! *. 

« D i v o r o a l ' o .-.ìew> t o n n o 
— pivif-^guc :1 d o c u m e n t o del 
Con-d i r - tn i en tn dogli OSA — 
e l e m e n t o decisivo della no
s t r a ! p ' z t n t i \ a nel 'n i - c n l a 'a 
necessi tà di p romuover ' - lar-
rhc I r t r ' f UT ' a r e fra "e va

rie oomponon t 1 predent i negli 
o rgan i co leg.a ' i e i ra le va
rio li..te . s tudentesche enn la 
.-o'a d i - c r . m ' n a n t e a n i : l a s c i 
s ta 

P e - mio-.te r t ' j 'o T "on.sa-
pe\ 'ol ' della nece.---.Ma ci. an-
da: -" pr ma della ì ne dal l 'an
no .-.colasi.co ad in iz ia t ive .--.'j 
p roblemi ciglia .scuola e de l la 
r i forma che a b b i a n o i?o.-.o pò-
litico na/ìona.*» e con! r i b u s c a 
n o a l lo sv i luopo ]5 enn d e l ' a 
ver tenza M-iio'a !*>n ito c n n ' o 
doRli a t t u a l i hvell ' di iniziat i
va de] Mov imen to , proponiti-
}>io art7' OSA di dar vita a' 
Itvel'o cttta'i'nt) nru'^ncta'r r 
rfQionalc, a Convcanì dra't 
eletti vfudcntt. vrl'r ' str dc-
viofrntirttr (ivt'trtsrntr 

R I fn iamn •no ' i , , n o-v-orluim 
p ropo r r e agli O.SA, T tsta Vr 
n rcen Jità d : H '/ a r; r>,s si n\ir 
adeaunta di tutto i! vwvmirn-
lo d> lotta dca'i \tu(lc>iti, sul-

ut! '-
bi-

d^ì 

Ir fw me e i coiiicniiìt dc'.''ìnì 
aiutila vostra verso gli istituti 
t<•'!!V!l7ll,.: c più vi ocncraìm 
intorno ai prob,c,rt! dc".a cov-
d'.none e dell'cvianvipazionr 
delie VA^z/j^ ne l la .scuola e 
nel la socie tà , una i n . z i a t . v i 
naz iona le d a tenerci a R o m a 
:! [i maggio , c h e s ia u n p r i m o 
na.sso ver.so un coo rd inamen
to del ie e spe r i enze naz iona l i 
e ver.so le i o rmu iaz ion ; di or
g a n i c h e p i a t t a f o r m e o r g a n i i -
za t ive in ques to se t to re del ia 
i s t ruz ione >\ 

A FIRENZE 

Assemblea 

nazionale 
degli universitari 

comunisti 
Ne, g.om. i-'lì 2i' e HI an* V 

al Palazzo [l<-i Conuie-*-, ri1 F*'-
IVITC si tei"vr l'asM'ieVca n« 
/]<ÌUH\> (k-uh ,"lii(]<'n'., ui!i\ei-« 
ta-i comu'vs'i M cnf - t i Ho' rf; 

bali la s,\rn ! ruo o d«>cl, -Mi 
tieni; no'la Nilta |X'r la r/o*-
Mia ( le l ITn^ers i là 

I la\ ITI s. apr.raiii 'u uf i ai > 
'nli'it'uz.oH»' de' eomnig'id Giù 
•-eppe C'hiaraiV,'-, rv-ixi'T-ab '* 
ti<,l'a Oxisu' ta d<\'a Souo'a d̂ -1 
PCI. sa;;- muecno del Pa r ' in 
]XT la r.Io-ma tie.lTiiA e-*-tft 
e \\\\A re'az.ulie del co'ni;,)uno 
\nio*. Cocch'. )VNÌKI'I-.,IÌ3 '<• lo'-
l,i i .)'ii'n,s- OMO n.iz on,ilo -\\\ 
rie'iti de1:-! \-\W\ 

1,'asseinb'ea, ne1 M l'iier ce M 
do] '3 •-! arfeolei-a n t:v c<tr 
ni s'-.om di l a \ o n r l i nprr-1 

un,\ oi sitar,e o d j- : 'n allo "M\ 
d «i; '_M fi ,) i: ;,>n. "<o ,- ivii)\ -| 
e; \i,\-i.,'/.\/ une {]< ì'a .1 d'iti ""i : 
111 ^\ ilappo H" 1' njz'.it \ i il 'i«* 
ta e cos 'ruz 'one d un niMvn 
mo\ me't 'o dogli •.ttitient; ;iol'-t 
l 'nners'tf 'i. 

C'oncliKle-a i !a\ on no'] i -n e 
t.nata del Uf), :I comnHgnu Aie*-
-.indri» Natta, delia Direzione del 
Part i to . 

Venerdì ii CIPE 

decide sulla 

TV-colore 
I tempi o ; MHKJI della .ut << 

ri ii /ione della TV a co'or: in 
l iana e l 'esame delia relaziono 
annu.de mll 'asaetto delle f*«r 
iee;paz,o'ii Stillali seno tra i 
P u :nip/>rtanli argomcnt ' che -n 
.'anno esdm.nal , d il Con i l a , e 
nierni .n,stanale ivr la pi'ogram 
m.iz.otie econonuctt (TIPE) in*'-
la p''0-,sjma "'t in urne. pro\ istn 
ix'i* \ enertli IH aprile. 

Il Comitato Direttivo d«( 
deptitfttì comunlsll A convo-
calo per OQCJI 15 aprile * l -
le ore 16,30. 

i 1 L'assemblea 
dei deputati 

1 convocato per 
1 le ai termine 

del gruppo 
comunisti è 
oggi 

della 
15 npr l -
seduta. 

All'esame del Senato 

Modifiche all'ordinamento 
dell'Avvocatura di Stato 

Convegno della CONFAPI a Teramo 

La industria minore chiede 
nuovi indirizzi per il Sud 

L Senato ha inizialo ieri lo 
esame del disegno di legjle ila 
\ ernativu che modifica l'ordì-

| na melilo dell'AVVOCHI lira dello 
Stato i strumento at t raverso il 
tinaie le amministrazmm pub
bliche tutelano i pi'opn iute 
ressi pelle cause contro SIMUN!. 

< v i l i , id i l l i o e t i t i ' a l l o - ; opri di 
! ado'ju.n e la -trullui a e n '. un 
t /air ia mento, smura rejìnla: i di\ 

una h'jine fascista del ]'i;,ì a 
man i principi democratici 'l'i ' 
l 'altro ina si utenza della Corte 
costituzionale ha i ecrtitemerite 
ehm,n.ito alcuni ,r,\ iN LU p.-o 
ee-sLiah. stabih ndo che i pio 
u i i a t o n e uh .iw.Kati delUi 
Stato deblKHin as-nh ere a un.i 
fon/urne -o>ì,i!iziailiieiiIe idei] 
tu a a M^ella forense qu tuli 
con un adeguato spazio th aula 

I eiomia e I;l>en i\ti rigidi \ in 
; coli 'iei'archu i. 
j Iute.", enentio nel dibattito i 
i compagni Vonanzi e .Maffai 
[ letti hanno affermato che il 
I prnv\edimotito go \en ia t i \ o è 
Ì deludente in quanto ignora lutti 
; gli elementi riformatori che era 
• no presenti nei disegni di legge 
i presentati dai vari gruppi, 
I mr^i'ro propone soltanto misure 
I di CHi'atteie corporati^o dei 

lutto inaccettabili Pel* t'Ue-M 
,1 gruppo comunista presentcr;' 
una se, ie eh precisi emenda 
menti. 

In particolare il uimpagni 
\ e-Mtizi !ia rile\ ato c!se il \ ole-l 
]>urtare l 'urganRu ridi' \\ MICI 
lura rìdlo Slato <\.\ 2~<) a :jli 
unita, non si un,stjl',ca dal imi 
mento che ria .min i po-li il 
organico non -ono i.omplet.1 
nienti k operi: uillualrnente \ i 
ne sono -JU scoperti!. 

L'osse mblca del gruppo 
del senatori comunisti e 
convocata per domani mer
coledì 16 alle ore 16. 

A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 

SI ricorda a tutte le Fe
derazioni che entro la gior
nata di giovedì 17 aprile de
vono far pervenire alia Se 
zione di organizzazione, at
traverso I Comitati regiona
l i , I dati aggiornali sul tes
seramento o reclutamento. 

T E R A M O . 14. 
I problemi delia piccola in 

d i s t r a i nel Mezzogiorno .sono 
.stati a i i r o n t a t i in un con
vegno promc.-so d a L'i Con
ta; : . < C*;ni e d e r a z i o n e del la 
p i c e i . t e media i n d u M n a » 
V: hviniio p a r t e c i p a t o rappre-

, .sentanti de*.e ÌQV/A' pn . i t ichc 
1 d e m o era he he, del le d ver.-e or-

gan iz /n / .o i ì i a-'..a p.< cola e 
iiied-.i . i idus t : , a . dejili i s t . tu t 
ha. icari e dell J.sVeimer Era 
a - . v M o :n*e< e .1 governo 

R e . a t e r e e .-: I 'O il prole,-. 
. .-.ore Siro Lombard i ni. d i e <• 
, p i r t io (.ÌA',,A i o.slatazione <ivì 

la l .n lento de,la polit . in de 
uovern ne; i o : i ! r o n i , tlM. Me/-
z o j i o r n o . la i n , . - . . taazone .si 
pre.-sentu . i g ^ r a v a ' a nella criM 
a t t u a l e ., / : piobleniu del 
MfzzoQìor/io - IKI d e t t o ìmv. 

: i w r d m i — Ui.ni e itutu mui 
i intiu'iutio cunu' problema rei 

tra'e per l'attcrmaziove. lo 
*r'lappo e la ore sei razione 

1 deila noetici licttoeuizut », ed 
• h a ino l t re a i l e r m a t o la ne

cessi ta che la Ca.s.sH per il 
Mezzogiorno vt-uga r . t o n n a t a 

1 i cosf (/a direniate un orga
nismo tcenico n orario di 
provvedere alla progettazione 

ni Grande uncina tv: pei so
nale e f>u\~t P'upii', ,-v.;uj> 
p a n d a n u c h e . ' a t t .v i t a d: prò-
^rammaz , ' one :n coo rd inan ì cn -
to con J p r o g r a m m i reg iona l i . 

•< yaturnimente - ha ag
gi an tu — perche Questo pos
sa ! ri i tirai si, orione mudi' 
t'riti e : i appi "ti tra Ca s.<a 
pe<- •; Mv"~ogìorno e Renio-

L',. 
tie,., 
t-tr.a 
. ad. 
ceni. 
por: 

i : 
re : 

c-i : proble:r> .spec:* ci 
p .uu.a e med.a .::du-
btmiDard.ni ha pò-.lo 

culo .-.a..vi )^o..\ ^a e; :..-
v iz.onc. *. Ji ed'-ndo -n* 
i:it, " i . iovaz on: n :i.n-

d1 procedure e d. za-

•o:r,pa-':io on Pio La ' io r 
e.-.pon.-»ib..e del. i i .se.'.one 

i l ie r .d ionale del PCI . ha r:le-
\ .ito come la linea dì r inno
v a m e n t o della po l i t i c i ]w 13 
.sud incon t r i yvr: o- tacol i - oc* 
r o r r e qu indi un i m p e g n o con-
t nr.io e In mobil i ! aziono d 
t u t t i i Leu mtere.s-.ati K SÌ 
tratta di inserire oli obiettivi 
di diverso viluppo - Ila dot 
to La T o r r e - - ti ella ba t ta
pini di ondi per la n^truttu 
razione e la ncouvcriton* 
dell'apparato produttivo: 

http://ba.se
http://capogrup.no
http://mas.se
http://mcontr.Ua
file:///olla
file:///olte
file:///otato
http://fa.sn.sto
http://nece.---.Ma
file:///-/W/
http://annu.de
http://pn.it
http://Ui.ni
http://mtere.s-.ati
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Una nuova opera di Giacomo Manzoni che va in scena giovedì a Bologna 

Le parole 
di Robespierre 

La figura, l'azione e il pensiero del rivoluzionario francese al centro di un 
evento artistico che ripropone la linea del rinnovamento del teatro musicale 

Por l'opera contemporanea 
in Italia questa è un'annata 
eccezionale. Si sono appe
na esaurite le repliche scal.-
Kore del «.Gran Sole» di Nono, 
e sia si prepara ad affron
tare il pubblico di Bologna, 
giovedì prossimo, il « Per 
Massimiliano Robespierre» di 
Giacomo Manzcru con la re-
eia di Virginio Pueeher e 
l'impianto .scenico di Pino 
Spagnulo. Un avvenimento, 
anello questo, destinato a 
riaprire la discussione sul 
nuovo tipo eli teatro musica
le * di idee » in contrappo
sto al vecchio dramma * di 
fatti -. 

A questo traguardo Giaco
mo Manzoni giunge per una 
strada di assoluta coerenza. 
Nato nel 19H2 a Mil.tno, si ci
menta con la scena a soli 28 
anni coll'atto unico « La Sen
tenza » rappresentata « n 
successo a Bergamo il 13 ot
tobre I960, -i Un'opera di l'or
me vecchie — dice oggi l'au
tore — in cui cercavo di in
serire un linguaggio antitra-
dizionale». In effetti «La Sen
tenza» è un apologo di gusto 
brechtiano, ambientato tra i 
partigiani cinesi, in cui si af
ferma -.< un teatro che non 
vuol limitarsi ad accarezzare 
l'orecchio, ma vuole esprime
re un definito pensiero di 
contenuto e di moralità J>. 

Sottolineo, in questa frase 
ripresa dalla nostra recensio
ne alla * prima » dell'opera, 
le parole pensiero e moralità. 
Già da allora era chiaro cha 
questi erano gli elementi ba
se di un teatro di nuovo tipo. 
E lo si è visto ancor meglio 
cinque anni dopo collii secon
da opera di Manzoni, « Atom-
Uxl », rappresentata alla Pic
cola Scala il 27 marzo 1965 
con un rivoluzionano allesti
mento di Svoboda e Puecher. 
Qui la morale diveniva più 
aggressiva e politicamente at
tualo nella visione dell'uma
nità divisa t ra coloro che eri 
seppelliscono nei rifugi ato
mici e coloro che muoiono 
alla superficie. Le forme 
musicali del pari, contrap
ponevano il vecchio mon
do della fuga evasiva a 
quello sconvolto della realtà 
atomica. «t Uno scontro di lin
guaggi musicali — osserva 
Manzoni — m cui. forse un 
po' meccanicamente, emerge
va la doppia posizione uma
na sino a quando, alla fine, 
tutto si fondeva e si distrug
geva equiparando la morto 
fisica a quella delle co
scienze ». 

Chi ha visto «Atomod». o chi 
l'ha risentito recentemente 
nell'edizione radiofonica, non 
può dimenticare la terribile 
efficacia di questo finale. Da 
qui al « Robespierre » passa
no altri dieci anni durante i 
quali Manzoni approfondisco 
con coerenza la sua ricerca 
di forme e contenuti in una 
sene di opere in cui lo voci 
si uniscono agli strumenti: 
da « Ombre (Alia memoria di 
Che Guevara) ». del 1968. a 
«Parole di Beckett » (1971), 

a ;llo'.derliii , (1U72) nato 
> da un'antica con l'utenza con 
l'opera del poeta pai liberta
rio e anticipatore della Ger
mania del tempo suo v. 

Il « Itolx"-.pierre -> continua 
il medesimo discorso in l'or
me scen.che o vocali. Scom
paiono i fatti, gli eventi della 
vita del rivoluzionano, e re
stano i testi che no enuncia-
no le idee, che ne commenta
no le posizioni. Come nel 
«Gran Solo» di Nono, per una 
coincidenza non fortuita ina 
imposta dalla medesima evo
luzione del teatro musicale, il 
«' libretto x. è un assieme di 
frasi significative di fonti di-
verse: i discorsi di Robe
spierre, le memorie della so
rella Carlotta, ì commonti dei 
testimoni e degli studiosi, da 

lìiion.in'oti a Lenin. Un tes
suto letterario e storico da 
eu. emerge la au'elttica figu
ra di Robesp.oiTo: non rul
larne, ma al contrario, come 
dico Manzoni. « un grande ri
voluzionano, un pensatore na
to dalla corrente illuminista, 
un intransigente moralista, e 
infine, un politico che, co
sciente dei limiti dell'assetto 
borghese, cercava già di su
perarli. Egli tendeva ad una 
società per realizzare la qua
le gli mancavano tuttavia i 
mezzi politici necessari, quel
la coscienza della lotta di 
classe che sarebbe poi nata 
coi movimenti comunisti. La 
caduta di Robespierre, in una 
parola, e quella di tin uomo 
clic anticipa il proprio 
tónno ». 

Una scelta per far riflettere 
Discutere il personaggio 

Robespierre, metterlo al cen
tro di un dibattito di idee, si
gnifica portare m scena un 
argomento scottante. Giaco
mo Manzoni non ne fa un mi-
storo. E' vero che la figura 
storica l'ha affascinato sin 
da ragazzo tornando continua
mente alla sua memoria at
traverso le letture disordina
te di un giovane ricco di in
teressi e di curiosità. Ma è 
in questi anni che il progetto 
ù andato coagulandosi nelle 
discussioni con Luigi Pesta-
lozza (collaboratore nella 
scolta dei testi) e con Pue
cher che aveva preparato an-
ch'egli un testo per la rap
presentazione di cui alcune 
parti sono entrate nel nuovo 
< Robespierre ». 

Perché ora? A questa do
manda Manzoni dà una se
rie di risposte clic illumina
no la sua posizione, la sua 
t'ode, si potrebbe dire, in un 
teatro capace di realizzare 
un radicale rinnovamento. 

•* In tempi come i nostri — 
egli dice — in cui gli stessi 
governi sono fonte <li corru
zione, la rappresentazione di 
un uomo che vive e muore 
guidato da principi rigida
mente morali assume un si
gnificato attuale. La scelta 
del soggetto viene quindi a 
coincidere con la forma di 
un teatro die non tende a di
vertire, a commuovere con la 

rappresentazione di un intri
go romanzesco o storico, ma 
che vuol riflettere e far ri
flettere. Io credo che il tea
tro serva a comunicare delle 
idee e quindi metto in scena 
un dibattito di idee. E, s'in
tende, su una problematica 
del presente perché non 
avrebbe senso discutere sulle 
cose morte. 

« Da qui discende l'ultimo 
problema: quello di un lin-
guaggio capace di rispecchia
re la novità e la complessità 
dei contenuti. Questo è il pun
to più arduo, cui ogm arti
sta dà una soluzione persona
le. Diciamo quindi che io 
credo in un teatro politico 
ma non in un teatro ooilalo-
rio. Non basta agitare la ban
diera rossa, bisogna capire 
perché lo si fa. E capire si
gnifica ragionare. E ragiona
re, in arte, equivale ad af
frontare in tutta la loro com
plessità i fatti artistici, che 
non sono semplici, lineari, co
sì come non è semplice né 
lineare la realtà circostante. 
Perciò la realtà musicale 
odierna non è quella delle 
earaonette, con la loro faci
lità illudente: ma è comples
sa, «rdua, chiede all'ascolta
tore uno sforzo di compren
sione. Quel medesimo sforzo, 
ripetiamolo, che la vita esige 
da chi vuol davvero intende
re i moventi della stona quo
tidiana ». 

L'avvio di un discorso nuovo 
— Non rischi cosi, osservo, 

di contraddire la possibilità 
di comunicazione cui ti ri
chiami? 

« Al contrario. Io credo che 
l'arte, che il teatro servano a 
comunicare. Perciò sono con
trario a certa avanguardia 
clic rivendica come scopo la 
negazione assoluta, la dimo
strazione della impossibilitò 
dell'arte stessa. Sono formo 
tipiche di estremismo cultu
rale, queste, al pari dell'af
fermazione perentoria della 
morte del teatro musicale. 
Che cosa è defunto in realtà? 

Si e spento il vecchio teatro 
di élite con le sue strutture 
logore e fatiscenti. Ma ciò 
non deve spingerci a buttar 
via tutte le possibilità straor
dinarie offerteci dalla tecni
ca odierna, dai mezzi sonori, 
da tutti gli arriccili menti, in
somma, di cui un artista può 
disporre oggi per l'are un di
scorso inedito. 

« Il problema è sempre il 
medesimo: dire cose nuovo. 
E dire cose nuove significa 
mettersi in rapporto con quel
la parte della società che 
non considera l'arte una eva

sione, un divertimento por 
distendere ì nervi dopo una 
giornata faticosa. Chi cam
mina sulla via tM progresso 
considera l'arto come cultu
ra. E la cultura è cono
scenza ». 

Queste frasi ci richiamano 
alla mente quel critico di de
stra ohe, in occasione della 
opera di Nono, Ila alzato un 
grottesco peana al sano ope
raio che, sfuggito alle insi
die degli artisti impegnati (.li
vidi d'odio), corre ad ap
plaudire la « Bohème ». E' 
questa una tipica concezio
ne reazionaria, satura di di
sprezzo per ni lavoratore cui 
si concede di godere le belle 
melodie, ma non di intendere 
che cosa rappresentino nel 
quadro storico. Il perché o 
chiaro : chi comincia a ca
pire, ad assorbire la cultura 
come conoscenza, va avantJ 
a ragionare; entra insomma 
in quella strada che i nemici 
del progrosso temono sopra 
ogni cosa. 

Come dice Giacomo Manzo
ni, il teatro musicale, oggi, o 
attaccato da opposto parti. 
Dai conservatori ancorati al
la vecchia routine che spa
rano da destra .su tutte le 
novità. E dai falsi avanguar
disti che, in nome della rivo
luzione totale, negano l'arte 
stessa e le sue possibilità di 
comunicazione. E gli uni e 
gli altri convergono nel co
struire una sorta di ghetto 
intellettuale per le classi in
feriori condannate a non ca
pire la cultura, a non farla 
propria: né quella nuova né 
quella dello epoche storiche. 

•x Per Massimiliano Robe
spierre » vuol essere, in con
creto, la negazione di simili 
concezioni reazionarie ; vuol 
essere un tentativo di auten
tica comunicazione con la 
gente sul piano dell'intelli
genza. Diciamolo collo paro
le esatte di Mario Baroni, 
acuto studioso di musiche 
moderne: € Nella terminolo
gia critica questa posizione 
prende comunemente il nome 
di impegno, ma nel caso di 
Manzoni questo termine non 
coinvolge solo delle connota
zioni di tipo civile o politico: 
bensì una disposizione più 
vasta al dialogo con gli altri 
uomini, un discorso non co
struito al fine di negare la 
validità del rapporto, ma fit
tamente intessuto di specifi
che reazioni umane ». Que
st'arte, insomma, proprio per 
essere impegnata è umana. 
vuol farsi intendere e chie
de di essere intesa. 

«nPerciò — lasciamo la con
clusione a Manzoni — abbia
mo affrontato l'esperienza 
teatrale tutti assieme, musi
cista, regista, scenografo, con 
una invenzione nata dalla 
consapevolezza della ricchez
za di strumenti elle il teatro 
moderno ci mette a disposi
zione ». Giovedì se ne veri
ficheranno i risultali, 

Rubens Tedeschi 

II 

I successi delle forze di liberazione nell'analisi dei generali di Thieu 

Perché ci hanno sconfitto 
Sconsolata autocritica in una serie di articoli pubblicati da « Quoc Phong », la rivista del
l'esercito di Saigon — Come l'incapacità di combattere senza l'attivo sostegno militare ame
ricano e il peso del malcontento fra le popolazioni hanno accentuato lo sbandamento di 
queste settimane — L'ostinata scelta di guerra e le contraddizioni strategiche e tattiche 

SI 

Dal nostro corrispondente 
HANOI, aprile 

La rapidissima avanzata 
delle forze di liberazione e 
l'altrettanto rapido sbanda
mento dell'esercito saigonese 
hanno provocato generale sor
presa; si era diffusa un'im
magine di relativa «solidità» 
dell'amministrazione Thieu o, 
per lo meno, del suo esercito, 
malgrado una serie di appa
renze contrarie che venivano 
definite fenomeni passeggeri. 
Ma a Saigon non ci sì in
gannava sulla realtà della si
tuazione, come si può dedurre 
da una serie di articoli di 
Quoc Pliong (difesa nazio
nale) la rivista dell'esercito 
saigonese di cui il Quandoi 
Nhandan ha recentemente ri
portato ampi estratti. 

L'analisi degli esperti del
l'esercito di Thieu è disperata 
e sconsolata; all'origine dei 
loro mali sta il ritiro degli 
americani e la necessità di 
•mutare tattica e strategia. 
Nessuno, è interessante no
tarlo subito, prende in consi
derazione la possibilità di una 
soluzione politica del proble
ma vietnamita; l'ipotesi che 
guida gli ufficiali di Saigon 
e quella deVa continuazione 
della guerra ad ogni prezzo. 
La situazione tuttavia è preoc
cupante. Il colonnello Van 
Quang scrive: «Non è sicuro 
clic gli Stali Uniti continue
ranno ad assumersi le prin
cipali responsabilità in que
sta guerra o con la presenza 
delle loro truppe o con la 
" virtnamizzazione " Non c'è 
dubbio che l'assistenza econo
mica e militare sarà, presto 
o tardi, ridotta». 

Protettori 
o alleati? 

Ancora più esplicitamente, 
un altro esperto di strategia, 
N'guyen Dat Thich ammette: 
«Il ruolo degli americani in 
questa guerra non è stato solo 
quello di un alleato. Hanno 
fatto di più, ci hanno fornito 
armi e denaro. Non e esage
rato dire che il loro ruolo 
è stato quello di un protet
tore ». Non che gli USA « fa
cessero questo senza contro
partita», ma «il nostro proble
ma attuale e che se la guerra 
riprendesse non ci sarà più 
la presenza americana al no
stro fianco, o meglio ci sarà, 
ma il suo peso sarà differen
te». Non è auesla l'unica 
preoccupazione degli esperti 
militari dì Saigon: se il <tpa-
dre» è diventato meno pro
tettivo, i «fratelli» sono sem
pre più freddi. 

La Thailandia, le Filippine, 
la Malesia «stanno conside
rando la possibilità di stabi
lire relazioni con la Cina», 
alla Conferenza della ASEAN 
(Associazione delle nazioni 
dell'Asia del Sud Est, organi
smo internazionale «di svilup
po-/ al quale partecipano tutti 

La corsa di soldati e funzionari salgonesl verso due elicotteri per fuggire da Xuan Loc 

i paesi pro-americani della 
regione), «si discute di neu
tralizzazione della zona», la 
SEATO (la NATO del Pacifi
co) « diventa un'ombra ». Tut
to ciò fa sì che « sia indebolito 
li potenziale anticomunista di 
tutta la regione ». 

E' dunque necessario per 
i teorici dì Saigon prepararsi 
a tcombattere da soli», sono 
necessarie «decisioni nuove ed 
ardite», cambiamenti la cui 
preparazione però richiede 
«mollo tempo». 

Su un piano strettamente 
militare il colonnello Vu 
Quang constata: «Dopo un 

La battaglia per l'elezione dei rappresentanti sindacali 

Se gli operai spagnoli voteranno 
L'impegno delle « comisiones obreras » per portare alla vittoria i candidati impostisi nel corso delle vaste lotte sociali in corso - L'obiettivo di una vasta cam
pagna pubblica - Le manovre del regime per rinviare la votazione nel timore di un'affermazione democratica che porrebbe in crisi il sindacato unico franchista 

SI svolgeranno o no le ele
ttori! per i rappresentanti sin
dacali, previste in Spagna per 
ti mese di maggio? C'è chi 
lo metto in dubbio di fronte 
«.Ile manovre, per evitarle, 
della gerarchla del sindacato 
unico franchista che teme la 
prospettiva di un successo 
massiccio del candidati che 
si stanno Imponendo nelle va
ste lotte sociali In corso dal
l'inizio d'autunno. Un'eventua
lità, questa, che aumentereb
be 11 potere contrattuale del 
lavoratori e aprirebbe ur> pre
cesso di crisi, forse decisi
vo, nella struttura verticale 
dell'organizzazione del regime 
Infliggendo cosi un nuovo col
po all'ultimo fascismo euro
peo al potere. 

La posta In gioco e Ut rap
presentatività del lavoratori. 
Già più volte In passato. 1 ri
sultati delle elezioni sindaca
li hanno visto l'affermazione 
dei candidati operai. E più 
volte molti degli eletti sono 
stati successivamente desti
tuiti, quando non licenziati o 
arrestati, sotto varie e pre
testuose accuse. Ad esemplo, 
gli otto metalmeccanici della 
Seat di Barcellona, compar
si In milito irLileme con gli 
avvocati che li avevano di
fesi in cause di lavoro di 
fronte a', tribunale dell'ordi
ne pjbb'.co ri: Madrid, erano 
tuli : 'Irle-uli destituiti e II-
ccn/iati 11 procc io i termi
nate con u:i .>. .o'r.zlon" che 
ba C-G Ì!< . 'unto t r i l'altro 
•ria teude-va a ,"j 'itonorma 
da parte della ma risi ra< tira) 
avrebbe dovuto rappresenta
l a anche un monito nel con

fronti proprio della battaglia 
per la rappresentatività e 1 
diritti sindacali. 

Un analogo significato ha 
avuto in febbraio la repres
sione ciello sciopero dogli at
tori di Madrid che avevano 
nominato un comitato di loro 
rappresentanti in contrapposi
zione al direttivo provinciale 
di categoria del sindacato uf
ficiale, di cui avevano chie
sto le dimissioni. Di frante al
le ribalte e alle platee vuo
te per una settimana, 1 gior
nali avevano pubblicato veli
ne del ministero delle Infor
mazioni in cui si bollava il ca
rattere « sovversivo » dell'a
gitazione degli attori e si met
teva in guardia 1 lavoratori 
dal porre in discussione la 
strut tura del sindacato unico. 

Rafforzamento 
dell'unità 

Importante, se non decisi
va, por il regime la questio
ne non ò tenuta In minor 
conto dalle comisio7ics obre
ras la cui coordmudora ge
neral ha diffuso un documen
to, datato marzo 11)75, dedi
cato in parte alle elezioni. 
Vi si rileva come «negli 
ultimi anni i lavoratori, In 
molte Imprese, abbiano potu
to constatare che dove ave
vano autentici ra.ppresentan 
ti hanno conseguito maggiori 
vittorie, mentre l'assenza di 

rappresentanti ha comportato 
difficoltà nel negoziare le ri
vendicazioni con 11 padronato 
e l verliculistai» (cioè 1 fun
zionari del sindacato franchi
sta) . Da qui l'appello a le
gare alla lotta rlvendlcativa 
quotidiana l'attività per pre
parare in ogni posto di la
voro «il clima e le condi
zioni» che garantiscano la 
partecipazione massiccia del 
lavoratori all'elezione di (do
ro autentici rappresentanti». 

Qual è 11 giudizio delle co-
nusiones obreras sull'cfiettiva 
possibilità di trovare o strap
pale spazio all'Interno delle 
istituzioni franchiste? Il do
cumento è chiaro: «Le ele
zioni sindacali in sé stesse 
non costituiscono un fine, ma 
un mezzo: dobbiamo saper
le utilizzare». I modi sono 
indicati con altrettanta chia
rezza: ncll'invitare i lavora
tori a dare il loro voto, lo 
comiHorics considerano la 
partecipazione al conlronto e-
lettorale come un fattore de
stinato a rafforzare l'unità 
delle masse, a dare Impulso 
allo sviluppo della lotta ri-
vendicativa, a laclllUi.ro la 
conquista di accordi econo
mici e sociali a livello di 
impresa, settore, località e 
sul plano generale; cloò come 
un contributo all'azione gene
rale contro la dittatura, per 
I diritti sindacali e politici, 
per la liberta. Questo anche 
attraverso «un'ampia campa
gna pubblica, aperta, con riu
nioni e assemblee di massa, 
e facendo sentire la voce del 
candidati con 1 giornali, la ra

dio e la televisione». 
Le condizioni per realizza

re una simile campagna esi
stono, soprattutto nel senso 
cU far uscure i temi delle lot
te operaie dalle fabbriche e 
di investirne l'intero paese. 
Si trat ta di condizioni matu
rate negli ultimi mesi e In
dicate in un manifesto indi
rizzato «ai lavoratori e al 
po]X>lo di Madrid» da un nuo
vo organismo di direzione e 
di coordinamento, la delega-
da delle comisiones obreras 
della capitale, costituitosi nel 
corso di una riunione svolta
si il 20 marzo con la par
tecipazione di ottanta delega
ti di tutti 1 settori della pro
duzione e del servizi della 
città. Nel maniicsto si sot-

I tolinca. Infiliti, l'importanza 
della giornata di lotta del 20 
lebbraio contro il carovita 
che «ha segnato l'avvio del 
coordinamento e della coinci
denza di obiettivi di lotta del
la classe operaia e dei mo
vimenti cittadini, con la mo
bilitazione di centinaia di mi
gliaia di persone». 

Un'azione 
a Madrid 

«In questi momenti crucia
li nella storia del paese, la 
dcleqata delle comisiones o-
breras di Madrid chiama tut
ti 1 lavoratori a discutere 1 
loro problemi, a elaborare le 
rivendicazioni londamentall di 

| impresa e di settore, a 

lottare per essi generalizzan
do gli scioperi e le azioni 
di ogni genere, spiegandole a 
tutto il popolo madrileno e 
chiedendone l'appoggio. La 
lotta del commercianti, dei 
funzionari, degli studenti, de
gli artisti, delle massaie in
dica che e possibile». 

E' cioè possibile — a giu
dizio delle comisiones obre
ras, che benché clandestino 
costituiscono in Spago.! l'u
nico movimento democratico 
sindacale di massa — riuscire 
a convogliare, attraverso «l'or
ganizzazione pubblica delle a-
zioni generali che realizze-
mo», altre categorie di la
voratori, in particolare il ce
to medio, sugli obiettivi del 
movimento operaio organizza
to: lotta al dcU-rioramento 
delle condizioni di vita e al
l'aumento dei prezzi, (la ca
restia de la vutaì per lui 
.salario minimo non inferiore 
alle K00 pesetus (mentre il 
governo l'ha fissato a 280 
pt-s), per le quaranta ore 
settimanali, per la dliesa del 
posto di lavoro, per il dirit
to alla pensione ti sessanfan-
ni por gli uomini e cmquan-
taclnque per le donne, per 
11 diritto di riunione, assem
blea e sciopero. Questi sono 
alcuni dei principali obictti
vi, indicati dal documento del
la coordmudora general e 
contrapposti alle scclUj del 
governo Arias, tornato ad 
utilizzare essenzialmente l'ar
ma della repressione, «fa
cendo pesare sulle spalle del 

lavoratori il peso della cri
si»: «Smantellamento di 
labbrlche, chiusura delle uni
versità, sequestro di periodi
ci e riviste, processi a gior
nalisti, scioglimento delle as
sociazioni di caseggiato, mul
te e arresti contro sacerdoti 
e militari». ]n questo cor
icato resta In primo plano 

j l'obiettivo por l'amnistia ge
nerale per tutti I reati poli
tici e sindacali. 

Il riferimento 
alla « Junta » 

Su un arco cosi va.-,to di I 
obiettivi, le comisiones obre-
rai considerano essenziale il 
collegamento con le lorze po
litiche clic oniri si pongono 
in esplicita alternativa al 
lr.inchi.smo, nel cui contesto 
si pone la battaglia per le 
elezioni sindacali. Il punto d: 
rlierimento immediato —- ma 
;.i può dire anche reciproco 
•— appare la Junta democra
tica cui le comisiones aderi
scono, sottolineandone la cre
scita del prestigio e l'esten
sione del carattere unitario, 
attraverso — come si pone 
in evidenza nel manifesto di 
Madrid — nuovi accordi tra 
le lorze d'opposizione e l'e
stensione costante della sua 
influenza fra 1 più diversi 
strati sociali. 

Renzo Foa 

quarto dì secolo dì guerra le 
esperienze non sono state rac
colte e la teoria militare è 
inesistente, non vi è nessuna 
opera che possa servire da 
guida, i libri che abbiamo 
sono tutti tradotti dalle lin
gue straniere. Ecco la realtà 
della nostra teoria militare». 

Una giustificazione secondo 
l'esperto saigonese può essere 
trovata nel falt'j che gli at
tuali ufficiali erano dei sot
tufficiali al tempo dei fran
cesi, «incapaci di esprìmere 
idee strategiche e di sintetiz
zare l'esperienza delle cam
pagne condotte-'. Il colonnello 
non si pone però il problema 
di come abbia fatto «l'av
versario» a formare brillanti 
strateghi avendo come mate
ria prima dei contadini anal
fabeti o, al massimo, degli 
intellettuali di provìncia. cNoi 
abbiamo combattuto a fianco 
eli paesi potenti (Francia. Sta
ti Uniti), abbiamo appreso 
l'uso dei mezzi da guerra mo
derni. Disgraziatamente noi 
questi mezzi non li produ
ciamo, né possiamo sperare 
di poterli produrre un giorno». 
Un altro esperto che sì na
sconde sotto lo pseudonimo di 
«Orsa maggiore» trae signifi
cative, sia pur velleitarie, con
clusioni dalle amare consta
tazioni del colonnello Vu 
Quaiitj. consigliando «il com
battimento alla vietnamita», 
cioè «secondo unri strateaìa 
vietnamita, una tattica viet
namita e per uno scopo an
che esso vietnamita--'. 

Ma a proposito di arte mi
litare è obbligato a consta
tare la superiorità del «ne
mico». L'artiglieria delle for
ze di liberazione è molto più 
efficace di quella di Saigon, 
osserva «Orsa maggiore». «Su j 
cenfo colpì almeno novanta 
vanno a segno... mentre la 
nostra artiglieria è costretta 
a tirare a vuoto. Immaginate 
se potessimo avere degli os
servatori che si coll'icìiino a 
gualcite ccnlinaìn di metri 
dalle grandi inulti nemiche. 
Ma come mettere gli osicr-
rotori vicino alle unità ne 
nuche per guidare il tiro dei 
nostri cannoni? >. 

A quello punto si impone 
una constatazione. Le truppe 
di Saigon continuano a com
battere «all'americana», trin
cerati nelle loro posizioni for
tificate, incapaci di muoversi 
nel loro stesso pueie. /.a su
periorità delle forze di libe
razione deriva anche in que
sto caso non solo dalla po
tenza di fuoco delle bocche 
di 130 millimetri, ma soprat
tutto, come è evidente, dalla 
loro mobilita, dalle capacità 
di essera * pesci nell'acqua». 

Si parla dunque a Saigon di 
una strategìa, di una tattica 
vietnamita; ma può esistere 
un obicttivo «nazionale»? La 
risposta ci viene data dal 
generale Ngugen Bao Tri che 
analizza lo «sfondo politico e 
sociale della situazione mili
tare». «Le forze e le ten
denze alla divisione sono nu
merose e forti, scrìve il ge
nerale, esistono contraddizio
ni tra città e campagna, tra 
intellettuali e lavoratori, tra 
tendenze religiose, tra regio
ni». In queste condizioni l'uni
tà del paese, è un dato «già 
trascurabile». Esistono poi le 
contraddizioni sociali: «molte 
ineguaglianze, la corruzione e 
altri vizi minano la società». 

Ed ancora: «L'economia è 
senza controllo, la famiglia è 
m crisi, i valori spirituali e 
l'ordine sociale sono sconvol
ti-', insomma la società sai
gonese «è una società di mal
contento, senza avvenire». Su 
tutto ciò vengono le difficoltà 
della guerra: «Kecessione pro
duttiva, aumento della disoc
cupazione, la l'ita è difficile e 
ì prezzi salgono, non vi è si
curezza, anche le famiglie si 
dividono per potere guadagna
re il loro pane». 

Corruzione 
e divisione 

«Allo stesso tempo ci sono 
persone che diventano ricche 
grazie alla guerra, al turba
mento .sociale, all'irresponsa
bilità. Tutto questo ci dà l'im
magine di una società profon
damente divisa». Il generale 
saigonese giunge così a de
scrivere fenomeni spesso de
nunciati dal GRP: natural
mente diversa è l'analisi del
le cause di questa situazione. 
Anche se bisogna dire che, 
su: pure a suo modo, Nguyen 
Bao Tri coglie un problema 
dì fondu, cioè i guasti provo
cati da! neocolonialismo. 

Egli vede il problema come 
la «contrapposizione d\ due 
culture", quella occidentale 
•. brillai,te, materialista, indu
strializzata >, e quella orien
tale Mififno brillante, certo, 
ma più equilibrata material-
mente e spiritualmente». Si 
.sente nelle parole del gene
rale il rimpianto per la vec-
citta società feudale e un mi 
sto di disgusto e di ammi 
razione per quella america 
aizzata 

Questa crisi culturale porta 
ad una crisi di direzione: 

l dirigenti sor,o in gran parte 
influenzati dalla cultura occi
dentale e perciò si distaccano 
dalla popolazione che resta 

legata ulki tradizione». Questa 
dir mone si approfondisce 
sempre più nella vita poltUea 
e sncrale di Swgon clic «cade 
m una notte nera». Le con
seguenze tiuuli sono'/ «Una 
parte della popolazione, scon
tenta dell' ammi lustrazione. se 
gue i comunisti nella lotta 
per la libertà e l'eguaglianza, 
l restanti vivono nel pessimi-
• m», nella pas-siv tà, tildiffe
renti alla politica non pensano 
nd altro clic a sbarcare il lu 
nano a a far fortuna». 

Queste arnmis.sioiii di un 
aito ufftcuile di Saigon spie
gano j</r*e meglio di qualsiasi 
altro discorso ti successo fol
gorante delie forze di libera 
ziwie E vi si trova la con-
' 'rnw della grande influenza 
'el FA'/, nelle città del Sud 
tetnam, LÌIC il regime di 

Thieu ha perso per la prò-
'onda cri*! pohfca e mo^e 
che lo corrode. 

Ma arriviamo alle conclu 
sioni: <?Sc st analizza lo sfori 
do politico e sociale della 
nuora fase (quella che segue 
il ritiro delle truppe ameri
cane — ndr) noi possiamo 
vedere quali sano le esigente 
della lotta politica attuale. Il 
passato ha mostrato che i 
programmi e i piani non ci 
mancano, solo cìie noi abbia
mo commesso degh errori 
'iella loro realizzazione, E so
no errori talmente gravi che 
non soltanto nuocciono alla 
realizzazione dei piani, ma 
ver di più condizionano i sen 
tìmenti di malcontento della 
•y>po]az'onr e creano d"i van
taggi per il nemico». c.Von 
nto e<serr- nulla di peggio-», 
è la conclusione sconsolata 
del generale. 

Senza 
prospettiva 

I piani elaborati dagh ame
ricani non hanno funzionalo, 
i dirigenti saigoncst sentono 
che l'efficienza tecnica, la ric
chezza dei mezzi non bastano 
a vincere la guerra, manca 
loro ogm valida prospettiva 
politica, un obiettivo realmen
te nazionale. A questo si ag
giunge la capacità militare 
delle forze di liberazione. Alla 
fine del '74 la rivista scri
veva: «Abbiamo circa '200 ca
poluoghi di distretto e di pro
vincia, centinaia di basi e 
settori milttan da non perde
re. I comunisti lianno centi
naia di obiettivi che conside
rano come «luogo di appun
tamento con noi ad ogni at
tacco. Ciò da all'avversario 
il vantaggio di poter scegliere 
a proprio piacimento il luogo, 
il momento e il rapporto di 
forze-o. 

Questa riflessione fa dire ad 
un altro stratega militare che 
•<la concezione scendo la qua
le conservare ad ogni costo 
il territorio, non può essere 
considerata valida*. Si sa che 
la decisione di ritirarsi dagli 
altipiani era da tempo alio 
studio nel comando di Saigon 
ed è stata presa solo all'ul-
tim-o momento con le disa
strose conseguenze che si co
noscono per l'esercito di 
Thieu. conseguenze però che. 
alla luce delle analisi degli 
stessi teorici militari saiga-
nesi, erano prevedibili. 

In realtà lo spettro di Dien 
Bien Phu aleggiava da tempo 
negli stati maggiori di Saigon. 
Lo dimostra questo passaggio 
estratto sempre dalla rivista 
Quoc Phong: A Vent'anm fa 
Xavarre (ti generale francese 
che comandava il corpo dì 
sped-zione al momento di Z»n 
B:en Phu) è caduto nella con
traddizione tra la sah'aguar-
dia delle forze di riserva e l-a 
difesa dei territorio. Vcnt'an-
ni la i francesi non hanno 
potuto evitare di essere pre
senti nel luogo dr'Vappunta
mento all'ora fissata per su
birvi '! colpo previsto dal
l'avversario. Dopo vent'anm 
nr>i ci troviamo esrttamente 
di fronte allo stesso dilem
ma: non si vossoiw salva
guardare le forze lasciando ìl 
territorio, m* si può difen
dere il territorio senza per
dere le nostre forze^ Que-
sl.i contrackl'/'om- ò ^tnln ri-
solta nel mo'ìo che sappiamo: 
l'esercito d' Tìveu ha perduto 
s>a le forze (he il territorio. 
Ed ora se le lince di difesa 
attorno a S'rrctn si sono H-
sfTffr». fé forze disponibili so
no state ridotte alla metà, 
mentre le ricorrenti rivolte 
nel delta del Mekong le assot-
ttgl'ann ancora 

Isi contrad-lizione resta in
tatta, lo esfondo politico e 
sociale^ si e aggravato OH 
strateghi di Saigon riusciran
no a comprendere che il mo
do migliore per uscire dal 
loro dilemma sia nc]Vaccet-
tare le pr'>p<>stc politiche del 
GRP? E' difficile d'rln ma 
se non lo comprenderanno 
sa rann> i le forze d' libera
zione a riso\eere per loro II 
problema nel modo che già 
conosciamo 

Massimo Loci* 

http://laclllUi.ro
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Lotte sindacali 
e politica del 
padronato tessile 
davanti alla crisi 

Le difficoltà economiche 
hanno Incido molto gravemen
te sull'industria tensile e del-
l'ftbblKliamento. Non solo più 
di 100,000 lavoratori .sono a 
Cassa integrazione (dei quali 
oltre 16.000 a zero ore) ma 
in una serie di piccole fab
briche ed In alcune delle 
maRKlort vi sono stati Ucen-
ilamentl. 

La lotta del lavoratori tes
sili e dell'abbi gì lamento ha 
opposto ed oppone all'attacco 
alla occupazione una resisten
za molto ione, che va collo
cala in una organica prospet
tiva di a/tonc del movimen
to sindacale, in primo luogo 
nei confronti del governo, per 
misure (ter.srali d! sostegno 
dell'occupazione nel hettorl 
tessili e dell'abblKliamento: 
organicità dell'Intervento pub
blico ENI. GEPI. Montedlson 
SNIA; misure per agevola
re il credito effettivamente 
rivolto a sostenere l'occupa-
itone e della produzione; mi
sure di urgenti riforme fisca
li e contributive, perché 1 
contributi non siano una tAs-
•a sulla occupazione; effetti
va applicazione della legge 
sul lavoro a domicilio: ga
ranzia di un minimo di so
stegno alle esportazioni. 

Un esplsodlo non privo di 
significato. In questa lotta, 
* rappresentato da un incon
tro (richiesto dagli Industria
li) nel quale una qualificata 
rappresentanza del padronato 
tessile e dell'abbigliamento ha 
esposto ai rappresentanti del-
1* Federazione Unitaria sin
dacale del lavoratori il pun
to di vista delle Associazio
ni imprenditoriali che fanno 
capo alla Conflndustrla. Que
sta esposizione contiene qual
che elemento nuovo e co
munque dà conto direttamen
te dello stato d'animo e de
gli orientamenti degli Impren
ditori di questi settori rela
tivamente meno forti dell'in
dustria. 

Su alcuni punti, le tesi Im
prenditoriali risentono la 
pressione della lotta operala 
e tengono conto, anche se so
prat tut to su un piano forma
le, delle rivendicazioni di 
fondo del lavoratori per la 
difesa della occupazione e 
dello sviluppo produttivo del 
settori. In sostanza 11 discor
so degli Industriali riconosce 
eh* la prospettiva di questi 
settori st<i nella difesa della 
occupazione, (la cui impor
tanza * accresciuta dal fatto 
che • una delle principali ri
sorse di lavoro per le don
ne) ed anche particolarmen
te nella vitalità del vasto tes
suto di piccole aziende da 
cui dipende 3/4 della occupa
zione stessa. Resta 11 fatto 
che l'atteggiamento degli in
dustriali In moltissime azien
de, però. 6 ben diverso da 
questa dichiarazione, e di at
tacco aperto alla occupazio
ne. 

H credito 
DI qui, anche se in termi

ni più sfumati, 11 discorso 
imprenditoriale passa a toc
care altri due punti signifi
cativi: la rapacità (11 termi
ne è nostro naturalmente) del 
sistema creditizio e la de
stinazione del credito rivol
t a non alla occupazione ed 
alla produzione: il dominio 
monopolistico sulla produzio
ne, la distribuzione ed 1 prez
zi delle fibre chimiche, par
te sempre più essenziale del 
consumo produttivo dell'Indu
stria tessile e dell'abbi
gliamento. Ne deriva la de
nuncia, da parte di questi set
tori relativamente più debo
li dell'Industria, della man
canza di una politica Indu
striale del governo. Mancan-
za cho poi è vera solo se 
non si tiene conto che alcu
ni grandi gruppi finanziari 
pubblici, semlpubbllcl o « pri
vati ». una loro politica In
dustriale la fanno, cosi come 
con essi fanno una loro po
litica Industriale le grandi 
banche e la funzione del go
verno resta sempre più quel
la del « comitato di affari » 
Ai queste forze dominanti. 

Oli Imprenditori, Inoltre, la
mentano il enrattere assisten
ziale e la gestione In pura 
perdita di parte dell'interven
to pubblico nell'Industria tes

sile e dell'abbigliamento: bi
sogna dire però che 11 go
verno, per giustificare il rat
to gravissimo che 11 suo in
tervento ha in parte effetti-
vamente questo carattere i In
vece di svolgere un ruolo ori
ginale e propulsore. In pri
mo luogo nel Mezzogiorno e 
particolarmente in settori pro
pulsori e In nuove tecnolo
gie produttive i porta l'argo
mentazione, debole, ma vera, 
che In questo modo, sia pu
re malamente riempie cadute, 
vuoti e lìmiti dell'Iniziativa 
imprenditorlals. 

Le esportazioni 
In tema di commercio e-

stero da bilancia del paga
menti del settore ha un anda
mento molto favorevole) gli 
Industriali ammettono che per 
esportare bisogna importare, 
ma tendono ad introdurre una 
sorta di codice morale all'Im
portazione, condannando mol
to giustamente quegli Impren
ditori che ai trasformano In 
commercianti Importatori, 
ma finendo poi. dato che In 
economia non c'è morale, col 
sollecitare Inammissibili con
tenimenti delle Importazioni 
dal terzo mondo. E questo 
proprio quando 11 problema 
ò di una effettiva reciproci-
tà di scambi con l'estero e 
non di una limitazione del
le importazioni, specie dal 
paesi del terzo mondo. 

Oli imprenditori ripetono. 
Infine, sulla strut tura salaria
le e della occupazione, di
scorsi che non possono esse
re accolti: denunciano Incon
venienti dell'occupazione fem
minile difficilmente dimostra
bili, ma dimenticano che nel 
settori a prevalente occupa
zione femminile 1 salari di 
fatto sono mediamente più 
bassi: denunciano il peso del
le contribuzioni sociali che 
sarebbe In Italia più eleva
to che In altri paesi, ma de
vono riconoscere che ciò, nel
la misura In cui è vero, de
riva dal fatto che 11 prelie
vo fiscale è Invece In Ita
lia minore che In altri pae
si. In primo luogo perché 
quasi tutto concentrato sul 
lavoratori. E. ancora, 11 pa
dronato tessile critica il ca
rattere di tassa sull'occupa
zione che hanno gli attuali 
contributi, penalizzando pro
prio le Industrie come quel
le tessili e dell'abbigliamento 
che hanno 11 numero più e-
levato di dipendenti In rap
porto «1 capitale Investito, 
ma sa pure che la richiesta 
sindacale di fare passare 1 
contributi da Imposizione sul 
salari a contribuzione sul va
lore aggiunto, trova nello 
stesso campo padronale le 
più forti resistenze. 

Da queste posizioni esposte 
ai sindacati dalla rappresen
tanza confindustriale degli In
dustriali tessili e dell'abbiglia-
mento, risulta soprattutto con 
fermato 11 valore positivo e 
la prospettiva concreta che 
ha oggi, nella crisi, la lotta 
per la occupazione, se con
cretamente impostata e con

dotta, anche In questi settori 
relativamente più deboli del
l'industria, nel quali è tradi
zionalmente più duro l'attacco 
al posti di lavoro e più este
so il fenomeno della chiusu
ra delle fabbriche. Certi ele
menti generali di questa lot
ta per l'occupazione, relativi 
a mutamenti nella politica 
del credito, al carattere pro
pulsivo che deve assumere 
l'intervento pubblico, al so
stegno della occupazione nel
le aziende minori, al fatto che 
una via di uscita dalla cri
si che si attui con una ca
duta dell'occupazione realizza 
una lacerazione cosi dramma
tica del tessuto sociale da 
Incidere pesantemente su una 
parte decisiva degli stessi 
Imprenditori, hanno già as
sunto grande peso politico. 
E lo sciopero generale del 
22 aprile li comprende appiè-
no. In tale contesto un capi
tolo particolarmente im
portante e quello della rego
lamentazione del lavoro a do
micilio, sul quale il discor
so degli imprenditori e so
prattutto elusivo nei fatti. 

io Garavini Sergi 

P*r la soluzione dei loro problemi 

Migliaia di barbieri 
in corteo a Venezia 

VENEZIA, 14 
Venezia h a visto oggi la 

prima manifestazione di bar
bieri, parrucchieri e acconcia
tori per lo sue calli e 1 suol 
campi. Erano artigiani prove
nienti d a quasi tutta l'Italia 
settentrionale, dalla Lombar
dia, dall'Emilia-Romagna, dal
le Marche, oltre che dal Ve
neto, cho avevano scelto la 
città lagunare per denunciare 
la « orisi insopportabile » in 
cui si trovano e annunciare 
1 loro propositi di lotta per 
superarla. 

Migliaia di artigiani, uomi
ni e donne, in corteo con In
numerevoli cartelli hanno at
traversato una parte del cen
tro storico dimostrando viva
cemente; si sono riuniti in 
campo Sant'Angelo por ascol
tare 1 dirigenti delle associa-
«Ioni di categoria che insie
me alle organizzazioni nazio
nali <CNA, COLA e Lìbere 
Associazioni artigiane dì Mi
lano) avevano indetto la ma
nifestazione. 

La crisi economica gene
rale si e ripercossa duramente 
sulla categoria. Anche In dn 
manda di servizi ^ caduta. 1 
elient! sono rì.mìnuit:, le In-
liffe non si possono ult^r.or-

1 mente aumentare. 11 peso del 
| fisco ò tanto soffocante quan

to Ingiusto. E' stata rivendi-
I cata con forza la semplifica-
ì zlone e la perequazione della 

normativa vigente sull ' IVA, 
1 che preveda la totale esen-
| zlone di obblighi tributari per 

le loro aziende sino a due 
i milioni di giro d'afrari annuo, 

l'assorbimento degli obblighi 
tributari In misura fissa «Ino 
al cinque milioni, forfettaria 
sino al venti milioni. 

« Attualmente — ha detto 
uno degli oratori — per un 
Introito lordo di cinque mi
lioni si debbono pagare cln-
quecentomlla lire, in un'unica 
rata, solo per l'IVA, senza 
contare 11 resto. Dove lo an
diamo a prendere? ». 

La categoria rivendica Inol
tre la rapida soluzione di 
annosi problemi riguardanti 
In sua condizione sociale, 
quali rabba.NS'imento dell'età 
pensionabile da tì.*i a 60 anni, 
come gli altri lavoratori, l'ele
vamento della petislone mi-
ii .nu a! livelli In vigore per 
1 lavoratori dipendenti («Vi
viamo unicamente del reddito 
del nostro lavoro», hanno più 
volt* rilegato gli oratori). 

CHIEDONO UN'AZIONE ENERGICA CONTRO LA SPECULATONE SUL MERCATO 

Imponenti manifestazioni di viticoltori 
contro la politica CEE a Roma e Marsala 

Decine di migliaia in corteo nei due centri aderendo all'iniziativa unitaria delle organizzazioni cooperativistiche - Un documento alla 
Presidenza del consiglio dei ministri chiede misure urgenti (oggi in discussione a Bruxelles) e una nuova politica nazionale ed europea 

PROSEGUONO LE ASTENSIONI NEGLI ALBERGHI E NEI BAR 
Proseguono in tutta Italia gli scio

peri del lavoratori del turismo, dipen
denti degli alberghi e del pubblici eser
cizi, In lotta per 11 rinnovo contrattua
le. Dopo la giornata di lotta dell'I 1 
scorso pienamente riuscita (come mo
stra la foto che rappresenta un bar 
della centralissima via Veneto di Ro

ma, deserto per la partecipazione del 
lavoratori allo sciopero), la categoria 
si appresta ad effettuare altre 24 ore 
di astensione 11 22, giorno di lotta na
zionale per investimenti e occupa
zione. 

Le trattative dovrebbero riprendere 

a fine mese: infatti dopo l'incontro 
a livello ministeriale, le associazioni 
padronali, che non sembrano aver mu
tato atteggiamento sulla richiesta di 
fondo, quella dell'unificazione contrat
tuale, hanno chiesto un periodo di 
tempo per valutare 11 costo comples
sivo del contratto. 

Raggiunto a tarda notte al ministero del Lavoro 

ACCORDO TRA FIAT E SINDACATI 
SU APPALTI E RIDUZIONI D'ORARIO 
Quattro giornate di cassa integrazione nel settore meccanico utilizzando i « ponti » di maggio 
Il 23 aprile incontro con Toros per le questioni dell'indotto e della riconversione produttiva 

Attorno alle due è stato rag
giunto al ministero del lavoro 
raccordo di massima tra 
FIAT e sindacati sul diversi 
punti In discussione. Sostan
zialmente l'Intesa prevede 
quattro giorni di cassa inte
grazione nel comparti mecca
nici — comprese le Fonderle 
ad essi collegato: In tutto 1 
lavoratori interessati *ono cir
ca 24 mila. Le giornate di so
spensione del lavoro verranno 
effettuate in connessione con 
ponti e festività il 2, il 9, ti 23 
e 11 30 maggio. Oli stabilimen
ti investiti sono quelli di MI-
raflori-meccanica, Vado Ligu
re, Sulmona, Firenze (auto), 
Villarperosa, Rivalta, Cento e 
le Fonderle di Torino, Carma
gnola e Avigllana. E' escluso 
lo stabilimento di Bari e le li
nee della « 131 ». 

In nessun altro settore ver
rà chiesta cassa integrazione 
fino alla fine del prossimo me
se. A giugno ci sarà una nuo
va verifica produttiva. I cri
teri della riduzione del lavoro 
sono omogenei in tutti gli sta
bilimenti e in tutti l settori 
e non differenziati come chie
deva la FIAT. 

Inoltre. 11 23 aprile è fissato 
in linea di massima l'incontro 
tra sindacati, ministero e 
FIAT sulle questioni dell'in
dotto e della riconversione 
produttiva, quindi dell'occu
pazione in tutto 11 gruppo. 
Terzo aspetto dell'accordo — 
già risolto precedentemente 
- - la garanzia dell'occupa
zione per gli appalti e l'im
pegno dell'azienda a non so
stituire con propri divedenti 
gli operai delle ditte appalta-
tricl che già hanno lasciato 
il lavoro, 

I sindacati hanno ribadito, 
nel corso dell'ultimo Incontro 
durato fino a tarda notte, che 
se negli stabilimenti mecca
nici si sono prodotti troppi 
motori o troppe componenti 
interne dello auto, ciò 6 do
vuto ad un orrore di program
mazione aziendale o al latto 
cho l'invenduto è stato smal
tito prima del previsto. Non 
si giustifica, quindi. 11 ricorso 
alla cassa integrazione. E. so
prattutto, questa situazione 
non rientra nell'accordo di no
vembre che prevedeva si la 
possibilità di riduzioni d'ora
rlo, ma solo in relazione al
l'accumularsi di scorte di au
tomobili e non di slnguli pezzi 
di esse, La componente inter
media dell'auto, d'altra parte, 
non pub costituire un criterio 
valido di giudizio rispetto al
l'esistenza o meno di un so
vrappiù di produzione dovuto 
alla te crisi dell'auto » e non 
può essere accettato acritica
mente dalle organizzazioni 
sindacali. 1 sindacati, inoltre, 
hanno sempre ribadito di es
sere fermamente contrari a 
riduzioni dell'orarlo di lavo
ro diversificato per settori e 
per comparti produttivi — co
siddette ad «Arlecchino» — 
in quanto possono essere viti 
Uzzate per procedere a rior
ganizzazioni del lavoro unila
terali. 

Su questi nodi HI è Interro!-
to l'incontro quattro giorni 
fa, con una pmixista « globa
le » — riguardante, eoo en
ti-ambi gli aspetli. IHS^I inte 
gra/.lone e appalli, formula 
ta dal ministro Toroò 

Corteo in città 

Oggi a Taranto 
40.000 in sciopero 
per l'occupazione 

Per gli investimenti 

Settore ceramica: 
convegno a Modena 

di edili e chimici 
Dal noitro corrispondente 

TARANTO. 14. 
Domani martedì I 40.000 lavoratori edili, me

talmeccanici e siderurgici dell'area industriale 
di Taranto, sciopereranno per quattro ore (dalle 
U alle 13). Lo sciopero è stato indetto dalla Fe
derazione provinciale CGIL-CISL-UIL per impor
re la revoca della decisione della direzione del-
ntulsidcr, di mettere in cassa integrazione 364 
edili di alcune ditte appaltatricì. La giornata 'li 
lotta sollecita anche un'urgente convocazione da 
parte del governo sulle questioni dell'occupazione 
e dello s\ iluppo economico nella provincia ionica 
e, vuole imporro alle partecipazioni statali nuove 
scelte di indirizzo nel settore dell'acciaio, nel
l'ambito di un nuovo sviluppo che affronti i 
problemi dell'agricoltura, dell'energia, dei tra
sporti e dell'edilizia. 

Allo 9 1 la\oratori dcH'Itdlsidcr si coficcnli-o-
ranno a piazza Fontana dove confluiranno anclic 
i dipendenti delle piccole e medie imprese. Tutti 
i laboratori partiranno quindi in corteo per rag
giungere il eentro cittadino, dove terrà un co
mizio RugKcro Ravenna della segreteria nazio
nale della Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL. 

In prcpn razione dello sciopero si sono tenu'e 
nei giorni scorsi in tutu l'urea industriale decine 
e decine di assemblee di area e di reparto. L'uri-
lx-gno del movimento sindacale si è rivolto an
che a coinvolgere gli enti locali, la Regione e I 
consigli di quartiere: domani il consiglio regio
nale discuterà il tenia «programmazione e \ei'-
ten/a Taranto »: l consigli di quartiere, insieme 
alla Federazione provinciale unitaria, questa 
mattina hanno tenuto una conferenza pubblica 
sui problemi della vertenza Taranto. 

Dalla nostra redazione 
MODENA, 14. 

Si e aperto stamane, presso la sala Corassori 
della Camera del Lavoro, un convegno nazionale 
sul tenia « Il seltorc della ceramica per un di
verso sviluppo economico» organizzalo dalle fe
derazioni unitane dei lavoratori chimici e delle 
costruzioni di Modena e di Reggio Emilia. In 
collaborazione con le federazioni sindacali delle 
due province e dalle due Regioni. 

La riunione, il cui scupo ò di mettere a punto 
una piattaforma per un rilancio del settore 
collegalo ad una nuova polilica edilizia o della 
casa e alla soluzione ilei problemi specifici del 
seltorc stesso, ha avuto Inizio alle ore 10 con 
una relazione di Giovanni Chierici, segretario 
deliri KL'LC di Reggio titillila. Hanno fatto se
guito due comunicazioni di Maurizio Davolio, 
segretario del comitato unitario di zona di Sas
suolo su ' Mercato estero della piastrella > e di 
Merolclo Algeri, della FLC regionale su < Edilizia 
e mercato interno >. 

Al comegno prendono parte rappresentanti dei 
partiti democratici, degli enti locali 

Domani sono previsti fra gli altri, gli Inter
venti del compagno Eugenio Pc«gio del CESPE 
e del comitato centrale del PCI. di Romano 
Prodi, docente di scienze politiche e eli econo
mia Industriale all'università di Bologna, di Mn-
no Bortolani ed Alberto Malusvnrdi dell'Ervet, 
dell'assessore regionale Radames Stefanini e Um
berto Dragone, capogruppo del PSI m Censi-
glie comunale a Milano. 

I la\on si concluderanno nel pomeriggi!) con 
un intendilo di LUIHI Paganelli, segretario re
gionale della federazione CGIL CISL L'IL. 

Per la prima volta le orga
nizzazioni cooperativistiche 
del viticoltori hanno agito 
unite con la manlfestazion* 
di diecimila persone che si 
<"• svolta Ieri a Roma Alla vi
glila dell'Incontro fra ! mi 
nlstrl dell'Agricoltura, che s! 
tiene oggi a Bruxelles. 1 colti
vatori hanno voluto dimo
strare per ottenere misure 
urgenti ma — al tempo stes
so — hanno Impostato chia
ramente un discorso che e 
nuovo per alcuni del prota
gonisti della manifestazione 
di ieri: ririuto della strumen
talizzazione corporativa che 
I governi fanno dei contrasti 
nazionali a fini di bassa de
magogia elettorale; richiesta 
di misure che portano fuori 
dalla tradizionale politica 
della CEE basata su «dife
se» che al momento oppor
tuno non funzionano. 

I viticoltori sono venuti a 
Roma dalle principali zone 
di produzione e di associa
zionismo cooperativo. Dal Ve
neto e arrivato un treno spe
ciale. Dalla Puglia i> venuta 
una vasta rappresentanza 
delle cooperative Inquadrate 
dall'ente di sviluppo. Dalla 
Toscana e dall'Emilia sono 
venute altre folte rappresen
tanze. Sfilando da Porta Pia 
a Santa Maria Maggiore. 11 
corteo dei viticoltori aveva 
di mira particolarmente il 
ministero dell'Agricoltura, 
nelle cui vicinanze si 6 svol
ta una vivace manifestazio
ne. T-attori, autobotti e ca
mion si sono fermati davanti 
al ministero di via XX Set
tembre a cui non si chie
dono soltanto difese efficaci, 
ma una politica coerente che 
consenta di valorizzare la 

| produzione. 

I Al comizio hanno parlato 
I rappresentanti delle sei or
ganizzazioni promotrici: Fui-

1 vio Gressl, dell'Unione tra as-
! soclazlonl vitivinicole: Alber-
1 to Savio per la Federazione 
I italiana cantine sociali: An-
I gelo D'Amelio per la Fede-
l razione cooperazlone agrico

la: Darlo Ardlssone. del
l'Unione tra associazioni vl-

1 «vinicole: Nicola Trapani, 
dell'Associazione generale 

I cooperative; Amleto Annesl 
! dell'Associazione cooperative 
I agricole. E' stato presentato 
I un documento — poi conse

gnato alla presidenza del 
consiglio del ministri — in 
cui si chiedono, come prov
vedimenti Immediati. 11 ri
stabilimento della Ubera cir
colazione del vino nella CEE, 
la distillazione agevolata con 

i un periodo riservato esclusi-
1 vamente al produttori diret-
I ti associati singoli: tempesti-
i vi Interventi dell'Azienda 
' mercati agricoli. 
I SI esce stabilmente dalla 
' crisi, tuttavia, qualora ven

ga ristabilita una situazione 
di mercato normale, stroncan
do le predominanti presenze 
speculative. Alla produzione, 
si chiede una programmazio
ne e qualificazione di cui le 
cantine sociali cooperative si 
offrono quale strumento. Nel
la fase industriale, occorre 
vietare lo zuccheraggio per 
aumentare la gradazione e 
svolgere una effettiva repres
sione delle frodi. Il vino, di
cono 1 produttori delle coo
perative, deve essere consi
derato un genere di consumo 
di massa e questo comporta 
la rimozione del forti pre
lievi fiscali, laddove et sono. 
Ma comporta anche una nuo
va organizzazione del mer
cato perche, oggi 11 piccolo 
produttore ricava 100 lire al 
litro; l'industria ne ricava 
due o tre volte di più; 11 

consumatore paga un prezzo 
che ha poco a che vedere col 
costo e la qualità effettivi. 

La Comunità europea, se 
vuole procedere alla unifica
zione effettiva del mercato 
e agevolare l'assorbimento 
della produzione, deve darsi 
una politica che fermi la 
tendenza a scacciare il vino 
dalla mensa del lavoratori a 
più bosso reddito. 

Nostro servizio 

Sciopero di 24 ore e manifestazione nazionale a Roma della gente dell'aria 

Per il contratto giovedì aeroporti bloccati 
Negativo il primo incontro con l'Intersind - L'Alitalia si appresta a li
cenziare trecento piloti - I sindacati chiedono un solo tavolo di trattative 

L'Ahtalia si appresta a licori* 
/i.irc 300 piloti: lu ha reso nolo 
alla commissione parlamentare 
lo stesso amministratore dclc-
U.tto della società, dottor Nor-
dio, riferendo sin programmi di 
ristrutturazione della compagnia 

j di bandiera, the come altre 
I volte è «tato denunciato, miru 
1 a trasformarci dn vettore aereo 
I in «rande SOL iota turistica 
( d'olito (sta infatti recuperando 
i agenzie uomo la L'IT), rifiutando 
| lo viluppo del trasporto merci 
| o rorgam/z.uz.ione di voli charter 
\ per turismo di massa. 
I I sindacati chiedono che i 
I piani di noiganizza/ione del-
1 l'Alitaha siano maloria di di-
| ne listone nel la vertenza con-

tninnalo altualinente aperta e 
I questo non solo per confermare 

e rispettare una pratica demo 
* ratica the ha visto e vede 

! tulle U' altie s<R,ota a paltò 
[ cipa/ioni statali discuter*' con 
| i •Jinrl.nr.ìtl programmi a \nc\ e 
! o lungo termine, mn .soprattutto 

' perchè le prossimo decisioni 
I della società sono direttaniotite 
| collegato agli obicttivi rivendi 
j calivi preseti ti nella piatta

forma. 
! L'Intersind invece, nell'in 

contro del li aprile scorsa, ha 
ribadito il proprio ufiulo a 
trattare aspetti e problemi del 
futuro della souota. \nche sul
l'ini iricaziuno coni l'alt naie 
nodo di fondo della vertenza 
aperta dai lavoratori del tra 
sporto aereo -• l'Àlilalia, pur 
mostrandosi forma Imen te di
sposta a ini/IH re una costnit 
ti\ a discussione, ha scelto nei 
fatti una irnsiziotio di comodo, 
condizionando l'im/io della trat
tativa al l'uni fica /.tono della 
piattaforma di CGIL CISL L'IL 
con quella presentata dal sin 
ducato Hutumimo dei piloti 
IANPACI . La falsa notitralm'i 
dell'lUI. che pone sullo stesso 
piano i snidaiatT lonledrntli e 
i'ANF'AC. *i tramuta siMmvm', 
mente in un atteggiamento di

latorio La Kl'LAT chiede di 
disi utero su un tavolo unico al 
(Hiale sia certamente presente 
anello l'ANP-\C ilio tra l'altro 
è andata assumendo, in questi 
ultimi mesi, positn i nltetttfMi
nienti, con una crescita di ela
borazione i he ha portato ad 
esempio onesto sindacato ad In
serire nella propria pia t taf or 
ma 1"obbietta o della p'ena ap
plica /ione dello Statuto del In* 
voratori, o ad essere d'accordo, 
anche se por ora solo in ', la 
di principio, alle richieste del 
sindacato imitano relative alla 
riforma dell'Rmenda. 

(liov edì prossimo i lavoratori 
del traspotto aereo daranno una 
prima risposta di lolla all'attog 
gianionlo doll'tnlei'sind, uni uno 
sciopero nazionale di '14 oro e 
i INI manifcitazione a Roma I 
lavoratori M riuniranno a piazza 
San Bernardo, in inali in.'in e 
in corteo raggiuntini'anno il mi 
nistera dei Trasporti ove avrà 

luogo un comizio. In vista del 
In giornata ih lolla sono in 
programma assemblee e rm 
moni: tra le altre è prevista 
por oggi, dalle 14 alle Ifi. quel 
la dei tremila lavoratori di 
Fiumicino. 

Ricordiamo che la e alogorin 
ha presentalo una piattalormn 
complessa o articolata die af 
frenila sin i problemi di rifar 
ma del seltore che quelli di 
una nunv a organizzazione del 
lavoro In particolare por quan
to riguarda i temi slrottanicntc 
mendicata i i lav oratori del 
tratiKtrlo aereo chiedono, con 
l'unifica/i* ne ioni ratinale, la 
garanzia dell 'occupa /ione, l'ap 
plic.izu ne rigida delle 41 ore 
seti inumali in .*» giorni, il con 
trollo dello sti aordinnrui, un si 
sterna h i lassila */inne limi a 
i!etiera'e e alalo [xT tulli i la 
\ oratori de sonore, mmlioi a 
ini'iili noi m il M i v un miinentn 
-alai <l< di .M uih.i .IIV UtUiali 
pei tuli. 

Da Mftrsalft 
poro gonoralr-
popolare- d^La 
meridione ? 

MARSALA. H 
un mori.lo Li sesH.antam:!a ojjg",, a/.o addo-
del vino, procumaln <:bi:;'amrrnr).Mrft7loiv* 
e.ttà haivm gridato « >v* l'jurrlcoltum tJ*»! 

''liana od In p"i"' («'"ro la \ :t noli .ira, nori 
può continuirr ad ossero vu-r ficaia Un monito prr i; M»C 
e per la Regione s.c;Lan«. elio - come e emervo da un 
Incontro con lo for?ie poìiticho democratiche <-.vo;to$] dopn 
la. majmfe.stazaono noLa .-«IH do! irmMKMo comunale - - dovrà 
VHraro, entro breve tempo, un p-ano organico di .svll'jpipo 
del vigneto siciliano 

Diecine di migliaia di contadini ri''l wgneto - - s: ralc»** 
appurilo cho olt.ro fio in:la abbuino .nva.so )n e.tta hanno 
rafjg-ìunto Marnala con ojrni mezzo, dando vita ad una fort" 
e combatti vii matiifosta/lono ine :n Mita l'.soU ha vinto 
oxg'i mobilitati i centomila cho v.vmo d vii tritura Accanito 
ai contndini, gli .studenti d. tutu- .<* -,cuo e gM opera!. * 
commerc'nnli. cho hanno bloccato ogni attività. Un lunjtn 
corteo ha praticamene» paralizzato p*-r oro e oro V n>r» 
citta. I soci dello 145 cnnlmo sloLlano ihc producono pw 
150 miliardi erano tutti pre.sent.. 

Una protesta forU\ queLo d: ojfgi. contro :i .sofì.sticflxlonr 
o Io xucchorftgg'o. e soprattutto (ontro la po'itxa comuni 
tur.a cho non ha favorito lo sv.lappo di un >ettore che n^' 
Meridione vuol diro vllfl p^r un m'iìonn di persona Una 
protesta contro :1 blocco irancoso e precise richieste pw 
la difesa dell'occupazione E nel inni: .ntervonti de! r*tp 
presentanti delle «mminlstrazionl comunali, delle cooper
ative, dei sindacati o dell',isMKia/.on^ dei^; .ndu.stnnìi, ò 
stalo con forza ribadito clr* : tontad n: sic lian. faranno 
valere 1 loro diritti nei conlront: del MEC, e cho non he.nrto 
alcuna guerra da combattere contro : collojrh: d'oltralpe-
dei Midi france.'ie, con i quali vog1] ono anz. portare avnrrtl 
un'azione unitftrln perché comuni .sono i nomici. Da Marsala 
nono At«te poste precise condiz.on', al MEC. cho oltre ft 
liberah/xare la circolazione dei prodotti devo profonda
mente modificare ì regolamenti che m tutti questi anni 
hanno offeso la vitivinicoltura meridionale n compaiano 
Pino Pellegrino, vice.slndaco di Mursnln, ha sostenuto eh* 
e neeewario uscire rapldnmentc dalla sl'un/.lone dramma
tica riaprendo 1 confini e aumentando la distillazione. Il 
presidente r i o n a l e dell'Alleanza coltivatori siciliani, e ì*. 
rappresentante delle Ire onwnizza/ioni sindacali Contessa, 
hanno sotto] neato cho tr« i cont-ad.nl italiani e quelli fran 
cesi va combattala una battaglili unitaria per il rltpetto 
di tutti 1 produttori contro lo speculazioni e 1 pamaaltiRtnl. 
Dopo la manifestazione, i rappresentanti delle amm;n:strfl-
aloni comunali venuti oltre che dal Trapanese anche dalle 
zone vitivinicole del Palermitano e dall'Agrigentino, s; sono 
Incontrati con i rappresentanti dei part.t: democratic . dell* 
assemblea regionale s.ciliana e d^ì governo rcjrionale rap-
piesentato dall'ernie Saladino 

Da questo confronto — coni*» hn dotto il compaiano Pan
crazio De Pasquale, capotrru ppo comunista all'as-semblea 
regionale siciliana — e emerso che l'avvenire del vino f* 
legato «Ila cooperaziono Internationale, che dovrà aiutare 
lo sviluppo dello zone economiche più colpite. 

In tre anni investiti 220 mil iardi 

Un terzo delle risorse 
in Emilia destinate 

allo sviluppo agricolo 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 14 
La 2. conferenza, regionale 

sull'agricoltura, promossa dal
la giunta dell'Emilia-Romagna 
che .si 6 svolta a Caldee eh io 
di Reno venerdì e sabato, ha 
registralo due giornate di in
tenso dibattito (.trentuno gr. 
interventi). 

In Emilia-Romagna — come 
ha sottolineato nella relazione 
introduttiva l'aA&essore Emilio 
Severi — all'agricoltura e sta
to riconosciuto un ruolo cen
trale; ad essa e andato un ter
zo delle risorse a disposizio
ne della Regione, sono stati 
promossi in tre anni invest
ment] per oltre 220 miliardi 
si-sono latte scelte priorita
rie verso la impresa contadi
na singola od associata, il cre
dito per gì. ammodernamenti 
strutturali, lo sviluppo del,a 
zootecnia, il riassetto del
la montagna e della colli
na: con l'obiettivo di garantire 
un giusto reddito a coltivatori 
e produttori, un giusto sa:Arto 
al braccianti, una giuMa re
munerazione de: capitali inve
stiti. 

Ma si è consapevoli — ha 
detto ancora l'assessore — che 

I problema della nastra e del 
• le altre regioni si ribolveran-
I so quando anche in campo 

nazionale 1) problema della 
J agricoltura diverrà centrale. 

La conferenza (alla quale 
i hanno pre.so parte un nngU«.o 
| di coltivatori, esponenti del.e 
| forze politiche e sindacali, de,-
j le organizzazioni contadino, 

del.a coopera/ione, ammini 
1 Mratorl locali e regionali) ha 

visto perdente 11 disegno d. 
I quanti hanno tentato di onori-
' Lare la discussione sul plano 
I della, divisione e del « ma .-o-
I no tutti uguali, governo o re 
! glone », cosi come hanno latto 
I esponenti della destra DC. del 
! PLI e della associazione agri-
j colton. Il segretario regiona

le della Coldlretti Venturoni. 
1 1 rappresentanti della Unione 
I e della Lega Cooperai.ve Col-
1 lì e Guazvnioca. il responsa 
I bile della commissione agm-
1 ria regionale del PSI Plepoll. 
1 1 dirigenti delle associa?lo 
| ni produttori, Il segretario re-
! Rionale dell'Alleanza coltivato-
| ri Lasagni <*d altri ancora, tra 
, 1 quali il responsabile della 
i commU-.'oiio a^ncoltjra d<>l 
t coJiMEho regionale. 11 demo 
ì cristiano Emilio Rubbi. no: 
1 propri interventi linnno g'u 
! stamente rilevato — e !o han-
I no fatto tra tri) altri il ,:iicì,i,'o 
I d: Imola G.mi indi rns^ossore 
I provinciale d. Bologna Bona;*-

zi, l'on Nivo* Oesst il rappre
sentante della Federazione 

| CGIL, CISL, UIL Pancaldi — 
< come l'avvìo dell'attivila re-
i glorialo abbia segnato momon 
i ti qualitativamente nuovi, che 
| possono e.snere considerali va 
j lidi punti di partenza po-r una 

coerente aziono a dile.sa o pò-
tonz.iamenlo della africo,tuia, 

] in un rapporto di .nte-^i e cn|-
laboraziono ::a le !o:ve che 

, ( i oberano 

i L" Km Illa Romagna ha ìinan-
! zi'Uu joti cooperativo. R(H» s'.i, 
ì \r ft/ifilfia';, (in t-.'.)llr f-nc -ili, 
i limo opcM/inn. per .a propr.e-

i ta co tivatncc. propelli o prò-
. grammi già operanti per la 
j elettrificazione, le colture pre-
' g.aic, la forestazione. La leg-
1 uc regionale per la zootecnìa 
1 ad esempio, è oggi l'unica 
i veramente iunzionante in 
1 tutto il paese. 
j Poteva essere latto di più? 
, SI. corto, ha detto Severi nel-
, lo conclusioni* soprattutto se 

analoghe scelte fossero state 
! fatte dal governo centrale e 
| in questo direzioni si fo«*e 
I manifestata una volontà poli-
ì tic*1 per investimenti tad 
! esemplo, come richiesto, verso 
] l'irrigazione» ma anche prov-
, vedi meni ' the non costano 
! nulla, quali la regionalizzazio

ne degli enti cT* .«viluppo e del 
I consorzi d: bonifica II contri-
i buto che viene dal l 'Empi 

Romagna non può essere tra 
i scurato Qui M e cominciato 
I a scc'zl'ore, od a lavorare di 

conseguenza Interessante <"• 
anche «come » si e giunti n 

' quello scelte, r «comò» je si 
, fi proced°re non a caso IR 
I cnnieron/'-i s; e soffermata sul 
j valore prninndo del grado di 
I Par toc ipa/ ono raggiunto, in 

t u r a l'articolazione dello »t« 
1 to regionale dn''e comnvssio 
j ni regional. a quelle prò vi n 
I e -ali. da l'è con.-ul'o agrsr e 
! .i 1 .e * ornimit a mon*.ano f già 

opormtii ed a: prossimi eom'-
tat! comproiisoriall Comunità 
o comprensori, nuovi momen 
ti di decentramento demoern 
t.cti. i r a n n o > unita di baffo 
dol'-t '"t'o^r*mmn'ione 

Roberto Scardova 

Oltre 4 milioni 

i disoccupati 

« ufficiali » nella 

Comunità europea 
All'inlz.o del I97."i 1 disoccu

pai, del.a Comunità econo-
m'a a europea ammontavano a 
4 212 IWt, r.spetto ad una po
pola/, une al* va par. a W mi-
l.on. 24H mila un'in. 11 paese 
the a goti n a io presentava U 
magg.or numero d. disoccu
pa: « uilìciajì » ora .a Ger-
man.a uni 1 l,ri4U9ri disoccu
pai , e l sa L he rappresenta £ 
•i.'.i < do..a popola/,ono alt IVA 
Al S'-condo posto d: quesi* 
sj>ecmle class.f-u» c'è l'Itali» 
<.o\i e. re a un m.ìione e 10X1 
m,la disoccupati, pari ai 5.4 
per coni*» delia popolaz.one 
attiva D, segu.to i dati rei*-
t v' aifl alti, .sotto paos. <*.ra 
parentesi ] me .don/» percen 
tua'.o ,-Mii a popoia/.one atti 
vai Re Lino Unito 776 407 dì 
>ovc ipat i iH.l ' t : Franca 
7'JH iOi) ili H '• t. Pao*i Ba*-i* 
1H7 7MI i4 .J ' . i . BclgO 147 7W 
i i.R ' . i, Dui mar' a ini T>0o 
\4 2. "• i. l"'a ".da S»l Uf>"» (8.2 
per «''nini, Lu.^semb.iriro 140 
MI; ', i Qiu^ta v a.ata/.otle 
\-\nn ' rl e tn'V.O d molti f»t 
*4-ir d d soccupazictf» ftcm 
r<*g:.-*raia 
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Impressionanti analogie e un misterioso teste per la serie di attentati gravissimi ai treni in Toscana 

Da un anno la stessa centrale nera 
cerca la strage sulla Firenze-Roma 

I diversi tentativi dal 21 aprile dello scorso anno presi in esame dagli inquirenti- A Incisa Valdarno la tecnica usata prevedeva due inneschi per « maggiore sicu
rezza » - Un giovane arrestato a Bologna avrebbe dichiarato di conoscere il Tuti e di essere legato al gruppo eversivo scoperto nell'Aretino prima dell'eccidio di Empoli 

Ancona: 
gli attentatori 
volevano una 

carneficina fra 
i CC accorsi 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. H. 

Giornate di intenso ltworo 
per la polizia per l'Identifica-
zlone dei responsabili dell'at
tentato al palazzo della Regio
ne e della Provincia, sventa
to all'ultimo momento In se
guito ad una misteriosa tele
fonata anonima, che hit por
tato — majtarl contro l'in
tenzione del onmlnali — al 
recupero di dieci candelotti 
di dinamite. 

Le indagini sono dirette dal 
colonnello Glnesl della Legio
ne carabinieri e dall'Ufficio 
politico della questura. In 
mattinata, ulteriori rilievi su 
«lcunl frantumi di polvere 
• dinamite e sulla tecnica 
usata dagli attentatori sono 
stati svolti dal maiesciallo 
Bert, comandante del nucleo 
artiglieri. 

Le Indagini tendono anche 
• comprovare 1 probabili nes
si tra l'attentato di Ancona 
e quello compiuto .sulla !.. 
nea Firenze-Roma. Da molte 
parti si affacciano Interroga
tivi sull'opportunità di avere 
fatto saltare la terribile ca
rica. Gli artificieri rispondo
no che l'ordigno, proprio per
ché rudimentale, era pericolo
sissimo e poteva scoppiare da 
un momento all'altro. 

Difficile dare un nome alla 
»oce che ha fatto accorrere 1 
carabinieri al palazzo della 
Regione: era certamente con
traffatta. Gli stessi fogli usa
ti per avvolgere i candelotti 
— tutti dell'edizione milanese 
de /( Giornale, non venduta 
ad Ancona — potrebbero co
stituire un tranello per fuor
viare lo indagini. 

Non si esclude — l'Ipotesi 
«ra stata da noi affacciata 
ter! — che gli attentatori sia
no stati posti In fuga dal pas
si di qualche persona o dal-
l'accorrere prima del previsto 
delle « Gazzelle » del cara
binieri: altrimenti numerosi 
agenti — chiamati sul posto 
dalla voce anonima — sareb
bero stati dilaniati dalla de
flagrazione. 

Pista nera 
seguita per 

gli attentati 

ai cinema 
di Catania 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 14 

Scorrerie squadrlstiche di 
chiara marca fascista sono 
state compiute In vari centri 
della provincia di Ragusa in 
coincidenza con una manife
stazione organizzata nel ca
poluogo dal MSI. A Comlso, 
uno del comuni del ragusano 
amministrato dalle sinistre. 
la bacheca della sezione del 
partito in cui viene affissa 
l'Unità è stota fatta segno da 
sei colpi di pistola. Nella 
stessa notte in vari comuni 
— nella stessa Comlso. a Scl-
cll. Vittoria ed a Ragusa — 1 
muri delle strade sono stati 
Imbrattati con scritte deli
rant i Inneggianti al fasci
smo. 

A Catania le Indagini del
la polizia si sono indirizzate 
verso la pista dello squadri
smo fascista a proposito di 
un gravissimo attentato di
namitardo sventato grazio ad 
una segnalazione anonima in 
uno del più Importanti ci
nema cittadini gremito dalla 
folla domenicale. Un ordi
gno, l'ultimo di una lunghis
sima serie rinvenuto In cine
ma e locali pubblici della cit
t a etnea, ò stato abbandona
to sotto un sedile dell'ultima 
fila del cinema Metropol. 

Attorno alle 19 di ieri una 
telefonata ha sctrnalato la 
presenza della bomba — una 
frrossa scatola piena d! pol
vere nera con I bordi chiusi 
con nastro adesivo. Gli agen
ti hanno fatto sgomberare il 
locale e, rinvenuto l'ordigno. 
lo hanno traportuto su una 
terrazza, dove esso e espiano 
pochi attimi dopo, prima an
cora che gli artificieri aves
sero provveduto a disinne
scarlo. C'è stato appena II 
tempo di leggere un biglietto 
incollato sulla parte superio
re della scatola: «Bomba a 
strappo chimico. Non tocca
te. I porci non pagano il piz-
»o ». Questo messaggio po
trebbe far pensavo ad una 
diversa matrice d*1! crìmlirv 
le attentato, collegando nel 
una gang dedita alle estor
sioni, che secondo gli Inqui
renti opera da tempo contro 
i locali pubblici cittacl.nl. Ma 
si potrebbe trattare — aspor
t ano gli stessi lnvostiuatori 

— anche di un tentativo di 
(Rifondere !c acque. 

v. va. 

Dal nostro inviato 
INCISA VALDARNO, 14 

Specialisti dell'esplosivo. Per 
non fallire lo scopo 1 terrori
sti neri che hanno agito se
condo un disegno che presup
pone una sicura conoscenza 
del traffico ferroviario e delle 
caratteristiche tecniche delle 

, più importanti linee della re
te nazionale, si sono serviti di 

; due tipi di innesco. Se 11 mas-
j sacro non si è verificato e 
I perché la forza cerarliuga del 
1 treno m curva ha Impedito 
| che la Freccia del Sud, cari

ca d: millecinquecento passeg
geri, deragliasse. Ma che il 
convoglio deragliasse dal lato 
della scarpata finendo in Ar
no, oppure si rovesciasse dal
l'altra parte e quindi su gli 
altri binari, comunque sareb
be stata una carneiiclna. In
fatti, di 11 a i>oco sarebbe do
vuto paca re 11 postale 2998 P 
che Infatti è stato fermato dal 
macchinista della Freccia del 
Sud. 

«Gli attentatori - ha detto 
Il dotto!'Tigna, sostituto pro
curatore che coordina le in
dagini fra i vari organismi di 
polizia — hanno collocato l'or
digno quasi sicuramente con 
due tipi di Innesco: uno a 
pressione e l'altro a tempo, 
come sembrano dimostrare al-

! cun! frammenti rinvenuti sul 
luogo dell'attentato. SI t rat ta 
di una staffa metallica, di 
una molla che sembra essere 
di una sveglia e un altro og
getto metallico che potrebbe 
essere pure quel che rimane 
della sveglia stessa». 

Saranno i periti — il colon
nello Spamplnato, l'ingegner 
Govonl delle ferrovie e un pe
rito chimico - - che dovranno 
fornire al magistrato 1 dati 
tecnici: 11 tipo di esplosivo 
usato i plastico o tritolo1' i la 
quantità ila violenza dell'e
splosione che ha scagliato 11 
tratto di binario tranciato In 
Arno, secondo gli specialisti, 
fa ritenere che si è trat tato 
di un ordigno di oltre due chi
logrammi! e 1 congegni per 
farlo esplodere. 

Da questi accertamenti sarà 
possibile chiarire se l'attenta
to a Incisa Valdarno ha ana
logia con gli altri compiuti In 
Toscana. In particolare con 
quello del 21 aprile 1974 sulla 
Firenze-Bologna il dinamitar
di collocarono sulle rotale un 
potente ordigno a pressione, 
che fece saltare oltre un me
tro di binario proprio mentre 
stava sopraggiungendo 11 di
rettissimo Milano-Roma che, 
grazie alla perizia del macchi
nisti, riuscì «d arrestarsi po
chi metri prima del punto 
dell'esplosione): l 'attentato al-
l'Italicus che il 4 agosto pro
vocò dodici morti e gli atten
tati alla Firenze-Roma del 6-7 
gennaio a Terontolo, Rigutlno 
e Olmo. 

Una sia pur breve cronisto
ria degli attentati, In questo 
caso, e rivelatrice di molte 
connessioni, di coincidenze e 
somiglianze che vanno dai 
luoghi alle tecniche usate e 
perllno al giorni scelti: il 21 
aprile, il 4 agosto e le ultime 
date caddero nella notte fra 
il sabato e la domenica. La 
bomba del 21 aprile, sulla 
linea Firenze-Bologna era sta
ta preceduta da altre esplosio
ni avvenute non distanti da 
quel luogo. Tre tralicci dell'al
ta tensione furono minati: la 
caduta delie grandi antenne, 
che avrebbe provocato l'Inter
ruzione della corrente elettri
ca nel Mugello e nelle galle
rie dell'Autostrada del Sole, 
fu evitata per un errore di 
collocazione delle cariche e-
sploslve, Cosi come avvenne 
1! 1. gennaio scorso, quando 
una potente carica venne ap
posta al traliccio di una linea 
elettrica che alimenta tutta 
una zona di Pistoia: gli undi
ci candelotti di dinamite furo
no collocati in maniera sba
gliata sul pilastri. Quest'ulti
mo icome altri attentati) fu 
rivendicato dill'orgamzzazlo-
ne terroristica « Ordine nero ». 

Per l 'attentato di Incisa, in
vece su! fronte del messaggi il 
silenzio è assoluto. Nessuno 
ha ancora rivendicato la pa
ternità della mancata strage. 
Ma per gli inquirenti non ci 
sono dubbi: « Il marchio è net
tamente fascista e il gruppo è 
quello di Mano Tuti ». Le In
dagini su questo fronte hanno 
ricevuto nuovo impulso. Il so
stituto procuratore Pappalar
do, il majistrato che ha Istruì-

Telefonata anonima 

annuncia: «c'è una 

bomba sulla 

"Freccia del Sud"». 
FTRENZE, 14 

Questa .sera, verso le 22 ai 
dipendenti della .spione mo
vimento delta .stazione Sunta 
Maria Novello di Firenze e 
arrivata una telefonata ano
nima con la quale s: avver
tiva ohe una bomba era .sta
ta collocata sulla «Freccia 
del Sud ». lo stesso treno OK-
«etto dell'attentato a Incisa 
Valdarno sabato scorso 

Immediatamente l'ai tarme I 
è stato trasmesso alla sta/io- [ 
ne dì Bologna dove la polizia j 
e salita sul treno per Iniziare i 
una attenta perlustrazione, i 
La «Freccia cU*l Sud » ha co-
munqui' continuato il v i a r i o | 
alla volta d. F.ien/e Alla sta- ì 
zione di questa citta anche { 
la polizia horentuvi e .milita , 
sul treno alla ricerca dell'or
ci.yno esplosivo 

Il treno e ripartito per I-to
ma con notevole ritardo, .-.cor-
[i to da adenti di P S L\.spe-
/..onc elicttuar.i a Bologna e 
Firenze- ha dato c-uto ne>,\v 
tivo. 

to il processo contro l'omici
da Mario Tuti e partito que
sta mattina improvvisamente 
alla, volta d. Bologna. Scopo 
del v i a r i o ? L'arresto di un 
giovane « che sa molte cose 
.su Mario Tuti». 

Si e appreso che il fer
mato è un certo Agostino 
Diolosà, domiciliato a Fer
rara. Il giovane, secondo 
a le LI no : nd iscrezion i. avrebbe 
contatti con il Fronte na
zionale rivoluzionario. Il nu-

J eleo eversivo di Arezzo, ca-
ì p e r i a t o da Tut; e scoperto, 
! come e noto, dopo l'arreistc 
i del dinamitardi Franei e MA-
I lentaccht. L'arrestato avrebbe 
; detto di conoscere il Tuti e di 

sapere anche :mlla strade del-
I\( Ita He IL-. ». 

Il giovane arrestato si tro
va a San Giovanni in Monte 
dove os?Ri pomeritfKio è stato 
interrogato a lungo dal dottor 
Pappalardo, dal giudice Persi
co della procura d: Bologna e 
dal dottor Fasano dell'ufficio 
politico deTIa questura di Fi
renze. Può darsi, dicono negli 
ambienti dell'Antiterrorismo, 
che ci siano del legami fra 1 

•rruppì che adiscono in Emil.a ' 
e quelli che agiscono :n To- > 
scana e che ci si trovi quindi 
davanti alla stessa organizza
zione di cui faceva parte Ma
rio Tuti. D'altro canto sareb
be Impossibile pensare che le 
indagini per l'ultimo mancato 
massacro della « Freccia del 
Sud », ignorassero la pista del 
Fronte nazionale rivoluziona
no, 

«Abbiamo tagliato la mano 
-- dice un tunzionario dell'an
titerrorismo riferendosi «Ha 
cellula eversiva di Arezzo sco
perta nel gennaio scorso — 
ma non il braccio. L'organiz
zazione e rimasta intatta, la 
"mente" di questa centrale 
continua a manovrare 1 mano
vali del terrorismo. Dobbiamo 
risalire a questi personaggi 
pericolosi ». 

Sono troppi gli elementi che 
fanno ritenere agli .inquiren
ti che dietro l'attentato di 
Incisa ci sia la mano del FNR 
e forse dello stesso Tuti, an
cora libero e rifugiato in un 
luogo sicuro protetto dai suoi 
scherani. Tut: non si è ma! 
molto allontanalo, secondo irli 

Inquirenti, dall'Aretino o dal
la Versilia. Mentre i carabi
nieri, polizia, antiterrorismo, 
*rlt davano la caccia, il 27 feb
braio ha telefonato alla ma
dre per rassicurarla, Proprio 
in quel giorni, sulla spiaggia 
fr« 11 moletto di Viareggio e 
Torre del Lago, furono rinve
nute alcune sue carte. Fu al
lora che avanzarono l'ipotesi 
che il geometra di Empoli po
tesse essere stato fatto fuori 
dai suoi camerati per timore 
che la sua eventuale cattura 
provocasse lo smembramento 
della centrale eversiva che 
agisce in Toscana, Emilia, Um
bria. E allora la telefonata 
rassicurante alla madre. E* 
probabile quindi che Tuti pos
sa continuare a dirigere 11 
gruppo del terroristi rimasti 
nell'ombra o per lo meno di 
farne ancora parte. 

Nel giorni scorsi 11 giudice 
dì Torino, Violante ha operato 
una serie di perquisizioni a 
Pisa e Lucca nelle abitazioni 
di neofascisti appartenenti a 
«Ordine nero», a riprova che 
la Toscana è al centro dell'in
chiesta sulle trame eversive. 

Anche se tolti dalla circola-
/.onc . vari Frana . Malentac-
chi, Peconello. Lamberti, etc . 
altri li hanno (rimpiazzati. 
Per troppo tempo polizia, ca
rabinieri e magistratura han
no tollerato che i fascisti agis
sero senza colpire e Interveni
re con decisione. Durante le 
indagini del giudice Marsill 
sul FNR a Montevarchi. In un 
noto ristorante, si svolse un 
raduno di ex collaborazionisti 
della repubblichina di Salò 
La polizia si limitò a control 
lare dall'esterno del locale il 
raduno senza Identificare i 
partecipanti. Il pomeriggio del 
giorno dell'attentato proprio a 
Incisa si e svolto un convegno 
Indetto dalla ClsnaJ. Anche 
qui diversi personaggi del neo 
fascismo aretino. Al convegno 
cui ha preso parte 11 senatore 
missino Del Santis, si dice si 
sia parlato di agricoltura, ma 
da un volantino distribuito 
la parola d'ordine e « Prima 
che il comunismo non si infil
tri con i suoi fini ed i suol 
metodi tra di noi ». 

Giorgio Sgherri ; FIRENZE La motrice della <t Freccia del Sud » danneggiata dopo l'attentato fascista 

PANICO TRA I TITOLARI DELLE CASSETTE DI SICUREZZA SVALIGIATE AL MONTE DEI PASCHI A ROMA 

DECINE DI CLIENTI «ASSALTANO» LA BANCA 
I derubati richiedono tutt i i loro soldi: ma l'istituto di credito rimborserà solo un milione per ogni contenitore blindato - Un furto da « professio

nisti » , studiato nei minimi dettagli - Il piano è stato attuato in due tempi - Potrebbe essere la stessa «gang» che 2 settimane fa scassinò la BNA 

MILANO — Vittorio Lol, uno dei principali imputati nel processo per la morte dell'agente Marino, 

Il giovane neofascista ritratta e accusa gli inquirenti 

Loi continua ancora a negare 
d'aver lanciato lui la bomba 

«Sono stato incastrato dal colonnello Santoro» - Sempre più evidenti i limiti imposti airaccertamento della 
verità dopo la grave ordinanza di venerdì: insieme agli imputati non compariranno i dirigenti milanesi del MSI 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 14 

Vittorio Lol respinge l'ac
cusa di avere ucciso l'agente 
di PS Antonio Marino. A suo 
dire, anzi, non avrebbe nem
meno scagliato la bomba. Il 
« camerata » Maurizio Murol-
li ghe l'avrebbe lanciata da 
se! sette metri di distanza, In 
puu^a Fratelli Bandiera, ma 
ai! non l'avrebbe nemmeno 
raccolta. 

Previdente — Ma lei disse 
di avere lanciato la bomba, 
Come fapiciru questa sua am
missione? 

Loi — Fu il colonnello dei 
carabinieri a suggerirmelo. 
Mi l'eco vedere delle foto e mi 
dìsne che, m esse, si vedeva 
che io .stavo lanciando un o£-
«etto. M: consigliò allora di 
ammettere di avere lanciato 
una bomba non innescata. Co-
hi to la caverà., mi disse. Sa
rà come se tu avessi lanciato 
un sa.s.vj, 

Presidente — Guardi che ci 
bono altre otto persone che 
hanno ri.chiarata di averla 
vista lanciare l'ordigno. Lei 
stesso, inoltre, lece addirit
tura uno schizzo sulla traiet-
tor.a del lanc.o, 

Loi — Quel disojmo mi ven
ne richiesto dal P.M. Viola. 

Presidente ~ Va bene, ma 
.se lei non avesse gettato la 
bomba perche avrebbe dovuto 
lare quel disegno? 

Loi — Ero ancora fiotto 
l'i ntl uenza del su per imento 
datom. dal colonnello San-
toro. Quel disegno doveva ser-
v.re a sosten *re la m.a ver-
s.one che. però, poi, dopo 
Iliaci r.flessione, r trattai. 

Con l'interrogatorio del trio-
•urne lari:o dell'ex camp.une 
do1 mondo de; pe.->i welter le*.r* 
tferi d; ptu.lu'o, e coni ne.ala 
i-tamanc l'ud.en/a del pro
cesso sulla sommo.1-sa missina 
del IH aprile 107'* durante la 
quale venne ucc.so l'agente 

Manno, e come era inevita
bile, si e tornati a parlare 
delle dinerenti versioni for
nite sulla tragica giornata. 
Com^ si sa, poco dopo la mor
te del poh/.otto, i dirigenti 
missini, consapevoli di essere 
indicali da tutti come i veri 

J responsabili della sommossa, 
decisero d. sganciare 1 lasci-

| stelli da laro utilUi'at. e ma* 
] novrati. 
i Un lun/.onar.o d"l'.a fede-
; ra/.onc del MSI, Gian Luisi 

Riid.ce. venne incaricato d. 
I denunciare alla pollila Lo: e 
p Murelli. quali autor: del lan-
I ciò delle bombe. La sera del 

13 aprile, convocato in que-
I stura. Loi venne interrogato 
| dal P.M. Viola. Forni una ver-
, sione falsa, dichiarando di 

non aver nemmeno parteci
pato al disordini, e venne ri
lasciato, dopo essere stato In
diziato di reato. Il «ionio do
po venne convocato da. tara-

1 bin.eri, nella caserma d' via 
I Berenctrario Ad «fenderlo 
1 c'era il colonnello Santoro, 
1 che allora svolure\a le fun-
j zionl di d-iMrenf* del'u po'.:/..a 
i traid./'ar.a al palazzo cL sai* 
j sti ' ia. 
| Amico d. inm'zlin. rns'-riun-
| to da due success.ve tele-
l lonate del senatore missino 
1 None ioni, l'ufficiale riuscì ad 

indurre L<oi a confessare. Su 
questo ep sodio venne sol'e-

' vate, a suo tempo, molto cla
more. L'avvocato d.tensore di 

i Loi, Franz Sarno, ha ripe
tuto 0Kr2i. con molta vivaci-

' tà, ciò che tf.a aveva after-
i tinto due anni Ja Ha parlato 
I d^lla strana atmosfera es. 
{ stente .n quella caserma, dei 
i foloirrah e de. ^ornalisl : fai-
! t. accoirere sul posto, dei mol-
! t. ufl!c:ali che allo.lavano la 
| s 'an/a dove si svolgeva l'In-
I terro^ator.o. Questi ufficiali 
| furono allontanati, su sua r.-
I (.h,ebt«. L':nterro;rator.o subì 
1 1X5. un .nter'.a'lo abbas'ansa 
i lungo, e, ;n que&to frattem

po, a dire di Lol. :1 colonnel
lo Santoro sarebbe tornato da 
Hi. per convincerlo a dire al 
mas-strato di avere scaglia
to la bomba. Il Santoro lo 
avrebbe fatto per «aitare il 
MSI a tirarsi fuori dal brutto 
pust.cc.o: « Qui sono in s!o-
co milioni di voti », avrebbe 
detto al sr.ovane Loi. 

Il presidente la però nota
re all'imputato che per oltre 
un mese continuò a sostenere 
la vers.one fornita a V.ola 
la sera del M oprile, nella 
caserma ci fi. carabinieri. 

Lo> — Si, e vero, ma poi 
ci ho riflettuto e ho capito 
che dovevo dire la venta. 

Presidente — Ma tutte le 
altre per.sone che sostengono 
dì averla vista scagliare una 
bomba'.3 Possibile che tutta 
questa gente faccia parte di 
una contriura ai suol danni. 

Loi — Quello che dice quel
la "ente non m: interessa. 

Precidente — Ma le: la bom
ba la prese o non la prese 
m mono'* 

Lm — No. non la presi. 
Pi rudente — Eppure Mu

relli dice d. averci.eia data 
due ore pr.ma. 

Il PM., a questo punto, 
eh .ode la lettura di tutti RIÌ 
.n ter rotatori che riguardano 
Lo:. Vendono Ietti, così, i ver
bali di nove interrogatori, da 
quello del 13 aprile, ,n que
stura, a quello del primo feb
braio lf)74, di fronte al giu
dice istruttore Vittorio Fra-
scherelli. In quello del 14 
apr.le, Lo1, afferma: . In v.a 
Ballotti Mure!!! mi passò la 
bomba e assieme lanc.ammo 
.ri. ord.irn. ». 

Il 17 ap.-ì'o. a San Vittore, 
d.s.->e a V.ola: >.< La bomba 
* he ho lanciato non e scop-
p a'a. Non e vero che sono 
stato io a uec.dere Manno ». 
L'fl m;iw.o, infine, ri trattò: 
>< Murelli mi lanc.ò ima bom. 
b.t, ma ;o non In raccolsi ^. 

I magistrati ìnqu.ren'.:, pe

rò, sulla base di elementi pre
cisi e di numerose testimo
nianze, .sono giunti alla con
vinzione che ad aver lanciato 
l 'ordino che dilanio il petto 
del povero poliziotto e stato 
Loi E' per il reato di omi
cìdio volontar.o, inlottl, che 
l'hanno rmvato a giud'zio. 

Ma Lo., ne! suol interro
gatoli, ha parlato dì altro. Ha 
indicato le responsabilità del 
MSI. riferendo biicli incontri 
avut In .-.era dell'I 1 aprile, 
.n un bar d. San Bablla, con 
P.etro De Androis e Nestore 
Croce.-.!, entrambi funzionari 
della federazione missina. E 
qui tornano a galle le gravi 
decisioni della Corte < he, con 
l'ordinanza di venerdì scorso, 
ha hm.nuzzato in tre tronco
ni il processo estromettendo 
da questo dibattimento i pro
motori della sommossa (tutti 

I del MSI, con in testa 1 par-1 In me n ta r ì Ser vel lo e Pel ro-1 n.o) e 1 trruppo de. m.nori, 
| Ira 1 quali Davide Petrilli, 
; detto (̂ Cucciolo ». 
| Con quel'a ord.nan/a, di 
I latto, la Corte hi e precluda 

la possibil.tà di un accerta 
mento della ver.ta, giacche 
tutto .1 processo si l.m:terà 
nece.^sar.amente alle versioni 
di Loi " di Murelli, trascu
rando le vere responsabilità, 
da attribuirsi ai dirigenti de! 
MSI che istigarono gli squa-
dr.stclli a lare un «grande 
casino » e a gettare all'aria 
M Inno. Sulla strada dello 
spezzettamento, stamane il le-
gale ci: Alberti e Caggiano 
ha chiesto che anche la posi' 
z.one de! suoi assistiti venis
se stralciata, essendosi ! due 
ir.ov.mi accompagnati con .1 
Petr.n. per andare a prendere 
le armi II P M. si è oppo
sto e la Corto ha respinto 
l'istanza. 

L'udienza è s ta 'a quindi 
aggiornala a domani, 

Ibio Paolucci 

1 Un piano eseguito con 
estrema precisione e stud.a-
to nei mimmi dettaci:, una 
organizzazione da professio
nisti delljt vecchia «m;i]n«: 
quello compiuto l'altra sera 
all'agenzm n. fi del Monti 
dei Paschi di Siena sembra 
essere proprio un « colpo per
fetto ». Mentre ancora non 
si conosco la e i r a de! bot
tino — s, parla di oltre un 
miliardo --- la polizia sta 
indagando sulla attrezzatura 
usata dalla banda per pene
trare nella banca, o lassa ta 
poi sul posto, una lancia 
termica, quasi un laser luna 
potentissima fiamma ossidri
ca che sviluppa un calore 
di seimila irradi), le cinque 
maschere antigas, un grosso 
trapano, e le numerose bom
bole di ossigeno e gas me
tano, adoperate per alimen
tare la « lancia » Proprio 
queste ultime potrebbero tor
nire una. anche .sf molto la
bile, t riccia. Per entrarne 
.n possesso, infatti, o per 
ricaricarle, e necessario es! 
bire un documento d: iden
tità 

La poh/la non esclude la 
ipotesi che la banda avesse 
dei « basisti SJ all'interno del
la banca, che avrebbero lor-
nito tutte le informazioni 
necessarie per portare a ter
mine il colossale colpo La 
«tecnica» usata per 11 l'urto. 
Induce per molti versi a so
spettare addirittura che la 
banda del «buco» sia la 
stessa che 13 giorni fa ha 
svaligiato le cassette della 
filiale della Banca Nazionale 
dell'Agricoltura. L'unica dif
ferenza e che allora i ladri 
entrarono con le chiavi, che, 
secondo la pollm. sarebbero 
state fornite da due funzio
nari dell'istituto. Questa vol
ta, invece, per arrivare alle 
cassette d: sicurezza, i ladri 

- probabilmente cinque, a 
giudicare dal numero delle 
maschere antigas — hanno 
dovuto percorrere una stra
da più lunga. 

Nella notte di venerdì la 
banda ha scassinato un box 
quasi vuoto, dì proprietà di 
Antonio D'Amico, attiguo al
la banca, e vi e entrata con 
un grosso furgone che tra
sportava gli attrezzi e le in
genti scorte di cibo e acqua 
consumate «sul lavoro». Una 
volta nel garage la banda 
si è sentita al sicuro Forato 
con un trapano eletti ico un 
muro di oltre settanta vvn 
timctri. i ladri sono penetra 
ti. con tutti gli al tre/ / : nel 
l'uflicio del direttore della 
agenzia. 

Nella notte ini sabato e 
domenica e st.»ta portata a 
termine" la seconda fase del
l' « operazione ». Bloccata la 
porta di inaresso, ha avuto 
inizio la fusione della porlo 
blindata attraverso la qua le
si accede alle cassette di si
cure/za. La « IHIICM » e stata 
all'opera per almeno due ore 
e alia fine ha latto un loro 
attraverso il quale :! pai 
magro della banda si e m 
f.lato Armato del classico 
«piede d: porco». h\ scas 
smato a uno a uno gli spor 
telli di 101 cassette «dimen 
ticando », forse perche r. 
tenuta troppo « leggera ^. la 
cassetta nella quale il cas 
si ere aveva depositato 40 mi
lioni, il denaro liquido del 
l'istituto di credito 

Il < Umoroso furto è stato 
scoperto solo alle 11 d. do 
menici matt.na, durante un 
norm a le si : ro ci : ispez ione 
Ieri matt.na come e logico. 
i locali dell ' ìst/uto di eredi 
to sono stati let'eralmen'e 
« pres. d'assalto » da decine 
e dee.ne d, c.ient: che vole 
vano sapere s*1 ei ano tra le 
« '.illune » e quanto e a r, 
masto del loro risparmi cu 
stoditi m banca I deruba'.' 
chiedono ora il risarcimen'o 
ma la banca p^-hc-ra solo 
un milione por ogni cassetta. 

Ottantatre Paesi presenti alla 53.ma edizione 

Inaugurata a Milano 
la Fiera Campionaria 

MILANO, 14 
Mia p'esen/a di rapprese'! 

t.int* ni fi 1 paesi, ufficia Imeni" 
accreditala e d, personalità pei 
Iiliclie miUnes'. fj-.i cu, il sin
daco (il Milani» Melo \n: .w. J 

presidente (le! Consiglio remici 
naie lombardo Cine Colombo, 
ed i\ prendente della pro\ iti 
eia, Ba'-s.im, il mmis-ro jx'r 'a 
Industria Cai'lo Dona* C.itt.n 
ha inaugurato damane la .") ì 
Fiera Campionaria interna/ o 

Pregn i . , prini .pali pai si ile! : 
mondo, come l'n une So\ letica, 
Cina Popolare e Sia*, t 'n ti d V I 
meni a, numerosi ra,>|iiesi'nta.»i- I 
/e dei pae-i dell'M'r.ca e del- ' 
]' \menca Latina e dell' \s i , i . , 
più che ma, la Campionaria si 
me la quest'anno centro mon
diale per una pacifica competi I 
/ione 1 

L ' . iu Alino Casali, presitìcn ! 
to dell'Unte Fiera, che ha par- ! 
lato m apertura di cerimonia, 
swiltnsi presso j] salone del 
OS t Centro j i torna/iorule ci, 
scambi) pa\ esato con le H.'i bau 

i diere dei paesi rappresenta: . | 
| ha riferito alcuni clan die mar- [ 
| eano ]] \olto della .Ti Campio i 
j nana: circa 11) mila esposito:1. 
I di cui Ufì'ià stranieri, che pre 
| sentano un milione e mezzo d. I 

p, odoiti sa un ' J onti- onmpV-
si\ o Hi no\ anta i hi OIIK ' ' i. 

L'.'Ppu'itainen'o {WV.t Camp i> 
llar a con .! mondo di .a prod.. 
z one. d< I !a\ oi o di iM s{ .mth. 
e ili ]\i :< * 'iti'og a a, \ t!H qu< • 
si"anno ,n upi e una d. i" i -ee'i 
ti ple<k , up.t/ o'ie i>i- . acni / 
zar-i ne,la ia-i : n - - . , . . S i 
mo ha dello , ni n.-tiu % ' 
n.i' Ca"m — n< 1 nn /•«> de! < 
pai dr.istK.i • "costume uopo ! 
l'M7; . redo Io Ha/ miaV * n 
Lise di ne"a dimani/ one. < 
mai cai : .i . ') e no de! I <• i 
spet 'o a! T'74 M 1 ilO'i s, / s-

detto ciie ! apparenti U 'iu\.ì 
dall'in. t ;.u.i/,o:ii' * non de-, e m 
uà mia re • nessuno i -rea la gr i 
\ j tu de'la caduta piodu",.\a < 
non e prewd'b e che pò*;-, 
es-eio pi*oluimata si-n/a uni 
s \o . i , i : . 

Don it Cattm. dopo un ai 
«'D'in a ! a'Tlanien'o de.la lulnn 
i ni d< |i.iAiii)i nti i non ce"! > 
loi Mala n equi brio, in.i ,', cu 
. i w i i na'in-iUi si pic-c' i la *•' psi 
\eioie del p i o ' - ' o . ' , ha enl • 
calo , .Dadi _U! i'e//a d: una p<> 
1 lica iì. nle"\c'H. -,|x»' ad'Cj d 
solo tainponamcM'o e ha -os;. 
nulo 'a neci'ss',i di un iilniCiO 
programmalo d- li economia. 

Dopo la tragedia di Sant'Anastasia 

In un unico sepolcro 
i corpi degli operai 

t 

| La magistratura ha preso questa decisione nefl'im-
| possibilità dì identificare tutte le vittime 

; Dal nostro inviato 
ì SANT'ANASTASIA. U 
i Tutte le industrie napole- ; 
| tane su sono fermate m se- | 
i imo di lutto questa mattina. 
! mentre nel p.ccolo cimitero ' 

di Sant'Anastasia, \emvano \ 
< seppelliti, in un'unica ios,^i. ; 
1 i 12 lavoratori dilaniati dallo ! 
[ scoppio nella PJoberts, la iab- [ 

brica di munizioni per armi I 
! Giocattolo. 

In tutte le fabbriche 1 la
voratori hanno sottosen*. ; 

' to un'ora del loro salario per | 
I le laminile del.e vitttm". Una i 
; ..ottoscn/.ione e stata nnerta | 
1 anche dai compagni della lo- | 
' iale sc/ione comunista, i qua- i 
! li ieri sera nel a ro di pò j 
- ihe ore. hanno raccolto oltre 
1 mcv/o milione di lire ] 
i In alcune industrie sono . 
1 stute tenute assemblee al ter- J 
I mine del le quà 11 sono sUi 11 ] 
I approvati ordini de. giorno. : 
I A Pommliano d'Arco i di- ! 
I ]x*ndent: dell'Alia Romeo hau I 
, no approvato un documento ! 
i ni cui dopo aver espresso i 
i la solidarietà »*d T vi\o cor- ' 
1 doglio allo Jamiti!.e si sono . 

impennati a a-reaie una Ini 
te mobili'a/a one per resum J 

l jrere l'attacco pud renate ed i 
il eont.nuo sfruttamento e ! 

1 per ottenere m.ijlior, condì I 
i /ion. di vita n< 1 nosl ro p te- I 
, M " In citt.t >I'A autobus -; ' 
| sono jermati per l"< nimut i i 
1 Intanto, per tutta la matti- . 
j :>ata, decine e decine di Pa- ; 
I renti ed a m u de: la\oialor, i 
1 rimasti "uccisi hanno nfìoliti , 
. u> il piccolo cimitero: vi so- , 

no stat. i i iome:, ' i ci, ìur 'e 
lensjo.i i ' perche oum !.i m ^ i . i 
\o!eva che . ;x>ve:, re.,ti del 
propr o con-il .mio lo.--ero r i -
cniT)po.-.:i per ixiter.. .• ep;x\ l i 
le separatamente 

Un ma^ .-tratu. .1 d i ' t i . L tm 
cuba, mv ia 'o dal procurato
r i ' capo, ha do \a to , a r t o ru 
una \o . la , r bacine a t u u i 
the per la maggioranza del 
le \ i t t ime Oiim lenì i t ivo di 
: ICI ' I IOM',mento • ra impos.-i-
ì: .e Ter questo e s'ato de 
i isp ci. scope!.ir.j m un'm.i 
«,i : o s \ i , a destra del via.e 
.nlerno de i i : r tori1 e >.;i. , 
iiuale '.e 1 ra tat to erigere, a 
.sposo de 'a ammin 1 stra ̂ (XV: 
comunale, un n ionu ' ren 'o coti 
*utt • noni . Al.a me. ;.i ce 
r moni i l i inno M r i e rta to ar> 
i he i si.id.u : di Sani -Via.-u 
s a e ci. Somnia \ 'c\-u\ jana 
i,:i q'.i'sio i o n i ; : " " ab j ta \a 
no e: delle \ t\\ nv ' . ,1 so-
.- ; 11 u ; o o: oc limatore dot ' M i 
randa i, pretore d o " De» h : 
e a. :. io.onnel '0 del carabi 
l i .eri P etro Vi t i 

Quel the "V.-t i d i l ' a t r a c 
c i labbra-a e stalo :r.;<'\ amen 
•e OOsH) s<v ' n -•eci.i^.v-'-ci Del 
m . t ^^me a/uu,i-. 'a. Km.uv.K'ic 
D • >\i i n , co'-) *o eia ordine 
t i, i i; * ai a. I M I I < ^t ita *ro 
\a 'a .incoi a t ra . i i.i C> i a\ \,.-. 
di ica 'o pc" t once»ivo r i d i 
^astit i ed o l i , ud i i ) co potso 
pi t .\ no ..(V.I I .stati n o l J i c a l . 
.il dae i u : dvl De Falco, A^>-
s* ino e F c ùi la.'.do, eri al lo 
a ni min . -' ' atore dc .e ja 'o Lui-
m Uoi-« .h. 

9* m. 

http://cittacl.nl
file:///menca
file:///olto
file:///eioie
file:///emvano
file:///o.la


PAG. 6 / e c h i e not iz ie l ' U n i t à / martedì 15 aprile 1975 

Imminente la pubblicazione sulla « Gazzetta ufficiale » Sorprese a catena al processo di Firenze per l'attentato a Mangano 

Riforma RAI-TV: 
una buona legge 

che attende i fatti 
La riserva allo Stato tramite l'indirizzo e il controllo del Par
lamento - Il ruolo delle Regioni - Pericoli di « lottizzazione » 
Il dir i t to di accesso - Come gestire le trasmissioni 

E' pi'cv.stu per quc.itl j:ior- ] 
nt M pubb!:ca/ioiiP .iiilla Cine- ; 
tetta ufficiale della leiue che : 
avvia la n 'orma dalia RAI- j 
TV (approvata dclmittvamen* ' 
te dal Senato l'II scordo). La ' 
vicenda di questa lc;ue e .sta- , 
ta talmente com;)leN-.a, da ap- > 
parire qua.->i del tutto erme- 1 
t.L'a ix*r i! grande pubblico: | 
d. chiaro c*è .stata, la rabbto.su j 
contrarerà del mirtini e «1! I 
incredibili .sbandamenti della I 
mass: oranti che ha dovuto ' 
ra.isc^nar.-ìl alla bocciatura | 
succcriiiiva di due decreti ed • 
ha dovuto far intervenire 11 • 
governo con l'-mpOM/ione del- ' 
la questione di tiducia e. In- i 
twv\ ha dovuto ripiegare .su ' 
una proposta di lesse ordina- ' 
ria abbastanza, divora dui de- • 
creti Iniziali. E' apparsa eia- ; 
morosi, la cii'co.itanva che, 
nella fa.se acuta dell'estrudo- ] 
m.iino mi.», no. e massiccia- | 
mente riapparso il lenomeno 
dei « franchi tiratori ,> della . 
masuloranza Udenti fica blu ! 
nella destra de e .socialdemo
cratica), 

Questo andamento convulso 
di una battaglia parlamentare 
durata cinque mesi .si .spiega 
perfettamente con la materia 
o le soluzioni hi discussione. 
La destra esterna alla mas* 
inoratila non poteva digerire 
11 principio, ribadito dalla Cor
te costituì.onale, che 11 .->erv.-
zio radiotelevisivo, in quanto 
avente «carattere di premi- ' 
nente interesse generale », de- i 
ve essere riservato allo Stato 
Uà sua esplicita pretesa era 
un regime di « Ubera concor
renza » che avrebbe ridotto il 
più grande servizio informati
vo del paese alla mercè de! I 
gruppi monopolistici). E la de
stra Interna alla maggioranza 

i». P dunque dKl'IRIi e IO 
dalla Commissione par.amen-
lare 'dei quali 4 sulla base 
delle desmnaz.on: l'alte dal 
CoivaKli regionali i Hi deve, 
anzi, notare, che le Regioni 
ordinane dovranno provvede
re alle proprie designazioni 
nel ^.ro d. qualche giorno 
«lacchè : loro poteri scadono 
alla line di questo mese, 

Meno chiaro e rassicurante 
è invece, il meccanismo tra
mite 11 quale dovrebbe essere 

• assicurato il pluralismo del
l'apparato Informativo radio-
televisivo. Ut maggioranza ha 
creduto di risolvere 11 proble
ma attraverso l'istituzione di 
due distinti telegiornali e di 
tre disrnti giornali radio Ora. 
hanno detto 1 parlamentari co
munisti, la creazione di ser
vizi ira loro distinti ed in emu
la/ione non solo non garanti
sce di per sé una pluralità 
di voci culturali e politiche 
ma può risolversi In una «lot-
ti/zaz'one», cioè In una distri
buzione di piccoli feudi fra le 
torve a! potere dando cosi 
luogo ad una contrapposizione 
e non. come sarebbe necessa
rio, ad un permanente e ge
nerai izza tn confronto demo
cratico ad ogni livello e In 
ogni piega dell'attività radio
televisiva. 

Comitati 
regionali 

Pai-te essenziale di un pro
cesso di democratizzazione 
è !', co!nvoli;imento de'.le Re-
StionL E.^se. infatti, non sono 
presenti solo nel'.a forma del
la designazione di candidati 

via cavo 

' tenti formalmente distinte) 
' Qui molto dipenderà da co 
' me 1! Roverno eserciterà pru-
j ticamente il suo potere ri 

licenza e da come le orfani/,-
/azioni democratiche, le Re-

| Klom, !e amministrazioni lo
cali sapranno utilizzare la pos
sibilità che si apre a servi
zi d'informazione via cavo 

] democraticamente gestiti, 
I Queste sono le caratteristi

che sallenti della riforma. Ora 
! si apre la fase della sua rea-
I lizzatone. SI comincia dagli 
I «spetti più delicati: la nomina 
I de«li organismi dell'ente ra-
! dlotelevlslvo, SI vedrà subito 

se II vecchio sistema delle 
« lottizzazioni» è stato davvero 
sepolto Eppoi si tratterà di 
provvedere alla ristrutturazio
ne del servizi giornalistici, ed 
anche qui si vedrà se l'invere
condo mercato delie clic-itele 
avrà lasciato il pasto ad un 
sistema pulito, l'ondato sulle 
capacità e sul pluralismo. 

La battaglia per l'attuazio
ne della riforma, è Insom
ma, tutta da combattere e 
il suo esito non 6 allatto scon
tato : la lei^e ne e solo la 
condizione preliminare. Occor
re che l'impegno delle forze 
democrat'che, dentro e fuori 
Kit organici del servizio, ri
manga vigile e costante se 
non s: vuole che sani concett 
riformatori servano solo a co
prire una sostanziale continui
tà di metodi e di contenuti 
Inconciliabili col dettato co
stituzionale. 

i 

Un questore cambia ancora 
la versione del superteste 

! Indicate due località per il presunto incontro fra Coppola e i killer - Salvatore Ferrara ha invece 
1 sempre sostenuto di aver appreso nel Friuli la decisione di far uccidere l'alto funzionario di PS 

non poteva digerire il fatto i al Consiglio di ammlnlstrazlo-
che. sempre In base al pro
nunciamento vincolante della 
Corte costituzionale. Il mono-
polio pubblico della RAI-TV 
dovesse essere esercitato at
traverso la preminenza del 
Parlamento (e non più de! TO-
\ornoj e sulla bn»e d. precide 
garanzie di pluralismo cultu
rale e politico, d: partecipa
zione e di decentramento: tut
te caratteristiche che contrad
dicono In linea di principio 

r 11 sistema finora esistito e 
l caratterizzato da un Indirizzo 

« da una Bestione di parte 8 
discriminatoria. 

Limiti e 
contraddizioni 
Questi concetti di profonda 

democratizzazione, la legge U 
accoglie e li articola, sia pu
re con limiti e contraddizioni 
che hanno Indotto ! comunisti 
•d astenersi nel voto finale. 

Il paesaggio al Parlamento 
• della funzione di indirizzo ste-

neralc e di controllo sul servi
zio radiotelevisivo si realizza 
attraverso una Commissione 
Intereamerale di 40 membri 
(che. secondo il principio pro
porzionale dovrebbe essere 
composta da 15 de. IL comu
nisti. 4 socialisti, 3 missini, 2 

iocialclemocratici. 1 liberale, 1 
repubblicano, 1 della sinistra 
Indipendente, e 1 del gruppo 
misto). Anche il Coniglio di 
amministrazione della RAI sa
rà di prevalente emanazione 
parlamentare: su 16 membri, 
6 saranno scelti dallTRI (la 
società- radiotelevisiva, Infatti, 
•Ara a totale capitale pubbli-

j ne ma anche attraverso la 
j istituzione de! Comitati regio

nali che sono organi di con-
; su lenza, delle Regioni in ma-
j ter la radiotelevisiva, e la cui 
! opera si connette con un ne-
] cessano decentramento anche 
! della produzione. 

Il principio della partecipa
zione, senza del quale non si 
legittimerebbe la riserva al
lo Stato del fiervrzlo radiote
levisivo, si articola concreta
mente su due piani: quello 
diretto della presenza nelle 
trasmissioni radiotelevisive 
(diritto di accesso) per un 
tempo non inferiore al 5rc di 
quelle televisive e al 3'r di 
quelle radiofoniche, da parte 
del partiti, del sindacati, del
le organizzazioni culturali ecc. 
E quello della libertà, fuori 
della RAI, di istallare e eser
citare reti di diffusione sono
ra e TV via cavo, su scaia 
locale. SI trat ta d: un'area 
aperta alla « libertà di anten
na ,} che solleva delicati pro
blemi in quanto può dar luoso 
a fenomeni di massiccia in
terferenza di potentati capita
listici La legge dice che le 
trasmissioni private potranno 
esercitarsi in areee delimita
te dalle Regioni e In ogni caso 
con la popolazione non supe
riore a 130.000 abitanti. Inol
tre ciascuna rete non potrà 
servire più di 40.000 utenti. 
Que.-to limitazioni sono solo 
una precondizlone per garan
tire un effettivo esercizio del
la « libertà di antenna» che 
non riproduca la situazione 
di oligopolio che esiste, ad 
esemplo, nel settore della 
stampa 'potrebbe accadere 
che un «cartello» privato si 
arroghi dieci o cento emit-

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 14. 

Sorprese una dietro l'altra. | 
Oggi e .-.tato ;! questore Ma- | 
no Nardone a introdurre | 
nel processo Coppola un eie- ' 
mento nuovo che potrebbe ri- I 
velarsi decisivo, almeno eo->ì i 
sostengono ima evidentemen- ì 
te st tra ita di affermazioni I 
mteress.it"> i difensori degli ( 
Imputati, L'alto lunzionano in i 
sostanza ha smentito clamo-
Tosamento il superteste Sai- | 
vaitotre Ferrara, doni Toto, , 
l'uomo che avverti Mancano l 

che ci sarebbe stato un at- ; 
tentato e che no Indicò m < 
Coppola il mandante e m I 
Bossi e Bofii gli esecutori, i 

Finora si ora sempre sa»pu- > 
to (perche cosi è scrìtto ne- ' 
gli atti processuali! ohe Fer
rara avrebbe appreso del
l'attentato durante una riu
nione che Frank Coppola ten-
r»e con ! presunti killer nella 
pensione di Aiello del Friuli 
dove era stato spedito in sog
giorno obbligalo da! tribuna 
le di Roma. Ferrara, addi 

p:vvo origliando «ad una )X>r-
ta della casa di Coppola vici-" 
no Rema', dunque non ad 
Aitilo. 

A questo punto, se prima la 
deposjz one d: Sa.vatore Fer
ra ra era l m porta nt e orr» d i • 
\c:>ta decisiva, lcr.d inveitale. 

Ma torneremo su Salvator:' 
Ferrara. Vediamo ora più nel 
dettaglio la deposizione d: , 
Nardo:!*'. 

\ PRESIDENTE - - Lei co-S 
me ha r.i;;uto dell'attentato \ 
a Marvano"3 

| NARDONE -- Ferrara era, 
! un mio confidente, un mes? 
, e mezzo prima dell'agguato 
\ egli era venuto d-t me e mi 
| ave\a detto eh™ il mandante 
i era Coppola. Mi disse anche 
p che erano stati scelti i killer e 
I che erano due milanesi. 
I DIFESA - - Perche non rac-
i contò Immediatamente que-
; ste cos* al magistrato e per-
| che non avverti Mangano'' 
I NARDONE - - Ferrara era 
] già venuto una volta a tro

varmi e mi aveva detto che 
. Coppola c<* l'aveva con me 

perche pensava che io aves-

rittura, al giudice istruttore ' s] d < , t t o fl^ri1 Hijierlcanl trop-

Enzo Roggi 
FIRENZE — Il questore di Como, Nardone, durante 
deposizione al processo Coppola-Mangano 

Imposimato, durante l'istruì 
tona, aveva fatto anche una 
piantina della stanza m cui 
si era tenuta la riunione se
gnando perfino la disposizio
ne dei posti a tavola. 

Oggi nv^ce e arrivalo :1 
questore Nardone. di cui Fer
rara era un collidente, a 
sovvertire tutta questa rico
struirono: «don Toto-* j?!i 
parlò dell'attentato a Manga-

pe cose sul trafiici di droga. 
Ma io non i .-".il mollo caso 
a aueste ^rivelazione 

Un'altra volta Ferrara mi 
aveva avvertito che Coppola 
voleva far fuori Mangano. A 
quell'epoca il questore era in 
Sicilia alla caccia di Liggio. 
M; dis.v anche che avevano 
preparato un tranello per at
tirarlo in strada. Ma non 
successe niente. Quando mi 

Non scampano neanche i piccini alla faida mafiosa di Cittanova 

Hanno trucidato i due bambini 
che li avevano visti in volto 

La rivalità fra i clan dei Facchineri e dei Raso-Albanese in un f i t to intrico di interessi: 
speculazioni edilizie, contrabbando, sequestri - In undici anni tredici morti e sette feri t i 

Dal nostro inviato 
CITTANOVA, 14. 

Un'altra delle terribili fal
de calabresi, quella di Citta-
nova, ha riaperto 1 .suol tra-
Klcl conti. Il bilancio dell'ul
timo «assalto», avvenuto do
menica mattina, come si sa I 
è allucinante: due ragazzi di ' 
9 e 12 anni trucidati, un uo- | 
ino ucciso, una donna al ; 
settimo mese di gravidanza \ 
gravemente ferita, un altro i 
bambino di 8 anni ferito. j 

Ad agire e stato un com- i 
mando di cinque persone, 
mascherate, armate di mi
tra, fucili, pistole. L'azione 
si è svolta in due tempi: per 
primo il commando ha rag
giunto — con un grosso fur
gone, rubato e poi bruciato — j 
l'abitazione del Facchineri. I 
obbiettivo della spedizione, 
sicuro di trovare le vittime 
predestinate; poi, dirigendo
si verso il greto di un tor
rente, per disfar.il dell'auto
mezzo e prendere la via del
la sovrastante montagna 
d'Aspromonte), g'.l assassini 
hanno Incontrato due ragaz
zi, anche loro del Facchineri. 

Nonostante una casuale attenuazione statistica 

Proseguita anche in marzo 
la spinta inflazionistica 

Alimentazione e vestiario i capitoli che rincarano di più 

In marzo l'indice del prezzi 1 zlone del 12,4 per cento è 
•1 consumo rilevati per la 
formazione dell'Indice del co
ito della vita ha registrato 
un Incremento del solo 0,1 
per cento, eccezionalmente 
basso rispetto agli Incremen
ti dieci e più volte maggio
ri che si sono verificati da 
• n anno a questa parte. Que
sto risultato È più merito del
la manipolazione statistica 
che del reale andamento del
l'economia. Il capitolo ali
mentazione, ad esemplo, ri
sulta rincarato anche In mar-
Io dello 0,7' ó rispetto al me
se precedente; di altrettanto 
è rincarato il capitolo gene
ri d'abbigliamento Invece ri
sulta stazionario il costo del
l'abitazione che peraltro a-
avrebbe registrato in 11! me
si l'aumento del solo 14.4 per 
cento pari a circa due terzi 
dell'aumento medio generale 
che e stato del 21 per cento 
nel medesimo periodo. E' e-
videntu che l'indice del co
sto della vita non e sensi
bile all'andamento effetti- | 
vo del mercato delle abita-
noni che considera pratica
mente come effettivamente 
bloccato. 

L'indice di marzo contiene 
tuttavia anche una vera e 
propria .sorpresa: la clini.na
zione de'. 12,4 per conto del 
prezzi pr^sl a base del ca
pitolo « elPttrlcltA e combu
stibili i-, Questa riduzione e 
stata desitila dalla riduzione 
di t a ra ta ottenuta per la fa
scia di consumi imo a 150 
chilowattora men-oli clall liner-
vanto dei sindacati. La ridu-

stata evidentemente stimata 
j sulla base di dati forniti dal-

l'ENEL e fa apparire stati-
I sticamente, ma erroneamen-
; te, che vi sia una riduzione 
I generale del prezzo delt'cner-
ì già 
| La situazione economica pe-
i raltro risente fortemente del 

calo del potere d'acquisto e 
I della produzione II che com

porta, anche riduzioni In ta-
I lune categorie di prezzi. E' 
! li caso di importanti materie 
[ prime, come il rame o lo 
J zuccherj. che hanno dimez-
I zato la quotazione sul merca-
j ti Intemazionali. Fortemente 
| ridotto •> anche il prezzo In-
i ternaztonaie del grano tenero 

sceso da oltre 16 mila lire 
a quintale a circa 8,000 lire. 
L'industria non trasferisce 
tuttavia le riduzioni ai con
sumatori e rivendica. Invece, 
altri aumenti: fertilizzanti, 
larmaceuticl, gas liquido, ma
teriali da costruzione sono 
nella lista del prodotti per l 

j quali vengono chiesti numeri-
I ti di prezzi. Benché l'ISTAT 
I consideri termo il prezzo del

le abitazioni il costo delle 
' caitruziom che il medesimo 
I istituto accerta per altri l'in: 
I risulla tn rapido aumento. 

Altra spinta all'aumento prò-
i Siene dal costo del denaro 
' che le banche tengono a li-
! velli del ltl.JO • 10 per cen-
| to Jl quadro e quindi tale 
| tla pretigurarc la conlmuazio-
I ne delle spinte intlii'/ionistiche 
! m msne.-inza ri 
I politici effettivi. 

Auto in mare 
a Napoli: 
tre morti 

NAPOLI, 14 
Duf donno e un ragazzo di 

11 anni sono periti traffica-
mente questa .sera a Napoli 
rimanendo in trappolali In 
un'auto tini la in mare al
l'interno del porto Ne-lla vet
tura c'era anche un'altra per
sona, l'orse 11 conducente, che 
e riuscito a salvarsi urn/.e 
all'autista di un taxi, e ho .si 
e lancialo In acqua e lo ha 
tratto in salvo. 

[*> vittime sono Tere.>a 
Palluotto sposata da pochi 
mesi con Maro Di Nunno. 
l'uomo che e riuscito a sal
varsi e che e ricoverato in 
un ospedale cittadino, la ma
dre Franca Soldi e il Ira-
telllno Francesco Antonio di 
11 anni. 

Il tran.co incìdente è uvve 
nuto al molo Beverello dove 

i attraccano i [.niirhett: per le 
] Noie del trolfo Î i macchina 

— una Ford Escori — e M.I 
j ta vista .scivolar»' in acqua 
I a l'orto velocllà quasi che il 
• conducente ritenessi di ave 

re ancora della st roda da 
j vani: a se I! punto dove e 
1 caduta l'alito ha una prafo.i 
! dita d: circa 1*J me*ri, Olir" 
! al taxista numerose persoli" 
| si sono lancialo m mare mi 

mutamenti i ponn riuscir/' o *rnn^ m -M! 
1 vo solo 11 Dì Nunno. 

La tosi do«U inquirenti e che 
1 due siano stati riconosciu
ti e a loro volta abbiano po
tuto riconoscere qualcuno: da 
qui la decisione del comman
do di uccidere anche loro. 

Domenico e Michele Fac
chineri, rispettivamente di 
12 e 9 anni, tornavano dal 
torrente dove orano stati 
mandati por custodire dei 
maiali. Un contadino, testi
mone oculare, racconta che 
all'indirizzo del due ragazzi 
è stato sparato inizialmente 
un solo colpo di fucile an
dato a vuoto. Gridando e con 
le braccia alzate i due han
no cercato di scappare. Ma 
a questo punto è partita la 
sventagliata di mitra che li 
ha uccisi. 

Por quanto riguarda l'as
salto all'abitazione del Fac
chineri il cotnmando. munto 
sul po^to, ha aperto il l'uoco 
re pe n 11 n a mon t e co n t ro un 
gruppo di persone che si tro
vava in quel momento sul
l'uscio uccidendo Giuseppe 
Facchineri. /io dei due ra-
uaz/J, e ! erendo altre due 
persone. Il fratello di Giu
seppe Facchineri. Michele, e 
riuscito con un balzo a porsi 
fuori obiettivo; feriti, Inve
ce, sua moglie. Carmela Guer-
risi, 1M anni. Incinta dì 7 me
si (ha avuto frantumato :1 
femore dal panettoni) e un 
altro bambino di 6 anni, Vin
cenzo, figlio di un altro Fac
chineri. attualmente al soff-
Eiorno obbligato, al pari di 
un altro suo fratello. 

La via dove e avvenuto 
l'assalto armato e a pochi 
metri dalla stazione del ca
rabinieri. Casette ad un pia
no da un lato <• dall'altro. 
qua.tl tutte abitato dal Fac
chineri e da loro parenti. In 
una d: esse, da stamane, si 
tiene il lutto e c'è 11 via vai 
silenzioso di decine di per
sone. Og^i sono state com 
putte io autopsie ordinato dal 
Procuratore della Repubbli
ca di Palmi che dirige le in
dagini; domani .si svolgeran 
no i funerali delle vittimo. 

Dallo indagini e dallo ri
cerche letamane è stato im
piegato per qualche ora un 
elicottero che ha sorvolato 
l'Aspromonte) nessuna novi
tà l'Ino a questa sera La pi
sta che si segue, ovviamente, 
e quo Ila do 1 la fa :d a che e 
aporta fra : Facchineri da 
una parte, p le lamiglic Ra
so e Albanese dall'altra, Lo 
epitelio più recente, che cer
tamente .sta a diretto con
tatto con quanto e accaduto 
domenica, e l'uccisione nel 
carcere d, Reggio Calabria d. 
Giuseppe Raso, avvenuta al
cune .settimane fa te .-.tato 
freddato a colpi di pistola 
mentre dormiva'. 

Ma il punto eli avuo d«'l 
sanguinoso regolamento di 
conti risale a 11 anni addie
tro il morti, con quelli d: 
domenica, sono KJ e 7 1 fé 
riti» quando lo co.schc de: 
Facchineri e dei Raso-Alba
nese venyono a collisione per 
.stabilire quale delle due deb 
ba avere la preminenza nel-
l'orga mzza/.iono mafiosa lo 
*.a.e ( lie control.a la parte 
dell'Aspromonte attorno al 
pa.sso del.o Zomaro. punto di 
t laus 'o import aule tra lo 
Jon:o e il T.rrenu 

I < ompouenl : d, ent l'ambe 
le | aimul e hanno m.ziato 
cony pasto; :. al V\ aio: i d: 
l>v>t.amc, a t t r i t a che con

servano ancora oggi, anche 
se arricchita in questi anni 
dal commercio il Raso) e da 
attività collcttate all'edilizia 
(i Ff.cchinerl». Proprio per 
il controllo di queste ultime 
attività sarebbe avvenuto lo 

Perizia d'uff icio non attendibile 

Cadono altri indizi 
contro i tre imputati 

al processo Primavalle 
Sul banco del te.st.monl al 

processo per il rogo di Pri
mavalle. ieri mattina sono in
cominciati a si ilare : por.li 
balistici nel pomeriggio in
vece la Corte d'As->;.se s: e 
trasierita nell'abitazione1 de; 
Mattei por eifettuare l'esperi
mento sulla possibilità che la 
benzina fosso mirata o meno 
sotto la porta. Procediamo con 
ordine. I professori D'Arien-
zo. e De Zoiv.i, periti d'uffl- j avuto l'effetto di un colpo 
c:o, hanno parlato della peri- , secco che la parte civile ha 
z'a balistica eiie-ttuata a se- j accusato in modo paleso Uni 
guito dell'attentato alla sede i to da ricorrere ad un espe-
missina di Primavalle. avve- j diente per rimediare al ter-
nuto l'il aprile del 1P73. aicu- ! reno perduto, quello di rla-
ni giorni prima dall'incendio ! pnre l'interrogatorio di Lol 
d. casa Matte.. Per la esolo- j Io sulla sua attività politica 
sione alla sezione del MSI i svolta a Tonno ma il pres.-

i furono adoperati — secondo la ! dente h« respinto tutte le do

no, precisando di averlo ap- l racconto della riunione vici-
' no a Roma... 
j DIFESA — Come della riu-
J mone vriiio a Roma? Non le 
] disse che Coppola, Bossi e 
I Boffl avevano studiato il p.a-
! no ad Aiello? 

NARDONE -- No. Mi d.s-
i se che aveva saputo dell'ut 
! tentato origliando dietro una 
i porta nella cosa di Coppola 
I v.c,no Roma. Io ho pensato 

Pomezia perche sapevo che 
' Coppola abitava lì. 

DIFESA -- E lei neanche 
questo dl^se al magistrato? 

NARDONE — Io non sono 
un ufficiale dì polizia giudi
ziaria. Il mio compito è di 
ri feri re al min istero. E pò I 
non mi sembrava che si trat
tasse di una cosa che pote
va avere degli sviluppi. 

DIFESA — Allora perche 
in istruttoria disse di aver 
mandato Ferrara a Roma a 
parlare con il caipo della Cri-
mlnalpo) Testa dato che «la 
notizia le era sembrata veri
tiera »? 

NARDONE —• Guardi che 
l'attendibilità di Ferrara io 
IR ricavavo da altri fatti, da 
altri episodi, da altre notizie 
che in passato mi aveva da
to e che erano risultate vere, 

i DIFESA — Da quanto terni-
, pò conosceva Ferrara? 
I NARDONE - - Dal 1962. Lo 
i conobbi in occasione dì una 
' Indagine e poi l'ho incontra-
I to più volte. 
1 DIFESA — Quali confiden-
1 ze le aveva fatto in prece-
i denza perche lei fosse sicuro 
1 delia sua attendibilità? 
I NARDONE — Non posso 
| dirlo perché m« le fece quan-
i do era ufficia'e di poli/,a giu-
j di/iariH o quindi sono se-

scontro, anche se c'è chi non 
escludo che in questi anni 
il « giro » si sia potuto am
pliare icontrabbando, seque
stri di persona. 

Franco Martell i 

; mani de. tre imputali, Ma 
1 Speranza, chiamato a ricono 
I scere quell'involucro, ha pre-
I cisato: «Non si tratta di que-
| sta .scatola Quella vista da 

me e ra q uà 11 ro \ o 11 e più 
I grande e di colore bianco 

Escludo che quell'ordigno !os 

srote, 
DIFESA • Ferrara era an

dato a chiedere favori a Nar-
done0 

NARDONE — Qualche voi-

ma 
se stato confezionato con una j ti» era venuto a 
scatola di cartone di "Ron-
domicìna"». 

Questa dichiarazione ha 

chiedermi 
non glieli 

te.si dell'accusa -- duo ordì 
eni, ma uno solo d' questi 
esplose. L'altro, quello me. 
.so'o.so. sarebbe stato conte
nuto in una scatola di carto
ne d: un med'clnalc. la < Ron-
domicilia ». 

Questo elemento è per l'ac 
cusa uno d"i pochi md.z.: rac
colti a carico del tre imputa 
ti, Ach'lle Lollo. Manlio Gril
lo e Manno Cìavo. Infatti, in 
casa di'lla f,danzata d: Man
lio Grillo durante una p-rqui-
sizlone venne m v e n u t a una 
bottiglia di « Rondomicina ». 
mancante dell', n voi ucro di 
cartone. Da qui l'accula ai 
tre imputati dell'attentato al
la sezione mi.sMna Tn aula 
i consulenti della ditesa han
no avanzato seri dubbi all'ai 
tendi bili là della perizia bali- ; 
,st Ica, SOM unendo che l'empio- ] 
sivo usal/i non poteva essere • 
contenuto per !a .sua presunta , 
quant tà. ,n una .scatola d: [ 
« Rondonilcna >• A questo i 
punto, il presidente della Cor- j 
te d'nsM.s". ha mostralo al te 
ste Speranza una scatola di 
cartone d. < Rondomicna » ' 
analoga a que.la clic sarebbe ' 
.stata 'Usata per '. attentato ì 

Questa richiesta, suggerita , 
da! collegio di d'te.sa, era d, , 
grande import.m/a. in quanto | 
il giudice istruttore ne. rin j 
vlo a giudizio ha sostenuto h 
che i tre imputati avevano 
mostralo allo Speranza una i 
scatola d. cartone, che qu^- > 
sii lia dichiarato essate una 
lo-.M ad und scatola d' f»a.e e , 
munita di una miccia di colo- ' 
re nero II g.ud.ee :.s'ruttore i 
ha .sostenu'o COM che una sta i 
loia di « Rondomici VA » si può 
coni onderò con una scatola 
di sale Da qui la •.' prova 
prnvnta .) che l'ordigno fu vi 
sto prirwi di esplodere nelle , 

mando NV1 pomeriggio 
j presenza di Mario Mattel si 
! e svolto il sopralluogo a Pri-
! mavalle. L'esperimento come 
! avvenne la prima volta è sta 

to un «boomerang» per l'ac
cula. Il l-quido iacqua <il po
sto della benzinai e infatti 
liltrato per un terzo di quel-

I lo vergato, ma il pianorotto-
j lo i1' rimasto completamene 

mondato An:-he la porta, fai-
1 ta poi smontare d-tlla Corto 
j d'Ass>o. e n.TUiMta bagnata 
| anello ne he parti s'it tostanti 

con tra rumente a quanto ve 
riiicarono : /vri t ; del tribuna
le. 

f. s. 

] del soldi, 
av^vo dati. 

Ed ora torniamo brevemnn-
te su questo suporte.ste che 
oggi dovrebbe venire a de
porre. Chi e Salvatore Ferra
ra? Viene da Corleone. rana 
notoriamente al centro di in
teressi mafiosi. H nonno ma
terno, cosi almeno egli de
scrivo la sua genealogia al 
magt.-t.rato inquirente, era un 
barone bagiasco. proprieta
rio de-1 fondo Binerò a Corleo
ne e del fondo Villabate. in 
«gir.unta la famiglia HVVH dei 
pos.sed.menti che con!inava
ro con i terreni di Calogero 
Vi/z.im. Era una iamiglia «ri
spettata*, fino a quando fu 
m vita il padre di «don To
to >. Nel 7)1 comincia la di
sgrazia dei Ferrara. «Nino 
Cottone -- racconta ancora 
il s'.iiperìe.-te - - cugino di 
mia moglie riuscì ad impos
sessarci di tutti i nostri pos-
sedurrmi!». E' a questo pun
to eh-* don To' n si ri voi tre 
al capo mafia, 'Aon Miehel'1 

Navarra, pregandolo di interve
nire presso Cottone. 

Pack Gambescia 
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Lettere 
alV Unita: 

Por difendere Sa 
salute e la vita 
di chi lavora 
Cavo direttore, 

sono un Incoratoti* aclta 
Al-JM di lorrio Avendo lei 
to della trauìiu motte uei tic 
lavoratori dell Attenua elettri
ca di Milano sono rimasto al
quanto scioccato ma r.on stu
pito: dtco non stupito tn Quan
to io opero proprio v: cabi
ne elettriche di media ed al
ta tensione, e ti tU-'<u per cen 
to di dette cabine sono vec
chie di almevo 'Jù-40 anni, at,-
che se in parte nono stale 
modijiccte via comunque non 
rispondenti alle più elemen
tari norme antinjortunistiche 
e sicuramente non a norma 
di Icgac. 

La morte di quei tre lavo
ratori ci dovrebbe tare riflet
tere e far sì che quando sì 
e mandati ad operare su im
pianti non adeguati alle nor
me dì sicurezza ci si deve ri
putare di lavorare e denun
ciare tali impianti alle auto
rità competenti. Ma per }arc 
modificare sostanzialmente ie 
cose non bastano solo delle 
azioni individuali, bisogna 
che il movimento sindacale 
ed i partiti diano la massima 
priorità ai problemi dell'am
biente di lavoro e dell'antin
fortunìstica, esigendo delle ri
strutturazioni che siano so 
prattutto al servizio del la
voratore e che salvaguardino 
l'Integrità fisica dei lavorato
ri stessi, facendo tn manie
ra che ti processo tecnologi 
co viaggi pari passo con i 
tempi. 

DANTE FASANO 
Operaio dell'AEM (Torino ) 

La SIP vuole 
« punire » gli 
utenti più poveri 
Cara Unita, 

non è certamente una no
vità che la società dei consu
mi prima di <c incastrare « 
convince. Tutti ricordano la 
invadente e viartcllante pub
blicità imperniata sul consu
mismo telefonico e sulla pre
sunta economicità del servi
zio; quasi quasi — diceva qual
cuno — è da idioti non ap-
profittarne, E tanti st sono 
fatti « incastrare » fin certi 
casi pare con contratti de
cennali) mettendo il secondo 
apparecchio, la spina, la fi
lodiffusione. Il telefono colo
rato, ecc. ecc. 

In pochi avevano previsto 
che era tutto un boom fitti
zio e non poteva durare. In
fatti la SIP (tanto brava nel 
qcstire t servizi attivi già del
lo Stato) appena ha avuto la 
certezza che la maggioranza 
degli utenti era intrappolata 
e ben sapendo che milioni dt 
famiglie sicuramente non vor
ranno privarsi del servìzio, 
indiscutibilmente utile specie 
a quei lavoratori costretti a 
lavorare lontano dalle fami
glie, ti tira fuori un sacco 
di scuse per cercare dt giu
stificare tn qualche mode i 
pesantissimi aumenti. 

Dice la SIP, fra le altre co
se, che gli utenti sono indi
sciplinati ed abusano del ser
vizio e come correttivo pro
pone di far pagare un mim
mo dt 200 scatti anche a chi 
non ti fa. Voler imporre 200 
telefonate da pagare anche a 
chi non le effettua, questo è 
ti vero abuso. Se st vuole mo
derare l'uso del telefono non 
si deve colpire indiscrimina
tamente tutti gli utenti. I 
pensionati e le famiglie con 
bassi redditi non sprecano 
certo le teletonate per far sa 
lire la bolletta. 

Il Sindacato, a questo pur: 
to, deve intervenire per tute
lare, prima di tutti, i lavora
tori a basso reddito e deve 
pretendere con l'aiuto dei la
voratori la modifica dì quelle 
decisioni improntate più e 
punire che a reprimere. Si 
colpisca l'eccesso, a patto che 
esista, via st lasci la possi
bilità dt tare le teletonate in
dispensabili, e quindi pagare 
soltanto quelle, ad un prez 
zo equo. 

NICOLO* RICCIO 
(Genova.) 

Si è preso l'epatite 
curandosi una 
semplice allergia 
Signor direttore, 

«Cura l'allergìa ma dà le 
patite», questo è ti tìtolo di 
un articolo apparso recente-
vicntc su un quotidiano mi
lanese. Vengono poi citati K 
cast di epatite virale a Terni, 
7 a Perugia, li a Milano, altn 
a Mestre. Io aggiungo ? cn 
si solo dal mio medico pri 
voto (vi indico a parte nome 
e indirizzo;, e tutu hanno 
come denominatore comune 
iniezioni del medicinale anti 
allergico « Tnlergan » prodot 
to dalia <( Crinos » di Coma 
Jl medicinale ù stato ritira 
to dal ministero della Saniti 
in data lo dicembre 1974 a 
scopo precauzionale, st dice 
Sono state rivolte, da parte 
di giornalisti, domande al di 
rettore dell'Ospedale per ma 
luttic infettive di Perugia prof 
Panlozzì il quale ha detto che 
emetterà un suo giudizio do 
pò un riscontro scientifico 
Cn sanitario dell'ospedale A 
gostmo Bassi per malattie in 
fettive di Milano ha risposto 
clic le cause dell'epatite sono 
molteplici via clic a suo «t 
viso e molto improbabile che 
il medicamento contenga * 
germi del virus ('?!, 

Ora, in che sono uno de, 
colpiti da epatite e che ho 
fatto le iniezioni di « Trtler 
gnu » nel novembre 1974 {r< 
noti che l'i'tculxuionr da vi 
rus « B » va da li a 0 mesi 
e sono degente appunto allu 
ospedale Bnwi, e luccio a vo 
ine mio e di altri cmrpanni 
di sventura se e gtvsto chi
lo classe medica non prcnrìu 
una posizione netta (Inno qun 
si quattro mesi che •*: SOÌK 
veri'icatt t pruni ras/ a Me 
stre e dono che i! iivntstex 
della Sa>.i!'i ha rifilato il 
<( 7 yil'-> -jen < ;>i tìnta l>> i'r 
venbw ; 'T; (.''.ledo inoltre, 
e .sop: ;it'ut'<ti, petclic ;i vini 

•>Ì ir '. rjs io dn i's, e 
lo e 

per tutti i cittii'i'm ',' •< sin 
7nalat*'a r,on ò ut: r,' >-o ci 
s;n ornenn dato •! lrrrt',rn<) 
confa-''.<> tìì conoscere la enu 
va, c.i'riehr o't'c n?V/ s ••••!•( 
": vo»; v-; f.Ww fychr y ry>'n 
re tanta rnfifna nel t < 'lei e 
troppu (jente efie si r\>r::<>i!n 
come <f Pi<'ato y 

LTMBl-:niO Bl CC lilONl 
.1 nome rh un ci-ippu ci: !:\t,.tt] 

iM:Ii im) 

Piazza Fontana 
M. r h U i i L U M u\:<i (.L'I, .i); 

« Ho appi c--o con >,;(»,••:( \[{j 
che e stata tolta a: ; .agisca
ti d: Milano tutta , y.-ch'.rsta 
sulla strage di puu^a Fon 
tana (tKuiniu un.tu. .:o'ie per 
t demolì utn. i e itAc'ugc,!; 
Qiudici che hanno lavorato so
do per ceri are di arrivare at-
/,; lei ita e per h.o^iai e le 
munovi e: aeviantt uei super 
burocrati di Roma' L'opera
zione e sicuKiniente mo'to 
spona. lo — e eost credo tul 
ta l'opinione pubblica — m; 
auguro che questi guidici non 
si scoreggino e continuino a 
tener duro. 1 democratici guar. 
dano loro con fiducia» 

S. BULGARELL1 (Cirpiì: 
«Uoivesso che ho avuto un 
brivido di orrore e di rab
bia quando ho saputo che la 
Cassazione ha deciso di man
dare a Catanzaro gli atti per 
la strage di piazza Fontana 
Io sono una casalinga e di 
legge non m'intendo, ma vi: 
sembra che tutta la faccenda 
puzzi troppo. S'on si vorrà 
per caso vvpcdvc che s'a lat
ta luce completa sulle trame 
nere che stanno da anni col
pendo m modo tetocr il Pae
se? Bisogna mobilitarci, non 
possiamo aspettare altre stra
gi per scendere in piazra a 
manifestale solo il nostro 
lutto ». 

Libri e riviste 
CIRCOLO della I-GCI «Che 

Guevara », via Nazareth 4, 
Barletta (Bari): « Ct stiamo 
articolando tn gruppi di la
voro per interventi specifici 
nei confronti della gioventù 
operaia, studentesca e brac
ciantile senza occupazione Al 
fini dt una maggiore inior-
viaztone e per una più com
pleta preparazione politica de
gli iscritti riteniamo necessa
rio ampliare la piccola bibite» 
teca del circolo. Chiediamo ai 
compagni dt inviarci testi di 
politica sociale ed economica 
e di aiutarci per avere abbo
namenti a riviste ». 

SEZIONE de) PCI, vin Cam-
piiello, Punnarano (Beneven-
toi: « Da poco abbiamo costi
tuito la sezione del PCI in
titolata a Gramsci e quella 
della FOCI intestata a Cunei. 
Ove si consideri che agiamo 
in un ambiente formato pre-
valentemente da forze conta
dine e bracciantili, tradizio
nalmente dominato dalla DC 
e, quindi, dal più squallido e 
arrogante sistema clientelare, 
appare importante il succes
so organizzativo ottenuto. Ci 
rivolgiamo a tutti ì compagni 
per chiedere materiale di for
mazione politica e culturale 
libri, riviste, ecc. ». 

Kingraziamo 
questi lettori 

Ci o impusbJbj^e u.spit.ue 
tutto le lettere che ci pt*r\cn-
^uno. Vouhuino tuttavia as-
>icurure i lettori che ci scri
vono, e i cui scruti non ven
dono pubblicati pt'i rupioni 
cU .spazio, che Ja loro coiìa-
borazionc e di grande u'ih'a 
per il nostro giornale, li qua
le terra conto sia del loro 
.simperline]iti Ma del,e ossei-• 
va/.ionl critiche. 

0;;R1 ringraziamo: Dumi-m-
fi) l'ANKTi'A, Rum.!, Elljano 
BRASCUI, Piombino; Biunu 
MAMCARDI, Modena; Antu-
ino SBKKOAMO, Mun:ei I.IUM-
do io un'anziana pensionata 
di 74 anni, sofferente di SCUDI. 
pensi cardiaci e denuncia il 
urave disagio che ha dovuto 
sopportare quando il medico 
l'ha mandata m ospedale per 
f a r e J'elcurocurtìiouranimu; 
•( Per più di un'ora ho dovuto 
stare su una sedia, al freddo, 
senza aver mangiato. E sicco
me non arrivava nessuno, rm 
sentivo male e non ce la la
cero più. mi sono fatta por
tare a casa l'i auto da una 
ventile signora; e finora dal-
•ospedale nessuno si è fatto 
uro »n E. ANATELL1 Geno-
va fn Tutto snrnnalo, credo 
si possa dire che Ut ma amo-
•v/Tjiff degli elettori de abbia
no siri (no lolato DC non per 
simpatia o anche solo per in
teresse rei so i (tingenti di 
questo partito ma soprattut
to per motivi ri ligi osi A que
sti elettori vorrei rivolgere al-
i-une domande- siete proprio 
sicuri che la DC sia cspiessio-
ne di quel Dio m cui credete? 
/: se fosse proprio la DC a 
\oniinui ne il nome invano'1 a). 

RodoUo PI LUTTI. Tonno 
i<<llo ùJ anni. .SO-;Q scapolo 
e solo, cieco civile e quasi 
;>r;i o di udito. S'ori avrei il 
diritto di peri epirc un vita
lizio me ri si.'e di ino nula li-
>e'»!, Mann POGt'.I, Ceri.ni
do f« Vorrei r iterare la poca 
sensibilità dimostrata da! gior-
n ile in oencie per • problemi 
dei dipendenti degli Enti lo-
eoli, una categoria importan
te come tutte 'e altre catego-
i :e (li lai ni-r.tttr: ìli per o che 
:! giornale \on ha dato tutto 
•l contributo dovuto alla cau
sa dei dipendenti da l'I. "-; 
'\\'X. E D , Milano d.t sua prò-
pns'a e interessar]*e ma non 
d: tarili* reali//.i<*w>r.f la la-
inno prpscn'.p ai :ios:n < om-
p'iam fi1.*- si occupa:;ri eli 'a-
li problemi »; Emilio prR-
PETTI. Cnsenr/n m fri'! l':n-
>nusta leone :.» uovemb'-r V'.'.i, 
n ".'.V /Joss'm'n usufruire del-
' nsserwo perequa4:;• o soltanto 
t'olo^o che sono stati collo
cati a r\posO rìnpn il 1" neri-
••<ro ."'.".'. rrcvtw \r rynnuon-
"M esclusi l'i'ti i < Mr,(T,'?r po
st: :•: (iu:i-sccn\a en'> <' ;.' Jl 
'i.vr""V r :<>7i'. ;.' che ha de-
vi ri, "Ci i un capri,'ai n>n di 
••-,", •ta r.'-M i ""inr.t<n .a Ha j 
jv:su'"<;.': si it.il' »J. 
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Il successo dell'opera di Nono ', R i i r r i t f in i a , L e indicazioni del convegno di Porretta 

Le cifre e i fatti 
a conferma della 
scelta della Scala 

j-ll sovrainlendenle smentisce tutte le false voci messe 
Ih giro da una minoranza di destra • La situazione 
^ finanziaria del Teatro resta grave per ben altri motivi 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 14 

Conclusa ter. &era Al L r. 
Ico la sene de. . ui-ce.^. de., 
[l'opera tiuoMi d: IAUI;' Nono, 
'Paolo Grassi ha capono i ta 
imiine alla .stampa il bil.mc o 
'culturale ed economico del-
ì l'Iniziativa. K' Mata que: ta 
i una riunione un po' luon de' 
1 l'ordinario non capita tutti 
'• jrli anni che un lavoro con 
'temporaneo .si imponga .scia 
per .sera al pubblico p'u va 
no , ed è ancor p.u laro che 
(Clt artefici di una opera/io 

' ne culturale pienamente riu
scita Mano chiamati alla 

' sbarra come Imputati. 
» In elfotti, come ha .spiegato 
con molta calma 11 .sovrani 
tendente della Scala, io ac 
euse, bacate .su una serie d. 
dati falhl, .sono partite da 
una minoranza di destra e 
sostenute da un palo di quo

t i d i a n i milanesi, cosi come 
il violenti attacchi all'oliera 
appartengono ad una e.slxua 
cerchia II ero.sso della cri-

' tlca e stato di opposto nv\ :• 
so. ivi compre.-*! giornali co 
me Le Monde o la Xeue Ziti 
cher Zeitung. Il parere degli 
« esperti » ha confermato 
quello del pubblico 

In questo quadro tutta la 
speculazione di ti|>o fasci-
stolde e caduta da .se Grassi 
h a smentito una per una tut
te le ta'.slta propalate da 
personaggi male Intormati 
perchè non han voluto infor
marsi. Falsa la .storia delia 
manipolazione del pubblico, 
falsa l'invenzione della im
possibilità di trovar biglietti 
e fal.sa la spesa di un mi
liardo. 

Cifre alla mano, il so\,raln-
tendente ha dimostrato come 
tutta la spesa per l'opera di 
Nono .stia in 203 milioni (can
tanti , scene e scenografi, re-
eia, direttore d'orchestra e 
via dicendo). Non più. in 
somma, di quel che costa, ai 
nostri giorni, l'allestimento di 

\ qualsiasi opera nuova Ecce-
' r zlonale. Invece, l'Incasso, che 

S ha superato i 27 milioni: red-
ìdl to che nessuna novità ave-
t va mai dato e che conferma 
J l'afflusso del pubblico. 

Da dove viene allora il fa-
volesrjrlato miliardo ? Viene 
da una truffaldina manipo
lazione delle cifre ottenuta 
«zsrlunBcndo al «passivo» 
quelle spese fts.se (orchestra, 
coro, paghe operale ecc > che 
decorrono egualmente con la 
Boheme o col Gran sole, e 
perfino a porte chiuse. 

Niente spese dissennate, 
quindi. I preventivi sono sta-

' Dissequestrato 
« Storie di vita 

/ e malavita» 
di Lizzani 

I !' MILANO. 14 
|! Il consigliere Istruttore pres
to il Tr.burlale di M.lano, 

1 Amati, accogliendo 11 parere 
del sootltuto procuratore della 

: Repubblica Cai/zi, ha dispo 
>«to il dissequestro del firn d. 

: Carlo Lizzani Storie di cita e 
'• malavita. Il sequestro era «v-
; venuto lunedi 7 apr le. La pn-
| ma proiezione In pubblico era 

avvenuta nel territorio di Mi-
] Inno, dove s. e perciò stab.-
; Jlta la competenza a dcc.dere 

Il sostituto procuratore 
' Calza., dopo aver v.sto .1 
. film, lo ha defin.to realistico 
. • Interessante. 

Morto l'attore 

Fredric March 
Fruirle M.uxh, uno do. 

ri LI noti attori cmomatoKra 
tot americani, e morto ie 

ri a Î o.s Angeles» all'età d: 
78 anni Aveva vinto clu»* 
premi t>»car con II Dottor 
Jekull e Mr linde od : .V'-
ftion anni della nostra uta. 

r t' r i s a l u t i e Li ivuUabtUta 
I f .ri ordine Ma .".opraUutto, 
i come ha i.levalo Cìritvii, w 
j e a favore della Scala un 
I onoime att \o d p:e^t'K;o e 

di cu. turi La Si.a,a ha con 
| UTinalo di e.s.,cre un teatro 
i viso che M ,.ni|Xkj;na sul ter 
- reno attuale e .su questa v.n 

intende proset'U.i'1 iria But» 
.sotti sta .ser.vrndo un l.i\oro 

' nuo\.. ..uno che ;.'.. e .stato 
I ordinato L opera di Nono e 
I .stato un fatto interna/tona 

!e ta pi.iTKUeia prossima 
vorrà data a Noi imborsa, e 

! tiattative ,-rfino ma In cor.so 
' con vali teatri, compresa 
i \ Opera panama, che vorreb-
, bo acquistare l'adizione se a 
I Upera Se ne e parlato col 

rn'.ni.stro tranerse della cui 
! tura, Micnei Guy. presente 
i alla << pr.m.i ». 
, Di ironte a questi dati. : 
J protRRoni.sti di quella che 

Grassi ha definito la « ca-
j nea di intorrna/ioni fal.se» 

hanno pieter.to taceie Muti 
i rappresentanti del'.a Sotti* 
e del Giornale Assente il ci* 
slino Sferhiz/a. hmentlto du
ramente dal segretario delia 
CISL milane.se, Colombo. 

Tacitati cosi 1 calunniato
ri, Gra.ssi ha dovuto occu
parsi di due problemi più se* 

j ri* in primo luoxo la situa-
I /ione generale che va atjura* 
| vandosi di giorno in giorno, 
i II governo continua a non 
, pacare i debiti e l'Italcasse 
i continua a riscuotere il venti 
I per cento di interessi pus-
I sivl, manicando In modo iu-*u-
I rano i futuri versamenti. Tra 
I un mese non si potranno più 
I pagare gli stipendi Per di 
, più. sin d'ora, il ministero 
, proibisce ai sovralntendcntl 

di pagare «IL aumenti della 
I contingenza (stabiliti dal 

nuovi accordìi cui 1 lavora
tori hanno diritto 

I In questo quadro e esploso 
| uno «sciopero selvaggio» di 
I un centinaio di opera, di 
1 scena imacchinustl, elettrici-
j stl ecc ) l quali reclamano un 

acconto Immediato di 50 000 
lire sul luturo contratto in 
discussane. Contro questo 
sciopero si sono dichiarati 
Kit altri cinquecento operai 
dipendenti del Teatro, oltre 
ai sindacati e al Consiglio 
di azienda. Si tratta cioè di 
una azione che la leva .su esl 
genze reali (jrli operai sono la 
categoria più sacrificata in 
Teatro» e impiega però mez
zi che bloccano ogni pro
gresso. 

Su questo argomento e In
tervenuto anche Vaglia, segre
tario provinciale della FILS 
i la Federazione del lavora
tori dello spettacolo), il qua
le ha chiarito la posizione 
del sindacato. Impegnato a 
battersi contemporaneamente 
sulla legge di nlorma delle 
istituzioni musicali e sul rin
novo contrattuale Due aspet
ti Inscindibili della situazio
ne attuale I! secondo pro
blema o rapidamente avan
zato sino a quando la il le* I 
gale'preleva del governo eli , 
mantenere la contingenza al 
•vecchi livelli non l'ha bloe I 
catn ; cooicche si prevedono i 
ben presto scioperi nazionali i 
nel settoie ' 

Tuttav,a ha .sottolineuto Va- j 
l'ti questa lotta non può con- I 
louders: con ic az.oni impro\- I 
v.srite di una mmoian/a A ( 
/ioni che possono avere sol . 
t-mto deleterie conseguenze I 
perch" dividono i lavoratori. , 

Su queste ba t ta t i si e chiù I 
sa .a conferenza stampa La 
a^ita/.one e Invece continua > 
ta all' nterno del tei ti o do- ' 
ve il gruppo degli scioperan | 
t. ha confermato la volontà i 
di compiere un'azione dimo
strativa In occasione della 
seratft inaugurale della Fiera I 
bloccando lall^st mento sce ' 
nao Al c o n f a n o la maggio- i 
rtn/ . i conlcrmava la piopna i 
oppos.zone a metodi di mar
ca estremista > 

TI risultato dello scontro 
e stato la 'l'orca n .stilo di ' 
i< prova a.l italaina •» eoe sen- j 
za costumi e sen/a .scene, oi-
ferta in serata a un pubbli
co nssa' ridotto a'I'irvz'o, An 
ehf parche la Fiera si era i 
sbag'.'ata suU'ornr'o degli 'ri-
v i t i A. sUOl O s p i t i 

r. t. i 

marionette 

di Sarzi in 

una tournée 

orientale 
La Compatrn'H Cooperat,-

va tcntni'e II Setaccio Bu- j 
raitmi Marionette ha com.n- i 
e nto un* toìtr>tee che toc- ! 
chcra la Jugoslava, la Gre-
l'a, la Turchia, la .Siria, lo 
Iraq e il L.bano E' questa 
la seconda uscita della sta
gione, dopo la precedente in 
Algeria ne! mese di ottobre. 

Il ciclo di spettacoli è nato 
dai contatti che 11 jruppo ha 
Instaurato con circoli cultu
rali. Istituti Italiani di cultu
ra e compacnie con sede nel 
paesi che verranno visitati. I 
Si sono cosi stabiliti rapporti 
di reciprocità. In base al 
quali nel corrente mese e In 
programma la venuta In Ita. 
Ha del Teatro del Pupi di 
Nls (Jugoslavia). 

Il repertorio della compa 
cnla di Sar?l e composto di 
uno spettacolo per raga/zi, 
di un'opera polifonica La 
passm senile di Banchieri: 
del Maestro di cappella di 
Clmarosa, alcune roman/e 
del Barbiere di Siviglia di 
Palslello e testi della Com
media dell'Arte. Fanno parte 
del gruppo Otello Sarzi, 
Giancarlo Rabltti, Luciana 
Cava t ina , Cristina Nobili. 
Giuseppe Rl7zo. Bruno Sto
ri e Gianni Borella II rien
tro e previsto per i primi di 
ctueno. 

L'ATER: per il teatro una 
più ampia gestione sociale 
Il significato delle esperienze realizzate nell'Emilia-Romagna • Potenziare 
l'intervento pubblico con la partecipazione attiva delle forze rinnovatrici 
della società - Le relazioni di Angelo Pescarini e di Vittorio Passerini 

Dal nostro inviato 
PORR.KTTA TERME. 14 

Sabato e domen.ca scors' si 
e svolto qui il «Porretta due» 
Porretta due .i.gn:l:ca il se 
condo Incontro-convegno sul 
teatro idi prosa e musicale». 
dopo 1! primo che vi si ten
ne quattro anni fa, nel 1071: 
rimasto nella storia della no
stra vita democratica e cul
turale come un punto fermo 
di dibattito che hn lasciato 
11 segno nelle cose dello spet
tacolo. II « Porretta due » ha 
avuto come asse portante due 
relation : una di Angelo Pe
scarini, assessore regionale al
la Cultura, e una eh Vittorio 
Passerini. presidente del-
l'ATER. Sono seguiti, poi, nu
merosi interventi 

Erano alla presidenza, ol
tre al due relatori citati. 11 
sindaco di Porretta Terme, 
Managlla, 11 vicepresidente 
del Consiglio regionale, Vec
chi, Aldo D'Alfonso, assesso
re alla Cultura del Comune di 
Bologna — che ha presiedu
to l lavori — Salvaglani, as
sessore alia Cultura del Co
mune di Ravenna e il vice-
sindaco e assessore alla Cui-
tura di Reggio Emilia. Pisi 
Organizzato dalla Regione 
Emilia Romagna, il convegno 

ha OMI'O come tema centrale 
«Teatro e i r.si nazionale > 
esso non si e ..milato H d. 
scutere I temi ìegionali (pur 
1 .ssando su eli ess' la sua ma* 
s'mu atten/.one», ma ha spa
ziato ne! quadro della situa
zione generale italiana, so
prattutto negli Interventi. 

Il discorso di Pescarmi ha 
preso le mosse dalla consta
tazione che, a conclusione di 
questa prima legislaz.ionc re 
gìonale, si e imposto all'atten
zione della Gulnta non solo 
l'opportunità, ma la neces
sità d! una riflessione più ap 
profondità sul problemi di ri
forma della vita teatrale, la 
cui situazione di grave crisi 
si collega In modo evidente 
alla crisi generale che Inve-

J ste il paese, le sue Istituzioni, 
I la sua economia, la sua stes 
, sa sopravvivenza politica e 
j morale. «E' londamentale — 
I ha detto Pescarini -- rlnno-
, vare profondamente II rappor-
i to politica-cultura nei suol 

aspetti di fruizione culturale 
e di gestione sociale. La reni-

i tà regionale, cosi ricca di ini-
i zlativc e di attività culturali 

democratiche di base, neces-
I sita di Interventi più quallfi-
i catl ed In grado di dare pie-
I na autonomia alle scelte e 
• alle iniziative di promozione 

le prime 
Teatro 

Tempo di demoni 
papi angioli 

incensi e cilici 
Con questo titolo la Com

pagnia del Sangeneslo offre 
nella Sala Borromlnl una ela
borazione di Luigi Tarn da 
test! medioevall aventi ad ar
gomento il «Miracolo del cor
porale o di Bolsena»' cioè li 
leggendario evento per cui, 
nel tredicesimo secolo, un 
prete praghese, còlto da crisi 
protonda, avrebbe avuto pro
va clamorosa della presenza 
viva di Cristo nell'ostia con
sacrata. 

Intento dichiarato è quello 
di costruire il clima d'uno 
spettacolo Ingenuo e popola
re, nel quale gli interventi 
u'.tramondanl siano ridotti al 
minimo, e anch'essi effigiati 
secondo il gusto naif; men
tre sono poi l personaggi ter
restri (sommo pontefice inclu
so) ad assumere su di sé tut
to il carico della favola. Lo 
stesso Tommaso d'Aquino, co
me qu! !o vediamo, impegna
to nello svolgere, se cosi pos
siamo dire, la relazione uf-
liclale su! prodigioso caso, 
non e ancora un santo, ma 
solo un ciotto teologo. 

L'operazione, volta anche a 
valorizzare una religiosità 
« comunitaria » e povera, alle
na dalle pompe e dai fasti, 
r.esce in parte, grazie in spe
cial modo ai costumi e alle 
scene di Marcello Monclnl. 
che deve essere un esperto del 
ramo. Ma nella seconda meta 
il tono edificante prevale, ta
lora a! limiti del tedio; e la 
partecipazione, a tratti Inva
dente, d'un complesso musi-
tale più o meno beat aggrava 
li jjer.tolo di traslormarc 11 
tutto in una .sorta di Jesus 
Chnst Sitpcrstar o di Godspell 
tonnato ridotto 

La ìegla ^ dello stesso Ta-
n. Fra gli attori si possono 
citale Francesco Di Federico, 
Amerigo Saltutti. Armando 
Ceretti Ventura. Aldo Rendi
ne. Carmen Onorati. Guido 
Rubeito. Alla « p u m a » , cor
da l i accodi.en/e. 

ag. sa. 

Cinema 
Andrò come 

un cavaHo pazzo 
Fernando Arrabal ci aveva 

già parlato. In Vn-a In timer-
te. del'a propria .nlan/ia S]MI 
gno.a. del i>adrc repubblicano 
scomparso durante la guerra 
e.Mie in una galera Iranchi-
sta, della madre eatto.icissl-
ma che lo aveva denunciato 
,v camelli!, tacendo al tigl.o 
la \erita come se losse una 
vergogna mon g.a latto della 
delazione, lyusi ; idea politi 
ca, la ietta e la morte del 

i marito), 
i Ora il tema della madre 
I castratrlce e ripreso in quo-
1 sto secondo film ima Arrabal 
I e anche e soprattutto autore 

di teatro e scrittore), sempre 
nella lacerante dimensione 
onirica e psicoanalitlca che è 
la sua. Il figlio e cresciuto, 
ma per liberarsi del malefico 
influsso di lei deve ucciderla 
Fugge nel deserto dove incon
t ra un « buon pastore » (che 
somiglia come un gemello 
allo stesso Arrabal. e lo si 
vedrà nel quadro finale dei 
due nani barbuti), 11 quale, 
con tutta evidenza, è l'altra 
metà di sé, quella rimasta in
genua e incontaminata 

Da ciò l'occasione per con 
trastarla con la società «civi
lizzata »: telegiornali con an
nunciatrice sordomuta, sche
letri dondolanti a! lampioni 
su inni nazisti, atti sessuali 
con maschere antigas sul vol
to, religione traumatizzante, 
cucina barbarica, dominio di 
cose Inutili (come 11 denaro), 
mancanza di terra-madre e 
perdita della magia. 

Il mondo mistico del pasto-
I re arabo è, Invece, tutt 'altro: 
I la terra, In mare, gli ani-
I mail iper esemplo la capra 
| Teresa) come amici; la possi-
• blllta di stare alzato dal suo-
I lo, di cambiare 11 giorno nella 
I notte, di suonare uno pistola 

come un llauto, eccetera: e 
1 alla fine, quando il matricida 

e ucciso dalla polizia, la ca-
i pacità di « rigenerarlo » en 
I trando in « comunione » col 

suo corpo attraverso il r.to 
cannibalico igià raffigurato 
da altri cineasti, per esempio 
da Pasolini, ma da Arrabal in 
modo particolarmente « senti
to » e quindi atroce). 

Come promette 11 titolo, Il 
film e un poema in versi li
beri, girato come un happen-
inq in cu. le lmmag.nl scal
pitano e galoppano, si inse-
gnono e si scontrano come 
cavalli .mpazzit. (ed il ca
vallo quale incubo e, per Ar-
labal. ! ossessione della ma
dre), ma che risulta poi ordi
nato da un montaggio quasi 
matematico, il quale enuclea 
limpidamente 1 temi di fondo. 
anche se trattiene in zone 
oscure certi dettagl,, ancora 
avvolti dali .nconscio Rispet 
to a Viva la muerte, ch'era 
più istintivo e folgorante, qui 
la sofferenza autobiografica 
sembra Ingrossarsi in troppi 
rivolt e non senza un sospet
to di autocompiacimento e 
persino di narcisismo non 
sempre equilibrato dall'Ironia 
Anche le immagini c/toc co 
prono un vasto arco di osses
sioni provotaz.on,. certamen
te non gratu te. ma ,a cui 
irequenz.a rischia la satura 
z.one emotiva E c:o risulte 

| rebbe più grave propr.o in 
l un film conio questo che non 

mira al.a trasfigurazione este-
I tlca. ne tantomeno allo scon 

volgimento morale, ma che, 
uscendo per cosi dire dalla 

I viva carne dell'autore, si ri

volge anzitutto all'emozione 
di chi vuole ascoltarlo. 

Arrabal ha affidato le tre 
parti principali a Hacheml 
Marzouk, George Shannon ed 
Emmanuel le Riva 

Musica 
Alceo Galliera 

all'Auditorio 
Alceo Gall.era. direttore d. 

orchestra da tempo assente a 
Roma, e riuscito ieri sera ad 
unificare, in un alto clima 
di civiltà musicale, un pro
gramma tanto più impegna
tivo quanto più eterogeneo, 
che proponeva, all'Auditorio, 
una linea Haydn-Mah'.er-Sclo-
stakovlc, affatto legittima. 

La sapienza costruttiva e 
l'estro inventivo dei tre mu
sicisti sono venuti mirabil
mente In primo piano, anche 
in composiz.oni raramente 
eseguite (quelle di Mahler 
erano addirittura nuove nel 
concerti di Santa Cecilia) e 
non da tutti ritenute tra le 
più felici del rispettivi auto
ri Inoltre, sul Concerto per 
oboe e orchestra, di Haydn. 
grava tuttora un dubbio cir
ca l'autenticità. 

Il Gall'era si e avvalso d! 
eccellenti solisiI. avendo qua
le uiterprete d"lla probab le 
composizione di Haydn il ce
lebre obo'sta Lothar Faber 
mn esperto anche del reper
torio contemporaneo) che ha 
sfoggiato con prezioso virtuo
sismo un Impegno stilistico, 
assicurato pure alla «caden
za » approntata da Bruno 
Maderna, e un tantino ecce
dente dall'ambito settecente
sco. 

I Cinque Liedcr rfi Iìllckert, 
messi in musica da Mahler 
tra il 1902 e 11 190-1. hanno 
avuto nel contralto Beverlv 
Wulff un'.nterprcte di palpi
tante sensibilità La voce, cal
da e intensa, ha spaziato sul
l'orchestra con ricchezza di 
r.sonanze appena velate dal
la confusa pronunzia. 

Alla line, per celebrare In 
formidabile forza creativa di 
Sclostokovic (Alceo Call.e'-a 
era al'e prese con la Sullo 
ma n. 12, ded.cata alla me-
mona di Lenin e intitolata 
L'anno IDI"). !1 direttore ha 
avuto dalla sua parto una 
orchestra straordinariamente 
partecipe, ugualmente pron
ta nei moment! più accesi, co 
me in quelli più assorti e 
sguarniti di suono. 

Composta nel 1961. la S'«-
toma, eh" s: esegue tutta d'un 
fiato, sembra portare nella 
epopea sonora tanti e spe 
ranze de' popolo lusso, qua! 
Mussorgsk! consacio ne] lio 
ns. 

Meritaiissmio 11 successo del 
dall 'era the ha v .a v .a con 
d viso, <on Lo'har Faber, B" 
veilv WolfT e l'orc!i^-.lra. A-p 
plausi e eh amale al podio 

e. v. 

I culturale ne! campo del Ica-
1 tri) e della musita " 
• « Questo convegno, organ.z-
I zato da.la Regione ins.eme 
j cn,i . ATFR, ha tome obet t ' 
| vo la promozione d: una p.u 

estesa tapac.ta critica di un 
pubblico sempre crescente e 
maturo, e 11 rifiuto di un 

' prodotto consumistico Impo
sto dal! industria culturale 
the utilizza in modo strumen
tale ogni mezzo di comunica-

' zione di massa. E' da auspi 
i carsi quindi un potenzlamen 

to dell'intervento pubblico, 
Comuni Prov.nce e Regioni, 
per una maggiore dialettica 
culturale e per una maggio
re partetipaz.one democrat.-
ca, nell'ambito di una gestio
ne sociale rapprescnttìt.va di 
tutte le istanze rinnovatrici 
della società civile ». 

I! presidente dell'ATER, 
Vittorio Passerini, ha esordi
to fornendo alcuni dati : ha 
detto che dal ,<Porretta uno» 
ad oggi. ì Comuni aderenti 
all'ATER sono passati da ven
ticinque a cinquantuno; tut
te le otto Amministrazioni 
provinciali vi hanno aderito. 
Nell'annata teatrale 1973-74 
sono stati dati 1176 spettacoli 
per 667.425 spettatori paganti. 

«Attorno ai centri autono
mi aderenti all'ATER — ha 
detto Passerini - si racco
glie circa 1! 75'r delle attivi
tà teatrali e musicali svolte 
nella regione. Tra le Indica
zioni fornite al convegno sui 
dati di sviluppo dell'Associa
zione, meritano di essere ri
cordati l'Istituzione della se
conda orchestra stabile emi
liana cui aderiscono tutte le 
Province, ì Comuni-capoluogo 
e i Comuni di Rimlni e Cese
na: la promozione nel 1974 
di un circuito estivo di spet
tacoli di livello culturale; la 
diretta organizzazione per I 
teatri associati, ecc. Dal di
mensionamento del tradizio
nale repertorio lirico m la
voro dì opere della cultura 
preromantica e contempora
nea, dallo sviluppo della con
certistica (nel 1973 l'Emilia-
Romagna è divenuta la se
conda regione d'Italia per 
presenze al concerti ) da! net
to declino degli spettacoli di 
prosa di puro intrattenimen
to fondali sul richiamo divi
stico e derivato un quadro di 
scelte di inequivocabile qua
lificazione culturale ». 

Passerini e DO) passato ad 
esporre I problemi, anche di 
ordine teorico, emersi dalle 
esperienze latte e tuttora 
aperti attorno alle scelte cen
trali della « gestione sociale» 
e della dimensione di massa 
dell'azione culturale, dell'azio
ne per la riforma delle strut
ture teatrali e musicali, sof
fermandosi in particolare sul 
problema del rapporti tra l'In
tervento pubblico democrati
co e l'associazionismo cultura
le, e tra la « committenza » 
organizzata ed i produttori di 
cultura. Dopo aver speso par
te della sua relazione per 
denunciare i guasti che nel
l'attuale situazione di crisi 
provocano le attuali strutture 
teatrali e musicali orientate 
verso la concentrazione e la 
gestione burocratico-corpora-
tlva, Passerini ha ribadito la 
urgenza della riforma. 

Prima di Pescarini e di Pas. 
scrini avevano portato il sa
luto al convegno il sindaco 
di Porretta e 11 vicepresidente 
della Regione. In apertura 
sono sttìtl letti telegrammi di 
adesione, tra cui quello di 
Claudio Abbado e di Pollini, 
di Giancarlo Sbragla e Luigi 
Vannucchi, di Luigi Nono, d: 
Alcscenko de! Gosconcert di 
Mosca, di Peter Gorok del-
l'Interconccrt di Budapest' e 
di altri. 

Sono seguiti gli Interventi 
(che figureranno tutti negli 
atti del tonvegno) di ' Fran
co Varlnl, della FILS-CGIL, 
Giovanna Bosa, Donati, sin
daco di Santarcangelo (la et-
tà della Romagna dove si 
svolge 11 Festiva! del teatro 
in piazza), Sergio Martelli, 
Lamberto Trezzlnl. Bertanl, 
Miccini, Scabla, Bruno Grle-
co, Roberto Guicciardini. Car
lo Ferrarlo. D'Alfonso, Gian 
Paolo Testa, Adriana Marti
no, Carmi Tot'., Enrico Bru
no. Dallaglacoma, Enisdoni. 
Pisi, Franco Rava. De Tollls, 
Arnaldo Picchi, Carpelli, Pc-
rucchei 11 

Il convegno si e COIKIUSO 
demandando ad .ma commis 
s oiie l'olabora/'one di un do 
tumento liliale 

a. l . 

in «Senza 

finale » 

esuli nel 

vivo della 

redtà romana 
N^lla N'V.one SVur n d*1! 

PCI. a Roma, ò nnto e ero 
se uto un s-ntrolar" spe t tvo 
lo- Senza tinnir d. .Torce Vi-
vn'i e s^^no'ixi T- do" pro
dotto (ini « LnbTM''>' n nv 
niHsfi"**» d1 ou fanno pa-t<\ 
'on In st-v^o Vnv'fl, t he fi-
jrj"a co'Ti" « < oord ni 'o-c \ e 
eon la i> dor,, Mura l a Oar-
no ì iV Nid » Ter"'.t!. F ^ n -
ro d 'V- 'Vi K'"ir","to G-T-uf. 
Comico Lutero. Ca"lo Pa'.ad.m 

Senza finale è tm tentati-
vo di sviluppare lo satira pò-
l't'en eon l'u^o di m'v'r7, pi*-
t colar • burnii ni. d.ipo.oi -
v°, «ombre <.ne->i» Le -pro^o-
•/ on! <ivv*nzcno su <ìw .scher
mi di crcno'» formato t-le-
vsivn al In"1 de11 a f-oena. eh'* 
accosti." le a? on dei fantot-
ci" questi, fabbr'eat. con me
tano, stoffa e materiali di
versi seno a w belli por la 
s"mp! c'tà ed eff,cae!i. insie
me, d**"a l^ro ^tll'z7«?•!on', 
aHtinaturai'stict* non avesse 
a'trl prearj, la rHOore.senta/io-
nn .s1 m<'co ,mnder' ,bbe 'incho 
solo ner tVe oen*»tto Mi es-
frH. al di la della d e n u n c i 
dei m'ffatti del fascismo nel
l'America latina, e dell'ini-
per'dìlsmo statun'tense. fo
mentatore dì eolm d( Stato 
reazionari, vuol porre un pro
blema d^licUo o r^c meri
tevole di franca d^cuusion r t ' 
il problema, c'oe. dezli e.su'.l 
e profu<?-h' da qu^i paesi (lo 
stesso W' f l a e orientino"! e 
del loro diffic le mser'mento 
in una differente realtà. 

Cosi, Senza Unalr e'.oone. 
In chiave ovv'om^n'e emble
matica, le parallele vicende d! 
due uomini ohe hanno dova
lo abbandonare la loro pn-
tr'a ooore-ssii* Timo, un int<*i. 
lettuale da^a f-era cravUtn 
rossi, ma dall'imno^no assi1, 
va irò. T'CCVP aecofTen/^a pres
so i suo! simili, che si tratti 
d'un < ex combattente d"! 
"fiB », scetticamente avvolto in 
fumo.sl filosofèmi, o d'una 
msra^za dai luntrh; cape!''. In 
OUile v \c fors" in buona fe
de, ma certo entro una di
mensione p'uttosto esistenzia
le che sociale, la sua milVa 
di «extraparlamentare»; l'al
tro, un opca 'o . stenta a tro
vare il collezflmento con i 
veri compagni, ma avrà ben 
modo DO! di Incontrarli in 
una delle tante man.festazio-
ni — per il lavoro, contro il 
fascismo, e per la libertà, 
per una scuola nuova, ecc. —, 
che animano la capitale Ita
liana, scuotendola da quel 
languore fra tur.r>t'co, buro
cratico e sacrale in cui non 
pochi vorrebbero vederla ada
giata. 

Nei dibattiti che seguono 
Senza finale, e che ne costi
tuiscono del resto il neces
sario, organico complemento. 
si eccepiste da alcun, su un 
supposto schematismo della 
ehemiDl^f'cazione (operaio con
tro intellettuale; ma noi di
remmo1 operaio cosciente con
tro intellettuale fasullo'1 : e 
si contesta anche la v'sione 
«cartolinesca» d'una certa «ro
manità», che però secondo noi 
e sa\ ometto, alla ribalta, di 
una buffic'ente prospettiva 
critica. Bisogna avere 11 co
raggio, crediamo, di capire 
come non sia facile per chi. 
straniero e con una dram
matica esperienza alle spalle. 
Riunga fra noi di lontano, 
scoprire la Roma autentica. 
umana e popolare, dietro il 
velame dei luoghi canonici di 
una Storia che troppo spesso 
ij:li autori di Sema /male 
colgono acutamente questo 
elemento) si tende a confon
dere con le rovine di un pas
sato remoto. 

Comunque, questo Senza 
finale, che nello stesso titolo 
dichiara 11 suo carattere non 
« conclusivo ». ma aperto, è 
degno di interesse por : con
tenuti che affronta e per la 
loro elaborazione formale. 
Sono dunque da tenere d'oc
chio le prossime repliche gio
vedì, venerdì e sabato alle 21, 
domenica alle 18 (sempre m 
via Sebmo 43'al. 

ag. sa. 

Rai $ 

controcanale 

Oggi i funerali 

di Josephine Baker 
PARIGI, 1-1 

I funerali di Josephine Ba 
ker, saranno celebrati domali' 
in Jorma solenne, nello chic 
sa della Madeleine, a Parigi. 

ATMOSKERJ'.; - ;/ secondo < 
telefilm della sene Tre enigmi i 
apparicneiu al filone «da! \ 
mostc'tt ••> eui, cioè, uno di 
quei « qwlli » che si fondano I 
non tanto sul ìncccanismo del I 
lozione /clic, anzi, spesso la \ 
ditone tn questi coti e quasi \ 
inesistente> quanto sul sento- , 
ÌC di maQÌa o di maledizione 
che emana da oggetti, puesag- J 
pi, elementi della natura, e i 
sugli intricati, morbosi rappor- * 
ti tra i personaggi. In parer- I 
chi di questi «pialli », anzi, si I 
t rat altea il «genere non ' • ! 
i.ono indagui' a'mcno ne! sen j 
so (tnwto, e ';;CSM) non ti 
sono ttemmeno «w;ts in, al t 
meno nel sen^n che nessuno { 
uccide materialmente un al 
tio e le multi, sctnmut. sono ! 
frutto di trame complicate j 
< >ie conducono 'a i ittnra a i 
^orcombeic 11 teneno di io ' , 
tuia dt queste i tende e quc"o 
de!ìa psicologia e, diciamo, 
della morale il luaonto può 
rif'cttrre -ri inondo p'trrrnen- ' 
ir nntnaginario, come in una \ 
allucinazione, oppure può i 
scrutare situazton1 particolari 
ma reali, nel'e qua'; emeran \ 
no gli aspetti più oscuri e ni i 
confessati dei rapporti deter
minati da una certa organiz I 
zazione sociale. I 

In questo L'uomo d^i veiv 
— sceneggialo da Franco Bai ' 
baresi, Lucilie Laks e C'arco 
Tuzit. e diretto dallo stesso ' 
Tuzn — m ritti cmvano molte 
cnmpoiieu'i tipiche del filo
ne l'effetto melmosa e se a ' 
tetìnntc di un elemento natii- > 
rate; il vento, il clima ostile e 
mortifero di un piccolo paese ' 
dt tu on lagna l'intreccio op 
pressivo e colpevole dei rap 
porti familiari tia alcuni dei | 
protagonisti, infine, la presen
za di una bambina, insieme i 

ultima imtotentr r terribile 
i rndtcatuce Inoltre, i luoghi 
nano ben scelti, 'a fotografia 
era sufficientemente cupa, il 
ritmo era giustamente ripeti 
tiro E, tuttai ia. nemmeno 
questa volta, ci paté, t> ri sul' 
tato cui adegualo i! racconto 
NO" laggiungeva la necessario 
consistenza e, di nuoto, la 
nota insidiai a tobustamente 
le due puntate 

Il fatto e clic tutto era do
minato da una sorta ri? ìndi
ci ston e le ptemesse c'erano, 
ma era cc ' i r T SI temesse rft 
siilupparlr tino ni tondo 

Piobahi'mentr. 'a spiegaz*o 
ne dì questa indecisione sta 
ve^a tau'ela < tir - ,o ha ti' 
c'naiuto ni que t' g'ot ni 'ff 
scetteggtairitu di uno d& 
"gialli» di questa sene -- v 
l'Cpone ti tilt Un ora pei 'n 
te'ci is'onr, 'n M^'a de* Wn 
'•' e le s'or.e notiate su! vi 
deo «entrano nelle famiglie-* 
Si capiste, dunque- mistero, 
ma senza armare al terrore, 
morbosità, ma sema scender? 
troppo nel piofondo e ^enza 
pi endere in consideraz'one 
determinale imp'icazioiv 

Lasciamo da pai te, tnn, la 
regionciolezza e la 'egtttimiià 
di simili caute"? Rimane solo 
una domanda da pone, perft-
da7 momento < Ite sanno già in 
partenza che le «atmosfere i> 
non poti anno die essere sfu 
mate; dal momento che sav-
no già in partenza che su 
molte possibili rnpheazwm 
morbose de rapporti si dovrfi 
sorvolare, perche mai i prrt-
grammisti si ostinano a voler 
ptaticarc questo filone anche 
sul video"* Son gliel'ha mieti 
ordinato ;' medico di tentare 
imprese snniìi. no' 

9- e 

oggi vedremo 
CINEMATOGRAFO (2", ore 21) 

Dietro aita cronaca nera e il titolo di questo sesto appun
tamento ton l'interessante programma curato da Luciano 
Michetti Ricci. Con la Vita di Charles Peace diretto dail'in-
trle.se William nastrar nel 1905 — si tratta della travaglia»* 
storia di un assassino, che finirà Impiccato — :1 einema 
approda ad una sicniflcativa svolta e sostituisce !a semplice 
rcglstrazione di un fatto con l'interpretazione 

programmi 
TV nazionale 
10.30 

12,30 
12,55 
13,30 
14,00 
14,15 
16,00 

17.00 
17,15 
17,45 

18.45 
19.20 
19,45 
20,00 
20.40 

Trasmissioni scola
st iche 
Sapere 
Bianconero 
Teloglornalo 
Oggi al Parlamento 
Una lingua per tu t t i 
Trasmissioni scola
st iche 

Telegiornale 
I! dir igibi le 
La TV del ragazzi 
« Sport covane >< 
« Bore i l clown » 
« tspa/Io » 
Sapere 
La fedo oggi 
Oggi al Parlamento 
Teìegiornalo 
Ritratto di signora 

21,50 Salici . Il 
elio avanza 

22,45 Telegiornale 

deserto 

TV secondo 
10,15 

17,45 
18.15 
18,25 
18.45 
19,00 
20.00 
20,30 
21,00 
21,30 
22,00 

Programma c i n e m i -
tograf lco 
(Per la soia zona d i 
Mi lano) 
Sport 
Notizie TG 
Nuovi alfabeti 
Telegiornale sport 
A tavola alle 7 
Ore 20 
Telegiornale 
Cinematografo 
Passaggio obbligato 
Mal imba 
« Oltre l 'occaso» 

Radio 1° 
GIORNALE RADIOi ora 7, 8, 
12, 13, 14. 15 , 17, 19, 2 1 . 
23; Gì Mattutino muticele; 
6.23: Almanicco; 7,10t M la
voro oggi» 7,45: lori al Par
lamento; S.30; Lo emioni del 
mattino; 9: Voi ed lo; 10: Spe
culo CRi I I . I O i Le Inlervltte 
impoMtbllli 11,35t Un diico 
per l'oliale: 12.10: Oliarlo 
programma; 13,20: Ciromikc; 
14,05: L'altro suono; 14,40i 
I due prigionieri; 15 ,10: Per 
voi giovani; 16: Il giratole) 
17,05: FMortiitimot 17,40i 
Programma per I raqaxzl; 18: 
Musica In; 19.20: Sul nostri 
mercati! 19 ,30; Concerto • via 
cavo »; 20.20- Andata e ri
torno; 21,15: Radioteatro; « La 
trovata »; 22,05: Le nostro 
orchestro di musica leggerai 
23: Oggi "I Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: oro 6,30, 
7.30, 8 ,30. 9 .30, 10,30, 
11,30, 12,30, 13,30, 13,30, 
16,30, 13 ,30 . 19.30, 22 ,30 , 
6- Il mattiniere; 7,30- Buon 
viaggio; 7,40: Buongiorno con; 
8,40: Come e perche; 6,50; 
Suoni e colori dcll'ot-cheslrn; 
9,05- Prima di spendere: 9 ,33; 
I due prigionieri; 9,55: Un di* 

sco per Tettate; 10,24; Urta 
poesia al giorno; 10,35: Det
ta vostra parte; 12,10: Traimi»-
tionl regionali! 12 ,40; Alto 
gradimento! 13,35: Dolcemen
te mostruoso; 13,50; Come • 
perche; 14: Su di girl; 14 ,30; 
Trasmissioni regionali; 15: Pun
to inlerrogaliwo; 15.40; Cara-
ral; 17 ,30: Spedale GR; 17,50: 
Chiamale Roma 3 1 3 1 ; 19.33; 
Supersonici 21 ,19: Dolcemente 
mostruoso; 21 ,29: Pooolf; 
22,50: L'uomo della notte. 

Radio 3" 
Ore 8,30: Concerto di aper
tura; 9 ,30: Musiche di G, 
Cershwiii: 9,45: Scuola mater
no; 10; La settimana di Scio-
ttaliovlc; 11 : La radio per le 
scuole; 11.40: Musiche piani
stiche di Mozart; 12,20: Mu
sicisti italiani d'oggi; 13; La 
musica nel tempo; 14 ,30: Ar
chivio del dicco; 15: La betulla 
liberata, dir. C.F. Oliarlo; 
17,25: Classe unica; 17,40; 
Jazz oggi; 18,05: La stallarla; 
18,25: Gli hobbiet; 18 ,30: 
Donne '70; 18,45; Industria • 
consumo di surgelati; 19 ,15: 
Concerto della sera; 20,15: I l 
melodramma in discolorai 
« L'incoronazione di Poupea », 
dir. N. Harnoncourt; 2 1 : Gior
nale del Torco • Sede erti; 
21 ,30: Tribuna Internazionale 
dei compositori 1974 

••*• 
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Dall'inverno si esce in AAAÀAAfc 
La più grande "tre metri" del mondo 
oggi costa anche meno delle altre: 

...e per mettere alla prova auto e prezzi, vieni da: 
1.649. (Comprensive di spese di trasporto, sedili reclinabili, 

bloccasterzo, freni a disco anteriori, doppio circuito 
frenante e pneumatici radiali serie 70) # escluso I.V.A. 

ROMA - Aran S.p.A. - Via A. De 
ROMA - Col l ina S.p.A. - V a Adi 
ROMA - Fa t to r i « Mon tan i S.p. 
ROMA - Sarma - Via Anastasio i 
FROSINONE - F.lll Corvi - Viale 
LATINA - BO.DE.MA. S.r.l. - Coi 
VITERBO - Ferri Anselmo - Via 

Viti Do Marco, 50 - Tel. 3275143 - Via Gregorio VII. 170 - Tel. 632610. 
gè, 35 - Tel. 8441241 - Via Tuscolana, 281 - Tol. 791917. 
A. - P zza Pio XI, 62 - Tel. 6237041 - Via Po, 50 - Tel. 855605. 
Il, 315 - Tol. 633609 - Via Prati Fiscali, 104 - Tel. 8109950. 
Mazzini, 64 - Tel. 20616. 

rso della Repubblica, 198 -Te l . 499900. 
S. Maria della Grotticella, 2/b - Tel. 38741. 

PERUGIA - Negri & Ricci - Strada Tudorle, 2/D - Tel. 31634. 
L 'AQUILA - Ot tav io F iamma - Via Salaria Antica Est - Tol 20015. 
LANCIANO - Di Stasio & Scè - Via del Mare, 32 - Tel. 22174. 
PESCARA - S.I.A. S.r.l. - Via Tiburtina Valeria. 127 - Tel, 52143. 
PESCARA - S.V.A. - Via Nazionale Adriatica, 305 - Tel 83142 (Montesilvdno - Pescara). 
TIVOLI - Tivol i Mo to r S.r.l. - Viale Tornei, 27 - Tel. 20743 - Via dell 'Acquareona, 55 - Tol. 23966. 
TERAMO - Michele DI Domenico - Viale Coste S. Agostino - Tel. 322155. 

INNOCENTI | 
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La a 500 » che ha trasportato II gioielliere 

Sarebbe costata dieci miliardi (a rate) la liberazione del gioielliere Gianni Bulgari 

RINCHIUSO E INCATENATO PER UN MESE 
A POCHI CHILOMETRI DALLA SUA CASA 

A mezzanotte di domenica l'ostaggio stordito dall'etere lasciato in una « 500 » parcheggiata ai Parioli — Soltanto due ore dopo la notizia 
è giunta alla polizia — L'assalto in via Paisiello dei giornalisti e fotografi — II sequestrato passava le sue giornate in una cella dalle 
pareti di legno illuminata da una lampadina — Ogni mattina « ordinava » le vivande che desiderava mangiare a pranzo e a cena 

La DC e la giunta non rispettano gli impegni assunti j 

Minacciato da manovre 
elettorali il consorzio 

regionale dei trasporti 
r Entro il 31 marzo avrebbero già dovuto essere nominati l'assemblea, il 
'' comitato direttivo e il presidente - Il centro-sinistra diviso sulla spartizione 
• dei posti - Intanto si consente alla Stefer di sottrarsi a ogni controllo 

Nel corso della, conferenza 
Kglonalo del trasporti, svol
tasi alla Fiera di Roma 11 
17 e 18 febbraio, la De e le 
altre forze della giunta re-
gloriale avevano assunto il 
solenne Impegno, di fronte 
»! sindaci, al sindacati, ai la
voratori, che entro il 31 mar-
io sarebbe stato costituito il 
Consorzio tnomlnando cioè 
l'assemblea del con&orzto, il 
Comitato direttivo e 11 presi
dente) e che entro aprile, 
con un calendario preciso, 
avrebbe avuto Inizio 11 pas
saggio provvisorio del servi
zi dalle ditte private alla Ste
fer per un breve periodo-
ponte, alla fine del quale la 
Stefer sarebbe confluita nella 
azienda regionale organo del 
consorzio. In seguito, si e riu
sciti a far votare, 11 27 mar
zo, dal Consiglio regionale, 
una legge che regola la si
tuazione e. per esemplo, fis
sa sino al 30 novembre di 
quest'anno la durata del pe
riodo-ponte, proibendo che, 
contemporaneamente, 1 ser
vizi e la Stefer possano es
sere utilizzati senza il con
trollo della Regione e del Co
mitato del Plano del Traspor
ti 'del Lazio. 

Noi comunisti oggi denun
ciamo l'ennesima, calcolata 
Inadempienza del centro-sini
stra. Per quanto riguarda le 
nomine del consorzio, il ri
tardo è sfacciatamente lega
to a calcoli di divisione di 
posti: 11 PCI ha già chiesto 
la convocazione straordinaria 
del Consigli provinciali, ma 
si è scontrato con 11 rifiuto 
del centro-sinistra che evi
dentemente non trova l'ac
cordo sulla spartizione dei 
posti al suo interno. Per 
quanto riguarda la esecutivi
tà della legge, la volontà del 
rinvio è legata ad una scel
t a ormai palese di consenti
re alla Stefer proprio In pe
riodo elettorale di essere svin
colata dal controlli o dalla 
programmazione del Consor
zio, senza preoccuparsi della 
necessità delle popolazioni. Si 
favorisce cioè uno stato di 
emergenza e già si promet
tono assunzioni, o servizi dif
ferenziati al vari comuni, a 
seconda del calcoli elettorali. 

Noi denunciamo questo gio
co scoperto che mette In pe
ricolo U futuro del Consor
zio (c'è anche questo dise
gno) e noi lo segnaliamo al 
compagni socialisti per primi 
• poi a coloro, nella maggio
ranza, che hanno dichiarato 
di credere al valore morale, 
oltre che alle aspettative di 
efficienza, della riforma del 
trasporto pubblico. Tocca ve
ramente anche ad essi sor* 
rare 1 tempi, Isolare gli pscu-
do oltranzismi del PSDI o di 
nitri, e far rispettare le sca
denze tecniche anche con un 
esemplo di lavoro serio 

Questo richiamo ad un pre
ciso senso di responsabilità 
deve essere tanto più netto 
In quanto le organizzazioni 
sindacali regionali e quelle 
di categoria, che si muovo, 
no nell'ambito degli obietti-
tlvl della vertenza Lazio, non 

possono certo tollerare che 
la loro responsabile attesa 
venga presa m giro. Se su
bito dopo la data odier
na (ma cosa ha latto l'as
sessore, già sin da ora, per 
garantire la requisizione del 
mezzi del privati che non l'os. 
sero eventualmente consegna
ti?) l'affidamento del 1. grup
po dei servizi dovesse scivo
lare di qualche giorno, poco 
male: ma soltanto se sarà 
tutto chiaro e predisposto per 
non mandare in fumo gli Im
pegni assunti e fissati nella 
legge. 

La speranza di qualche vo
to, per qualche favore con
cesso, e l'azione In atto ren
derà definitivamente non cre
dibile l'impegno morale che 
con tanta sicurezza le forze 
del centro-sinistra hanno ver
balmente assunto di fronte 
al lavoratori del Lazio. I co
munisti per primi non po
tranno certo consentire che 
una cosi grossolana manovra 
fatta sulle spalle del lavo
ratori del Lazio, passi senza 
prezzo. 

Nicola Lombardi 

Dalla giunta monocolore 

Provincia: presentato 
il bilancio preventivo 

Un documento inadeguato rispetto alle esigenze 

Pruno atto ieri sera alla 
Provincia per ;! bilancio di 
previsione dell'anno in cor. 
so' la relazione introduttiva 
de'.l'assesore al bilancio Si-
Monelli (il documento con
tabile sarà presentato entro 
pochi giorni i. Dai dati for
niti si prospetta, di fronte 
ad una spesa di 99 miliardi, 
un'entrata eli 48 miliardi e 
mezzo. Il deficit supera quin
di 1 50 miliardi e va ad ag
giungersi a quelli preceden
ti (alti-I 50 miliardi) per cui 
11 disavanzo complessivo sa
lirà a quota centro miliardi. 

Simonclli ha rilevato la 
gravità della situazione finan
ziaria in cui versa la Provin
cia (che ha completamente 
impegnato 1 cespiti delegabi
li), ma — questo e un punto 
assai grave — non ha dato 
alla denuncia puramente fi
nanziaria 1 nomi ed 1 cognomi 
politici, cioè non è risalito 
alle responsabilità dei gover
ni dominati dalla DC. In que
sto senso la relazione dell'as
sessore è apparsa più arre
t ra ta della posizione del sin
daco Darlda che in Comune, 
nel dibattito sugli Investimen
ti, aveva parlato, sia pure mol
to genericamente, di una 
« vertenza » da aprire con le 
autorità centrali. 

Il silenzio di Slmonelll ac
centua I limiti dolla linea di 
« apertura » e « partecipazione 
globale» iconsultazuoni con le 
forze politiche, con 1 sindaca
ti, con 1 sindaci) Inaugurata 
da La Morgia e sottesa al bi
lancio, ponendosi, Invece, in 
sintonia con la riproposizione 
del centro sinistra come for
mula che non avrebbe alter
nativa (demento lortemente 
e perlcclosamentc presente 
anche nella replica di La 
Morgla) e con le direttive 
della segreteria nazionale de. 

All'interno del bilancio vi 
possono certo essere anche 
elementi positivi, che recano 
il segno dell'iniziativa del 
PCI e dello forze popolari, ma 

esso, nel complesso, non è 
certamente all'altezza del bi
sogni della provincia, che so
no emersi con acutezza in 
questo periodo di crisi. Gli 
stanziamenti per la scuola 
(otto miliardi pur tenendo 
conto delle spese per incre
mento dei costi si riducono a 
cinque) appaiono, per esem
plo, del tutto inadeguati. 

Su tutti questi punti di cri
tica si è soffermato, in una 
dichiarazione alla stampa il 
compagno Gustavo Ricci, vice 
presidente del gruppo comu
nista. La giunta — ha detto 
11 consigliere comunista — in 
certo qual modo si rende con
to che deve rompere con il 
passato, ma non ha il corag
gio di portare questo discorso 
fino in fondo. Fra gli ele
menti positivi vi è certo il 
metodo « aperto » nella forma
zione del bilancio ed 11 ri
chiamo costante all'antifasci
smo. Ma che cosa la giunta 
ha effettivamente recepito 
del contenuti proposti dallo 
schieramento democratico e 
popolare? Questo è li punto e 
su questo si misurerà nel di
battito la volontà politica 
dell'amministrazione 

« Per quel che ci riguarda 
— ha detto Ricci — siamo di
sponibili a dare 11 nostro con
tributo costruttivo per otte
nere fino in londo l'adegua
mento del bilancio alle esi
genze della popolazione, per 
ottenere la modifica del pun
ti che maggiormente appaio
no in contrasto con tali esi
genze. 

« Non va trascurato, inoltre, 
fra gli aspetti certo non ap
prezzabili del bilancio, il l'atto 
che nel documento manchi an
che un timido cenno di criti
ca alla politica del governo e 
della DC nel conlrontl degli 
enti locali, politica che ha por
tato ad una gl'ave crisi del 
Comuni e delle Province, con 
un deterioramento ulteriore 
della situazione generale del 
paese-». 

Vivace dibattito l'altra mattina al cinema Atlantic 

«Vertenza Lazio»: una risposta 
diversa alla crisi economica 

Foltissima partecipazione di cittadini e lavoratori al convegno indetto dal 
consiglio di fabbrica della FATME e della X circoscrizione - Presenti espo
nenti di tutte le forze democratiche e dei sindacati - L'intervento di Ciofi 

Centinaia di cittadini e di 
lavoratori hanno preso parte 
Vnltra mattina al convegno 
indetto dal consiglio di fab
brica della FATME e dalla 
X Circo.serlzione -sul tenia 
«Unita delle lorzc democra
tiche per la d'Uosa dell'occu
pazione, nuovi Investimenti e 
un corretto Uoo dellcrihor.se». 
ATIa manifestazione - svol
tasi al cinema Atlantic, tri 
via Tuscolana — hanno dato 
la loro adesione 11 consiglio 
di fabbrica della Fiorentini, 
l'ARCI provinciale, la .sezione 
ANPI deU'Appio-TuhColano, i 
gruppi consiliari in Campicto-
plto del PCI. PSI e d->ila DC 
e il comitato di quartiere. 

NumercM .seno .stati gli ora
tori Intervenuti nel dibattito. 
Dopo l'introduzione dell'ai?-
Kiunto del sindaco Petrarota, 
ha preso la parola Bastia-
nini, del consiglio di fabbrica 
della FATME, per rilevare co
me le soluzioni, tentate sino 

; Od ossi, d«lla crisi economica 
•*ano di tipo strettamente 
«mytuntuxate ed antiopcralo. 

La « vertenza La/io », 'an
d a t a dai sindacati, vuol? tro
vare per questa .situazione 
una risposta diverga che 
veniva incontro alle esigenze 
delle nias.se lavorati*.ci 

Dopo gì. itìterveiitl di Ric
cardi. ea|x>gruppo regionale 
del PSDI, e di DI Bartolomei, 
a.tse.-sore regionale all'agricol
tura, ha preso la parola 11 
compagno Paolo CIOTI. secre
tano regionale del PCI. che 
ha rilevato come le responsi-
bil.tà dell'attuale crisi r.ca
dano principalmente sul go
verno, che non ha mai latto 
proprio il metodo della pro
gramma? ione economica, ri
tardando le deleghe dei pò-
ten a- l̂i enti locali. Nel La
zio, poi, troppo .spc.s.io le 
buone lesriji e le convergenze 
unitarie su punti qjalificanti 
sono state vanificate dal modo 
vertlcustlco e clientelare con 
cui i partiti della giunta, e 
soprattutto la DC, hanno pc-
stito il potere 

Per uscire da questa orisi. 

i ha tonclu.'O Ciò ti, e neees.sa-
I rio a Roma e nel La/.o un 

nuovo modo di governare 
Il PCI si e sempre battuto 
perché la Rettone esprimesse 
a pieno le .sue potenzialità 
democratiche e ri format nei. 
e continuerà a tarlo, com
piendo scelte consapevoli e 
prioritarie 

Sono quindi intervenuti il 
presidente della giunta regio
nale Santini — che, pur rico-
tio.scendo la gravita della crisi, 
ha cercato di •riusUiieare, con 
motivazioni puramente tecni
che, le carenze e i ritardi 
della giunta regionale -; Il 

ì presidente del consiglio regio
nale Palleschi, e Leo Camillo, 

1 s p r e t a n o della Camera del 
lavoro, che a noni" della Fe
derazione sindacale un,tana 
ha ribadito come la «(ver
tenza Lazio» lanciata dai sin
dacati esiga risposte concrete 
e non generiche «.-olidar.età». 
Impegni precisi da parte del 
consiglio regionale, e della 
pianta soprattutto, sui temi 
prioritari. 

Un stanza finta con pareli 
di compensato, un letto di con
tenzione con catene e lucchet
ti, la fioca luce di una lam
padina: e durata un me.sc 
esatto la prigionìa di Gianni 
Bulgari in questa colla co
struita dal rapitori forse pro
prio nel cuore di Roma. Con 
il pagamento di un riscatto 
astronomico — si pana di die
ci miliardi, sborsati in due 
rate — 1 laminari di uno dei 
più prestigiosi gioiellieri del 
mondo alla mezzanotte di do
menica hanno riavuto a casa 
il loro congiunto. Poco prima 
erano stati avvertiti che sa
rebbe stato liberato ad otto-
cento metri dalla sua abita
zione di via Paisiello, al Pa
rioli. Dopo qualche minuto 
di frenetica ricerca il fratel
lo, Paolo, ha scorto l'ostaggio, 
in via S. Valentino, sdraiato 
sul sedile reclinato di una 
«500» blu, con la barba lun
ga, ancora inceronato e sto.', 
dito dall'etere. Lo ha fatto 
salire sulla sua auto, e di 
corsa è tornato a casa. Gian
ni Bulgari barcollando ha 
gettato le braccia al collo 
della madre, quindi ha stret
to i fratelli, gli altri parenti, 
Si è heduto, ha Incominciato 
a raccontare la sua lunga 
avventura, 

Da quel momento sono tra
scorse due ore prima che po
lizia e carabinieri fossero av
vertiti dell'avvenuta liberazio
ne, e dessero ti via alle in
dagini vere e proprie fino ad 
allora rese più difficili dalla 
non sufficiente collaborazione 
ifatto abbastanza scontato .a 
casi come questo ) da parte 
dei familiari dell'ostaggio. 

Le condizioni di salute d. 
Gianni Bulgari sono sembra 
te buone, anche se l'uomo 
porta ancora i segni di una 
ferita d ' a rma da fuoco al 
braccio sinistro, che si e co
munque già rimarginata. AI 
momento del rapimento — .".. 
e appreso soltanto ieri — uno 
del proiettili sparati dal ban
diti a scopo intimidatorio ha 
infatti colpito di striscio il 
gioielliere, che è stato poi 
curato dai banditi durante 
la prigionia. 

« Vorrei cenare con una bi
stecca ... » ha detto il ricco 
gioielliere al suoi secondini, 
domenica sera. Gli hanno ri
sposto: « Ufi po' di pazienza, 
tra qualche ora -potrai man-
giare quello che vuoi a casa », 
annunciandogli cosi che stava 
per essere liberato. Nello stes
so tempo i rapitori ài stavano 
mettendo in contatto con i 
familiari per avvertirli che 
avrebbero potuto vedere il lo
ro congiunto verso mezzanot
te, nella stessa zona del Pa
rioli, Come questo contatto 
sia avvenuto e ancora da sta
bilire. Sembra certo, comun
que, che nessuno abbia telefo
nato al numero di via Paisiel
lo, polche era notoriamente 
controllato dalla polizia. 

Per liberare il prigioniero 
1 banditi si sono serviti di una 
« Fiat 500 » targata Roma 
DG9298 che avevano rubato 
nel tardo pomeriggio di dome
nica all'EUK. in viale della 
Tecnica, Ai momento del fur
to con una martellata hanno 
messo fuori uso 11 contachi
lometri, in modo da impedire 
agli investigatori di accertare 
la lunghezza del percorso com
piuto dalla vettura. 

Poco prlmfL della mezzanot
te uno del banditi e giunto in 
via San Valentino, nei pressi 
dell'ambasciata svizzera, a 
bordo della «500» blu. Sul se
dile anteriore destro con lo 
schienale reclinato era .stato 
legato Bulgari, con la bocca 
tappata da un cerotto. Il 
gioielliere era stato stordito 
con un batuffolo impregnato 
d'etere. 

L'accompagnatore ha par
cheggiato l'utilitaria in un po
sto piuttosto isolato e male il
luminato. <c Sei libero - ha 
detto il bandito a Bulgari — 
?ua 7*0/1 muoverti ancata: tra 
cinque minuti verranno a 
prenderti », Il rapitore si è 
quindi allontanato a bordo di 
un'altra vettura, prcsumibi!-

| mente guidata da un compl,-
l ce che segu.va. 

E' abbastanza insolito, se 
i pensiamo a tutti i più recenti 
j sequestri di persona avvenuti 
I in Italia, che un o.stagg.o ven-
; ga liberato nel p.eno centro 
I di una grande citta, e per 
! giunta vicino alla sua ablta-
I zione. Questa oireo.st'mza con-
I fermerebbe ]'ipote.si - g.a 
> avanzata lin dal primi g.orn: 
| del rapimento che i b.m-
, diti abbiano nascosto l'ostag

gio m un appartamento a pò-
! chi chilometri dalla sua nbi-
1 tazlonc ifor.sc nel centro). Se 
I 11 rifugio fosse stato fuori Ro-
I ma, i rapitori avrebbero cor.so 
! un ri.schio .nutile por entrare 
I nella citta Avrebbero dovuta 
| sfidare tutti i po.stl di blocco 
I che, spinalmente nelle ultime 

sere, sono stati i.stitu.li da^la 
pol'z.a. 

Paolo Bulgari ha poi tato a 
casa il fratello ancora .sein.n 
tont.to pochi minuti dopo la 
mezzanotte lì rientro del 
l'ostaselo nel l'apparta mento 
di via Paisiello e Muggito agli 
investigatori che evidente
mente - - pur ritenendo Im
minente la liberazione del 
gioielliere — non avevano 
provveduto ad organizzare de
gli appostamenti con agoni, 
in borghese Alle 2,30 circa 
uno dei pai enti di Gianni 
Bulgari ha tole'ona'.o al wi 
M liuto proturato.e della Re
pubblica Maro L'amia'.' -
che h i .svaluto ! n da., ,'i.z.o 
l 'uun.esta — dandogli la no
tizia del.a linei azione Nel A 
ì-o di pochi m.nut. sono p om-
bati In casa di Bulgari il ca
po della « mobile » Masone, il 
comandante del nucleo irne-
stlgativo de; earab niei'i V; 
tali, inc'eme ad alni lunz.o-
nari della questura. 

Gianni Bulgari con il f rate l lo Nicola, al l 'uscita da palazzo 
con i l magistrato, dottor Cannata 

di Giustizia, dopo il colloquio 

Poco dopo le 3 ni via Pai
siello sono g.unti anche ì pn-
mi giornalisti e iotograli, i 
qual: con il passare delle ore 
sono aumentati sempre più 
imo a divenire una piccola 
folla intorno a mezzogiorno. 
Dopo che il dottor Masone 
e il colonnello Vitali alle 5 
sono usciti dall'abitazione del 
gioielliere, mostrando disap

punto per ritardo con cu: 
erano stati avvertiti della li
berazione. 

Continui e insistenti sono 
stati i tentativi della stam
pa di raggiungere 11 protago
nista di questa clamorosa vi
cenda Il campanello della 
porta al terzo piano del lus
suoso edificio di via Paisiello 
è squillato centinaia di voi-

, te, ma immancab.lmente si 
allacciava uno dei domestica 

j di famiglia dicendo che « il 
I signore noti era in condizioni 

di ricei'ere » 
A poco a poco, comunque, 

, sono trapelate molte indi 
| screzlonl .sull'avventura del 
; facoltoso gioielliere. Durante 
| tutti gli spostamenti m au-
1 tomobilc - sì e appreso — 

Bulgari e s'alo bendato ed 
addormentato con l'etere o 
con il cloroformio non sa
rebbe in grado, quindi, d. ri
conoscere ì luoghi dov'è stato 
condotto. La prigione con ogn. 
probabilità ò Mata costruita 
realizzando una stanza con 

, le pareti di compensato m 
! un locale p,u ampio. Nella 

cella c'era .soltanto un letto, 
un secchio dove l'ostaggio era 
costretto a lai e i suo! biso
gni, ed una lampadina che 
poteva essere accesa soltanto 
dall'esterno. 

Ogni volta che 1 rapitori 
entravano nella stanza tinta 
bussavano alla rudimentale 
porta per avvertire .1 gioiel
liere, 11 quale provvedeva — 
come gli era stato ordinato 
— a calarsi sulla testa un 
cappuccio nero. Spesso Bul
gari ha ricevuto la \\.s:ta di 
un medico (o di un infermie
re esperto i che gli ha curato 
la ferita al braccio e «,; ha 
somm:n:Mrato d"gu antibio 
tlcl. 

L'ostagg o pacava le sue 
g.ornate per lo più m oz.o 
Talvolta gì: ^ono sta ' : forn l 

! giornal. da legger*1, una r:v. 
1 sta specializzata m motori — 
i Bulgari h'i l'hobby delle cor-
| se —. Ogn. tanto poteva a.sco'-
, tare musica della rad.o. I pa-
t st: del gioiellare erano quas. 
1 sempre su ordinazione: la 

mattina «ordinava» 11 me
nù, e . huoi secondini cerca
vano d: nccontentarlo a puri-
imo Durante la notte eli 

1 veniva legata, una catena ad 
un piede, b'occaia dall'altro 

, capo a l letto 
La stanza finta .vrwva evi

dentemente ad e v. taro che 
l'ostaggio, una volt t l:b"ra'o, 
potesse riferire agi niqu ren-
t. qualche particolare dell'am-
b.ente m cu. e v .-.su'o facm 
do .ndiv.duare l'appartameli-

1 to La prudenza de rapitori 
e cosi arrvnta al punto d1 

non permetter^ mai a Bulga
ri, per tutto :1 m o o d. reclu
sione, di entrare in un ba
gno: gli ven.vano forniti sol
tanto d*\ catini d'acqua nel
la Messa sua « cella >' 

Tutti que^'.i part.colar:, con 
ogni probab.l.tà. sono stai. 

1 al centro del lungo .ntTro-
tratorio — duralo qua+t ro 
ore — cui è stato sottoooMo 
eri pomcigg.o .1 gioielliere 

I dal f-ox* tuto procuratore Can
nata. Sono stat. s tol ta ' . , a 

I lungo anche . frate;;, d. Gian-
1 ni. Paolo e Nicola 

L'a rgoment o p. u scot tante 
1 degli Inlerrocator. •'• s ta 'o 

quello del riscatto. Gli stes-.' 
investicatori stanno (creando 
una conferma alla notiz.a che 
1 Bulsrar. avrebbero pacato 
diec: miliardi m due ripre
se: la pr ma rata m Sv.zze
rà, la seconda a New York. 
QueM'ult.ma parto dall'enor
me cifra sarebbe Mata sol'e-
citata da; rapitori la selt.-
ninna scorda .sotto la m.nnc 
eia di mut.la'zion. de,l'ostag
gio. 

Sergio Crisaioli 

Dopo il « silenzio » imposto per un mese dal ricatto dei rapitori 

ORA LE INDAGINI POTRANNO 
PROCEDERE SENZA OSTACOLI 
Decisiva potrebbe rivelarsi la testimonianza sulla lunga prigionia — Le 
tappe dell'attesa — Ridda di «voci» e repentine smentite dei legali 

\A- \c-je e proprie ind.igm 
sa! rapimenti) di Gianni Bulgari 
sono commi late alle 2..'iU Mi ieri 
mattina, dopo piti di 2 ove che 
Gianni era tornato a C I ^ . I . co r 
(l'iando i l-Hiuliai" h.itmo a\-
\e.-li1o gì, .rulli.venti Poi zia e 
carabinieri >i postino basate 
adc^u ^ulla tc-Mninni ^in/A <L'l 
1 jcdio Un' |KV a'i mese e stato 
a contatto uni i MHH rapiti)!' . 

I Uentuno gio'-ni ira-.ciH-si dal 
momento del svinosi io a quel 
Jo Mei vla-^,0 sono stali c i 
vatterv./ati dal pai a-soHito s 
ICTI/IO da p..rle della lani.gli i 
Uni gai" . i contatti uni gli ,n 
qai rmt i ^L*IO -tati r lotti a' 
min uno indi-pensabile Questo 
lia favorito la circuì a/lune d. 
\ nei t ipni •~-. 1" più d \ i" se 
(naie |, i:.l lalni >nu s nent w 
da ledali de, l i l'gar.i a. ì >o! 
l a - i to s i p- i s.-ate : . I . " M - di 
l'.sc d io: r i tei ti e I M si e aar 
lato allibo d, quaku^a d di-
\ e"-.o dal -e aie-.Irò a s • .;m d 
< stor-Mont . . fu l l * ' si' i | i i s i i i,)o 
•e-1 e s m\n\ ••: n i-la. U<M* 
Lutto il tempo, quella ;>'ù plau 
s.b 1» 

Ma \edi.enn U tappe d. une 
sta dr.rimiate a attesa. tc*i tUt 
le le jl la/io'i i e k> ipotesi the 
1 li a uno L a raUeri//at a, a n le 
smenl te de: ledali Mei Bulgari, 
mentre, aol passare dei giorni 
si ! \uc \a sempre più strada la 
v e"te/za i he drammatiche trat-
! i tKi lod ino 1*1 CO-MI, ana'u* 
M e,-,- ta: l i\ Hiu a da v v.n 

GIOVEDÌ' 13 MARZO - So 
• i 'e JM' i G.anni Bilica J a 
bu: do di'.'.i K M ! 1.52 *, «j.dal.t 
dall'autisui. Gabriele S.Kostn. 
s'.t tornando nella sua casa di 
Ma Pai ioli*) 10 dopo a\er chiu
so l.i i^oviUvia di \ ia Condotti. 
Ni"*i sv.n i»]o eie <ì.\ COT'MI 

d Italia porta .n v:a Campania 

1 un'* \U.i 17.Ì0 - home 1 tuNi 1.) 
I strada alla *l',V2 < costrmi'enclola 
I n l 'emurs' D M l,,ti della stra 
1 da sii u ino t ic uomini armati 

di pisi ila o con il \<»lto nascosto 
da pa^sa'ìio-itanna f n o di oss 
a i r e lo sdir t i Ilo <IAU - Wl -> e 
orci n i all'antimi,i di scendere 

' Gabnek- SiHoMri n'-i obbedì 
I -s o e 1 b r i IMO e-aloilo un col 
' pn di pNtoì i i'roi'so lo sU>s>o i'b'> 

Ha font ) G inni Rulu'ar ) pò, 
| ali ' a l'a ilwia pn - j n bracci*) 
I r, ,i l'orza. In t"n*ein i Tue" 

dalN maa 'i"ia Inhne si seri*1 

i al pasto d 'i ) -ìi Iuta-ito «li 
! a l 'n niwr u n r ) 1 e sono jiui en 
I ti 'Mi noli i !.J2 ' •• si sono s*>-
i dil l i sul siadde posteriore, ni lati 

del gioielliere. Setfu.ta dall '* Al 
, fa » 1 i ni ÌJ ' r i i ili B dcan par 
i t* .i luit i \ c W i l a /ubo a n lo 
i n ' v i i vi i Camp m n poi \ i * 
1 Pa .-m 

• r i bar (i Cor o d l i ' 1 t i {\.> 
q i :-•• '.m I ti U t e I \ a 

• . tV !nd mail 

I VENERDÌ' 14 MARZO - - l'i 
| : in t-'rulo K iV ' u i i I ' M U I'S I 
| d' viali T /'ano, al nuartave 

Fi.vn n,o \ iene l'inumata la 
| « l.V: . di Gianni Hulnari La 

mn.\ 'n:i,i e af'Vlaia ad i nomali 
' della polizia silenti fica ma su 
] di essa non \ iene trovata ui'*i 
I trac ia un "lomento che po-sa 

essere di t'uakbe utilità alle in 
, da -v n 

1 SABATO 15 MARZO Una 
' airi ea eie.la lamm.ia UaV.i-i 
, i l i u, nome non \ < ne r,\ e 

: v stato si r i ' lo d.i Giann. di pio 
pr,o putfnu. Iti esso il gioielliere 
assicura i familiari Molla prò 
nna salmo, cricdo che wnpano 
sospeso !o indimmi e elio i u n e 

i nuli si disinteressino del scrino 
i stro .n modo Ì\,Ì rende "e p i j 
, agevoli i contatti con i rapitori. 

] l">a <i lesto monien'o anche sr 
, le Mida^im non \e/ranno ma, 

sospeso, i rapporti ira 'a rani 
i una Hillman v ttb in(|ti,ronti si 
] -id iciino al minime 

M ilurado \i clnaiozza rio] 
| m e s s a l o commi ano a i:i\«i 

},wv a v i e motosi di\oi-.o ila 
' <|IM' 1 1 sili sCfalestl l) .1 s(.l>pll di 
, i S'OI'SIOTIO 
| S p irla d- una iv ma ' id i <• 

J nnt i m'Ho s'e-so iness.TU'̂ io 
! s.-nto da dant i , • i band \ i 'i e 
i (ler.'bb*--!) 10 indiarti , un « n 
l si aito reiorri Ma con 'a pr -

mti \oc<\ an*i\ i atii'lK' irp«n 
! tuia, la smolli ita rio ledali Mot 
| Bulgari: nessun coni i l io con i 
. ìapi lon, nessuna richies'a. 

I DOMENICA 16-VENERDI' 21 
MARZO - Conlinua l'al*a'*"ia 

! ili e,*)d e snienMe. Si pai 'a d 
I ,m i .sfatto ri. !."> iili'inrMi, d 
j ! l'a'tativ o ri anima' iche Si d t 

binda anche la no'. /,a i 1 e .n 
1 f é inporlanli 1> ine'u' do ' i ( i 

;>'' i \* U'i imp l'ita'i ^lanno p < 
pipando glosso somme di Hi 

' naro. liu nt'nndo sino a rio"e 
lnnMa* « N'ori t 'è d ibb o -OMO 
I MI'MI (IO riscatto * Ma am.no 
sla\ ulta si ti alt.i so'tanlo Mi 

i una * \*>or *. monto di piti. 
' Mereolt-dì l'I marzo Gianni 

Bu'g.iri compio 40 anni nella 
I \v g.ono sogretT appr<-sta'a da' 

suoi rupMor. Continuano ad a-
: vare nel'a casa de' i iu'o' le'V' 
nume-ose idc lnn i 'o <Ji s i iaci ' ] . 

I di norso'io chi' si sp ie« nino p« " 
1 . • ipit*)" o per spillai*1 un po' 
] di imatt" ni aMa Lini j l i o M-
I t'.r'e ano ^schoi/o ^ Vs -cuo 

\ i*"io < '-iKluto <a\ ideiiti-'in'n'.e 1 
i oonc imi! di Gianni hanno 1 i 
I i chiave T. la paro,a M'oi'M.ne 
. p e r 11 conosco re i '"oah autori 

del retinosi io Qualcuno affer
ma che ndic-iz 0:11 n 'al sonso 
sono sta'f fnf'i.to ne,' momon-
Uì del soriiK'siio, allo stesso au
tista Silvestri. 

SABATO 22 MARZO - Va 
1..KI del uialtmo t i v agenti ,\r 
restano, ali i l'H'nferia di \scoh 
P nello, un pregi nel calo ri. 4fl 
ami . (Vìes*'iio Cial ni Poi he 
ore prima a\o\n telefonalo ne' 
'a casa di \ i P* s elio 41) So 
f'o\ e si tm\ a G . 'ini Rii '-Mr" 
pi-i' saputo do\o*i pacare HH) 
m 1 on \'on • * ne c i \ d ito* m 
\ere (]••£'' em ssar dol'a *a 
io uba nel Noco i * r i \ e ' i r o p*"' 
1 , i % n oamento 1 *o\ i gli ,ii:eni 
del'a sdiiaih i molv'<> di \seo'-
P co1 io ci e 'o r res'ane-

OOMENICA ?3 IViARZO-VF^ 
NERDI' 11 APRILE — Si a\ an 
-ano mniesi d,w r-e f\t\) soiiai 
sito a >«cono di estor- *me- (pia' 
i ino :) H'1,* il uno * siMrlw C'M 
1 ..* noli e-e a\ - , Mv f i " n ari 

\<>i\v<: in '/ i / (no "l'ornaz o-vdo 
I -N ' • ore ipa <'• ' ( ommeri '<> 
rie d- en nit (, anni lìnlg r- rio 
\ ' M1 '1),. i i_! i ' , ' i - , (ii"*( " e / 
'.1 W un .' o ' i i ' nriomh:-1 
lift l 'H'1 '*' ' no ' , 
-p a or_' io / / e*» 

U-1 sell i le 

'*'/ . M*. 

i ) •.•] i n omo r tg 
W't n m 

Come è nata 

\'« industria » 

dei sequestri 
I v c.t-n ' di Giann, Bui 

g.ni ha ' iproposto. in modo 
L la mot oso il fenomeno M«i 
soipiestn di persona, un tipo 
d. tr imine ihe ha latto ]« 
- .a tompai's,] rud nostro 
l\u -e (lodai anni fa II 10 
i i \emb"e ll**i.{ a Monz,i Me
li*' 'opito un bambino di otto 
anni menti e si s u recando 
a sk nula Si i hiama Paolo 
It.eti I tre rosixtnsabili del 
• Is.rin.ippn.-* * saranno ;irre-
stat i poi. he oro più tardi « 
la p no ia \ ittima IMxTata. 
H' ìa puma \olta ehm 
qu*sta pirli n a \ a-ne speri
mentata ne] . continente %: 
lm< .i quo. momento, infatti, 
ess.ì oia rimasta circoscritta 
alla Sai degna e alla Suina, 

per \Ì pm legata 
suo armato o t 
<• int<'me * dclln 

do 

G' iifi'i.ren'i ", ' ,-•,*,, ;•! ;) e, 
orcas'on s In li arano i om ri 
( i eh" i i n'ita" 1"a 'a f onig' a 
Pu'g.'i"! '• ' rnp'tor' e sono, nn 
i he se Imo iti ora non ha*"»no 
dalo "isu'ta' 

SABATO 12 APRILE - <; M f 

l.o-d' s f - , bi-K-o 
sa'e n d i.- b.n, 

I DOMENICA 13 APRILE — 
G av i , Ku • , . \ - >* : ' I M iM 
n \ i Sin \ t!* n1 im a bordo 

ri una ' 5lM) > M mi ano ]->oc^ 
mif'.1 ì v*v mno'te \'\- ri io 
passa',- \ 'Mgono a \ ei * ', eli n 
<1 i ioni Sia"a:io e aidagin . 

al bandii 
due Partii 
ma' ,a 

Dopo *iu isi \m decennio 
riab episodio di Monza ] ra
pimeli'.] cimitnciano ad assu
me; e i ai alterisi itile nuo\e. 
Si pa'la JXT la prima volta. 
Mi anonima sequestri > B* 
il ]f! d tembie l''7L' (juanrio 
a \ ' i^e\ rino ali jn i indi-
\ iri'ii p:e!e\ano 1 industriale 
(I* ' !<• i a 1 zat are Pie! ru Ter-
ri*': i Iie \er ;a rilasciato 
dopo un mo-a* e mez70 di pn-
g on a e dopo t he la fami-
g la a\ ''a pacato per il SJO 
r,s, alio una t i l r . i i he, m 
(Ilici momento, sembra arìdi-
ritturn incredibile: 1 imbar
do e im m.hom 

P: ana oi a,loia l'unico 
rapini* nto \ei amento clamo-
JOSO era stato quello di cui 
rimase \ minia a Palermo 
Giuseppe \assrflU) figlio del 
tosji ultore edile Francesco. 
I l gio\ .ÌU\' era stato nol i * 
mani ilei banditi olirò tei 
mesi t fu li lx'ralo dop<i i l 
\ersamenlo di 300 milioni. 

Il seq nostro presentava 
larattcristK he e aspetti tali 
t\,i iar ix'iisare a un «reno 
'anelilo ri) cont i * . Mafiosi 
(piasi cortamente i suoi au
tori Il padre di I rapilo « 
uno Mei personaggi maggior
mente inquisiti d.dla i orn
ili issione parlamentare .inti
ma! a 

Il ia -o di P.uil Gett\ . per 
il uro-so riscatto \ or salo 
i l miliardo e 700 milioni). 
il 1 .nuhissmio JXTJOMO di s*>-
zu gaz ione della \ it i ima. e 
hi lejocia dimostrala dai 
banditi, che hanno ampu
talo un n ie l l ino al loro pri
gioniero per costi algore i 
familiari ari accelerar* i 
tempo del pagamento, di
mostra i nuo\ i - Inci l i » rag. 
gainti ÓAÌ cnmmab. 

Negli ultimi cinque anni 
la cioii.ua ha registralo una 
sene di altri rapimenti, ca
ratterizzati da un progrcs-
suo aumento Mollo oltre r i -
ibieste ai fam,bari di-ile \ it
imi* Si entra nell'ordine 
dello icnlinaia di milioni, ma 
'.a tei mi a e la scolla d<?l 
*bi t 'sagl iov sj sono \ ia \ ia 
a) fin.ilo ! del influenti agi
scono seni pio più a colpo sj-
i uro. Teat'o dei sotiuestri 
sono soprattutto lo i iltà in
dustriali del nord 1 tempi 
di detenzione tendono ad e*-
seio \ ta \ ,a più omogenei: 
tra dieci giorni e un mese. 

K' probabile i l io la slot-sa 
mano \a riunì.,ita dietro più 
di un rapimento. Ì A anoni- ! 
ma sofiuesin - non è più 
solo un ipotesi. Quanto più | 
questa jx>ss(hi!)tii prende 
corpo, tanto pm cominciano 1 
a porsi nume domando. Chi | 
manowa (piosta o questo or- | 
ganizz.vieni'' Dove Uniscono 
e a *. hi semino i soldi dei 
r i - i , i t t i ' Due o trecento mi 
lietii. di. isi tra quattro O 
< aiquo iXTsone, suno un lx>t-
imo r u n ma pur sempre 

i n v o l a l e • U i stessa i i f r a . 
uiu.tipbi a',,1 ]K r cinque O 
;>er dt< i .. Mi\ ont.i un capi
tali ' .ero * proprio 

1") i l i ottobre dello sborso 
anno lo e,Ire ioti no\ e /eri 
rii\ ontano la i egola Kcco, 
in m.iiiirdi ((uanio *• stato 
pagalo |x r ^li ultimi rapi 
mmi i Danieli- V.omacna 
\ Gmigio Monlcsi 2. Giù-
sop|>e l .anhin lì. Fi aiict-seo 
Se^alreMo e Guisepix' Moc-
. la 1 ^^ l ' i iwat ril quest'an
no Pieì'o Ga'is 2. Lucia-
-io Ih i ' ( i , i 1. Giuseppe 
\g! , i ' i t» Sa\<"io Oaron-
,<] 1 . ultimo di 1 'ungo elen 
i o, Gianni I tuUan. fx-r il 
tinaie - due i.l - si d ce > 
e d ubbl co 'ti questi i.i^j) 

i III minai di un i e fra r*\ord. 
T: im'ai'.e nn1,aMK qu ndi. 

>n meno Mi sei na*si 11 fat 
U,: i*'i d una grossa in
do V I I 1. uiriiMi ,<i de- rapi-

i un nli Imputata principale 
I di qin-s'a atti*, ita criminale 

i l i mal i.t con !a sua strut 
tara ge'\i: i hu a e le sue mol 
U più i atti', ita Nodi U l imi 
U -ppi tali *\ -a m .iK uni s<>-
(im - " i e loia r scontrata 

| la ,>' * si -ì. a <h bandi di in 
! i1 \ iri.u * io dutro \ ar.op'tiie 
j masi liei e poi tu. he, si sei'-
| \ CHIO di (tuesla att i\ ita ]Jor 
j alimentale la strategia del-
! la t< ris,one dolla pro\'OC«-

zione e do.la v iolof»a. 

9- pa-
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l ' U n i t à / martedì 15 aprile 1975 PAG.9/ roma-regione 
Si estende la mobilitazione antifascista nei quartieri e nei luoghi di lavoro 

Centinaia di incontri unitari 
per il XXX della Liberazione 

Affollato attivo dei cornuti,ili ieri in Federazione • Sabato alle ore 19 grande manifestazione-spettacolo indetta dall'ARCI al Palasport - Sottoscrit

ta da decine di migliaia di cittadini la petizione popolare contro il fascismo • Giovedì 24 aprile in piazza SS. Apostoli per celebrare il trentennale 

Centinaia di cittadini hanno partecipato all'iniziativa 

Affollato comizio a Dragona 
per i servizi nelle borgate 

La manifestazione, svoltasi domenica mattina, 
•ra stata indetta unitariamente da PCI, PSI, DC e 
Unione borgate - Denunciate dalla Regione viola
zioni urbanistiche in numerosi comuni del Lazio 

La tarwitona r 11 risana 
mento delle borgate la lotta 
ai grandi lotti/zatori e lo s\ i 
luppo dell edilizia economici 
sono stati i temi al centro 
dell affoUatiHHimo comizio (w 
hanno partecipato centinai a 
e centinaia di cittadina e di 
lavoratori) che si è svolto 
1 a l t ra mattina a Dragona 
ima borgata di Acilla per 
ml/iativa delle sezioni del 
PCI PSI e della DC e del 
I Unione borgate Mia ma 
Dife t ta tone unitaria hanno 
par tecipato oltre ai dirlgen 
ti locali dei partiti promo 
tori il compagno Vetere per 
il PCI Benzoni (PSI) e \ a 
talin i per l'Unione borgate 

L iniziativa ha riproposto 
con Coiva sottolineandone la 
giustezza la linea indica 
ta sul temi dell abusivismo 
dal mov intento di massa 
L abusiv ismo, è stato ri 
cordato e una precisa con 
seguen/a delle scelte econo 
miche e urbanistiche di oin 
U DC porta s rav t respon 
sabihta e la .soluzione del 
problema proprio per la 
sua difficolta non può esse 
r e demandata ali az one del 
la magis t ra tura Ai magi 
strati — nell 'ambito del prò 
p n o ruolo spetta perai 
t ro un compito i r iportante 
ma solo 1 imnat iva politi 
ca e amministrativa può 
risolvere complessm amente 
la questione a t t raverso la 

Imttaglia contro i lottJ^/atori 
e gli speculator e un de 
ciso impulso ali edilizia eco 
n o m u n e popolare 

Occorre dunque procede 
re urgentemente ha detto 
Vetere alla sanatoria delle 
borgate che non solo non 
\ anno toccate ma a n n ur 
gen' unen te r isanate A que
s ta ini/iati\ a si deve actom 
pagnnre ton lo sviluppo 
dell edilizia economica una 
r presa eomplessiv a dell at 
t n i t a edilizia anche per 
quanto r iguarda 1 intervento 
privato nia sempre sulla 
base dello indicazioni del 
Comune \1 termine della 
nvamfestaztone si e dato \ i 
la a un comitato unitario 
«ermaiventc che garan t i s t a 
una costante mobilitarione 
»u questi *emi 

La Regione dal canto 
suo at t raverso 1 assessorato 
competente ha Ieri denun 
cinto numerose violazioni ai 
regolamenti urbanistici in 
non pochi Comuni del La 
zio tra gli altri a Formia 
FHettmo Anzio e Pomezla 
Sul bollettino ufficiale del 
la Regione e Intanto appnr 
sa la legge regionale del 
20 marzo di quest anno con 
cui si Ta obbligo a tutti 1 
Comuni di adeguare lo stru 
mento urbanistico ai limiti 
e ai t apporti fissati per 
1 assetto territoriale dal de 
creto interministeriale del 2 
aprile 19t>8 

i P r o m u o v c i e ne.io fnbbil 
che nel luoghi d i a v o r o ne l 
q u a t l c r l e nel e scuoie un va 
s t o e a r t i c o l a t o m o v i m e n t o d i 
ades ione a l l a pe t iz ione popò 
la re pe r IH r a c c o l t a di un 
m i l i o n e d Urine c o n t r o .1 l a 
s e i s m o » con q u e s t o r l n n o 
v a t o Impegno 1 c o m u n i s t i r o 
m a n i h a n n o vo lu to r i bad i r e 
l. loro p ieno sos tegno a l la 
mobi l i t az ione u n i t a r i a a n i t r a 
sciata, già In a t t o ne l . a c i t t a 
nella, p r o v i n c i a e a i l e in iz ia 
t lve per il X X X del la L i b 
r az ione Nel corso di un af 
fol la to a t t i v o — tenu tos i Ieri 
be ra In F e d e r a z i o n e — 11 coiti 
p a g n o F r a n c o RaPRrellI de l 
la s e g r e t e r i a de l la F e d e r a r l o 
n e h a r i c h i a m a t o t u t t i 1 m i 
l i t a n t l a c o n t r i b u i r e con e n e r 
già a l le c e n t i n a i a di a s s e m 
blee In corso, ag . l Incon t r i 
e al le m a n i f e s t a z i o n i u n i t a r i e 
o r g a n i z z a t e d a l c o m i t a t i a n 
t l f a s d s t l di base dagl i orga 
n lzzaz lon l d e m o c r a t i c h e , da i 
s i n d a c a t i d a l c o m i t a t i d i 
q u a r t i e r e , da l consigl i c i rco 
scr lz lonal i 

S o n o già d e c i n e d i m i g l i a l a 
di c i t t a d i n i che h a n n o s o t t o 
.scritto la pe t iz ione popo la re 
l a n c i a t a d a l c o m i t a t o p e r n i a 
n e n t e per la di fesa dell o rd ì 
n e d e m o c r a t i c o ( compos to d a 
CGIL, CISL-UIL POI P S I DC 
P S D I P R I e d a ANPI F I A P 
e FVL) occor re in q u e s t a 
f a se dec is iva u n i m p u l s o a n 
co ra m a g g i o r e — e s t a t o ri 
c o r d a t o ali a t t ivo — c a p a c e di 
g a r a n t i r e le p iù a m p i e con 
ve rgenze i>ul t emi de l l a con 
v ivenza civile e d e m o c r a t i c a 

T r a le ades ion i a l l a petizio
ne popo la l e a n t i f a s c i s t a va 
s e g n a l a t a que l l a de l consiglio 
d e l l a X V I c l i casc r i z lone , c h e 
— in un c o m u n i c a t o - h a 
s o t t o l i n e a t o la vo lon tà popò 
la re d i d i f e n d e r e le is t i tuzio 
ni d e m o c r a t i c h e e la l i be r t à 

T r a gli a p p u n t a m e n t i p iù 
i m p o r t a n t i che d a r a n n o 11 t o 
n o a l l a Iniz ia t iva a n t i f a s c i s t a 
d i q u e s t a s e t t i m a n a e e d a 
s e g n a l a r e la m a n i f e s t a z i o n e 
s p e t t a c o l o .sul t e m i de l l a R e 
s i s t enza o r g a n i z z a t a per s a 
b a t o — a l l e o r e 19 — a l P a 
la spor t da l l ARCI, in colla 
boraz ione con E N A R S AOLI 
« 1 E N D A S 

n t r e n t e n n a l e de l l a Labe 
r a z i o n e s a r à c e l e b r a t o giove 

di 24 a p r l . e ai le ore Iti ' n 
p i Z 7 i S S Aposto 1 ne coi so 
di un g r t n d e i n c o n t r o popò 
lare i n d e t t o da l l ANPI 
cui p r e n d e r a n n o p a r i e ,e a,s 
scmblee e . c t t i vc , ' pa r t i t i d e 
moc ra t i c l ì s indaca t i le or 
gan lzzaz lon . e le associazio 
ni di mafssa le circoscrizioni 
e 1 c o m l t a t a n t i f a s c s t l 

Ali Incon t ro -spe t t aco lo d e 
P a l a s p o r t nel corso del qua e 
v e r r a n n o raccol te mlgl a a d' 
t l r m e In ca l ce a la pe t iz ione 

Per le elezioni 

Riunione 

dei comitati 

di zona 

della provincia 

Intensa è 1 attiv ita delle se 
7lonl della provincia per 1" tot 
inazione delle liste elettorali e 
per la definizone dei program 
ini 1 comunisti sono mobilitati 
in un ampio dialogo con tutu 
le foize democratiche i lavo 
ra ton le donne i glo\ani il" 
finche sia dallo svolgersi dei 
la campagna elettorale ch< dal 
risultati escano rafforzate le 
istituzioni demoua t i che del 
P leso 

Pei un pi imo bilancio dei la 
volo s\ol[o e l*1!" una vallila 
zione sulla mobilllaziono Mei 
patt i lo IXT la sottosci iz ont i k t 
toia le ix i la t ice olla delle fir 
me sulla petizione per loicline 
elenioci Ulto e pei le in inife-sl i 
zioni anli tasciste |x*r il 25 api! 
lo sono stati convocali i Co 
mltatl di Zon i tle'lla provincia 
nel seguente oidine Tivoli og 
gì 13 ore 19 a Ino l i (Micucci) 
Civitavecchia veneidl 18 o le IV 
in Federazione (Uicchelli Imuel 
Ione) Collofono cenerdi 111 oro 
19 a Pale-stima (Cacciolti V ta 
le) Castelli sabato l t ore 18 a 
Albano (Ottav ano RapaioHO 

Per 1 occnsione le sezioni so
no tenute a fare ultetion ver 
sa menti per il tesseramento e 
proselitismo 

a n t i f a s c i s t a a t t o r c a n t a n t i 
e compVss i m u s i c il si avvi 
c e n d e r a n n o i s p n a n d o s al te 
mi de l l a Res i s tenza e d e l l a n 
t i f a sc l smo d ieri e di ogg 
il t e a t i o d, d a n z a c o n t e m p o 
r a n e a e s e g u i r à un ba l l e t to sui 
t e m de l ' a v io lenza fasc is ta , 
M a r i o S c h i a n o e I suo com 
ptesso d i n free iazz » lmprov 
v i se t à un conce r to sul le im 
mag in i de fWm « Bianco e 
n e r o » - d o c u m e n t a r l o su , 
neoff tsc 'smo c h e v e r r à 
p r o i e t t a t o ne ' , a sa a de l P a 
la spor t Allo s p e t t a t o o pa r 
t e c l p e r a n n o a n c h e M a r i a 
M o n i ! e un g r u p p o di bal le 
r lnl sol is t i del T e a t r o d e . 
1 O p e r a ' co ro dell Accade 
m i a di S C e c i d i * e gli a t 
tor i Mar i s a Fabbr i Ludov ica 
e Pao lo M o d u g n o 

I l c a r a t t e r e a n t i m p e r i a l i s t a 
e an t i f a sc i s t a dell i ncon t ro a! 
P a . a s p o r t s a r à s o t t o l i n e a t o 

I da l l a p r e senza degli I n t ! Il 
I Umani de l c a n t a n t i cileni Ca 

r o Cofre e H u g o Areva 'o e 
l l ' u r u g u a v a n o Y i m a n d u Pa la 

cica 
I b ig l ie t t i f issati al p rez 

! iso popo la re di mi l le lire 
si possono a c q u i s t a r e ne l le se 
zlonl de i pa r t i t i d e m o c r a t i c i 
p re s so la s e d e dell ARCI (Via 
le O Cesa re 931 di I ta l ia Urss 
(P iazza de l l a Repubb l i ca 471 
e del Circolo de l la b i r r a (Via 
dei F lenaro l l 30) e dell ANPI 
(Via degli Sclplonl 271) 

Mio spe t taco lo de l P a l a 
s p o r t h a n n o già a s s i c u r a t o la 
loro a d e s i o n e 11 c o m i t a t o per
m a n e n t e per la di fesa dell o r 
d i n e d e m o c r a t i c o la F O C I la 
FGST , U D I [Al leanza con 
t a d l n l la FLM la FIP-COIL. 
il c o m i t a t o a n t i f a s c i s t a de l l a 
z o n a c e n t r o dei la X c i rcoser l 
z lone 11 Dopolavoro ferrovie 

I ri 11 Crai Fun i degli Ospe 
d a » R iun i t i I' N«s e la cel 
lula ACI h consigl io di f ab 

I b r cn del la Se len la 
i SI m o l t i p l i c a n o I n t a n t o le 
j in iz ia t ive per a s s i c u r a r e la 

m a s s i m a p a r t e c i p a z i o n e al la 
g r a n d e m a n ' f e s t a z i o n e p rò 
m o s s a dal l A N P I per giovedì 
24 a p i i e In piazza S S Apo 
stol l L A N P I h a f a t t o a p p e l 
lo a t u t t o l ' an t i f a sc i smo ro 
m a n o p e r c h é si mobi l i t i pe r 
r i evoca re 11 X X X a n n l v e r s a 
r io de l la In su r r ez ione n a / i o 
n a i e 

PHILIPPE ENTREMONT 
ALLA SALA DI 
VIA DEI GRECI 

Ogni I l l a 2 1 1 3 a l la Sa la d i V a 
d e C r a c c o n c a r t o da l p artiste Phi 
l i p p a E n l r e m o n t ( i t a y l o n a d i m u 
sica d a t a m a r o da l l A c c a d e m i a di 
S C a d i l a In a b b l a v i n 2 3 ) I n 
p r o g r a m m a Rflvel P a v a n a p o u r u n e 
I o n i e d e f u n t e S o n o t na M i o r s 
V a l l e a n o b l e s et s e m l m e n l a l e s Go 
spord de lo nu I B g l i e l i n ven 
a la m a r t e d ì Bl b o t t e g h no d v a 
V M o r i a 6 d a l l a 1 0 a l la 1 4 e al 
b o l t o g r i no d i v i a d a i C r a c l d a l l a 
1 9 n pò 

ULTIME RECITE 
1 DI PARSIFAL 
I A PREZZI RIDOTTI 
j ALL'OPERA 

D o m a n a l i * 2 0 t u o n a b h o n a 
m e n t o e a prezz i r d o t i p e n u l l m a 
rep l ico d « P u r i ta l > d i R W i 
q n e r ( r i p p r n 5 4 ) c o n c e r t a t o 
e d r e t t o da l m a e s t r o L o v r o v o n 
M o t oc e L o s p e t t u c o l o v e r r o rap i i 
c e t o d o m e m e o 2 0 a l l e o r e 1 7 
( r a p p r n 5 0 ) s e m p r e • p r e m i 

r i d o t t i 

E Schermi e ribalte 

Indetto per venerdì prossimo dalla Federazione lavoratori delle costruzioni 

SCIOPERO DEGLI EDILI DELLA TIBURTINA 
CONTRO I LICENZIAMENTI ALLA MANFREDI 

L'adesione dei comunisti - Domani assemblea di lotta all'AIFEL - Si sono svolti ieri i consigli generali CGIL-CISL-UIL 

sull'unità sindacale - Delegazione del PCI al calzaturificio Balder di Vetralla - In sciopero alla ICOT di Latina 

(vita di partito ) 
COMITATO REGIONALE 

O M I , a l l a o r a 9 è c o n v o c a 
t o I n e o a * I l c o m i t a t o r a g i o n a 
la c o n I I e * f j u * n t * o .d l a « I m -
• « • t u t o r i * alal ia c a m p a g n a « l a t 
t o n i * • « r l l a r l p a r l a tormo-
t l o n a d a l l a Hata r a g i o n a l a » R e 
l a t o r e I I c o m p a g n o P a o l o C l o t l 

A V V I S O A L L E M Z I O N I — I 
p r e s e n t a t o r i d a l l a L i a l a d e l l * t a l l o 
n i l o t t o I n d i c a l a a o n o c o n v o c a l i 
c o m a eeeue i G i o v e d ì 1 7 o r e 1 9 , 3 0 
a * * e s o l a S e z i o n a M o n t a S a c r o i 
M o n t e S a c r o - V a t m * l a l n a - T u l a l l o i 
• n a s o la S a i l o n a P l a l r a l a l a i P i a - , 
I r a l a t a - M . A l l e a l a - T l b u r t l n o l l l i | 

. V e n e r d ì 1 ! o r * I f . J O p r e i i o la 
t a l l o n e A l b e r a n e : A I M r o n a - A p p l o 
N u o v o t p r a a a o la e e . i o n * N u o v a 
T u a c o l a n a i N u o v a T u i c o l a n a - C i n e c l t -
t è - Q u a d r a r o _ _ 

C O M I T A T O D I R I T T I V O — D o 
m a n i a l la o r * 1 I n f * d * r a l l o n a 

1 O d t i • P r e p a r a t o n e c a m p a g n a e l e t -
' f o r a l a » . R e l a t o r e C I m b e l l o n * d a l 

l a « e a r e i e r i a d a l l a F e d e r a t o n e 

R E S P O N S A B I L I S C U O L A 11 F I M -
M I N I L I D I L L I Z O N 1 D I R O M A 
• P R O V I N C I A — D o m a n i a l l a 

' o r * 1 5 In F e d e r a z i o n e . O d g t * I n i - , 
z l a l l v a d a l P a r t i l o n e l l ' a t t u a l e l a - . 
ae d a l l a b a t t a g l i a pa r I I r i n n o v a 
m e n t o d a l l a acuo ia • ( C M o r g l a ) 

C E L L U L E O S P E D A L I E R E C A S E ' 
D I C U R A P R I V A T E — O r e 1 8 
I n F e d e r a z i o n e a u l l ' a l t u a c l o n o l e g 
avi I t e ( J e m b o - M e r l e t l e ) . 

A t t B M I L E E — T R A S T E V E R I ! 
eira 1 t a i t u a z i o n e p o l i t i c a ( D a m a ) , ' 

- M A C A O S T A T A L I ! o ro 1 7 c e l l u l a 
' d i t t r a d a • c e l l u l e a z i e n d a l i d a l 

t e r r i t o r i o ( M a c n ) i A R D E A T I N A i 
a r t 1 1 • X I V C o n g r e e a o » ( C a a a r e 
P r a d d u t z D i M O N T E V E R D E N U O 
V O ) o r * 1 8 c a m p a g n a « l a t t o r e l e i 
P O R T A S G I O V A N N I ! o r e 1 » , 3 0 
« X I V C o n g r e e a o » a a i t u a z i o n e 
p o l i t i c a i A P P I O L A T I N O , o r e 1 8 
m a t e r n i t à • a b o r t o , P O R T O N A C -
C l O t o r * 1 8 p r o i e z i o n e e d i b a t 
t i t o d i r i t t o d i l a m i g l l e t « A L D U I -
N A t o ro 2 0 , 1 0 p r o b l e m i d e l l a • ( n o 
i a ( P a r o l a ) I C A S S I A ! o r e 1 7 p * n -
• l o n a t l ( P a l e r m o ) . 

C C D D . B t O U I L I N O t o r e I t i 
M A C A O S T A T A L I ! o r e 1 » , 3 0 ae-
« r e l e r l o i C E I A N O i o r a 1 * ( f u n 
g h i ) : C A V A L L E O O B R I t o r * 1 S J 0 
( D a l n o t t o ) i A L L U M I E R E ! o r o 2 0 
( P l r o l l ) , S A N T ' O R E S T E ! o r e 2 0 
( B o c c h e l l i ) i P I E T R A L A T A i o r e 2 0 

e o g r e l e r l e P l e t r e l a l a , M A l l e a t a 
( L o p e z ) i R O M A N A G A S ogg i a 

O a t l e n a e a l la o r e 1 8 3 0 p r o m o l l a 
« a l l a C e l l u l e R o m a n a - G a a al i v o l -
• a r t u n a C o n f e r e n z a - d i b a t t i t o au l 
c o m p r a m m o a t o r l c o I n t e r v e r r à I I 

(in breve j 
D O N N A O L I M P I A — D o m a n i 

• • r a a l l e 3 0 , 3 0 , noi t o t a l i d e l l a 
• • a l o n e <UI P C I in p i a i » Donnt 
O l i m p i a 9 a v r à luotfo u n ' a u e m -
b l e a p u b b l i c a aul t e m e i « I l r u o l o 
« . • m o t n I I co che p u ò • d a v o avo l 
t « r e la R A I - T V ne l P a e a » . In pa r 
t i t o l a r * n e l c o r t o de l l a p r o t u i m a 
e a m p e i n a e l o t l o r a l * » A l i I n c o n 
t r o par te« lp«ra t> i io a lcun i y l o r n a l . 

^ M I d a l l a R A I T V ed • • p o n e n t i d e l 
B j » * v f m * n t o p« r I Ì n l o r r r ì » t l o n « d a 

c o m p a g n o L u c i a n o G r u p p i , d a l C o 
m i t a t o C o n t r a i * , T U R B I L O , o r a 1 9 i 
C H E G U E V A R A ( L a u r e n t i n a ) o r * 
1 8 , 3 0 

C E L L U L E A Z I E N D A L I — B A N -
C I - S U D t o r * 1 7 « P o m M l a I n l i i a -
l l v * de l P a r t i t o noi l u o « h l d i la
v o r o d o o p i l X I V C o n t r a M o ( C o r 
r a d i ) ! A l " A C - T R A S T E V E R E : o r * 1 7 
a T r a t U v e r e C D a l l a r g a t o ( T r l c a -
t l c o ) ; C A N T I E R E V I G N E N U O V E . 
o r * 1 7 a l T u t e l i » c o n i l G r u p p o 
d i L a v o r o d a l C a n t l a r i 

C O R S O I D E O L O G I C O — C A M -
P O M A R Z I O : o r * 1 9 « S t o r i a d * l 
P C I * ( C a m i l l a R a v e r a ) 

C O R S O D I E C O N O M I A P O L I 
T I C A - L A T I N O M I T R O N I O i o r a 
1 » , J 0 ( D . D * L u c a ) . 

C O R S O T O G L I A T T I — A L E S 
S A N D R I N A , o r * 1 S . 3 0 I V L e n o 
n a * T o g l i a t t i • I l m o v i m e n t o o p e 
r a l o I n U r n a t l o n a l * * ( B v a n a a l l -
a t l ) 

C I R C O S C R I Z I O N E — G R U P P O 
X C I R C O S C R I Z I O N E , « I I * o r * 1 » 
a C i n a c l t l * ( C u o i t o ) . 

Z O N E — « C E N T R O » . o r o 
1 8 , 3 0 a C e l l o M o n t i e o m m i e * I o n e 
U m m l n l l * d i I o n a ( A . L u b b o k ) I 
d o m a n i a l l a o r * 1 8 , 3 0 a C a m p o 
M a r t i o C . D . d i t o n a a l l a r g a t o a i 
• • g r e t a r l d i M I I o n a ( P i n n a ) 
« E S T »i o r * 1 9 In P a d a r a t i o n e r l u -
n l o n a d a l r * i p o n « * b l l l a m m l n l i t r a -
t l v l d e l l * S e i l o n l ( R o l l i ) i o r o 1 8 I 
a P i a t r a l a t a a t t i v o o p a r a l o d e l c o - I 
m u n t i t i d « l l * f a b b r i c h e • do l « a n - , 
t l e r i d a l l * T i b u r t i n a c o n I * f t g r e - ' 
U r i * d a l l a S c a l o n i . M A l l e a t a , 
M o r a n l n o , P i a t r a l a t a , P o n t o M a m 
m o l o , P o r t o n a c c l o , T l b u r t l n o I I I , | 
S a n l a t l l l e , S a t U c a m l n l , C a i a l 
• • r i o n e C o l l i A n t a n * ( P a l o m i ) - I 
« O V E S T » ! o r * 1 8 a G a r b a t a l i * 
c o m i t a t o d i r e t t i v o a t e g r a t a r l d i 
a a i l o n * ( f r a d d a ) • « S U D »i o r a 
1 8 a T o r p l g n o t t a r a t o g r a t t r l a ( S a l -
v a g n l • - C A S T E L L I - ; o r e 1 9 , 3 0 
• M a r i n o C o m i t a t o C o m u n a l e 
( G * n e l n l * O l t a v l a n o ) 

S E Z I O N E U N I V E R S I T A R I A — 
M a r t e d ì 1 9 a l i * 1 7 p r e t t o i l T e a 
t r o d a l l a P e d e r a t i o n * ( v i a d e l 
P r e n t a n i , 4 ) 

A T T I V O G E N E R A L E D I S E Z I O 
N E — S u l l i m i * La p o l i t i c a d a l 
c o m u n i t t l d o p o II X I V C o n g r a t t o 
p e r r i n n o v a r e II P a e a a . p a r ta 
r l l o r m a d a l l a t c u o l a « d e l t ' U n l v e r -
•HA » . In te rver ra i II c o m p a g n o G i u 
s e p p e C h i a r e n t e , m e m b r o d a l Co
m i t a t o C e n t r a l a 

S E M I N A R I O R E G I O N A L E — 
C o n t i n u a oggi »H I s t i t u t o « P a l m i 
r o T o g l i a t t i >• il s e m i n a r i o r e g i o 
na le t u l l e c a m p a g n a e l e t t o r a l e con 
una r e l a i i o n e de l c o m p a g n o P a o l o 
B u l a l i n i t u l t e m e i « La t t r a t a g l a 
de l c o m p r o m e t t o s t o r i c o pe r il 
r i n n o v a m e n t o • la t r a a t o r m a i l o n * 
d e l l o S t a t o • p a r l ' a u t o n o m i a d e l * 
le R e g i o n i , p r o v i n c e e c o m u n i » 

• E c o n v o c a l a per oggi a l l e o r * 
1 6 , ne l l a t e d e d a l C o m i t a t o R e 
g i o n a l e , (a r i u n i o n * r a g i o n a l e p e r 
l 'osarne d e l p r o b l e m i d i o r g a n i t i * -
i t o n e • d i a t t i v i t à d a l l a P I L A S 
( G i o r g i o P r e g o t i ) 

F O C I — - E c o n v o c a t o per 
oggi a l i » o r e 1 8 3 0 n e l loca l i d e l 
la l e z i o n e S L o r e n i o ( v i a d e l La 
U n i , 7 1 ) il C o m i t a t o F e d e r a l e d e l 
la P C C I a l l a r g a l o al r e t p o n t a 
b i l i d i c i rco lo e di c e l l u l a t u l se
g u e n t e o r d i n o d e l g i o r n o : • P r o 
b l e m i d i o r g a n i i t a i l o n e fi di I n q u a 
• t r a m e n i o in p r e p a r a t o n e d e l l a 
c o m p a g n a e l e t t o r a l e » R e l a t o r e il 
c o m p a g n o G i a n n i B o r g n a 

• I c i rcol i d e v o n o p o s t a r e In Fé 
d o r a t o n e a r i t i r a r e le cop ie d a l 
t a n o n u m e r o d i « R o m a G i o v a n i » . 

Scenderanno in lotta \ oneu l ! 
prossimo gli odili della zona Ti 
burtmn conti o la minaccia di 
licenziamento per i 148 lavora 
tori dei cantieri Manfredi di 
C a H a .bruciato Per sabato pros 
stmo infat i e ft's'WitH In sca 
den/a della t a s sa mteRiaziono 
pei ì dipendtnti dei cantieri che 
tre mesi fa M>no stati occupati 
d,, alcune ftminlie di sen/dtet 
to prima ancora cht i l a \ o n fos 
soro ultimati Le ìesponsabihta 
di questa j(ia\ issima situa/ione 
sono da aUiibuusi d i una p i r t c 
ali ml/Mtn i di Kuippi a w e n t i . 
risii che sti umentah/zando la 
Kmsta tsitfen/a dei senzatetto 
hanno spinto ali occupazione v 
dall a l t ra , ali inciela dei pubbli 
ci poteri che da oltio Uè meni 
ancoi a non «arant is tono la ri 
presa dei Un ori e 1 applicazione 
del piano di emcrj*en7a por la 
casa 

(ili appartamenti di Casalbru 
ciato di proprietà doli KNASAR 
CO fncpwmo pai te infatti del 
primo Kiuppo di Mlojw che il 
Comune dopo la luntfa lolla por 
tata a\ «nti rial senzatetto e 
dalle or«Hni7Zflr*loni dcituxrati 
che si e i a impennato ad asso 
ftnare a fnmirtlie del bor«hetto 
Prenestino nel ciuadto del piano 
di emergenza i>er la c i sa 

Contro la minaccia di ticcn 
7Ìamento per Rli edili dei canile 
ri Manfredi t l . uo i a ton dello 
costi u/iotil della zona TibuitinH 
Hciopereranno venerdì dallo 9 10 
allo 12 per chiedete 1» napei 
tu ia dei cantieri 1 attuazione 
dol plano di ertierKonzn e 1 mi 
zio dot l a \ o n dei piani di zona 
Tibuitlno S di Tor Sapienza i 
di La Runica Mio lfl «li edili 
dai anno vita ad una manifenta 
7ioru In piazza Sante BarRolhni 
\11 iniziativa di lotta dei lavo 
ratori dello costiuzioni ha dato 
la sua adesione la /onn Kst del 
PCI che ha stampato un volnn 
tino (che \ e r t a diUoso in quo 
sti giorni m miKlIaia di copu 1 
in cui vendono illusttati i mo 
tivi dell i mobilmzione 

ÀlFEl» \sHpmblea di lotta 
domattina nolln fabbiu. i di San 
ta Palomba che pi odino tonile 
latoii o condizionatoli d a l i a f 
che fino al ma««io scoi so era 
di piopiiota d«'lla multina/iona 
le sv izzora Brown Hovon Com 
pan\ l a nuova f in tomat i ta di 
roziono visto clu izh «ttl ^ 
passammo di piopiiota non sono 
*tati Talti vedere ille oi«anlz 
razioni sindacali h i tbìosto ta 
cas s i intejjtn/ione a 7eio on 
^x-r tutti i 180 dipendenti 1 »s 
scmbloa che sa ia a p t i t a al *'in 
tiibuto dolk Torzo politiche o dei 
consitfli di fnbb iua sei vira so 
piat tut to a mUteiv A punto un 
piotfiamma di lotta r ì denun 
ciart lf m movie doli i multi 
nazionali 

UNITA' SINDACALE - Si 
sono svolti ioli plesso la sala 
Ftimotrii in sia leu ' Kit i t»n 
zittii «enota i rtc'la C (rli ( [SI 
[ II irj!iot.rth 1KI disui lere lo 
sMlui>pn doli unta siivi KrfU ! a 
rflft?ion« a nome doiln segreto 

ria unitaria <> stata svolta d t 
Sandro De«ni Del documento 
conclusivo e del dibattito dare 
mo conto nei prossimi giorni 

ICOT DI LATINA — I J00 di 
pendenti della clinica ortopedi 
ca e del centro di riabilitazione 
Franco Faitttiaoa di Latina sono 
scesi in sciopero da due tfiorni 
per 1 applicazione del ton t ra t 'o 
d la voto scaduto il 11 dicem 
bie del li In esso si chiede 
il minilo.amonto dello condizioni 
economiche d*i lavor i ton o del 
1 assistenza pei malati in mafc. 
Kioran/j bambini spastici 

BALDER D | VETRALLA 
Nel calzaturificio di \ e t* al 'a 
dov e Rli 80 lav oratoli sono in 
assemblea permanente si è svol 
to un incontro con una doleva 
zionc dol PCI composta dai coni 
pajtm Alessandro Natta presi 
dont< dol gruppo pnrlamcnlare 
comunista Leda Colombini e 

GualMero Sarti consia l idi r e 
Rionali e il deputato I^a Bella 

I nonché dirigenti del patti lo lo 
| cali La delega/ione ha espiosso 

ai lavoia ton in lotta da ormai 
1 quat t io n>cs la solidarietà e il 

so*iti"«no del PCI a tutti i livelli 
Nella f ibbt ica che i proprie 

| tari vogliono chiude)e malgrado 
I i finanziamenti dell IMI lavo 
I ravano in mag«iotanza raKazzi 
| e ragazze giovanissime decisi a 

rosi irò noli azienda fino al 28 
I api tk da l t in cui dovrebbe av 

venire una parziale r ipres i dol 
1 attività \nh operai è stata 
consegnata la somma sottostrit 

I t t nel coi so dt 11 attivo provili 
c i a t o d i l p m i t o 

G E N T E D E L L ' A R I A - D a l l e 

14 a l l e I n d i o « « i 1 a e r o p o r t o 

d i F i u m i c i n o r e s t e r H b l o c c a t o in 

soxu.lo ali assemblea indetta 
I dai lavoiatort del t rasporto 
i a< t e o 

Arrestati 16 giovani 

per violenze 

a tre minorenni 
S« t l c i g iovani sono s t a t i 

a r re- i ta t i con 1 accuna d i 
ave r v io l en ta to una r agazza 
di U t n n l che i n s i e m e ad 
a l t r e d u e g iovani t e n e v a n o 
s e q u e s t r a t a In u n a vecchia 
chle«ia s o o n s a e r a t n c h e M1 

t r o v a nel q u a r t i e r e r i n a t e ! 
m e n t a l e d i R o m a t r a via 
Giulia e piazza F a r n e s e Al 
t r e q u a t t r o p e r s o n e sono 
s t a t e f e r m a t e e c o n d o t t e ' n 
c a r c e r e a d i spos iz ione de l 
m a g i s t r a t o 

I sedie sono stHtl d e n u n 
c ia t i In s t a t o di a i r e s t o sot 
t o 1 accusa d i b o t t r a / l o n e di 
m i n o r i e violenza c a r n a l e 
Le a l t r e q u a t t r o p e r s o n e 
f e r m a t e sono ind iz ia te di 
r e a t o sono s o s p e t t a t e di 
a v e r forn i to al i f iuppo d' 
giovani sos tanze s-tupefacen 
ti che sa rebbe ro i t a t e s o m 
m i n i s t r a t e a n c h e a h e t r e 
l agazze 

Fascista in carcere 

per aggressione 

e possesso di armi 
1 Un neofasc i s ta A i t o n e h o 

S n lsca lch l e s t a to a r r e s t a t o 
lcil per ave a g g r e d i t o d o m e 
n ca m a t t na M a t e r n o M a r 

i zoll un ìagazzo di lf» a m ' 
i In piazza del Giochi Def tc 1 a 

Vigna Clara Ne corso de l la 
j pe rqu ls .z lone nel] a b i t a z i o n e 
| dello s q u a d r i s t a In \ l a Bo 

dio iO nel o s tesso q u a r lere 
d Vigna Cla ia gì n q u l r e n 
t h a n n o ì I n v e n u t o n u m e r o s e 
a r m i T i a q u e s t e t re pis tole 
« P lober t » a t a m b u i o una 
b a ' o n e t t a m l l t a r e ed u n a se 
r ie d pugna i 1 

Il g o v a n e a n e s t a t o — lm 
p u t a t o a n c h e di d e t e n z i o n e 
di a r m i - c h e e legato agli 
a m b i e n t i missili del q u a r t l e 
re hurebbe un c o m p o n e n t e 
de l l a s q u a d r a c e l a che d o m e 
m e a m a t t na verso le 12 
ha a s s a l t o e plcch a t o un 
g o v u n e d e m o c i a t l c o che sta 
va a t t i a v e i s a n d o p a z z a del 
O oc hi Delflc 
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CONCERTI 
A C C A D E M I A S C E C I L L A ( S a l a 

V i a d e l G r a d ) 
A l l e 2 1 1 5 c o n c t r t o d a l p a n i t i » 
Ph l i p p a C r t l r a m o n t ( tao l n 2 3 ) 
I n p r o g r a m m a R a v a l S y l i a t t n 
v e n d i l a al b o 1 l * g h l n o d i V i a V t 
t o n o d a l l e 1 0 a l le 1 4 e al b o i 
t#gh no di v o d m O r a c i d a l l a 1 9 
In poi 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A ( V i a 
F l a m i n i a 1 1 8 T a l J 6 0 1 7 3 2 ) 
D o m a n i a l la 2 1 al T O l i m p i c o 
( P m G d a F a b r i a n o ) c o n c a r t o 

d e l v i o l i n i s t a P h i l i p H l r t h h O r n 
( t a g l n 2 f t ) I n p r o g r a m m a B a * 
t h o v a n B r a h m t P r o k o l l a v Bl 
g l l a t t l in v e n d i t a a l la F i l a r m o n i c a 

A U D I T O R I O D I L G O N F A L O N I 
( V i a d a l G o n f a l o n e 3 2 ) 

O g g i e g i o v a d i a l la 2 1 c o n c a r t o 
I n c o l l o b o r a r l o n e c o n I A m b a s c i a 
t a da l B r a n i » P i a n i s t a R o b e r t o 
S i . d o n m u t l c h e di L m t C h o p l n 
V i l l a L o b o t 

A U D I T O R I O D E L L ' U N I V E R S I T À ' 
C A T T O L I C A D E L • C U O R I ( V i a 
d a l l a P i n a t a Sa te h a l l i « 4 4 ) 
D o m a n i a l l e 2 1 5 p a r i o L i b a r o p r * 
t e n t a u n c o n c a r t o l i n e o con m u 
• Icha d i V e r d i C a t a l a n i Pucc in i 
G i o r d a n o B e l l i n i R o u t i n i B o i l o 
B i t a l I n g r e t t o l i b e r o 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I C O N C E R T I ( V i a F r a e a M . n l 
n 4 » - T a l 3 S S 4 7 7 7 ) 
A l l e 2 1 1 3 al i A u d i t o r i u m S L e o 
ne M a g n o ( V i a B o l z a n o 3 6 ) 
c o n c a r t o d e l c h i t a r r a t a Oscar G h . 
g l i a I n p r o g r a m m a G i u l i a n i Pori 
ce V i l l a L o b o i R o d r i g o A l b e n l z 
G r a n a d o » C a t t e l n u o v o T e d e s c o 

S A L A C A S E L L A ( V F l a m i n i a 1 1 8 -
T e l 3 6 0 1 7 3 2 ) 
A l l e 1 9 per I c ic lo d p i a n o f o r t e 
s u o n e r à 11 p an sta t rn i icase B r u n o 
RigUt tO In p r o f l r a m m e C h o p i n 
S c h u m a n n B i g l i e t t i In v e n d i t a a l 
ta f i l a r m o n i c a v o Fl i . r i . ln ia 1 1 8 
ta l 3 6 0 1 7 0 2 

PROSA - RIVISTA 
B E L L I ( P n a 5 A p o l l o n i a 1 1 • 

T e l 3 8 9 4 8 7 3 ) 
G o v e d l a l la 2 1 3 0 p r i m o la C o o p 
l e e t r a l e G Be l l i pres • U n a I r a n 
q u i l l a d i m o r a d i c a m p a g n a » d i 
W i t l ( e w c i V e r s i o n e i t a l i a n a e d 
a d o t t a m e n t o d i R o b e r t o Lar ci 
5cenetjcj a t u r o S a n t u z z a Co l i M u 
siche E n r i c o S a l i n a i R e g i a A n t o 
n i o S a l i n a i I 

C E N T R A L E ( V i a C a l a i 4 > T e l * -
f o n o S 8 . 7 2 . 7 0 ) 

A l l e 2 1 1 5 I t a l i a U R S S p r e s e n 
ta > La c i m i c e > d i V M a i a - | 
k o w s k l i n d ed a d a t t a m e n t o di V 
O r f e o a U S o d d u S c e n o g r a f i a U i 
A t t a r d i G C o r s e t t i A d a t t a m e n t i j 
m u s i c a l i d i F Pern i is i C o s t u m i j 
L l a n n a c e R e g i a V O r f e o i 

D E I S A T I R I ( V i a G r o t t a p l n t a 1 t -
T a l 5 6 S 3 S 2 ) i 
A l l e 2 1 3 0 11 T d G pres - L a | 
c a l c o l a l a a m m i r e v o l e a l ' a m o r * d i 
D o n P e r l l m p l l n o c o n B e l l a a n e l 
g i a r d i n o • d i F G a r c i a Lo rea R e | 
g ià F V a n n o r z l 5 c e n a e c o s t u m i j 
M a u r i z i o P a i o l a 

D E L L E M U S E ( V i a F o r i ) , 4 3 • 
T e l S 6 2 S 4 B ) 

A l l e 2 1 3 0 f a m i l i a r e « P e t r o l l n l -
( b i o g r a f i a d i u n m i t o ) d i D a G h i a 
r a e F i o r e n t i n i a « C o r t i l e » d i F I 
M M a r t i n i C o n G I s i d o r i M 
F i o r e n t i n i L G a t l i La V e r d e V 
V e n t u r i n i e h l t a r r * P a o l o G a t t i « 
R o b e r t o Poi t i n e l l i C o r e o g r a f i e M i 
D a n i M u s i c h e A S a l i t o 

D E S E R V I ( V I * d a l M o r t a r o 211 -
T e l . 8 7 9 5 1 3 0 ) 
A l l e 2 1 3 0 t a c o n d o m e t e la C o o 
p e r a t l v a D e Serv i p r e t la novi tà . I 
c o m i c o g i a l l a « P e n u l t i m o t e a t i 
n o » d i S e m m y P a y e d C o n P l a 
t o n * D e M e r I K , N o v e l l a A l t i e r i , 
M a s s i . R e g i e P A m b r o g l i n l | 

E N N I O F L A I A N O ( V I * S . S t a -
f a n o d a l C a c t o 1 6 - T a l 6 8 8 5 6 9 ) I 
A l l e 2 1 f a m i ! • F e m m i n i l i t à » | 
d i P P o l i R e g i a d e l l a u t o r e C o n 
P a o l o e Luc ia P o l i 

E L I S E O ( V i a N a z i o n a l e , I S S - ; 
T a l 4 6 2 1 1 4 ) 
D o m a n i a l l e 2 1 E d u a r d o D e FI 
l i p p o m « G l i e s a m i n o n f i n i s c o n o 
m a l * I 

P A R I O L I ( V i a G B o r i i 2 0 - T a 
l l o n o 8 0 3 5 2 3 ) 
A l l a 2 1 G i a n n c o T e d e s c h i E l s a 
V a z z o l c r G i n a S a n m a r c o in « A n * 
i o n i o V o n E l b a » d i R e n a t o M a l - | 
n a r d i R e g i a L u c i a n o M o n d o M o I 
Scene e c o s t u m i P i e r l u i g i P I Z Z I 

Q U I R I N O • S T I ( V I * M a r c o M i n 
go e t t i , 1 • T a l . 6 7 9 4 S 8 S ) 
A l l e 2 1 forni i u l t i m i 2 gg la 
C o o p G I I A s s o c i a t i p res « L a 
n u o v a c o l o n i a • d i P P i r a n d e l l o 
con V F o r t u n a t o I C a r r e l l i , L 
V e n n u e c h l R e g i e V P u * c h e r 

R I D O T T O E L I S E O ( V I * N a z i o n a 
l e 1 8 - T e l . 4 C S 0 S 9 ) 
D o m a n i a l l e 2 1 3 0 r e p l i c a d e l 
rec i ta l di P i e r P a o l a Succhi « A h i 
l ' a m o r e ! N . 

R O S S I N I ( P z z a S C h i a r a , 1 4 • 
T e l 6 3 4 2 7 7 0 ) 
G i o v e d ì a l l e 2 1 1 5 t a m i l X X V I 
S t a g i o n e d e l l o S t a b i l e d» p r o s a d i 
R o n i o d i C h e c r o e A n i t o D u r a n t e 
e Le i l a Duce i con S a n m a r f l n Pe r 
z m g a Pozz i R a i m o n d i M e r l i n o 
M a r c e l l i ne l successo c o m i c o « La 
b o n a n i m a » d i U P a l m a r i n i R e 
g ià Checco D u r a n t e 

S A L A B A R R O M I N I ( P i a l i * d a l l a 
C h i e s a N u o v a ) 
A l l e 2 1 1 5 le C o m p del S e n g * 
nesio press • T e m p o d i d e m o n i , 
p a p i , a n g i o l i Incens i e cit ici > di 
Lu ig i T i n i con D I F e d e r i c o T ran 
casco R e n d ne A l d o O n o r a t i 
C a r m e n M a r c e l l i G i a n n a C e r e t t i 

A r m a n d o Boscnrd ln A u g u s t o Bar 
b o n e R o m o l o 

S A N G E N E S I O ( V i a P o d a o r a , 1 • 
T e l 3 1 5 3 7 3 ) 
A l t e 2 1 , 1 5 • I l t e a t r o e le c a n 
z o n i n a p o l e t a n e » con S e r g i o 
B r u n i 

S I S T I N A ( V i a S l a t i n a , 1 3 9 ) 
A l l e 2 1 C a n n a i e G i o v a n i i m i 
pres J D o r e l l l B V a l o r i P 
P a n e l l i ne l l a c o m m e d i a mus ica le 
scr i t ta con I F ies t r i « A g g i u n t i 
u n p o s t o * t a v o l a » m u s i c h e T r n 
va io l i scene e c o s t u m i Co l te l l acc i 
c o r e o g r a f i e L a n d ! 

T E A T R O D A R T E D I R O M A A L 
M O N G I O V I N O ( V i a G e n o c c h i -
C o l o m b o - I N A M T e l 5 1 3 9 4 0 1 ) 
A l l e 2 1 1 5 • I l d e b r a n d o d a S o a 
na » ( G r e g o r i o V I I ) 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
A R G E N T I N A ( P i » A r g e n l l n a ) 
A l l e 2 1 l a m i « f i l o i t e l e » d So 
l o d e Re<jm G l o u m o M a u r i con 
G M a u i i U l t i m a s e t t i m a n a 

T O R D I N O N A ( V A c q u e s p i r l a 1 6 
T e l 6 5 7 2 0 0 ) 

A l l e 2 1 1 5 « A h a g n o l a I * ( r i 
v sta de R o m a ch<* r u z z i c a ) P re 
s e n t a l o da l l a C o o p e r a t i v a G i u p p o 
t e a t r o R e g i a C M a z z o n i 

V A L L E i t i ( V i e d e l T e a t r o V a l 
l e T e l B S 4 3 9 4 ) 
A l l e 2 1 t a m i l le C o o p T e a t r o 
I n s i e m e p r e s e n t a « L a res is t i 
b i l e ascesa d i A r t u r o U l » di B 
Brecht Reg io R o b e r t o Gu icc ar
dir t i 

SPERIMENTALI 
A B A C O ( L u n g o t e v e r e d e l M e l l i n l 

n 3 3 A T e l 3 6 0 4 7 0 5 ) 
A l l e 2 1 3 0 il G r u p p o T e a t r o O t t a 
v a pres « L a r m a l a a c a v a l l o » 
d I t e a k B a b a i R e g i a D a n e ie 
C o s t a n t i n i 

, A L C E D R O ( V l o d e l C e d r o 3 2 • 
1 Tel 6544137) 

A l l e 2 1 1 5 i • H o t e l M i m o s a , 
o v v e r o c o m e al ucc ide una s i 
g n o r * I n t i n t a • HI A r t h u r C r n n 
w l e y C o n i R C a m p l t e l t i , p. Ca

rnee o lo D o i a l K e I7 P a l a g i a 
Q R h o d e r A Tti a l lo E Z a n u c 
voi Reg io 5 a n io L e v i a t t 

A L E P H T E A T R O ( V i a d e l C o r o 
n a r i 4 5 T e l 5 6 0 7 8 1 ) 
A l l e 2 1 I G r u p p o d sue m a n i a 
7 ol io I co t iD lc A l h e p p es • D r a 

A R C I T C A T R O D E L P A V O N E ( V i a 
P a l e r m o 2 8 T e l 4 6 4 1 8 1 ) 
G o v e d Bili! 2 1 3 0 pi mo Resve 
<l i a n te noz o n a l e l ea l r d avari 
yuo d Q I T t a t r Q d N a p o l i • I l 
G a p p o P c r i o i P » p i e s o P a r a 
v e n t i • ( p a i obolo di s te l le co 
demi ? Con A Ba ldroccov eh 
F B a t t i s t e l l a C I o n i R M ree 
co Reg ia A Boldroccovic 

B E A T 7 2 ( V i a G Bet t i 7 2 • 
T e l 3 1 7 7 1 5 ) 

A l l o 2 1 3 0 il T e o l r o N u o v a E d 
z o n e d B o l o g n a p r e s e n t a « O t e l 
lo » reg a G o n i U l t i m a s a n 
m o n a 

D E T O L L I 5 ( V i a d e l l a P a g l i a 3 2 ) 
G o v e d l pi ma al le 2 1 3 0 I G r u p 
p o I I n a s p e t t a t o n « C a r o p a d r o 
n a , v o l a v o a m a r t i d i s p a r a t a m e n t e 
m a p o i h o p r e f e r i t o r u b a r t i t u t t a 
l a r g e n t e r i a -

L A B O R A T O R I O I M M A G I N E ( V i a 
S a b i n o 4 3 * A ) 
A l l e 1 8 t a h r a a u n a l t r o e al 
n o i t r o s is tema d u e facce di una 
stessa r e a l t à « Senza f i n a l e • 

L A C O M U N I T À ( V i a Z a n e x i O 1 
T e l 5 8 1 7 4 1 3 ) 
A l l e 2 2 • M a a c h a r o p o l l • d i G 
S e p e C o n S A m e n d o l e a P 
T u l l l l a r o S C l o f l l L V e n a n 
Zini L Car r i A P u d i a M u s i c h e 
d i S t r a d a A p e r t a R e g i a G S e p e 

L A L I N E A D ' O M B R A ( V i a N o 
v a r a ) 
G i o v e d ì a l l e 2 1 3 0 p r e s t o la t e d e 
d e ! P C I T r i o n f a l e via P a t r o G an 
n o n e 5) « S o g n i e c o n t r a d d i z i o n i 
d e l l a v i ta e I o p e r a d i C e s a r * P a 
v a t e » d i A n t i l o l a Jan igro 

L A S C A C C H I E R A ( V i a N o v i 1 5 • 
a n g o l o V i a M o n d o v l 
A l i a 2 1 p r i m a d • S i m o n e W e l l -
d r a m m o n i per una p a r a b o l a sul 

la cosc ienza) di S i m o n e t t a Jov ne 
l i b e r o a d a t t a m e n t o da l I b r o 
* L e t t e r e d a l l I n t e r n o • r a c c o n t o 
per u n f i l m su S i m o n * W e i l d i 
L i l i a n a C a v a n i a I t a l o M o s c a t i 

M E T A - T E A T R O ( V i a t o r i . 2 6 * 
T e l 5 8 9 4 3 8 3 ) 
A l l e 2 1 3 0 « L a m o r t e d i N e r o 
n e » di F M a r e e a u C o n V D a 
m e n u e D T o m a r o v Reg ia T a 
m a r o v A t s reg M P a v o n * 

P O L I T E C N I C O T E A T R O ( V I * T l « -
p o l o 1 3 - A • T a l 3 * 2 8 1 5 ) 
S t a s e r a a l le 2 1 3 0 11 Poi tecn co 
pres II T e a t r o P o p u l a r A r g e n t i n o 
de T l t r e « La Cates l ta • d i Bue 
n o * A y r e s In > Et g o l p e » b u r a t t i 
ni so lo per a d u l t i 

S P A Z I O U N O < V l o d e i P a n i e r i 3 < 
T e l 5 8 5 1 0 7 ) 
D a oggi a d o m e n i c a a l le 2 1 3 0 
musico or y noie O I N C B I I O con il 
c o m p l e s s o W e s a l n c a n cosmo» 
« W a c ». 

T E A T R O C I R C O S P A Z I O Z E R O 
( V i a G a l v a n i • T e a t a c c l o - M a l t a -
t o l o ) 
A l l e 2 0 4 5 L e o Do B e r o r d m s • 

I P e r l a P o i e g a l l o In • d i l a n i o ' e ri 
t a t e a r isa te 'e c h i a n t o » 

T E A T R O N E L L A C R I P T A ( V i a 
N a z i o n a l e 1 6 - C a n g o l o v ia N a 
p o l i • T e l 3 3 5 4 6 6 ) 
A l l e 2 1 la C o m p a g n i ! T ne l l a 
C r i p t a pre*. « T h e o l l ec t of g a m 
m a R a y a o n m a n in t h e m o o n 
M a r i g o l d ' a > d P Z nde l Rtty ia 
J K B Isen In I m.ua , v j l ese 

T . N U O V O M O N D O ( V lo d e l l a 
T o r r e 1 0 • T r a s t e v e r e ) 
G o v e d i a l l e 2 1 « U n v iagg io? a 
test m u s i c h e e l an tos a con 
R o m e n a Boy! O C C H I O G iorn i C o n 
ti C l o u d • G o b r i m M a s s i m o Pa 
squ ni I n l o r m a z te i 5 1 1 5 9 7 7 

T E A T R O 2 3 ( V I * G . F e r r a r i 1 - A > 
T e l . 3 8 4 3 3 4 ) 
A l l e 2 1 « V a n g e l o 2 0 0 0 » ( C h i 
c r e d e il p o p o l o i o a l a ? ) » . M u s i 
cal In d u e t e m p i di P C a m M u 
siche di E G u e r i n i c o r e o g r a f i e 
R e n a t o G r e c o C o n 5 0 e s e c u t o r i 
I n scena R e g i * L e o n e M a n c i n i 

T E A T R O 4 5 A L T E S T A C C I O ( V I * 
M o n i * T a s t a c e l o 4 5 • T e l e f o n o 
5 7 4 5 3 S S ) 
A l l e 2 1 1 5 11 T e a t r o G r u p p o d e l 
Poss ib i l i p r e s e n t a « N o t t u r n o d i 
P a s q u i n o > d i M R B e r a r d i R e 
g i à , scene e c o t t o m i I D u r g a 
C o n O B r i a n G M a t t i o l i G 
S c h e t t l n D e l l * V a l i * ( v o c e F r a n 
casco G u b i e t t l luci e d ef l e t t i 
G i a n c a r l o S o l f i l i ) 

O C C H I O O H C C C H I O B O C C A 
Solo A T h e d r e o m f a c t o r y 

' 8 3 0 2 0 2 1 3 0 2 3 ) 
P I C C O L O C L U B D E S S A ) ( V i l t à 

S o r y h e s c ) 

A e 1 6 0 a «• 7 0 J 0 Rosseyna 
e ion io d on n»z c i * " L o pr nel 
passa e lo s t regone ci J K ì 
nev Ingresso L 5 0 0 

P O L I T E C N I C O C I N E M A ( V i * T l e 
p o l o 1 3 A - T e l 3 9 3 7 1 9 ) 
A l l e 1 9 2 1 ? 3 - La forca p u ò 
a t t e n d e r e • I d ) H u s t o r i ) 

CINEMA-TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I 

La t e t t a de l s e r p e n t e con S R o 
me I V M 14 D R * e i \ H a 
d i p o g l or e l i o 

P A L L A D I U M 
L isola d e l l e s a l a m a n d r e con P 
Dav t I V M 18J A * e v sta 

V O L T U R N O 
l o ri m a r c h e s e D e Sade e r v sta 

d spotjl s r e l l o 

CABARET 
A L C A N T A S T O R I E ( V l o d a l P a 

n i e r i , 5 7 . T e l . S I S t O S ) 
A l l e 2 2 1 5 « F a t e l o d a eol i > d i 
M Ca»r.o e M C a r n e v a l e Con 
B S r u g n o l a E Bucclare t l t D 
D A l b e r t i A P a l l a d i n o R S a n t i 
e S u a n R e g i a d e g l i a u t o r i 

A L P A P A C N O ( V i c o l o d a l L e o 
p a r d o , 3 ) • T r * a t * v * r * ) - T e l a , 
t o n o S S S S 1 2 
R i p o s o 

F O L K S T U D I O ( V i a C Sacchi 1 J -
T e l . 5 « 9 2 J 7 4 ) 
A l l e 2 2 • N e g r o S p i r i t u a l i • c o n 
I Fo lk S t u d i o S i n g e r . E e J 
H e w k i n . N B u t t i H R o g e r . L 
C e n t o r M D i 5 t e . o 

G U S C I O C L U B ( V i a C a p o d ' A i ri ca 
n 5 - T e l 7 S 7 9 S 3 ) 
A l l e 2 1 3 0 s p e t t a c o l o d m u s i c a 
v a r i a 

I L P U F F ( V i a Z a n a z z o , 4 ) • T e l e 
f o n o 5 8 1 0 7 2 1 
O g g i r iposo spec ie le per i m p e g n i 
c o m p o g m a 

I N C O N T R O ( V i a d e l l e Scala 6 7 -
T r a s t e v e r e - T e l S B 9 3 1 7 2 ) 
A l l e 2 2 3 0 A i c h e N e n a M a u r i z i o 
R e t i Lu ig i S o l d a t i In « I l sasso 
d e l d i a v o l o » d i R o v e l l o 

L A C A M P A N E L L A ( V i c o l o d e l l a 
C a m p a n e l l a 4 • T e l . 6 S 4 4 7 S 1 • 
3 2 * 7 9 0 1 ) 
A l l a 2 2 • E c c e l l e n z a I I p r a n z o * 
s e r v i l o • di B e r b o n e C a n c i o e 
F lor is Con C Pascucci M Sol i 
nas L T u r i n e R C o r t e s i M 
M o n t i c e l l i e le canzon i di A m a 
d e o 

L A C L I P ( V i a M a r c h * , 1 1 • T a -
l e l o n o 4 7 3 * 0 4 9 ) 
José M e r c h e s * 

M U S I C I N N ( L « o d e l F i o r e n t i n i 
n 1 • T e l ( 5 4 4 9 1 4 ) 
D a l l e 2 1 3 0 T r i o di P s t r i l a Sca 
sc i te l l i 

P I P I R ( V i a T a g l l a m e n t o 2 • T e -
l e l o n o S S 4 4 J 9 ) 
A l l e 2 1 O r c h e s t r a G i o r d a n o Cen 
te B r u n o C o n g l u a l le 2 4 C Bor 
n lg ia pres « P i p e r l e s l m a n 4 » 
rlv sta di L e o n Gr eg 

T P E N A D E L T R A U C O ( V i a F o n 
t e d o l i O l i o S - S . M a r i a I n T r a 
e te v e r * ) 

G i o v e d ì a l le 2 1 3 0 F o l k l o r e lesti 
no a m e n c e n o con V i l i l o l c l o n s t a 

a r g e n t i n o D e n t e f o l c l o r i s t a c i l e n o 
D a k a r P o p o l V h u 

T H E F A M I L Y H A N S T H E P O O R -
B O Y C L U B ( V i a M o n t i d e l l a F a r 
n e s i n e , 7 9 - T e l a i 1 * 4 3 0 7 -
1 9 4 S S 9 S ) 

G i o v e d ì a l l e 2 0 3 0 c o m p l e s s o m u 
sleale l e e t r a l e e n g l o a m a r c e n o 
A T h e unc le D o v e s fish c a m p • 
R o c k a n d R o l l s h o w 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
C I R C O L O C U L T U R A L E C C N T O C I L 

L E - A R C I ( V i a Cara>lnetO 2 7 ) 
G i o v e d ì a l l e 1 6 3 0 il T Scuola 
e la V I I C icoscr i r o n e pres 
• e l m o z l o n c t e a t r a l e per b a m b i n i 
con il c o l l e t t i v o G » 

COLLETTIVO G (VI* Orvieto 35 • 
Tel 75S34B3) 
A l l e 1C p r o v e d l a b o r a t o r i o d 
an maz o n e sul t e s t o * I l Bar i l i * . 
V i t t o r i o a C e n l o c e l l e » A l l e 1B 
cors i>e inseguent i 

G R U P P O D E L S O L E ( L « o S p a r 
l a c o 1 3 ) 
A l l e 1 7 l a b o r o i o r o pei innest i i 
• L a n i m a z i o n e n e l l e scuole » 

L U N E U R ( V i a d e l l e T r e C o n i a n e • 
E U R T e l 5 9 1 0 S O S ) 
M t t r o p o l t a n a 9 3 1 2 3 9 7 
A p e r t o t u t t i I 0 orn i 

T N U O V O M O N D O ( V l o d e l l a 
T o r r e 1 0 • T r a s t e v e r e ) 
G o v e d i e l l e 1 7 Pi omo». In a ì 
m a r one « M a m m a m i a che p a u 
ra 1 » d T a n n v Gise i I i f o r r n a 
d o n te i 5 1 1 5 9 7 7 

CINE - CLUB 
C I N E C L U B T E V E R E ( V i a P o m p e o 

M»<*no 2 7 T e l 3 1 2 2 6 3 ) 
Dif l le 1 0 3 0 " I sovvers iv i * d 
P e V Tnv t>n ) 

M L M S T U D I O 7 0 
A l l a 1 7 I O 2 1 ?* P «ienn **n m u l i 
u n d e r g r o u n d d i R o b e r t o Breer 

CINEMA 
PRIME VISION' 

A D R I A N O ( T o t 3 2 3 1 5 3 ) 
O u e l l a sporca u l t i m a m e t a con 
B R e y n o l d s D R * * 

A I R O N E 
M a g i a n u d a ( V M 1 8 ) D O * 

A L F I E R I [ T e l 2 9 0 2 5 1 ) | 
M i o D i o c o m e t o n o c a d u t a in bas
so con L A n t o n e l l 

( V M 1 4 ) S A * 
A M B A H 4 D E 

L I n t o r n o di c r i s t a l l o , con P N e w 
m a n D R * 

A M E R I C A ( T e l 5 8 1 6 1 6 8 ) 
P r o l o n d o r o s s o , con D H e m m ng 

( V M 1 4 ) G «f 
A N T A R E S ( T e t 8 9 0 9 4 7 ) 

J u g g e r n a u t con R H a r r s , 
D R * * ' 

A P P I O ( T e l 7 7 9 6 3 8 ) I 
P r o f u m o d i d o n n a c o n V Coss- i 
m a n D R * 

A R C H I M E D E D ' E S S A I ( 8 7 5 5 6 7 ) | 
A n d r ò c o m e u n cava l lo pazzo con 
H M a r i a n i * { V M 1 8 ) D R * * 

A R I S T O N ( T e l 3 5 3 2 3 0 ) 
C o n v i e n e l a r b e n e l ' a m o r * con 
L P r o . e l t i ( V M 1 8 ) S A * • 

A R L E C C H I N O ( T e l 3 6 0 3 5 4 6 ) 
L a p o l l i l e ha la m a n i l ega te con 
C Cess ina l i ! D R «r 

A S T O R | 
T r a v o l t i da u n I n a o l i t o d e s t i n o I 
ne l l a r i u r r o m a r e d ' a g o s t o con 
M M e l a t o ( V M 1 4 ) S A * 

A S T O R I A 
C a l o r e , con J D a l l e s a n d r o 

( V M 1 8 ) S A * * 
A S T R A ( V i a l e j o n l o , 2 2 5 T e l e 

l o n o 8 8 6 2 0 9 ) 
L a p o l l i l a ha I * m a n i l e s a l e con 
C C a s s i n e l l l D R « 

A T L A N T I C ( V i a T u s c o l a n a ) 
Z o r r o con A D e l o n A * 

A U R E O 
T r a v o l t i d a u n I n s o l i t o d e s t i n o 
ne l l a z z u r r o m a r e d a g o s t o con 
M M e l a t o ( V M 1 4 ) S A * 

A U S O N I A 
C e r a v a m o t a n t o a m a t i con N 
M a n l r e d S A * * * 

A V E N T I N O ( T e l 5 7 1 3 2 7 ) 
P r o f u m o d i d o n n a con V G a s * 
n i n i D R * 

B A L D U I N A ( T e l 3 4 7 5 9 2 ) 
I 3 9 scal in i con K M o o r « 

C * • 
B A R B E R I N I ( T e l 4 7 5 1 7 0 7 ) 

P a n t O K l con P V l laug io C * • * 
B E L S I T O 

P r o f u m o d i d o n n a con V C o s ^ 
m a n D R * 

B O L O G N A ( T e l 4 2 6 7 0 0 ) 
P i e d o n e a H o n g K o n g con P 
S p e n c e r S A * 

B R A N C A C C I O ( V i a M e r u l a n a ) 
C ' e r a v a m o t a n t o a m a l i con N 
M n n t i e d l S A * * * 

C A P I T O L 
LIMI e I I v a g a b o n d o D A * * 

C A P R A N I C A ( T e l 6 7 0 2 4 6 5 ) 
D i e c i second i pe r f u g g i r e con C 
B r o n s o n A * * 

C A P R A N I C H E T T A ( T 6 7 9 2 4 6 5 ) 
Senza u n f i l o di classe con G 
S e g a ! S A * * 

C O L A D I R I E N Z O ( T e l 3 6 0 5 8 4 ) 
P i e d o n e a H o n g K o n g con B 
S p e n c e r S A $• 

D E L V A S C E L L O 
A m e r i c a n g r a l l l t i con R Drp*yki%i 

D R * * 
D I A N A 

A i r p o r t 7 5 . con K Black D R * 
D U E A L L O R I ( T a l 2 7 3 2 0 7 ) 

L u l t i m a c o r v è con J N cho lson 
E D E N ( T e l 3 8 0 1 8 8 ) 

Q u a n d o 11 p e n s i e r o d i v a n t a c r i 
m i n e , con R M a d e n 

( V M 1 8 ) D R * * 
E M B A S S Y ( T e l 8 7 0 2 4 5 ) 

P r o f e s a l o n e r e p o r t e r c o n J N i 
c h o l s o n D R # • * ? * 

E M P I R E ( T e l . 8 5 7 7 1 » ) 
P r o f o n d o rosso con D H e m m i n g s 

( V M 1 4 ) G # 
E T O I L E ( T e l 6 8 7 5 5 6 ) 

P a o l o Barca m a e s t r o e l e m e n t a r e 
p r a t i c a m e n t e n u d i a t e , con R P o i 
r e t t o ( V M M ) S A # 

E U R C I N E ( P l a t e a I t a l i a , 6 - T e l e -
l o n o 5 9 1 0 9 8 6 ) 
P i e d o n e * H o m i K o n g , con B 
S p e n c e r S A (Si 

E U R O P A ( T a l 8 6 5 7 3 6 ) 
I l l u p o d e l m a r i , con C C o m o r s 

A * 
P I A M M A ( T e l 4 7 5 1 1 0 0 ) 

P r i m a p a g i n a , c o n 1 L e m m o n 
S A + * # 

F I A M M E T T A ( T e l 4 7 0 4 6 4 ) 

Y u p p t D u , con A C e l e t i t a n o S * 
G A L L E R I A ( T e l . 6 7 8 . 2 6 7 ) 

E m m a n u e l l e , con C Kr stel 
( V M 1 8 ) S A f> 

G A R D E N ( T e l 5 8 2 . 8 4 8 ) 
C ' e r a v a m o t a n i o a m a t i c o n f i 
M a n l r e d i S A # # * 

G I A R D I N O ( T e l 8 9 4 9 4 0 ) 
L a n i p o t e , con D V a r q a s 

( V M 1 8 ) S A * 
G I O I E L L O D E S S A I ( T 8 6 4 1 4 9 ) 

C h l n a t o w n con J N l c h o l s o n 
( V M 1 4 ) D R * # * » 

G O L D E N ( T a l 7 5 5 0 0 2 ) 

LIMI e It v a g a b o n d o D A * * 
G R E G O R Y ( V i a G r e g o r i o V I I 1 8 5 -

T * l . 6 3 8 0 6 0 0 ) 
Y u p p l D u , con A C c l e n t a n o 

S *• 
H O L I D A Y ( L a r g o B e n e d e t t o M a r * 

c e l l o • Tet 8 5 8 3 2 6 ) 
C o n v i e n e l a r b e n e I a m o r * con 
L P r o i e t t i ( V M 1 8 ) S A + 

K I N G ( V I * F o g l i a n o , 3 • T e l a l o 
n o 8 3 1 9 5 5 1 ) 
P r i m a p a g l n * c o n J L e m m o n 

5 A # * * 
I N D U N O 

Z o r r o c o n A D e l o i A # 
L A G I N E S T R E 

I m o s t r i con Cess inat i Tot. i i ."»" 
S A * * 

L U X O R 
M a r i e R o s a la g u a r d o n e con N 
D a v o h ( V M 1 8 ) C * 

M A E S T O S O ( T e l 7 8 6 0 8 6 ) 
C a l o r e con J D a l l e s o n d r o 

( V M 1 8 ) S A * » 
M A J C S T I C ( T e l 6 7 9 4 9 0 8 ) 

P a o l o Barca m a e s t r o e l e m e n t a r e 
p r a t i c a m e n t e n u d l s l a c o i R Poi 
z e t t o ( V M 1 4 ) S A V 

M C R C U R Y 
A i r p o r t 7 5 con K Block D R * 

METRO DRIVE IN (T G0 90 243» 
T o s c a , con M V I t i D R * * 

M E T R O P O L I T A N ( Tel 6 6 9 4 0 0 ) 
C a l o r e , con J D a l i e s a n d r o 

( V M 1 8 ) S A * * 
M I G N O N D E S S A I ( T 8 C 9 4 9 3 ) 

L o scapo lo con A S o r d S A * # 
M O D E R N E T T A ( T e l 4 8 0 2 8 5 ) 

C a l o r e , con J D a l l e s a n d r o 
( V M 1 8 1 S A * * 

I M O D E R N O ( T e l 4 6 0 2 8 5 ) 

L a po l i z ia ha le m a n ) l e g a l e con 
C Ciiss nel l D R * 

N E W Y O R K ( T e l 7 8 0 2 7 1 ) 
L i n t e r n o d i c r i s t a l l o , con P N P W 
m r / i D R * 

N U O V O 5 T A R ( V i a M i c h e l e A m a 
r, 1 8 T e l 7 8 9 2 4 2 ) 
Q u e l l a s p o r c a u l t i m a m e l a con 
B R e y n o l d s D R •*? # 

O L I M P I C O ( T e l 3 9 5 6 3 5 ) 
C e r a v a m o t a n t o a m a t i i o N 
M o n l i e d 5 A * * * 

I P A L A Z Z O ( T e l 4 9 5 6 0 3 1 ) 
, M a g i a n u d a ( V M 1 B ) D O + 
i P A R I S ( T e l 7 3 4 3 6 8 ) 

F a n l o i z i , con P V l laoo o C # # 
: P A S Q U I N O ( T e l 5 0 3 6 2 2 ) 

S e v e t h e t i g e r ( i ì f j lese) 
| P I U N E 5 T E 

C e r a v a m o t a n t o a m a t i con N 
' M e n l . e d l S A »? * *• 

Q U A T T R O F O N T A N E 
L i l l i • >l v a g a b o n d o D A *V A* 

Q U I R I N A L E ( T e t 4 6 2 6 5 3 ) 
M a g i a n u d a ( V M R l D O * 

O U I r t l r M E T T A ( T e l 6 7 9 0 0 1 2 ) 
I A n d r ò come un cava l lo i i a i r o 

c m M M a al V M I N D R * * 
R A D I O C I T Y ( T e l 4 0 4 2 3 4 ) 

I I s o s p e t t o r* r m c - v e o Ma«i»l l l 
i c c n C M \ o l - n t n D R * f » * 

R E A L E ( T e l 5 8 1 0 2 3 4 ) 

L nfc-rno d cr s ta l lo c~ I ^c 
-, D R •* 

R C X ( T e l 8 8 4 1 0 5 ) 
P r o l u m o di d o n n o o n *> C » 

i a n D R * 
R I T Z I T c l 8 = 7 4 8 1 ) 

Q u e l l a sporca u l t i m a m e t a con 
B R e / n o l d s D R * * 

R I V O L I ( T e l 4 6 0 8 8 3 ) 
I l s e m e del t a m a r i n d o , co J 
A ri e S » 

R O U C E E T N O I R ( T e l 8 6 4 3 0 5 ; 
L I n t e r n o d i c r i s t a l l o con P N e 
ma i D R * 

ROXY (Tel 870 504) 
Ca lore t e J P r o id o 

C M 1 8 S A * r 
R O Y A L ( T e l 7 5 7 4 5 4 9 ) 

T e r r e m o t o co ì C H e s l o n 
D R * * • 

S A V O I A ( T e l 8 C 1 5 9 ) 
L amica d i m i a m a d r e con B 
Bo che- ( V M 1 8 ) S * 

S M E R A L D O ( T e l 3 5 1 5 8 1 ) 
La p u p a de l gangster con S 
Lo cn S A » 

S U P E R C I N C M A ( T e l 4 8 5 4 9 8 ) 
P i e d o n e a H o n g K o n g , co i B 
Spencer S A •*-

T I T F A N Y ( V i a A D e p r e t l a T e 
l e t o n o 4 C 2 3 9 0 ) 
L amica d i m a m a d r e con B 
Bouchef ( V M 1 8 ) S A * 

T R E V I ( T e l G 8 9 G 1 9 ) 
G r u p p o d i l a m i n i l o in un i n t e r n o 
cc-n B Loncestcr 

( V M 1 4 ) D R * *• 
T R I O M P H E ( T e l 0 3 8 0 0 0 3 ) 

M i o D i o c o m e nono c a d u t a In 
basso , con L A n i o n e I 

( V M 1 4 ) S A * 
U N I V C R S A L 

. A m e z z a n o t t e va la r o n d a d e l 
1 p i a c e r e co M V t S A i 

V I G N A C L A R A ( T e ! 3 2 0 3 5 9 ) 
P i e d o n e a H o n g K o n g con P 
S p c i c e r S A • 

V I T T O R I A 
Q u o l l e sporca u l t i m a m e t a con 
B R e y n o l d s D R • * 

^KONDE V ilON 
ABADAN Terzan e i secreti della 

I giungla 
A C I L I A V o g l i o la tes ta d i C e r e i * 

t L O I W OtMes l . / M 4 D R * 

I A D A M r R poso 
A F R I C A R N o a N o a i e r i H K e l l e r 

| ( V M 1 3 D R * 
A L A S K A Chel i 11 f l a g e l l o d e l K u n g 

Tu c o i C C o i y A * 
A L D A C o i ' e r e i z a 
A L C E L u o m o del c lan 
A L C Y O N C B e l l o c o m e u n s r e a n 

A M B A S C I A T O R I L a d r o (Il t e s s o 
A M B R A J O V I N E L L I La t e s l a d e l 

s e r p e n t e co ì ^ R o n c ( V M 1 4 ) 

D R * <* v i l o 
A N 1 C N C A b e r r a z i o n i sessual c o n 

r Rnbr.1 ( V M I R ) D R * * 
A P O L L O Bas la con la «juerr» lac 

c i a m o 1 a m o r e c o i I D u i Ino 
C * 

A Q U I L A S P Y S c o i L C o d 

A R A L D O L o c h i a m a v a n o T r i n i t i * 
con T H II A * 

A R I E L N o a N o a con H Hel ler 
( V M 1 8 ) D R * 

A U G U S T U S C o n t r a M o c a r i a l e co 
C Loci art ( V M 1 8 D R * 

A U R O R A i A l l e l u j a e S a r l a n a f ig l i 

di D i o 
A V O R I O D E S S A I I I d i t t a t o l e de l 

lo s l a t o l i b e r o di B a n a n a * t o 
VV A l i e n C * 

B O l T O r H a r o l d e M a n d i c o i P 
Co t S * * 

B R A S I L I Pe r y j o l c h e d o l l a r o m 
p i ù con C t i s i •'C'Cd A * * 

B R I S T O L A n c h e ì c inesi m a n 
u l a n o fag io l i 

B R O A D W A Y i Le f a r ò da p a d r e 
C A L I F O R N I A O g e m il p e r i c o l o 

j l a l l o con T vVti. iDyoinp A * 
C L O D I O Jesus Chr is t S u p e r s t a r 

con T N c r y M • * 
C O L O R A D O Z o r d o r con *. Co 

nery I JtA 14 ) A * 
C O L O S S C O Lo tes la de l « .emonie 

con Ù Roti e V M 1 4 ) D R * 
C O R A L L O B u l l . » con 5 M c Q i c o 

C * 
C R I S T A L L O L u o m o d i m e z z a n o t t e 

c o i B Lime- .« le G * * 
D E L L E M I M O S E L o r g a n i z z a z i o n e 

r i n g r a z i a l i r m a t o il S a n t o c o i 
R M o o r e A * 

D E L L E R O N D I N I Revatt to schia 
v o dt C a r t a g i n e con J P a l o n e 

S M * 
D I A M A N T E t U n a ragazza di n o m e 

G i u l i o , con 5 D o n s o 
( V M 1 8 ) D R * 

D O R I A La m a l i a lo c h i a m a v a II 

S a n t o 
E D E L W E I S S M e l t l u s l t y metr i u o m o 

met t i o d i o c o i B Rcy o lds 
D R # 4 

E L D O R A D O D u o g a l l o n i • 9 code 

e m e z z o ad A m s t e r d a m 
E S P E R I A La p u p a d e l gangster 

ce 1 5 L o r d i S A * 
E S P C R O U F O p r e n d e t e l i v iv i c^ 

C B i l ior A « • * 
, P A R N C S E D E S S A I I I d o r m i g l i o n e 
I c o i W A l r i S A * 
, G I U L I O C C S A R C t C o m e e r a v a m o 
' co ì B 5 i e b» d D R * * * 

H A R L C M M a l e d u m o r e c o i r 
I Se i i r de ( V M 1 4 S * 
I H O L L Y W O O D La i>upa d e l ganti 

• t e r con 5 L o m S A » 
| I M P C R O i La m a n o v e n d i c a t r i c e 

J O L L Y L u l t i m a corvè c o i J N 
cho lson ( V M 1 4 D R * ' * 

L E B L O N i M i a m o g l i e u n c o r p o p e r 
I I a m o r e 
i M A C R t S A p p a s s i o n a l a ' 0 1 O M 
f V M 1 3 ) D R * 
I M A D I S O N Sesso m o t t o co C 

G D I I n f V M 1 4 1 S A * 
N E V A D A L u o m o d i m e z z a n o t t e 

con B L r n c m t e r G * ** 
I N I A G A R A C h a m p a g n e per d u e d o 

p o i l f u n e r a l e con H M l ' K 
G • 

N U O V O » Per q u a l c h e d o l l a r o In i»lu 
I con C C u s t w o o d A # • 
I N U O V O r i D C N C S t o r i e d . u n * 

m o n a c a d i c l a u s u r a con Z C o " I 
( V M 1 8 ) D R * 

j N U O V O O L I M P I A r V i v a ta m u o r t e 
con N C M J T I ( V M 1 R ) D R * • 

P A L L A D I U M L isola d e l l e • .ninnian 

d r e c o i P D o v i * V M ' B A * 
, e «1» 
1 P L A N E T A R I O B i a n c o e n e r o 

D O * » » 
P R I M A P O R T A A l l a m i a e a r * 

m a m m a nel g i o r n o de l suo c o m 
tei e a r m o con P V lice o 

I ( V M 1 8 1 5 A • 

I R E N O E u n a s p o r c a Inccendn t e 
| n e n i e Par l t e r co J W t w r G • 
1 R I A L T O La classe d l r i q r n t e o n 

P O T o o l ' D R » • 

R Ur i I N O D C S 5 A I In < t * c l m * v i i 
l i m a con M M m t i o on i 

V M 1 S ) S A * * W 

S A L A U M B E R T O T o 1 0 P o p p i n o e 
i t u o r l l e g n e C » » 

S P L E N D I D I P i a n e t a T e r n i M » « r * 
| ro o n K K o h - w t h D R * • 

T R I A N O N i A l l e d a m e del cnste l lo 
p lace m o l l o f a r e a n e l l o c o i r 
r e n e c h V M 1 5 S » 

1 V E R S A N O T inche e e u u e r r a e**-
i speranza con A 5 o d S A *" * 

V O L T U R N O l o il m a c h e s e D e S a d e 

f \ l i 

T ?7Z VIS'ONI 
D E I P I C C O L I L a p r i n c i p e s s a e t o 

s t r e g o n e D A • 
N O V O C I N E r I senza n o m e o i A 

D o l o i D R * * 
O D C O N I p iacer i d e l l a t o H u i a 

e 3 i C J R o i r ( A l 1 8 D R » 

SALE DIOCESANE 
' D O N B O S C O t Le I t e m o r t i de l 

s e r g e n t e K a m e 
L I B I A U1is*e n o n d e v e m o r i r e 
O R I O N E Q u e l l o s p o r c o d i s e r t o r e 
G I O V T R A S T E V E R E U n m a g g i o 

l i n o a t u t t o gas c o i R M o k 
C » 

S C 5 S O R I A N A P o m i d o t i o n e e m a 
nlcl d i scopa co A Lo •.In 

A * • 

T R I O N F A L E C I u l t i m i 6 m i m i l i 
coi B N e v i d i D R » 

FIUMICINO 
T R A I A N O I I l a u r e a l o co A B a i 

e o l i S » • > 

OSTIA 
C U C C I O L O L e t o r c l c c i o coi C 

I I n <n«. a C # 

LABORATORIO 
IMMAGINE 

j V n Sc-blno 4 3 o ( I * r r a V o r b . n o ) 
| T r i 8 0 4 4 7 C | 

I D A G I O V E D Ì ' 

Senza finale , 
Jorye V n d a r> S e t e n e l l a t s l d o r l I 

I r n i 1 n r p| io».1 0 » * t * -
n r i ir» t - v n » t e a t r a l e tflver**) 
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Il campionato lascia il passo agl i azzurri: sabato si gioca Italia-Polonia Parigi-Roubaix: capitolo « eroico » sulla pelle dei corridori 

CON ANTOGNONI NAZIONALE AL COMPLETO Moser sempre 
più... fiammingo 

Scontate le convocazioni di ieri, che ricalcano 
quelle del «match barzelletta» con gli Stati 
Uniti - Oggi tutti a Tivoli domani partitella al
l'Olimpico - Contuso Capello, ma recuperabile 

Per Italia-Polonia di Coppa 
Europa per nazioni, in program
ma sabato all'Olimpico il C.T. 
Bernardini ho convocato I se
guenti giocatori: Albertosl (Ml-
lan), Antognonl (Fiorentina), 
Bellugi (Bologna), Bettega (Ju
ventus), Capello (Juventus), 
Chlnaglla (Lazio), Cordova (Ro
ma), Foccholll (Inter), Gentile 
(Juventus), Graziani (Torino), 
Francesco Morlni (Juventus), 
Giorgio Morlni (Roma), Rocca 
(Roma), SaVoldi (Bologna), Sci-
roa (Juventus), Zoff (Juventus). 

Sono stati pure convocati gli 
allenatori federali Bearzot e 
Vicini, i medici dott. Fini e 
prof. Vecchiet e i massaggiato
ri Della Casa (Inter) e Tresol-
dl (Milani. I convocati si ri
troveranno alte ore 13 di ogql 
al Gran Hotel d'Europa di Ti
voli (località San Gregorio). 

I, 

Con il neutro di Anlognonl 
d'ultima volta, notoriamente 
il bel Giancarlo era stalo la
nciato a piena disposizione del
la Fiorentina per ti "match", 
deludente, di Mitropai la na
zionale cucita per affrontare 
la Polonia v latta. Sulla fal
sariga di quella che ha su
bissato di gol gli apprendisti 
americani, naturalmente, con 
la sostituzione scontata del 
centrocampista mallorosso Ma
rini (Giornio) con quello vio
la. Ricapitolando, ah undici 
uomini ette nelle intenzioni di 
Bernardini dovrebbero assolu
tamente battere la squadra dì 
Gorski sono: Zoff: Gentile. 
Rocca: Cordova, Pacchetti. 

Bellugi; Graziani. Capello. Chi-
naqlia, Antoqnoni, Bettega. 
Qualche apprensione riguarda 
Capello, a cui è stata riscon

trata una contusione (il ginoc
chio destro. E' probabile che 
per cautela egli debba « sal
tare» l'allenamento di mer
coledì, ma comunque il bian
conero dovrebbe essere ampia
mente recuperabile per saba
to, giorno della partita. Ca
pello .sarà in ogni caso messo 
sotto osservazione da Fini al 
suo arrivo in Tivoli. Xcll'cven-
tualita — oggi sembra remota 
— di un suo «forfait», egli 
sarebbe rilevato da Giorgio 
Morini. appunto. 

Espletate le formalità di 
cronaca, gualche considerazio
ne. Si tratta innanzitutto di 
una convocazione scontata e 
senza sorprese, e di un com
plesso, quello degli undici pre
scelti, che rispecchia il pro
gramma bcrnardintano di 
«squadra mista». Forze gio
vani, cioè, ed anziane per as
sicurare l'esperienza in un 
match che deve essere assolu
tamente giocato a scopo di 
lucro (punteggio in Coppa Eu
ropa) e non sperimentale. Di
scutibile dunque, ma non cer
to sorprendente, l'impiego di
fensivo di una terna (Cordo
va laterale. Pacchetti libero, 
Bellugi stopper) la cui età me
dia è di 29,i; anni. Per il vete
rano Faechetti si tratterà del
la 77ma partita ufficiale in 
maglia azzurra, mal festeg
giata purtroppo domenica an
che dalla sua prima espulsio
ne in campionato. 

Quanto questa 7iazionale 
«mista» potrà esprimere ce 
lo dirà solo il campo, dal mo
mento che nC la partita co! 
pescatori norvegesi né i dicci 
gol con gli USA rappresenta-
no un t e s t tecnicamente va
lido. 

Quinto girone 
La partita con la Polonia è la seconda che gli azzurri affron

tano nel loro gruppo (Il quinto) di Coppa Europa per nazioni, 
che comprende anche Olanda e Finlandia. L'Italia ha perduto 
la prima partita In Olanda il 20 novembre (3-1). Del quinto gruppo 
ti sono già giocate Inoltre: Finlandia-Polonia (1-2), Finlandia-Olan
da (1-3), Polonia-Finlandia (3-0). 

La classifica del quinto gruppo è pertanto la seguente: 

PUNTI G 

POLONIA 
OLANDA 
ITALIA 
FINLANDIA 

10 aprilo l!)T.i: 
5 Riuitno 1975 

20 agosto 1975: 
10 se t tembre 1975: 
27 set tembre 1975 

PARTITE DA GIOCARE 

Italia - Polonia 
Finlandia - Italia 

Olanda - Finlandia 
Polonia - Olanda 
Italia - Finlandia 

15 ottobre 1975: Olanda - Polonia 
27 ottobre 1975: Polonia - Italia 
22 novembre 1975: Italia - Olanda 

Per quanto riguarda gli altri gruppi di Coppa Europa per Ma
ttoni In settimana si giocheranno quattro partile o cioè: Inghil
terra - Cipro (domani - gruppo 1); Ungheria - Galles (domani -
gruppo 2 ) ; Spngna - Romania (giovedì - gruppo A); Cecoslovac
chia - Cipro (domenica • gruppo 1). 

Tra i polacchi 
gioca Gadocha 
Gorski: «Italiani favoriti per il clima e il pubblico» 

VARSAVIA, 14 
Anche p e r la Po lon ia e fi

n i t o il t e m p o de l co l l aud i e 
de l l e amichevo l i . I e r i , in u n a 
S t o r n a t a d i f reddo e d i ven
t o , h a b a t t u t o 11 Va lenc ia . 
T r e a ze ro il r i s u l t a t o , m a 
m o l t e le p e r p l e s s i t à pe r Ca
s i m i r o Gorsk i . 

T r a 1 po l acch i s i è f a t t a 
m o l t o s e n t i r e l 'osscnza d i 
G a d o c h a ( t r a s f e r i t o al N a n 
t e s P c o m u n q u e in s q u a d r a 
s i c u r a m e n t e s a b a t o al l 'Olim
p i c o ) , M u s l a l e Maszcyk , la 
c u i s o s t i t u z i o n e h a c o s t r e t t o 
l ' a l l e n a t o r e po lacco a m o d i 
f i c h e ne l ruol i . Ad e s e m p i o 
D e y n a , A r r e t r a t o p e r c o p r i r e 
I vuo t i l a sc ia t i d a l l ' i n g e n u o 
B y l a , s c h i e r a t o i n m e d i a n a , 
e d a K w l a t o s k l , a la p u r a , c o n 
u n Impiego t a t t i c o ben d iver 
s o d a oue l lo c h e p o t e v a so-
« t e n e r e G n d o c h a . N e l l a r i p r e 
sa , c o n l ' i n s e r i m e n t o d i Cml-
kewicz e lo s p o s t a m e n t o d i 
B u i a a l l ' a l a , D e y n a a v e v a la 
poss ib i l i t à d i c o o r d i n a r e p iù 
d a v ic ino l ' az ione o f fens iva e 

II e loco co l le t t ivo s a l i v a d i 
t o n o . 

U n a p r o v a d u n q u e n o n del 

t u t t o e s a l t a n t e , m a l g r a d o al
c u n i p u n t i l e r m i r a p p r e s e n 
t a t i d a T o m a s z c w s k l , G o r d o n 
( u n a s p l e n d i d a r e t e , la t e r n i 
d o p o que l l e d i S z a r m n c h e 
L a t o ) . S z a r m a c h , La to , Dey
n a , Kaspei'C'zak, Z m u d a e 
L a t o . 

I l c o m m e n t o d i Gor sk i in 
r i t i r o d a luned i scorso con 1 
s u o i g ioca to r i a R e m b e r t o w 
r i f l e t t e il t o n o d e l l a p r o v a 
c o n li Va lenc ia . « Gf< italiani 
— h a d e t t o — hanno mag
giori possibilità di vincere. 
Hanno il pubblico dalla loro, 
il primo caldo della prima
vera e sono per di più molto 
allenati. Il nostro campionato 
e fenno da quattro mesi ed 
è quindi comprensibile che le 
condizioni di forma dei no
stri non siano eccezionali. 

Gorsk i h a conc lu so d icen
d o c h e v e n e r d ì p o r t e r à a Ro
m a i t red ic i c h e h a n n o ba t 
t u t o il V a l e n c i a ( T o m a s / e w -
skl , Szymanow.sk!, Z m u d a , 
G o r e o n . Wawrock l . D e y n a , 
La to , K i s p e r z a k , K m l c l k , Bu
ia . Cmikewlcz . S z a r m a o h , 
W l a t k o w s k l ) e d ino l t r e Ga
d o c h a , M a s z c k y e Drzewlc-
ckl, t u t t i e t r e a s s e n t i Ieri. 

In « amichevole » con la Jugoslavia 

Domani l'Under 23 
in gara a Novi Sad 

S e t t i m a n a In t ensa a n c h e 
p e r la « U n d e r 23 » i t a l i a n a . 
D o m a n i in fa t t i , c o n inizio a l le 
o r e 19,30, nel lo s t a d i o d i Nov 
Sad , 1 p iovani ca lc ia to r i az 
zu r r l a f f r o n t e r a n n o In u n 
t M l r t a m i c h e v o l e i co l l c sh i 
Jugoslavi . 

I convoca t i , c h e si s o n o ra 
d a n o t i Ieri a R o m a , sono Bini , 
B o n i . Gosar.sa, Caso, Desola t i , 
Con t i . DI B a r t o l o m e i , Pccceni-
n i , D'Amico, Fe ' l ce Pill ici . Da-
nova , O r l a n d i , Mozzini e Poe-
ci . Al l 'appel lo m a n c a n o Gue
r i n i e Gor in . che si sono in
f o r t u n a t i In c a m p i o n a t o , men
t r e , n c e r t a r i m a n e l 'util izza-
?:oni' d i Caso e Casar.sa. che 
h a n n o l a m e n t a t o de l le contu
sioni . 

Bea rzo t . c h e d i r i g e r à Kl! az-
m r r l in q u e s t i t r a ^ f e r t i .spo
r a i n u n r e c u p e r o de i due , 
a n c h e se non dovrebbe co
m u n q u e a v e r e p r o b l e m i d: 
f o r m a z i o n e e d i c a m b i . 

i > Rubata alla 

Roma la 

Coppa Italia 
Uno doi più prestigio»! troiai 

vinti dnllo Società Sportiva « Ro
ma », la Coppa Italia, o stata ru
bata lori notto da lynotl lodri 
penetrati nella sodo sodalo in violo 
TUìono. Insieme alla coppa, in ar
gento massiccio dot peso di alcuni 
chili, i malviventi si sono fmpot* 
soisoti di medaglie, targhe, altre 
coppo, in argento o In oro per un 
valore di svariati milioni. I ladri si 
nono impossessati oncho di 20 mi
lioni in contanti elio si trovavano 
in una armadio dì lorro. La Coppo 
Italia fu vinta dalla « Roma » noi 
torneo 19C8-C9. 

La riunione della Associazione dei calciatori a Coverciano 

Abolire la «Semi-pro» 
Significativa storia di due calciatori del Cerignola e del Vittoria rimasti senza stipendio 

Dalla nostra redazione 
FIRKNHK. 14. 

« Sono Sartori, del Cerignola, 
una squadra di " D " ; poco 
tompo fa io o i miei compagni 
slamo stati cacciati dall'al
bergo dove alloggiavamo. I di-. 
rigonfi del Cerignola, corno 
d'incanto, dopo aver sbandie
rato al sette venti che ta 
squadra avrebbe vinto ti cam
pionato, sono scomparsi e noi 
non sappiamo a chi rivolgerci. 
La maggioranza di noi ha mo
glie e figli e sono ben 7 mesi 
che non riceviamo lo stipendio ». 

« Mi chiamo Lucente, sono 
stato Ingaggiato, lo scorso set
tembre, dal Vittoria, una 
squadra della Sicilia, lo gio
cavo in una squadra di dilet
tanti a Bari, e mi divertivo. 
Poi arrivarono i dirigenti sici
liani con una buona offerta, 
accettai, fasciai il posto di la
voro o ora mi trovo disoccu
pato, con la famiglia a carico 
e non io a chi rivolgermi visto 
cho la Lega semi-professionisti 
ha dichiarato che I contratti 
stipulati a suo tempo dalla so
cietà non sono stati ratificati 
polche II Vittoria non sarebbe 
stato In grado di spendere più 
di una certa cifra, mentre in
voco, Incossa ad ogni partita 
dagli 8 ai 10 milioni ». 

Queste due dello numerose 

, <k'!Uiiko ^catunle ni'H'Aul.i 
maglia del O n t r o i r t i u t o fulo-

1 l'.iH1 di (. 'inficiano nel cor^o 
I dell 'annuale assemblea della 

Associazione Italiana Calciatori 
j di cui è presidente l 'a\ vocìito 
I Campana, presente al tavolo 
j della presidenza con il segre

tar io Pasqua li n << i consiglieri 
i R u e r a , C a d i l o , KOJÌRI, Gros>o 
j e Cosimi. 
j Un'assemblea interessante nel 
I corso della quale all 'unanimità 
1 (erano presenti ìii'.ì rappreseti 
1 tanti delle Kì7 società iscritto) 
' è s tata chiesta l 'aboli/ione del-
* la regola che prevede, per In 
| M'im-prolessiunisti, il limite di 

e t à a 28 anni. Infatti, oggi, 
dopo l'estensione dell 'assicura
zione malatt ia e pensiono, i 
calciatori di serie C e di serie D 
vogliono proseguire a giocare 
non solo perche è il loro lavoro 
ma, anche per matura re alcuni 
anni dì pensione. Inoltre per 
evitare i casi del Cerignola e 
del Vittoria è stato anche de
ciso di chiedere alla Lega 
semi-profcssiomsti di cambiare 
il regolamento prevedendo che 
il giocatore, che dopo due me-w 
non r u e v e lo stipendio, sia svin
colato, In questo modo le so
cietà avrebbero maggiori scru
poli ni momento dell 'ingaggio 
( u s t o che versano decine di 
milioni anche se si t ra t ta in 
maggioranza di cambiali clic 

spesso \ciigimo protesi,i tei e 
il gKKfitoie. in t a s o di man
cato pagamento dello stipendio, 
avrebbe hi possibilità di tro
varsi una società per conto 
proprio. E' stata anche chiesta 
l'abolì/ioni* della « Semi prol'es-

I sionisti * poiché i tesserati per 
i questa lega sono professionisti 
| a tutti gli effetti. E* stalo al-
| tresì precisato che do\ rà es-
j sere rivista anche la situazione 

delle società semi-professionisti-
\ che. cioè dovranno essere am

messe ai campionati solo quel
le società che offrono serie ga
ranzie sia sul piano economico 
che organi/za t i \o . Se le ri
chiesto non saranno accolte la 
Associa/aone calciatori procla
merà lo stalo di agita/ione e 
lo sciopero. Ed è stato a se
guito di questa richiesta che 
l 'assemblea ha deciso anche che 
le contratta/ioni per cessioni 
ed acquisti (mercatino estivo) 
avvengano fra le società o al 
Piassimo qui al centro tecnico 
di Coverciano per evitare l 'an
nosa malattia dei mediatori. 

L'assemblea e stata aperta 
da una esauriente relazione 
de! presidente dell'Associamone 
calciatori Campana, il quale 
dopo aver l'atto presente 
le istanze presentate dalla As
sociazione alle rispettive loglio 
Ila precisato che non e più sop- [ 
portabile che si parli di r i tardo 

l ie i p a g a r e g l i s t i pend i , s o c i a l 
mente nel se t to re p r o f c ^ i o m -
s i u o ed ha prosegu i to d i cendo : 
« E' da tempo che abbiamo con
tatti con la Federazione e le 
Leghe ma finora abbiamo rac
colto solo vento. I temi del
l'antipatica cessione sono or
mai noti e se le nostre pro
poste non saranno accolto ri
correremo a metodi più convin
centi. Abbiamo già ottenuto il 
diritto allo svincolo per per
sistente morosità della società, 
ora si tratta di ridurrò I ter
mini di tate inadempienze, per
chè è ormai inconcepibile che 
I calciatori siano l'unica cate
goria di lavoratori ritenuta In 
grado di sopportare senza con
seguenze di rilievo, e qui si I 
fa ancora riferimento specifico 
al giocatori di serie C e D, Il 
pagamento dello stipendio con 
mesi di ritardo. Noi et impe
gneremo a concentrare la mas
sima attenzione sul problemi 
del calciatori del settore seroi-
professionistico ove le esigenze 
di una precisa collocazione e 
posizione contrattuale sono più 
attuali e più pesanti. Se la 
tega semlprofesslonlsti non ac
coglierà le nostre richieste sia
mo disposti ad intraprendere 
qualsiasi Iniziativa di carattere 
sindacale ». 

Loris Ciullini 

Dopo la vittoria anche De Vlaeminck, iridato di ciclocross, ha sot
tolineato i troppi rischi della corsa - Un po' di riposo per Marckx! 

Dal nostro inviato 
PARIGI, 14 

« lo sono il campione del mon
do del ciclocross, ma se mi pro
ponessero una prova di questa 
disciplina su una delle s t rade 
inserite nella Parigl-Roubalx, si
curamente rinuncerei anche da
vanti ad una montagna d'oro, ! 
Ho 27 anni e di fronte al peri- | 
colo di cadute mortali, penso di 
essere ancora troppo giovane ] 
per mor i re» , così Roger De t 
Vlaeminck ha commentato l'av- -
•ventura di ieri m un'intervista i 
riportata dal giornale organizza* 
m/f-atore. E badate: sono parole ' 
del \ a l a to re , dell 'uomo che ha I 
battuto M e r c k v e non del ma
landato Bnroncholh o del ma
landato Osler, di quelli che han
no subilo incidenti più o meno 
gravi imprecando contro Goddet 
e Levitan. quelli che abbiamo 
visto stesi a terra nel fango, 
quelli che chiedevano aiuto, 
sperduti nei sentieri di melma, 
imbrattat i , irriconoscibili, figure 
di un ciclismo eroico che fa 
scrivere a Goddet: « Il primo 
miracolo..., il secondo miraco
lo,,.. », e per una sequenza dì 
miracoli, secondo l'illustre colle
ga, la Parigi-Roubaix è giunta 
al termine eoi migliori alla ri
balta, sicché sarebbe giusto in
sistere, giusto giocare sulla pel
le dei corridori. Tanto è di mo
da, vero egregi signori, egregi 
dittotori di un gregge che non 
si ribella, che accet ta e subi

sce. d -

Il « vecchio » Altafini salva di nuovo i bianconeri 

La Juve regala un pizzico 
di suspense al campionato 

Grazie al Cagliari Napoli, Torino, Roma e Lazio riducono le distanze dalla capolista 

TI ((vecchio» Jo.sù AlUifinl h a 
co lp i to a n c o r a . H a r e g a l a t o — 
s e n z a o m b r a d i d u b b i o — il 
16. s c u d e t t o a l l a J u v e , met 
t e n d o a senno , a 3 ' m i n u t i 
de l lo s cade re de l t e m p o , il 
gol de l pa regg io a l S t in t 'E l la 
d i CaKl'rfiri, cosi c o m e fece 
d o m e n i c a scorsa , nel lo scon
t r o d i r e t t o c o n i l Napo l i ( e 
d a l l a s t e s s a pos iz ione) , q u a n 
d o rega lò la v i t to r i a alla«vec-
c h l a s ignora» . M a se il bra
s i l i ano n o n Unisce m a i di 
i . tupire, d a l l ' a l t o de l suo l 37 
a n n i , que l c h e v a r i l e v a t o ò 
che i b i ancone r i s t a n n o sol'-
I r c n d o le p e n e de l l ' i n fe rno 
p e r c e r c a r di m a n t e n e r e que
s t o b e n e d e t t o v a n t a g g i o , c h e 
si a l l unga e si s t r i n g e c o m e 
u n e las t ico sa t ane l lo . Mol t i 
gl i a p p u n t a m e n t i decidivi 
m a n c a t i d a l l a J u v e d i P a r o 
la, a c o m i n c i a r e c o n l a La-
r io , por segu i re con l'Ascoli 
e v i a via con la S a m p , la 
R o m a , il T o r i n o ed ù m a n c a t o 
poco c h e il cap i to lo s c u d e t t o 
n o n s i r i ap r i s se a Cagliavi. 
C o m u n q u e nel bene o nel 
m a l e , la J u v e e s e m p r e su
gli scudi e si p e r m e t t e per
s i n o il lusso di r e s t i t u i r e un 
p izz ico d i s u s p e n s e al cam
p iona to . N o n ci losse , la me
d i o c r i t à a l l o g h e r e b b e 11 mon
d o de l l a p e d a t a . 

P r e o c c u p a il ca lo psico-lisi-
co di a l c u n i u o m i n i c h i a v e 
c o m e B e t t e g a , Gen t i l e , Mori-
ni che e inco r so ne l l ' au to
gol de l m o m e n t a n e o van tag
gio dei sa rd i u l s u o s e c o n d o 
in c a m p i o n a t o ) , e d i Sel roa , 
uomln* c h e il C U . h a chia
m a t o in naz iona le . Q u a l c u n o 
s p e r a n z o s o p e n s a già a d u n o 
s c u d e t t o c h e s i d e c i d e r à in un 
d r a m m a t i c o r u s h t i na i e , cos i 
c o m e d u e s tag ion i fa, q u a n d o 
la J u v e e b b e la megl io su 
Mi l an e Lazio, p r o p r i o all 'ul
t i m a g i o r n a t a . M a a i a r r id i -
s c e n d e r e i s o g n a t o r i su l la 
t e r r a , ci p e n s a sub i t o il ca
l e n d a r i o c h e , d o p o la pa ren 

tesi i n t e rnaz iona l e con la Polo
nia , v e d r à 1 b i ancone r i al le 
p r e s e con la L a / i o , u n a La
zi che h a si d i m o s t r a t o eli 
s a p e r r eag i r e ai colpi del ia 
m a l a s o r t e , con u n a prova di 
orgoglio, c o n t r o un Varese av
v e r s a r i o t r o p p o m o d e s t o por 
f a r fe-sto. A Tor ino , t r a quin
dici g io rn i , non b a s t e r à l'or
goglio, s a rà necessa r io a n c h e 

p e n s a r e gli o t to r igori lo ro 
c o n c e t t i , e p r e c i s a m e n t e d i 
Sc t rea , Gen t i l e , Mor ln i , Ca
pe l lo e a n c o r a M o r l n i ) , il 

«p ieno » è s t a t o f a t t o regi
s t r a r e da l T o n n o d i F a b b r i . 
R e d u c e da l s o n a n t e successo 
sul c a m p i o n i d ' I t a l i a ( d u e 
gol d i Graz iar l i e u n a t r i 
p l e t t a d i P u l l e D , i l p a r i c o n 
l a S a m p , h a d e t t o c h i a r o e 
t o n d o c o m e con l a Lazio n o n 
t u t t o fosse oro . Il m e t a l l o 
m e n o nob i le è v e n u t o a ga l l a 
p r o p r i o c o n i d o r i a n l , s enza 
s t a r t r o p p o a so t t i l i zzare su l 
fallo d i L ipp i a i d a n n i d i 
S a l a o s u l l ' a n n u l l a m e n t o de l 
gol di G r a z i a n i che a t a l u n o 
e a p p a r s o r ego l a r e , m e n t r e 
l a mov io la n o n h a c h i a r i t o 
u n bel n i e n t e . U n a v o l t a an
c o r a il <( Toro» h a messo In 
m o s t r a le s u e l acune e il 
p r o s s i m o t u r n o a Varese di
r à se ne l l a l o t t a p e r il secon
d o p o s t o i g r a n a t a a v r a n n o 
va l ide chanecs . 

I l Napol i h a s u b i s s a t o l a 
s i m p a t i c a T e r n a n a s o t t o la 
v a l a n g a di s e t t e re t i ci par
t enope i n o n v incevano con 

q u e s t o p u n t e g g i o da l 1952, vit
t i m a il C o m o ) , c h e h a n n o 
r i b a d i t o a n c o r a p iù le in ten
zioni d i F e r i a m o n o n solo d i 
f a r f i r m a r e a l p i ù p r e s t o Vi
nicio, m a d i r i s c a t t a r e a n c h e 
R a m p a n t i e Massa ( a u t o r e d i 
u n a d o p p i e t t a ) . E 11 prossi 
m o t u r n o v e d r à 1 p a r t e n o p e i 
t i f a re p e r l a Laz io .al la q u a l e 
ne l 1972-73 fecero lo s g a m b e t 
to a l lo rché , b a t t e n d o l a al 
S a n Pao lo , le I m p e d ì d i gio
c a r e lo spa regg io s c u d e t t o con 
l a J u v e . S a r à u n t u r n o t r a n 
qui l lo pe r il Napol i d o v e n d o 
g iocare in c a s a c o n t r o u n a 
I n t e r , c h e se e t o r n a t a a l la 
v i t t o r i a d o p o p iù di d u e mesi 
(e c ioè d a l l a v i t t o r i a de l 2 
m a r z o su l la Lazio) e c o n Bo-
n i n s e g n a al la s e g n a t u r a (sem
p r e da l l ' i n con t ro con la La
zio) , n o n fa p r o p r i o p iù spa
ven to . Eppo i c o n t r o l 'a t tac
c o a m i t r a g l i a n a p o l e t a n o ci 
s a r à b e n e poco d a f a r e pe r i 
n e r a z z u r r i , ohe s a r a n n o p u r e 
pr iv i d i F a c c h c t t l squa l i f i ca to 
p e r la p r i m a vo l t a d o p o 14 
anni d i c a r r i e r a . La F io ren t i 
na , da l c a n t o suo, s t a chiu

d e n d o m a l a m e n t e l a «gestio
n e Rocco», a n c h e se la si
cu rezza è o r m a i acqu i s i t a . 
P e r s i n o An tognon i è a p p a r s o 
i n s o t t o r d i n e , e B e r n a r d i n i 
n o n gongola d i c e r t o . 

L a R o m a , p a r e g g i a n d o a Ce
s e n a ( u n a m i n o r e p r u d e n z a , 
g ià m e s s a i n m o s t r a ne l l a 
t r a s f e r t a con i «viola», dove 
p e r ò h a p e s a t o s i c u r a m e n t e 
l a m a g r a ca sa l i nga col Caglia
r i ) , si è f a t t a n u o v a m e n t e 
r a g g i u n g e r e d a i cug in i e cosi 
o r a s o n o t r e le s q u a d r e c h e 
seguono 11 Napoli a. d u e pun
ti, e c ioè Tor ino , R o m a e La
zio. I g ia l loross i , a l la r ipre
s a d o p o la p a r e n t e s i i n t e rna 
zionale , a v r a n n o u n t u r n o fa
vorevole, d o v e n d o g iocare in 
casa col Vicenza. Lo scontro-
spa regg io p e r la sa lvezza t r a 
Vicenza ed Ascoli è s t a t o 
p u n t e g g i a t o d a ep isodi che la 
movio la n o n h a c h i a r i t o a 
suff icienza. Maz/.onc, a l lena to
re de l m a r c h i g i a n i , n o n h a 
c o m m e s s o l ' e r rore d e l l ' u m b r o 
R iccomln i . Non h a pro tes ta 
to , m a c o m u n q u e 1 fa t t i resta
no . Il r igore concesso d a Reg

giani p e r fallo d i Vezzoso su 
Macch i , c h e h a p o r t a t o a l l a 
v i t t o r i a i l an ier i , e r a venia le , 
m e n t r e assai p iù g rave ci è 
p a r s o quel lo d i F e r r a n t e ne i 
c o n f r o n t i de l l ' ascolano Scorsa , 
pe r cui a l la luce d i ques t i 
ep isodi se n e ev ince c h e u n 
p a r i sa rebbe s t a t o r i s u l t a t o 
p i ù g ius to . S u Bologna-Mi lan 
c 'è d a d i r e b e n p o c o : s c o n t r o 
t r a d u e de luse e r i s u l t a t o c h e 
r i specch ia t a l e d e l u s i o n e : p a r i 
ad occhia l i . Al t i r a r de l le som
m e d i q u e s t a 11. d i r i t o r n o 
a v r e b b e f a t t o sca lpore u n a 
sconi i t t a de l l a Juve c h e vera
m e n t e a v r e b b e r imesso in cor
s a Napol i e, con m e n o , per
c e n t u a l i , a n c h e le d i r e t t e in-
segui t r ic i . Cosi s t a n d o le co
se, se h a n n o g u a d a g n a t o u n 
p u n t o Napol i , Tor ino , R o m a 
e Lazio, lo s c u d e t t o n o n ci 
s e m b r a di n u o v o in ba l lo t tag
gio . I n c o d a 11 Varese sem
b r a o r m a i spacc ia te^ m e n t r e 
t r a Ascoli. S u m p , Vicenza e 
T e r n a n a la l o t t a s a r à a... col
te l lo . 

Giuliano Antognoli 

l'-mpi o 
mi'Uicli <li ],i\i>rn? l'ili, poi M 
cinin. in. l.t qu.inli) ^u.ni,t>l'i,ino 
quegli (.iellati: <io\ ivblx'l'o IUI.I 
(i.itiii.u'e p,i:v( J L U . girano li 
ninnilo rocumu/viindo i juoiiutti 
'Ielle li>ro indurirli ' , non limino 
in .' ti'i'ciicc-mie v. nini li.inno le 
ferie pagale, e i più ix-rcepi-
^cuno s'.iix-ndi i.hc wtnno dulie 
llij.000 rflle 2()0.(KKI lire mensili. 
Cos.) direbbero m un'.iuia di 
un tribunale di J.iwiro" 

La P.ingi Roub,n\ è xm.ì enm-
pe'iziuno tri'iiK'nd.t. in,cidi.ile, 
(Jori della logica. Il Giro d'Ita
lia a r n w r à sullo Steiv.o a con
clusione di un viaggio folk-, i! 
Tour de Franco s'annullila |M>-
sanlissiino, da lobbraio a no-
\ e m b r c il Laiendario eloniu do
sine di £,trf a laupo e conti
nuili (li corso in i.noa. e non 
c'è verso di i a r v'apne sin» Usu
ra e iniia/iono raoprosontano 
guai irreparabili , elio o notes-
sano, assobr.amon'.o necessario 
usuro b i s u ^ o iorbici per evi
ta re lo siacelo. Coloro cho li,in
no l 'autorità o il d o w r o d'inlor-
tcrvoniro (l'L'C'l e Kodom in pri
ma persona) tacciono m camb o 
del cudi-oghino. 10' una vergo
gna, uno scandalo 

I ciassiiicitti di ioli sono 43 
su 1311 concorrenti, o p r e u - a -
nionte: 'il bo'gi, Il olandesi, 7 
francesi. 2 tedeschi, un italiano 
(Moser) e un inglesi- Le attitu
dini dei lianiin.ngni su percorsi 
dei genere t r inano confermo noi-
le cifre esposto. Mcrck\ , e stato ' 
g rande anche nella sconfitto, 
grande per aver rintuzzato tutti 
gli attacchi, por a \ e r rimedialo 
ad una foratura quando il t ra
guardo ora vicinissimo, e se fa 
più notizia un Mcrekx perdente 
di un TTerekx Vincent", non di
men t i chamo clic a Trafiggerlo 
è sUito queii 'ecceilente ' linis-
.seur » di nome Roger De Vlae
minck. K' un Merckx net tamente 
più furie rispetto alla prima-
Nera del 74. un Merck \ che 
da febbraio ad oggi s'è aggiu
dicalo il d i r o di Sardegna, la 
Milano Sanremo. l'Amsiel Ciold 
Race, la SoUinian.i Catalana e 
li Giro delle Fiandre , un Merckv 
alle prese con la tendmite, e 
attenzione Edoardo: s'impone 
una settimana di riposo, sareb-
lx- prudente evi tare io fatiche 
di giovedì (Freccia Vallonol e 
di domenica (Liegi-Bastogne-
Liegi), Sei atteso dal Giro 

II Giro d ' i laha, Merckx fion 
vorrebbe disputarlo, ma finirà 
per accet tare il p rogramma del
la Molteni. N.cmc Tour, al lora? 
Anche .Moser e contro Torria-
ni. ix-rò nella piazzetta di Chan
tilly li dottor Giambone ci ha 
confidato che oggi la Filotcx 
avrebbe deciso por la parteci
pazione. Moser è un fiammingo | 
t ra l fiamminghi: o andato al- | 
l 'assalto nella Grand \ ì e \o lgcm. , 
si è ripetuto nella Parigi Rou- ' 
b :u\ e un anno o l 'altro fa rà j 
centro porche ha classo, mezzi 
atletici e un grosso tcmix'ramen-
to Dove correrò i] Giro dove 
a \ r à ugualmente modo d, di
stingue! si o di ]X'iis,»re al Tour. 
P e r Francesco. <|Ucsto è l 'anno 
delia compieta maturazione. 

Tist.i Baronchclli. t radito in 
pianura ila uno .scarto di un 
collega, è fermo. Niente Giro 
(Il Puglia che inizia domani, In 
sei mesi scarsi di professioni-
imo, il ragazzo delia SCIC ila 
avuto li- suo disavventure, m a 
è giovane, non è ancor.! venti
duenne, e l 'aspett iamo a caccia 

(Ioli, 
pure 

i m in., I 
Hattag.. 

M c n k v 
Fuente . e ci 
Cora li in,HI 

ro-.a Vix ' ' t .aniu 
li (,,mondi. Conti: 

;*»'.! eblx- e s s e r d 
'uuiKiue non è ari-

Gino Sala 

Verini e Rossetti 
con l'Abarth-Fiat 
al Rally dell'Elba 

P O R T O F E R R A I O . 14 
A : : * V 1 I I R-UIy d c i n a o l a 

d'EJba ]a F ia t .sarà r a p p r e s i ! -
tat.it da l l 'Abar t l i che p ro segue 
.1 MIO i m p a n o nel compier la 
to e u r o p e o p; ;ot . , ,n cu . a. 
t rov. i a l c o m a n d o con M a u r i 
zio V o n n , e Kranccbco Roti-
.sotti. I d u e ;tfl].an:, con ]o 
« s p : d e r - " F :a t A b a r t 124 R A V 
ly. hi sono s ia a l i c r m u t . in t r r 
ffarc «Costa B r a v a . Lyon-Ch»r-
b o n n i e r c s e F i r e s t o n o 

AlI 'VII I Ra l ly d e r i s o l a 
d 'E lba , i l 1 p rova de l l ' eu ropeo 
<• s econda del -campionato na
z iona le , l 'Abar th -F ia t par tec i 
pa, con t r e 124 con m o t o r e 
10 valvole . Le v e t t u r e sono 
a f f ida to a Eacche l l . -Scab in ì . 
Pagane l l i -Russo e Vermi-Re*-
se t t i , 
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PRETURA DI ASTI 
Il P r e t o r e d : A-sti :n d a t a 

1-8-74 h a p r o n u n c i a t o i l se
g u e n t e d e c r e t o p e n a l e c o n t r o 
GAGLIARDI MARCO n a t o a d 
Asti il 2-9-1927. r e s i d e n t e * 
Cas te l l 'Al fcro f raz . Cal l ianet -
t o n . 29/A 

i m p u t a t o 
de l d e l . t t o p . e p . dag l i a r t i 
coli 3-12 legge 13-12-60 n . 1407 
In re laz ione ag l i a r t t . 48-61 
R . D L . 15-10-23 n . 2033. pe r ave
r e d e t e n u t o p e r la v e n d i t a olio 
d i .semi d e s t i n a t o al c o n s u m o 
a l i m e n t a r e , d e n o m i n a t o , .sulla 
l a t t a in c u : e ra c o n t e n u t o . 
« olio d i oliva e x t r a verg ine ». 
I n Ca i t e l l 'A l l e ro 6-2-73. 

Omiss i s 

Vist i ed «applicati gli a r t ico
li d i legge c i t a t i e l ' a r t t . 906 
C.P.P. 

c o n d a n n a 
J ' . m p u l a t o s u d d e t t o a l l a p e n a 
di L. 275.00O di m u l t a ed «Ole 
spe se de) p r o c e d i m e n t o . 

P e r e s t r a t t o c o n f o r m e . 
Asti . 11 3-4-73. 

n cance l l i e r e 
G. C a p e z n i o l ! 
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COMUNE DI 
TORRITA DI SIENA 

Provincia di Slena 
IL SINDACO 

dà no'i/.ja che il Cormino di 
Torni a di Su-rm d e \ e appalta
re . modhinU' hcita/jone pr ivata 
con soluzione e prc/./o, la co-
IK'rhini di un trat to del Fosso 
AL ormo. ]XT un importo massi
mo di L . r .oomooo . 

Tutte le Imprese interessale 
detono inviare apposita doman
da in bollo ,i] Comune, entro 
t rema giorni dalla data del 
presento .n \ iso. 

TornUi di Siena 1 aprilo 1975 
IL SINDACO 

Sincero BccarvHI 

Da oggi in quattro atti la bella corsa del Sud 

SCATTA IL GIRO DI PUGLIA 
In gara quasi lutti i « big » del ciclismo nostrano - Mancherà Baronchclli 
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I NUOVI ROLLER 
«SUPER B» 

Dal nostro inviato 
M A R T I N A FRANCA. 14 

I l C i r o d i P u g l i a e Ritinto 
a l l a s u a q u a r t a ed iz ione . L a 
Valle d ' I t n a è In f e s t a per-
chi- h a c o n s e r v a t o n o n solo 
il pr iv i legio d i o s a n n a r e i 
p r o t a g o n i s t i a conc lu s ione 
d e l l a co r sa , ma, le e s t a t o r e 
s t i t u i t o a n c h e quel lo df ac
coglierl i e s a l u t a r l i , t r a d i t o 
n e i n t e r r o t t a solo l ' anno 
M'orso a l lo rché , p e r mo t iv i d i 
e v i d e n t e o p p o r t u n i t à , il ra
d u n o a v v e n n e a Lecce o il 
G i ro prese l 'avvio da l l a vici
n a M o n t e r o n i dove s t a v a 

r i t r o v a r e le fila d i un qioco ' s o r b e n d o t r a KII ulivi il 
f lu ido se n o n bpumesreì .mte , I n u o v o ve lodromo, un jrio.cl-

• " --• i~ - buon I il che n o n sa rà facile. I c a m - lo de l l a p i s ta 
p ioni d ' I t a l i a non s t a n n o at-
t r a v e r s a n d o u n b u o n m o m e n 
to , s ia .sotto il prof i lo fisico 

I c h e psicologico, d a t a l a mala t -
| t ì a de l loro a l l ena to r e Tom-
I m a s o Macs t re l l i . I n t a n t o è lo-
i deve; ' 1 c h e a b b i a n o .s.iputo rea-
l JM*C p r o n t a m e n t e a l la b a t o s t a 
I c o n il T o r i n o e p e r d. p iù 
1 c h i a r e n d o c o m e que l la scon-

l i t t a io.sse s t a t a s o l t a n t o un 
eo l sod io isola to e n u l l a p iù . 
Quel che poi p o t r à accade re 
il 27 apr i lo c o n t r o la J u v e 
e u n disborso t r o p p o Ipoteti
co p e r c h é ci .si a r r a m p i c h i 
stigli specch i dctrll indovi
nell i . A p ropos i to de l l a La
zio va. a n c h e d e t t o c h e la 
movio la h a m o s t r a t o c o m e 1! 

I fallo d i Ch lne l l a to ai d a n n i 
\ di C h i n a t i l a tosso d a p u n i r e 
| col p e n a l t y . Ma i t e m p i .son 
j c a m b i a t i , il ven to « i r a m al-
I t r a d i r ez ione : al pa i può por-
I t ' i r e u n a « g r a z i a » a l q u a n t o 

s a l a t a (al p e t o del la squa-
l i t iea ti mi l ion i d i m u l t a e 

I la d i i i k i a l i . 
Se u n a m o / a de lus ione e 

i v e n u t a da l l a J u v e i c i n q u c so 
! n o le a u t o r e t i b i a n c o n e r e in 
; q u e s t a s tag ione , q u a s i a com-

d i r i t t o p r e sce l t o por o s p i t a r e 
i « M o n d i a l i » de l 1976. Kra ' 
doveroso , d u n q u e , por In ca- ; 
r o v a n a del Gi ro d i Pug l ia — 
u n a m a n i f e s t a z i o n e cho h a 
r i sveg l i a to la pa s s ione pe r la I 
b ic ic le t t a In t u t t a i n t e r a la . 
r eg ione — p o r ' c r e il s a l u t o , 
al n a s c e n t e \ e l o d r o m o di j 
Mon te ron i . 

S i a m o t o r n a t i , d u n q u e , nel- ! 
la Vallo d ' U r i a , n^l l ' aceo. I 
a l i e n t e <• u n t i l e M a r t i n i 
F r a n c a , là dove l ' idea de i Gì ] 
ro d i Pug l i a n a c q u e o .si con- ' 
sol ido, là dove l 'Azienda di ' 
Sogg io rno o T u r i s m o , col pa ' 
t r o e i n l o d e l l a Reg ione , volle ; 
o s s u m e r s i la r e s p o n s a b i l i t à ' 
o il peso de l l ' o rgan izzaz ione , j 
r i v e n d i c a n d o l o p e r t u t t e le 
success ive edizioni , confor ta - | 
t a d a un successo s e m p r e i 
c r e scen te , d a l l a conv inz ione , * 
.-opr-.ittutto, c h e il G i r o d i ] 
Pug l i a a v e v a r i spos to al du
plico scopo di .soddisfare la I 
r i c h i e s t a e l ' e s i^en /a d i u n | 
f a t t o spor t ivo i m p o r t a n t e c h e I 
.sollecitasse le g iovani £ono- ' 
raz ioni e quel lo d i valorizza- , 
r e t u r i s t i c a m e n t e u n a rc£io- i 
ne c h e o l f ro zone di I n c a n t e 
vole e s u c w s t . v a bellezza. ' 

Oggi si può s e n z ' a l t r o d i r e ' 

' c h e il G i r o d ì P u c l i a h a p ro -
] v o c a t o u n « b o o m » de l cicli-
i .sino. I n t a n t o c 'è s t a t o u n au-
l m e n t o del le soc i e t à c ic l is t i -
I c h e : e r a n o <ìD. sono d i v e n t a t e 
I 107. E si è acc resc iu to , d i 

c o n s e g u e n z a , 11 n u m e r o de i 
p r a t i c a n t i c h e a t t u a l m e n t e 
si asp i ra , su i 500. 

! M a n o n e t u t t o . Abb iamo 
I m a d e t t o de l Ve lod romo di 

M o n t e r o n i . sul qua le sì di-
1 s p u t e r a n n o i c . impiona t i de l 

m o n d o por la pi^ta . E que l l i 
: Mi sLrada n o n si d i spu te ra i ! -
, n o pu re in P u a l i a ? C e r t a m o n -
i t e : sul c i r cu i to d i O s t u n i . 

P e r q u a n t o a t t i e n e poi al 
la va lor izzaz ione t u r i s t i c a d i 
cor te zone non vi è d u b b i o 
c h e il G i r o d i Pug l i a h a co
s t i t u i t o un veicolo d i pubbli
c i t à n o n m d i i f e r o n t e : r e s t a 
d a chieders i ohe t ipo d i tu
r i smo si e s v i l u p p a t o e chi 
.se n e è g iova to . E d a q u e s t o 
p u n t o di vis ta n o n si può fa
re a m e n o di s o t t o l i n e a r e 
come, a n c h e qui , ,si a f f e rma
no p u r t r o p p o scel te c h e la
s c i a n o alle popola/ . ioni loca
li s o l t a n t o le briciolo e nnr-
t a n o prof i t t i e n o r m i a l t ro 
ve, l on t ano c o m u n q u e da l l a 
Pugl ia . 

La Quar t a ed iz ione del Gi
vo di Pugl ia p revede q u a t t r o 
t a p p e : la p r i m a , di 202 chi
lomet r i , e o a p a r t e n z a d a Ta
ra n to ra s^i un L'era Mesa imo, 
ni p rov inc i a d i Br ind is i , at
t r a v e r s o M a n d u n a . S. P a n 
c raz io . C a m p i Va len t ina . 
M o n t e r o n i . Lecce, S Vi to dei 
N o r m a n n i , F r a n c a v i l l a Fon
t a n a : la s econda « o r l e r à la 
c a r o v a n a , pe r a l t r i 20'J ch i 
lometr i , da l la cand id i Ostu
ni al t r a g u a r d o m o ^ m o eli 
M o n t o S. Alicelo a t t r a v e r s o 
Fa sa no. Monopol i . Ra r i , Mol 
i e t t a . T r a n ! . B a r l e t t a , M a r 
g h e r i t a d i Savoia , Lido di Sì 
p o n t o , M a n f r e d o n i a . L 'a r r i 
vo, c o m e si è d e t t o , s a r à a 
M o n t e S Ancrelo. u n grazio
so p a e s e p o s t o a 343 m e t r i 

d ì q u o t a ; la t e r za t a p p a , chi
l ome t r i 19ti. s i s n o d e r à a t t r a 
verso un pe rco r so a s sa i va r io 
d a M a n l r e d o n l a a Cora to , 
t o c c a n d o C e r i n o l a , Canosa , 
Bivio d i C a s t e l de l M o n t e . 
A n d r i a ; la q u a r t a e u l t i m a 
t a p p a — c h e è a n c h e U più 
lunga • 213 c h i l o m e t r i — par
t i r à d a C o r a t o e a t t r a v e r s o 
u n a se r i e d i s a l i s cend i c h e 
p o r t e r a n n o la c a r o v a n a di 
vo l ta in vo l ta a G r a v i n a , a d 
A l t a m u r a , a S. E r a s m o , a 
C a s s a n o Muri ;e , a C o n v e r s i 
no. a Cas te l l a Gro t to , ad Al 
bcrobcl lo . si c o n c l u d e r à a 
M a r t i n a F r a n c a dopo u n dop-
p.o jriro de l c i r cu i to del la 
Valle d ' I t n a . 

U n pe rco r so d i compless iv i 
813 c h i l o m e t r i , c a r a t t e r i z z a t o 
d a l u n g h i r e t t i l i ne i , da l l ' a spe
r i t à d i M o n t e S. Angelo , da 
p a n o r a m i sugges t iv i , da l l ' a t 
t r a v e r s a m e n t o d ì zone dove 

I la pass ione p e r la b ' c ì c ' o t i i 
' e t u t t o r a viva e v i ta le . Vale 
] a d i r e che il Gi ro di Pimiia 
I s a r à confor t Un, corno seni-
' prò, d a un e n t u s i a s m o c h e si 

r eg i s t r e rà m tu t t i irli 80 c i 
j m u n ì c h e tocche rà , lunuo le 
i stiMdc di c a m p a g n a , sui tov 
I n a n t i d i mon la i rna . La corsa 
I .sarà a n c h e v ivac izza ta da l l a 
I p resenza di q u a t t r o t r a s u a r * 
| d ì tu r i s t i c i e d a l l a possibili

t à d i c o n q u i s t a r e abbuon i 
I ohe sono s t a t i cosi p r e v i s t i : 

por i:ìl a r r i v i d i t a p p a .V al 
p r imo, 3 " al secondo, 1" al 
terzo. Per q u a n t o r i g u a r d a 1 

I t r a g u a r d i tu r i s t ic i , f issati a 
j Lecce, a M a r g h e r i t a d i Sa

voia, al bivio d i Castel de l 
i M o n t e e ad A l t a m u r a . £h 
j a b b u o n i s a r a n n o di 3" al p n -
I mo , 2" al secondo, 1" a l t e rzo . 
I I n s o m m a anco ra u n a vol ta 
I F r a n c o M e a l h h a d a t o u n 
I saggio d e l l a s u a e s p e r i e n z a 
I e del le s u e c a p a c i t à d i orpa-
I i n z / a t o r c pe r g a r a n t i r e il 
| p i e n o .successo a q u e s t a 

coiv-n 
E ades so d o v r e m m o t e n t a 

re u n p ronos t i co . P r e f e r i a m o 
n o n far lo . E il m o t i v o e sem
plice: la c r a n p a r t e de l nu
meroso c a m p o de i p a r t e n t i 
p rov iene d a u n a classica in
t e r n a z i o n a l e , la ParlKi-Rou-
ba ix . u n a cor.sa t r e m e n d a . 
Non è facile s t ab i l i r e q u a n 
ti de i cor r idor i c h e vi h a n n o 
preso p a r t e sono r iusc i t i a 
s m a l t i r e q u e l l a l a t l cace i a . Il 
Giro d i Pug l ia sì d i s p u t a m 
q u a t t i o t a p p e : po t r ebbe d a r 
si c h e quell i cho n o n h a n n o j 
r e c u p e r a t o in t e m p o , r iesca- j 
n o poi a r i n f r a n c a r s i s t r a d a 
Incendo . E a l l o r a quals ias i 
s o r p r e s a e possibile, a n c h e 
t e n e n d o c o n t o c h e di so l i to , 
ques ta cor.sa, si sv i luppa e si 
c o n e l u d e su l i l io de i secon
di. La p r i m a ed iz ione la vin
se Bitossi in vola ta p receden
d o i f ra te l l i Pc t t e r son , M o t t a 
e Dance l l i . m a e r a u n a cor.sa 
m l inea : ne l 1973 vin.se Gi-
m o n d i con una m m e l a t a d i 
secondi di v a n t a g g i o su B: 
to.ssi o Dance l l i ; nel 1074 e 
. l a to F a b b r i a p r ecede re Hit-
ter pe r un secondo .solo. Dun
que, l a s c . a m o p e r d e r e valu 
i'M'omo la M t u u / i o n e m o r n o 
per g io rno 

Per o'-ru, l ' nn t amoci a pren
d e r e no ta c h e alla corsa sono 
p re sen t i la B m n c h i con G'-
m o n d i e V i n L m d e n , la Fi-
lotex con Moser. la Furz i con 
Pol idor i o Cont i , la Scic col 
c a m p i o n e d ' I t a l i a Pao l ln i e 
Bit ossi i m a n c h e r à G. B. Ba-
rond ic i ] ] a cau.1-'! dei d a n n i 
r i p o r t i t i ne l la c a d u t a a ^ a 
Parik ' i -Roubaixi la Zonca con 
Borgognon i e lo svi zzo ro 
Sa lm, la Majmiflox con Bas
so e Pe r l e t to , la Jo l lycerami-
ca con B a t t a g l i a i l o r sc i Ber
g a m o e K n u d s c n , la Broo-
klvn con P a n i z / a e Sercu. la 
r o m a n a Pro.vatti e N o t a n con i 
Tul l io Rossi e la Fr isol W e g i 
d o d i s t r a n i e r i K a m p e r e 
Don Hor tog 

Michele Muro 
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d ' i iono 
d 3 80 x ? , 1 0 mei i con un pe*o 
di 670 ku clic li icndc l ia in i -
b :• inci le della f al « 1?t> ». I po
si - Ipl lo di bc i e sono quoHio (due 
n u i .n ionDl i ) con I J uo '^ ib iu t i i di 
ayt iunycic u.io cuccala 

I] modU o •• 5UH>LT B •> 2001 ho 
uno p io i i ? mie n j con d j c dn»!1e 
al e c i t i em i ld che M 1rti<,lormrno 
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Dopo la conferenza nazionale 

Emigrazione : 
il governo 

non rispetta 
gli impegni 

Non ancora estesa l'Indennità di disoccupazione ai 
lavoratori rientrati - Non ratificati gli impegni per 
I frontalieri - Come si intende garantire il voto de

gli emigrati? - I problemi sul tappeto 

CON UN APPELLO ALLE POPOLAZIONI 

" ^ E S S U N O eli noi .il e r a il-
•*• luso su u n a facile e ra
p i d a rea l izzaz ione d i t u t t i I 
p o s t u l a t i a v a n z a t i e d i t u t t e 
le r ich ies te f o r m u l a t e , a n c h e 
nel m o d o p iù so l enne ed uni
t a r i o , a l l a Confe renza Nazio
n a l e d e l l ' E m i g r a z i o n e . 

Mol t i p r o b l e m i es igono, p e r 
1« loro soluzione, t e m p o e 
mezz i , u n r i n n o v a m e n t o pro
fondo di t u t t e le s t r u t t u r e c h e 
n e i var i m i n i s t e r i e nel le r ap 
p r e s e n t a n z e i t a l i a n e a l l ' e s t e ro 
si o c c u p a n o de l p r o b l e m i del
l ' emigraz ione . Occo r rono nuo 
ve leggi e n u o v i mezz i e oc
c o r r e q u i n d i c h e s i m a n i f e s t i 
In m o d o c o e r e n t e e con co
s t a n z a q u e l l a s t e s sa vo lon tà 
po l i t i ca c h e a l l a Con fe r enza 
h a n n o m a n i f e s t a t o n o n so lo 
q u a s i t u t t i I r a p p r e s e n t a n t i 
defrll emifcratl d ' E u r o p a e 
d ' o l t r eoceano m a a n c h e , a 
vol te q u a s i nes l l s tessi t e r m i 
n i , ne i d i scors i e ne l docu
m e n t i a p p r o v a t i , «li a u t o r e v o 
li r a p p r e s e n t a n t i d i t u t t i I pa r 
t i t i d e m o c r a t i c i , de l l 'opposi 
z ione e de l governo , de l s in
d a c a t i , de l le assoc iaz ion i de
s ì i e m i g r a t i . 

Se è Imposs ib i le f a r t u t t o e 
Dubito, v is te le i r randi e col
pevol i c a r e n z e d i q u a s i u n 
t r e n t e n n i o , è pe rò poss ib i le e 
neces sa r io a v v i a r e s e r i a m e n t e 
que l lo c h e p o t r e m m o ben de
f in i r e il p a g a m e n t o d i u n de
b i t o naz iona le c o n t r a t t o ve r so 
q u a s i sei mi l ion i d i l a v o r a t o r i 
i t a l i a n i a t t u a l m e n t e a l l ' e s te ro . 

E" vero, solo poco p i ù d i 
u n m c i c è p a s s a t o d a l l a con
c lus ione de l l a Confe renza , la 
a t t i v i t à g o v e r n a t i v a e de l l e 
C a m e r e è s t a t a f r e n a t a d a 
c o n e r e s s i e fes t iv i tà , m a n o n 
p o s s i a m o c h i u d e r e gli occhi su 
«Icun l f a t t i I n q u i e t a n t i che 
s e m b r a n o Ind ica re c o m e t r a 
le p r o m e s s e e ffll impegn i che 
srii uomin i e forze di go
v e r n o h a n n o a s s u n t o d i f ron t e 
nlln Confe renza d e l l ' E m i g r a 
z ione e la r e a l t à r i s ch i a d i 
c r e a r s i u n vuoto. Il t u t t o a p 
p a r e t a n t o p iù a l l a r m a n t e in 

q u a n t o l ' impos taz ione di ro t t u 
r a e di r i ssa che f ' an fan i e la 
Direz ione DC vogliono d a r e 
Alia c a m p a g n a e l e t t o r a l e , d i 
t u t t o Kià in iz ia ta , n o n solo 
p u ò van i f i ca re il va lo re d i 
t a n t i impegn i u n i t a r i m a , u n a 
vol ta d i p iù . t e n d e a fa r pus-
i-are in secondo p l ano 1 t e m i 
c o n c r e t i su cui d e v o n o misu
ra rc i e t r o v a r e soluzioni po
s i t ive t u t t e le forze d e m o c r a 
t i c h e i t a l i ane . 

Ben g r a v e d i v e n t e r e b b e la 
r e s p o n s a b i l i t à d i ch i , nel soli
t o po lve rone a n t i c o m u n i s t a , 
ce rcasse d i e v a d e r e d a l l e re-
»poru*ibllltA c o n c r e t e , impe
d isse c o m u n q u e la so luz ione o 
q u a n t o m e n o l 'avvio a l l a so
luzione di p rob lemi a n n o s i , 
difficil i , a volte d r a m m a t i c i , 
e indebol isse a n c o r p iù la g ià 
debole e insuf f ic ien te Iniziati
va del governo . 

La n o s t r a non vuole e s se r e 
u n a p red i ca a s t r a t t a , essa 
t r a e lo s p u n t o d a l f a t t o che 
n o n v e d i a m o a t t u a t i Impegn i 
aria s o l e n n e m e n t e a n n u n c i a t i , 
q u a l e a d e s e m p i o l ' e s tens ione 
d e l l ' i n d e n n i t à d i d i soccupaz io
n e agl i e m i g r a t i r i e n t r a t i . Al
lo s tesso m o d o non c o m p r e n 
d i a m o il r i t a r d o ne l la r a t i f i c a 
de i p r o v v e d i m e n t i pe r jjll ope
r a i f ron ta l i e r i ; e n e s s u n a ini
z i a t i va è s t a t a p r e sa per l'e
s t e n s i o n e de l d i r i t t o a l l a pen
s i o n e socia le a l nos t r i vecch i 
e m i g r a t i sprovvis t i d i ogni ri
so r sa . 

S i a m o a l l a v igl i la d i u n a 
• c a d e n z a e l e t t o r a l e . Qua l i 
p r o v v i d e n z e si i n t e n d e p ren
d e r e p e r f ac i l i t a r e il r i e n t r o 
deg l i e m i g r a t i e l e t t o r i ? SI è 
a l m e n o d a t a la d i r e t t i v a a i 
c o m m i s s a r i d i gove rno di n o n 
I m p u g n a r e le leggi r eg iona l i 
In m a t e r i a ? Occor re e v i t a r e 11 
r i p e t e r s i d i confl i t t i c h e u m i 
l i a n o l ' a u t o n o m i a r eg iona l e e 
o h e q u a n d o sono r isol t i d a l l a 

Cor t e Cos t i tuz iona le (come nel 
ca so del Tren t lno-A. AdigeI 
n o n g iovano c e r t o ft r i d a r e 
a u t o r i t à e pres t ig io a l lo S t a t o . 

O l à In p r e c e d e n t i consu l t a 
zioni e r a n o a p p a r s i r i t a r d i e d 
in t ra lc i bu roc ra t i c i per la 
Iscr iz ione degl i e m i g r a t i nel le 
l i s te e l e t t o r a l i d a cui e r a n o 
s t a t i t r o p p o f a c i l m e n t e depen
n a t i , ne l l a c o n s e g n a delle car
to l ine-avviso , ecc . Oggi t u t t i 
q u e s t i p r o b l e m i si pongono 
con più a c u t e z z a s ia per la cr i 
si e c o n o m i c a c h e h a p o r t a t o a 
mol t i s p o s t a m e n t i d i domic i 
lio dei l avora tor i e m i g r a t i e 
s i a pe r l ' Iscr izione nel le 
l i s te e l e t t o r a l i de l g iovani che 
h a n n o c o m p i u t o 1 18 a n n i d i 
e t à . Non ci r i s u l t a c h e s i a n o 
s t a t i da t i a i nos t r i consola t i 
a l l ' e s t e ro n é is t ruzioni a t t e a 
s n e l l i r e il loro lavoro, n é uo
m i n i e mezzi per a c c e l e r a r e le 
necessa r i e p r a t i c h e . 

La Confe renza de l l 'Emigra 
zione h a a v u t o un forte accen
to d e m o c r a t i c o e an t i f a sc i s t a , 
f a c e n d o c ro l l a re il m i t o d i u n a 
e m i g r a z i o n e d i o l t r eoceano 
«nos ta lg ica» e gli uomin i d i 
governo h a n n o p a r l a t o d a a n 
t i fascis t i , B e n e ! Ma qua l i 
I s t ruz ioni il m i n i s t e r o degli 
Es t e r i h a d a t o a d a m b a s c i a t e 
e conso la t i p e r c h è s ia d e g n a 
m e n t e c e l e b r a t o II 30. de l 25 
a p r i l e 1945? I n u n a r e c e n t e di
c h i a r a z i o n e l 'on. R u m o r par
l ava de l l a e s i genza d i raffor
z a r e e r i n n o v a r e l ' a t t i v i t à de l 
nos t r i conso la t i a l l ' e s t e ro , ne l 
l ' a t t e s a d i n u o v i u o m i n i e d i 
n u o v i mezzi , n e l l ' a t t e s a de l le 
leggi p e r l 'e lezione d e m o c r a t i 
c a d i c o m i t a t i conso l a r i ; que
s t o 25 a p r i l e p u ò e d e v e esse
r e l 'occas ione p e r c h è u n ' a r i a 
n u o v a c o m i n c i a s p i r a r e In 
tutti 1 conso la t i i n E u r o p a e 
fuori d'Europa e perchò le 
ce leb raz ion i a v v e n g a n o in col
l a b o r a z i o n e con le associaz ioni 
d e m o c r a t i c h e de l l a v o r a t o r i 
e m i g r a t i . 

Abb iamo e l e n c a t o u n a se r i e 
d i ques t i on i c h e n o n h a n n o 
t u t t e la s t e s s a i m p o r t a n z a , m a 
c h e t u t t e s o n o u r g e n t i e t u t t e 
p o t e v a n o e possono e s se r e af
f r o n t a t e s enza Ingen t i mezzi e 
s e n z a compl i ca t i s t r u m e n t i le
g is la t iv i . Il f a t t o c h e n o n s i 
p r o v v e d a , c h e n o n s i a g i s c a 
a n c h e su u n t e r r e n o cosi rela
t i v a m e n t e facile e d o p o a l t i 
s o n a n t i p r o m e s s e è g r a v e . 

Ne l l ' u l t imo m e s e si è f a t t o 
«qualcosa» pe r 1 m a e s t r i a l 
l 'es tero ( m a a n c o r a n u l l a p e r 
l ' a s s ieme del p r o b l e m a de l l a 

s cuo l a ) si è p r e a n n u n c l a t a i m a 
vis i ta degl i on.l l R u m o r e 
Grane l l i in Svizzera (dove le 
condiz ion i de l l ' Impiego e del
la r e s i d e n z a p e r 1 nos t r i lavo
r a t o r i si f anno s e m p r e p iù 
g r a v i ) , vi è s t a t o u n i n c o n t r o 
g o v e r n a t i v o con i s i n d a c a t i 
c o n q u a l c h e gene r i co i m p e g n o 
e d è t u t t o ; n o n è c e r t o u n 
bi lancio m o l t o c o n s o l a n t e e 
n o n d e n o t a u n a «l inea di ten
denza» i n c o r a g g i a n t e . 

C o m e 6 s t a t o necessa r io In
s i s t e r e e b a t t e r s i p e r c h è la 
Confe r enza s i t enesse , p e r c h è 
a v e s s e u n d e t e r m i n a t o o r d i n e 
del g io rno e a r r i v a s s e a cer
te conclus ioni u n i t a r i e , cosi 
occo r r e oggi ba t t e r s i con lo 
s t e s so s lanc io u n i t a r i o p e r c h è 
q u a n t o d a e s sa è e m e r s o co
m e g ius to e fa t t ib i le s ia ve
r a m e n t e rea l izza to . 

La s t e s sa c a m p a g n a e le t to
r a l e , c o n la d i scuss ione che 
essa c o m p o r t e r à t r a gli emi
g ra t i e t r a 1 loro f ami l i a r i , 
a l l ' e s t e ro e in I t a l i a , s a r à u n a 
g r o n d e occas ione per c h i a r i r e 
colpe e r e s p o n s a b i l i t à , indica
r e poss ib i l i t à e d e s e m p i po
si t iv i a t u t t i 1 livelli; da l co
m u n e a l l a reg ione , a l la d i r e 
z ione de l l a cosa pubbl ica . Po
t r à essere m o m e n t o I m p o r t a n 
t e p e r c h è pesi s e m p r e d i p iù 
su l la b i l anc ia de l l a v i ta polit i
ca n a z i o n a l e la g r a n d e que
s t ione de l l a e m i g r a z i o n e . 

Giuliano Pajetta 

Hlngrao alla TV in un dibatt i to sul Vietnam 

Occorre un'iniziativa 
nei confronti del GRP 

Il c o m p a g n o P i e t r o I n g r a o , 
V i t t o r i o Gorrea to , l 'on. v t Mo
re l l i de l p s i , Car ig l i» presi
d e n t e de l P S D I , Piccol i pre
n d e n t e de l g r u p p o de l d e p u 
t a t i d e e I n d r o M o n t a n e l l i , 
h a n n o p reso p a r t e ier i s e r a 
a d u n d i b a t t i t o de l Telegior
n a l e su l l a o d i e r n a s i t u a z i o n e 
n e l S u d V i e t n a m . 

Il c o m p a g n o I n g r a o h a ri
c o r d a t o c o m e II d r a m m a di 
q u e s t o popolo a ia t u t t o r a in 
t t t o e d h a d e n u n c i a t o i .si
lenzi e l ' inerz ia de l vari go
v e r n i I t a l i an i nei con f ron t i 
de l l a s i t u a z i o n e v i e t n a m i t a . 
I n g r a o ha q u i n d i r i b a d i t o la 
n e c e s s i t à d i u n a in i z i a t iva 
del nos t ro g o v e r n o che com
po r t i , c o m e p r i m o a t t o im
m e d i a t o , il r i c o n o s c i m e n t o de l 
g o v e r n o r ivo luz ionar lo prov
visorio de l Sud . 

A n c h e se con ev iden te im
b a r a z z o il p r e s i d e n t e del de
p u t a t i de . Piccoli h a t e n t a t o 
d i a d d o s s a r e a; nord*vietna
mi t i la r e sponsab i l i t à de l la 
r i p r e s a de l l a g u e r r a n*'l Sud , 
m a h a poi d o v u t o a m m e t t e 
r e c h e e <( i n a r r e s t a b i l e >• il 
p rocesso di un i f i caz ione del 
paese a n c h e se h a a g g i u n t o 
c h e « il Nord ha a v u t o fret
t a » . Ma I n g r a o ha r i spos to 

l a n d ò che il processo di 

un i f i caz ione de l paese dove
va avv ia r s i g ià ne l '73 sul la 
b a s e deg l i acco rd i d i P a r i g i , 
e s e c iò n o n è a v v e n u t o è 
s t a t o p e r c h è T h i e u n o n lo h a 
voluto . La tesi d i u n a pre
s u n t a r e s p o n s a b i l i t à de l N o r d 
V i e t n a m per la r i p r e s a de l l a 
g u e r r a nel S u d è s t a t a , ov
v i a m e n t e , s o s t e n u t a d a Ca
n g i l a , m a 11 c o m p a g n o In
jrrao h a r i c o r d a t o c o m e al 
c o n t r a r i o s ia s t a t o il gover
no s u d v i e t n a m i t a d i T h i e u 
a v iolare s i s t e m a t i c a m e n t e 
gli accord i so t to sc r i t t i a Pa
rigi . Il p a r l a m e n t a r e comu
n i s t a h a a n c h e r i c h i a m a t o la 
r e c e n t e in iz ia t iva de l presi-

j d e n t e f rancese il q u a l e h a 
j messo m ril ievo c o m e l'ai-
| l o n t a n a m e n e di T h i e u s ia 
! i n d i s p e n s a b i l e per a p r i r e la 
I s t r a d a ad un governo di u n i t à 
I n a z i o n a l e nel S u d V i e t n a m . 
! Vi t tore l l ì ha d e n u n c i a t o la 
j s t r u m e n t a l i z z a z i o n e che e s ta -
! ta f a t t a sui profughi e sugli 
j o r f a n i e ha r i c o r d a t o le af

fermazioni f a t t e d a esponen
ti a m e r i c a n i s e c o n d o te qua-

! li T h i e u s; è se rv i to de l le 
1 a r m i inv ia teg l i dagl i USA 
i per r i c o n q u i s t a r e I*» zone che 
I e r a n o p a s s a t e .sotto la dire-
j z inne del le forze di l ibera 
, /.Ione. 

Il FNL chiama alla lotta 
le città del delta del Mekong 

Il messaggio si rivolge anche ai militari e ai funzionari di Saigon e li incita ad ammutinarsi - La libe

razione di questa zona chiuderà l'accesso marittimo a quella restante sotto l'amministrazione di Saigon 

Rivelazioni di un pilota australiano Schleswig-Koistein 

Cavie umane 
in esperimenti 
USA con gas 

asfissiante 
L'orribile episodio avvenne nel 1944 — Morirono 
un numero imprecisato di ergastolani offertisi vo
lontari — Un'inchiesta del governo di Sydney 
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HUE' — Il ritorno della popolazione nell'antica capitale, dopo la liberazione da parte 
delle forze del GRP 

Malgrado la opposizione del Congresso 

Nuove manovre di Ford 
per dare aiuto a Thieu 

Il presidente tenta di ottenere dal Congresso l'autorizzazione ad « eva
cuare» decine di migliaia di sud-vietnamiti, con l'impiego di forze ame
ricane — Mansfield: l'impegno USA in Vietnam è finito per sempre 

W A S H I N G T O N . 14. ( 
M e n t r e 11 Congresso si ap- | 

p r e s t a a d i b a t t e r e la ques i to- j 
ne des ì i a iu t i a T h i e u , F o r d ; 
a i a t e s sendo nuove m a n o v r e 
e precot ì t l tuendo nuovi p re t e - j 
s t i per g ius t i f ica re la inge
r e n z a m i l i t a r e a m e r i c a n a nel- ì 
Iti crisi v i e t n a m i t a . Dopo il j 
c o m p i m e n t o de l la «ope raz io 
n e P h n o m P e n h ». è o ra a l lo 
s t u d i o u n a a n a l o g a evacua
zione d a S a i g o n : m a — se
c o n d o in fo rmaz ion i g iorna l i - 1 
s t i c h c c o n f e r m a t e ques t a s e r a ; 
d a l po r t avoce p re s idenz ia l e , j 
R o n Nesson • qui non ci si ; 
vo r r ebbe l im i t a r e al la evacua- ; 
z lonc de l pe r sona l e a m e r i c a , 
no , m a si pa r l a a d d i r i t t u r a | 
d i « m e t t e r e in s a l v o » qualco- , 
s a come 1100.000 ( secondo 1! ì 
Newsweek. 170.000 secondo | 
N e s s o m co l l aboraz ion i s t i sud- l 
v i e t n a m i t i . ( 

Nessen h a d i c h i a r a t o cne ! 
F o r d r i t i ene di poter conta* I 
re « s u l po t e re i n e r e n t e alla- -
p r e s idenza pe r p r o t e g g e r e le , 
v i te degl i a m e r i c a n i », ordì- , 
n a n d o qu ind i eli sua in iz ia t iva ' 
l ' Impiego di mi l i t a r i USA tco- j 
m e a P h n o m P e n h ) JXT uva- ! 
c u a r e i civili s t a t u n i t e n s i , i 
p e r q u a n t o r i g u a r d a invece 
l ' evacuaz ione de l civili sud-
v i e t n a m i t i , Ford r i t i e n e indi
s p e n s a b i l e l ' au tor izzaz ione de l 
Congresso , e s t a e s e r c i t a n d o 
press ion i In q u e s t o senso. Del
la cosa si s a r e b b e p a r l a t o an 
che In d u e le t t e ra inv ia t e d a 
F o r d al S e n a t o e a l la Came
r a con u n a re laz ione su l la 
« operaz ione P h n o m P e n h », 
c o n d o t t a - - s o s t i e n e la let
t e r a - - * in c o n f o r m i t à con 
il po te re e secu t ivo cost i tuzio
na l e de l P r e s i d e n t e e l 'auto
r i t à che gli d e r i v a come co
m a n d a n t e In capo del le Forze 
a r m a t e ». Ui o p e r a z i o n e di 
s g o m b e r o dei civili sudv i e tna -
mi t l s a r e b b e invece a s sa i 
« più complessa », r i ch i eden 
d o o l t r e t u t t o l ' impiego di in
gen t i forze isi p a r i a di non 
m e n o di u n a d iv i s ione , m a 
q u a l c u n o dice a d d i r i t t u r a sei 
d iv i s ion i ) , e qu ind i non può 
esse re c o m p i u t a s enza il con 
senso de l P a r l a m e n t o . 

Oggi Ford si è r i u n i t o Insie
m e a l l a i n t e r a c o m m i s s i o n e 
es te r i del S e n a t o . I / i n i z i a t i v a 
è s t a t a p resa de l lo s tesso pre
s i d e n t e , a p p u n t o per d i scu t e r e 
d e l l a s i t u a z i o n e indoc inese *• 
de l lo s g o m b e r o degl i amer ica 
n i ; e p r e s u m i b i l m e n t e In 
q u e l l a sede egli ha p r e m u t o 
s u i s e n a t o r i per o t t e n e r e il 
m a n d a t o a d I m p i e g a r e le t r up 
pe s t a t u n i t e n s i a n c h e per u n a 
più v a s t a ope raz ione , c o m e 
que l l a s o p r a c i t a t a . Su l l a r iu- | 
n ione n o n sono s t a t e forn i te | 
ind i sc rez ion i ; a l cun i m e m b r i , 
de l la commiss ione a v e v a n o , al j 
t e r m i n o , il vi.^o s c u r o : uno di 
es.-.; ha p a r l a t o d i «sch ie t t a . 
d i s c u s s i o n e » coi p res iden te . | 

A p p a r e c o m u n q u e difficile j 
c h e Ford possa s p u n t a r l a , al- j 
m e n o per quel che r i g u a r d a h\ | 
« e v a c u a z i o n e > dei sud - viet- ] 
n a m i t i . Il .senatore den ioc ra j 
t ico Byrd h a p r e s e n t a t o in-
l'atti u n a r i so luz ione c h e con i 
s**ntc di imp iega re t r u p p e 
USA, se ncerasa rio. per pro-
t e r g e r e l'e va e naz ione del clt- J 
tadi i r . a m e r i c a n i , ma vie ta ; 
c h e un a n a l o g o impiego s i a i 
c o n s e n t i t o per e v a c u a r e civili j 
s u d v i e t n a m i t i . d a t o c h e « e ; 
t r oppo g r a n d e il pericolo di | 
t o r n a r e ad essere coinvol t i i 
in V i e t n a m » . Il s e n a t o r e r r . j 
p u b b l i c a n o Pe r ry ha sollccl- j 
t a t o le d imiss ion i di T h i e u . 
a f f e r m a n d o c h e solo un g<>- | 
v e r n o m g r a d o di negoziare , 

con li G R P a v r e b b e < la pus ] 
s ib i l i l a d i g i u n g e r e alla èva- ì 
ci tazione di q u a n t i d e s i d e r a n o \ 
l asc ia re 11 Paese ». i 

Dal c a n t o suo . il l eader dei- ! 
la m a g g i o r a n z a d e m o c r a t i c a i 
a l S e n a t o . Mansf ie ld , ha de l - ! 
to c h e l ' impegno m i l i t a r e USA ; 
nel V i e t n a m « è finito pc> 
s e m p r e » . Mansf ie ld h a ag
g i u n t o c h e « u n a cosa è im
p iega re le forze s t a t u n i t e n s i 
per breve t e m p o , per t u t e l a r e 
ed e v a c u a r e i c i t t a d i n i a m e 
r i c a n o da l le zone pericolo.*.?, 
ed una q u e s t i o n e comple ta 
m e n t e d i v e r s a s a r e b b e se la 
p re senza di ta l i forze In zona 
di per icolo per lo s g o m b e r o 
d i c i t t a d i n i non a m e r i c a n i 
dovesse c a u s a r e de l le perditi--, 
d i v e n e n d o la base per un nuo
vo c u i n v o l g i m e n t o nel conflit
to del V i e t n a m , in quals ias i 
m a n i e r a o fo rma ». 

Si r e g i s t r a n o i n t a n t o nuo
ve c l a m o r o s e r ivelazioni sul la 
co r ruz ione de l reg imi fantoc
cio. Il s e t t i m a n a l e a m e r i c a n o 
« Time » scr ive nel suo ulti
m o n u m e r o che funz ionar i 
de! r e g i m e di Sa igon h a n n o 
ce r ca t o , s e n z a r iusc i rv i , d ì 
fa r g i u n g e r e in Svizzera lin
got t i d 'o ro per un valore d i 
73 mi l ion i d i do l l a r i appa r 
t e n e n t i a l p r e s i d e n t e Van 
T h i e u e al p r e s i d e n t e cam
b o g i a n o Lon Noi. 

S e m p r e s e c o n d o il s e t t i m a 
n a l e a l cun i m e m b r i del go
v e r n o di Sa igon si m i s e r o in 
c o n t a t t o verso la fine di mar
zo con gli agen t i a S a i g o n di 
u n a c o m p a g n i a a e r e a d a tra
s p o r t o a f f i l i a t a a l l a «Swis-
sa i r » per c h i e d e r e se sareb
bero s t a t i d i spos t i a t r a spor 
t a r e fuori da l V i e t n a m «al
cun i e f fe t t i pe r sona l i » de l l a 
f amig l i a di T h i e u e dì Lon 
Noi. Q u a n d o pe rò v e n n e ac 
c e r t a t o che ques t i e f fe t t i per
sona l i e r a n o sedici tonne l l a 
te d 'o ro , la c o m p a g n i a a e r e a 
si r i f iu tò di t r a s p o r t a r l i te- ! 
m e n d o c h e l 'oro potesse far 
p a r t e de l le r i se rve ufficiali ' 
d e l l a C a m b o g i a e de l r eg ime j 
sa igonese . U n a c o n f e r m a in- j 
d i r e t t a al le r ive laz ion i de l i 
« Time» v iene d a l l a Svizzera . \ 

La c o m p a g n i a a e r e a pe r vo- ; 
li « c h a r t e r » . « B a l a t r » , si è , 
r i f i u t a t a di t r a s p o r t a r e via d a , 
S a i g o n u n car ico d i sedici 
t o n n e l l a t e d 'o ro : lo h a reso \ 
n o t o oggi il p o r t a v o c e de l la j 
c o m p a g n i a , d i c h i a r a n d o a l l a I 
a g e n z i a d i s t a m p a inglese 1 
« R e u t e r » c h e . c i rca d u e se t - ' 
u m a n e or sono , la soc ie tà ri- ! 
covet te u n a t e l e f o n a t a d a uno I 
sped iz ion ie re eu ropeo . L 'uomo I 
col q u a l e la « B a l a i r » spesso 
a v e v a concluso af far i , ch iede
va a l l a c o m p a g n i a di incar i 
cars i de l t r a s p o r t o in Svlz- j 
z e r a di u n a p a r t i t a d 'oro da l -
V i e t n a m del sud . Lo suedi- : 
z lonlere non a v e v a prec i sa to 
u chi a p p a r t e n e s s e l 'oro. ' 

Il por tavoce de l l a « Ba la i r » ' 
h a poi d i c h i a r a t o che la com- | 
pagn la si è r i f i u t a t a d i t ra- ! 
s p o r t a r e il car ico d 'oro poi- I 
che si t r a t t a d i un g e n e r e d i * 
spediz ioni che non r i e n t r a nei- ! 
la p ropr i a a t t i v i t à . ì 

Nel c l i m a c r e a t a dag l i av- \ 
v e n i m e n t ! Indocines i , a l cun i ! 
del più s t r e t t i co l l abora to r i I 
de l l a Casa B i a n c a a v r e b b e r o | 
t e n t a t o d i far togl iere a Hen- : 
ry Kiss inger l ' incar ico di con
s ig l ie re pe r gli a f far i della 
S icurezza n a z i o n a l e (che egli 
d e t i e n e t u t t o r a ins ieme a | 
quel lo di S e g r e t a r i o di S t a t o ) . | 
nel t i m o r e c h e il p r e s i d e n t e j 
F o r d possa sub i r e « pregili- 1 
dizio po l i t i co» da l l 'atto d i \ 

ideni i! icar.-.i t r o p p o s t r e t t a 
m e n t e con il suo « Mitro de
c l i n a n t e » . Lo h a n n o r i fe r i to 
fonti d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
Ford, a g g i u n g e n d o c h e il 
t e n t a t i v o è c o m u n q u e fal l i to 
pe rché Kord ha dec i so — al
m e n o per :i m o m e n t o — con
t ro un e s o n e r o di Ki s s inge r 
d a l l ' i m o o r i a n t e incar ico . 

IA' i o n i : s u d d e t t e h a n n o an
che l a t t o i nomi dei collabo
ra to r i di Ford che a v r e b b e r o 
d;ito vi ta a l l ' i n i z i a t iva : in 
p a r t i c o l a r e Dona ld Runi-sfeld 
(capo g a b i n e t t o de l la Casa 
B ianca i, Rober t H a r t m a n n 
(consigl iere pol i t ico del pre
s idente» e J o h n H a r s h (con
sigl iere p res idenz ia le per I 
r appor t i con il c o n g r e s s o ) . 
K.-,si s a r e b b e r o de l l ' op in ione 
d i e lo s t r e t t o r a p p o r t o t r a 
Ki s s inge r e Ford non è più 
« a t o u t » per il p r e s i d e n t e do
po il f a l l imen to de l l ' u l t ima 
miss ione del s e g r e t a r i o di 
s t a t o in Medio O r i e n t e . 11 
crol lo del reg imi f i loamerica
ni m I n d o c i n a e il c re scen te 
« d i s i n c a n t o » del Congresso 
nel conf ron t i di Kiss inger . 

Su ques le indiscrez ioni non 
vi sono s t a t e f inora d i ch ia ra 
zioni pubb l iche da p a r t e di 
K i s s inge r o del suo! «avver 
sar i ». t u t t a v i a il por tavoce 
p res idenz ia le Ron Nessen , in
t e r r o g a t o d a un g iorna l i s t a In 
un cor r ido io de l l a Casa Bian
ca, ha n e g a t o a voce a l t a la 
a s s e r i t a « mossa » ant l -K;ss ; i i -
ger. Da p a r t e s u a ques t ' u l t i 
mo , p a r l a n d o p r i v a t a m e n t e 
con 1 g iorna l i s t i al Dipar t i 
m e n t o d i S t a t o , h a m o s t r a t o 
di n o n p r e n d e r e sul s e n o la 
v icenda ed n a a f f e r m a t o c h e 
I suoi r appor t i con Rumsfe id 
s o n o in c o m p l e t a a r m o n i a . 

Dal nostro corrispondente ' 
H A N O I . 14. I 

I C o m i t a t i del FLN e I Co
m i t a t i popo la r i r ivo luz ionar i ; 
del le p rov ince d i B e n T r e , | 
Long An. Can T h o , Vinh i 
Long, Carnat i . My T h o e di 
t u t t e le c i t t à del de l t a de l ' 
Mekong , c h e si t r o v a n o t r a ' 
T a y N i n h a nord-oves t e 
Long K h a n e M i n h T h u a n a 
nord-es t , c h i a m a n o « tu t t i gli 
s t r a l i de l la p o p o l a z i o n e a 
un i r s i e insorgere , coordi
n a n d o i loro sforzi con quel
li de l le forze a r m a t e » . Il to
no e 11 c o n t e n u t o del l ' appel 
lo s e m b r a n o s e n s i b i l m e n t e 
ident ic i a quel l i c h e riarmo 
p r e c e d u t o la l ibe raz ione di 
a l t r e p rov ince nel S u d Viet
n a m . E* d a n o t a r e c h e . ol
t r e a l le o rgan izzaz ion i c i t a t e , 
anche VUnione delie donne 
per la liberazione è f i rma ta 
r ia de l l ' appel lo , c iò che si 
sp iega con l 'eroica t radiz io
ne del le d o n n e de ! de l ta . 

SI r i co rde rà che la pro
v inc ia di Ben T r e e r a s t a t a 
t e a t r o d i « insur rez ion i si
m u l t a n e e » già fin da l 19.">9. 
Di ques ta p r o v i n c i a è orlgl-
naj 'la la l eggenda r i a vice-co
m a n d a n t e in capo del F L N , ' 

! N g u y e n T h l Dlhn, f o n d a t r i c e 
deH'«esercUo degl i chigjions». 

Appell i l anc ia t i s i m u l t a n e a -
m e n t e i n d i c a n o alle forze ar
m a t e del G R P 1 compi t i d i 
« a t t a c c a r e con forza e con te
n a c i a gli u l t imi covi del ne
mico e nel lo s tesso tempo 
di s o s t e n e r e l ' i n sur rez ione po
polare» p e r « c o n q u i s t a r e t u t 
t e le posizioni e d a r e alle 
popolaz ion i il d i r i t t o d i de- i 
c ide re de ! loro avven i re» . GII ! 
appel l i , r ivolgendosi ai mi l i ta- ' 
ri e a i funz ionar i di Sa igon , 
che pe r la p r i m a vo l ta ven
gono c h i a m a t i «fratell i», li 
i n c i t a n o ad a m m u t i n a r s i e a 
p o r t a r e alla r ivoluz ione a r m i 
e d o c u m e n t i . « R i e n t r a t e nel 
s e n o del la n a z i o n e : i compa
t r io t i e l 'eserci to di l iberazio
ne vi a eco g l l e r an n o c o m e fra
telli, secondo la poli t ica in 
se t t e pun t i del G R P » 

La l iberaz ione deMe pro
vince c i t a t e porterebl>e la zo
n a s o t t o con t ro l lo del G R P 
ad u n a d i s t a n z a in fe r io re a 
t r e n t a ch i lomet r i In d i rez ione 

| sud-ovest ed est e pra t ica-
j m e n t e c h i u d e r e b b e l 'accesso 
i al m a r e per la zona che re-
j s t a s o t t o l ' a m m i n i s t r a z i o n e di 
| Sa igon . 

Massimo Loche 

j Abbandonati da 
I ricchi genitori 
j gli « orfani » 

sudvietnamiti 
| NKW YORK. il. 
I I.e polemiche Mìlhi ,. u[H-r.i 
ì ttori b;ibylift * isoiiu >eni|>i'e di 
I più iu America colnru chv si 
| chiedono fino ;i che punto IV-
i vacuazione dei bambini smi-
i vietnamiti non sia ^tatn del 
j lilla da motivi di prop.iyandii 
| e di opportunismo poli'k-o) M 
| è accentuata o g o . all ' .imuìivio 
j dvll'iipertui'ii di un'inehie-ia 
| volta a stabilire (manti <li>»1i 
i itrl'ani giunti in questi giorni 
j n e d : Slati l'niti col « ponte 
j aereo i- ordinato da! presiden

te Ford, nono invece finii di 
ricchi personaggi, rappresen
tanti de! governo *> alti uiTicia-

i li sudvietnamiti. Secondo canti 
| to si apprendi- i genitori si sa 
[ rebboro •>• lilx-rati » dei bimbi 
. inserendoli in qualche n u d o 
' ne! t punte ne reo *. 

Oltre ottocento bambini sono 
giunti l'inorii da Saigon presso 
il * centro di smistamento > al 
lestilo ne! presidio militare di 
Siin Francisco dove, nel!'esple
ta re le pratiche per hi siste 
inazione dei piccoli presso fa 

j minile americane, è appurilo 
j risultato che molti di essi ave 
| vano genitori e paren:j nel sud 
; Vietnam. 
| In una d ich ia ra tone alla 
, stampa un portavoce dell '- ope 
1 ration baby lift - ha definito la 
' l'accenda •• \er. i in parte, ma 
• comunque evij/erata .\ 

S Y D N E Y , 14 
GÌ; S t a i ; Un.U h a n n o com

p iu to e s p e r i m e n t i con gas 
as f i ss ian te su « c a v i e » uma
ne e a n i m a l i . IJO nn r ive la to 
un ex pi lota de l l ' av iaz ione au
s t r a l i a n a . J o h n H a m p s h i r e , 
che ne l 1945 par tec ipò , igna
ro, a un e s p e r i m e n t o organiz
za to in Aus t ra l i a e in segui
lo al qua l e v e n n e ucciso un 
: m p r e c ! s a t o n u m e r o di dete
n u t i s t a t u n i t e n s i c o n d a n n a t i 
a l l ' e rgas to lo de i qual i gli fu 
d e t t o che si e r a n o offert i co
m e vo lon ta r i , Su l le r ivelazio
ni, di e v i d e n t e g rav i tà , dì 
H a m p s h i r e il min i s t ro del la 
Difesa a u s t r a l i a n o ha deciso 
u n ' I n c h i e s t a c h e si vuole « up . 
p ro fond i t a >\ 

H a m p s h i r e , a t t u a l m e n t e ca
p i t a n o de l l ' av iaz ione a ripo
so, h a prec isa to c h e l'espe
r i m e n t o a v v e n n e d u r a n t e la 
seconda g u e r r a mondia le , il 
21 g e n n a i o 1944. su un ' isolet-
ta cora l l ina al la rgo del la co
s ta a u s t r a l i a n a . Lo sie-wo 
H a m p s h i r e , ins ieme ad nitr i 
pi loti , b o m b a r d ò « a t a p p e t o » 
l 'isola con v a r i e c e n t i n a i a di 
bombe c h e u r t a n d o al suolo 
non e>v3lodevano ma si spac
c a v a n o l a sc iando fuor iusci re 
il sfts. S o l t a n t o dopo . H a m p 
s h i r e a p p r e s e da l c o m a n d a n 
te del la miss ione , il colon
nello s t a t u n i t e n s e Jess Crow-
t h e r , c h e sul l ' i sola e r a n o sta
ti past i diversi an ima l i non
ché un n u m e r o i m p r e c ì s a t o 
di d e t e n u t i c h e s c o n t a v a n o 
c o n d a n n e « vi ta In pen i t en-

' nn offert-: come vu^ji i tar: cn.u 
la proìn*\->.-,a c ! v .se 1 ossero 
rtopr.ivv.ssut: le loro p-n** s;t-

. rebbero s t a t e r ido t te . M'< nes
s u n o sopravvisse al l 'esperi
m e n t o , che s t e r m i n ò O,TI; l'or
ma di v:i a sul!'iso'.a tiuas; 

• i s t a n t a n e a m e n t e . 
S e m p r e a qu-an'.o ha n ! e -

, ri to H a m psh : re, ; v>.-pe r : n v n -
i to era s t a to oivaiv. /zi t io do-
| pò che alcuni soldi)'. : '^:appo-
. nesi e ra no utv- : '..; v ; v : d a u n 
1 inVenso b o n i b a r d a m e n t o airie-
; n c u n o sull ' isola d; T'-irawa 
1 rip;ir>.mdo.-.i i:i oro l'ondi ri iu-
' z\ s o t t e r r a n e : . L'ir-oletta al 

la rgo delì 'Au.- ' traha. larga c;r-
1 ca mezzo c h i l o m e t r o , e ra sta

ti! scelti) per la sua som:-
1 glianzH con quella di T a r a v a 
i e vi v e n n e r o a p p r e s t a t i ri-
i i'wzì s o t t e r r a n e i simili a quel-
i li dei , r iappnne^i . p rofondi 
j quasi d i e : ; me t r i . :n cu; v-,-n-
1 nero mlloc-M: : d e t e n u t i e 
; ^1; an ima i : . 
| <i Nessuno d e j l ; a u s t r a 1 ;ÌIn; 
| nveva la m i n i m a ide i che 
! r-.ull'iso'.a vi Jos.-»;*ro esperi vi

ven t i i\ ha preci*-;* t-u H a m p -
I :-• h i re. So ; '. a n \ o un p.r. o d : 
' giorni dopo, m e n t r e beveva 
| una birra con ;1 col. Crow-
: t he r . quest i -jli r ivelo la pre-
j sen/ii de : de ten . i t : aggiun

gendo che nes suno era so-
i p r a v v i s s u t o al g.i-.. P^r via 
j del seg re to che c i r condava 
I l ' e spe r imen to . H a m p s h i r e non 
i r iuscì mai a s a p e r e il nume-
1 ro de : d e t e n u t i che funsero 
- d^ <( cavie u m a n e >•>. 

Le elezioni amministrative di domenica 

Tokyo riconquistata 
dalle sinistre unite 

T O K I O . 14. 
Successo del le s in i s t re , decli

no del P a r t i t o l ibera I-demo
c ra t i co ( conse rva to re , al go
verno) . Ques to . :n sin tesi , il 
r i su l t a to del p r i m o t u r n o di 
elezioni t enu t e s i ieri :n ( l a p 
pone pe r e leggere 1 governato
ri di 17 p r e f e t t u r e . : s indaci 
d i t r e c i t t à e le assemblee lo
cali di 44 p r e f e t t u r e e di ot
to c i t t a . 

Uno de ! r i su l ta t i più indica
t ivi di ques to o r i e n t a m e n t o e 
s t a t a la v i t to r ia , per la p r i m a 
vol ta nella s to r i a n ipponica , 
di un c a n d i d a l o , appoy-riato 
dui soli c o m u n i s t i , al gover
n a t o r a t o di Osaka , la secon
d a c i t t à de l l ' a rc ipe lago con 
una popolazione di o l t r e o t to 
mi l ioni d: a b i t a n t i . 

Ryoichi K u r o d a . p re sen ta to 
si c o m e i n d i p e n d e n t e ma ap
poggia to dal P a r t i t o comuni
s ta , ha o t t e n u t o l.4!M.(M0 voti 
r i u scendo cosi ad impors i con 
un m a r g i n e di 450.TV.tJl voi: su 
l l i r o sh i Y u k a w a . un a l t ro in
d i p e n d e n t e , che godevi! del
l ' appoggio del p a r t i t o al go
verno, e sul c a n d i d a t o del la 
coal iz ione locale social ist a-
soc ia ldemocra t len - b u d d i s t a , 
Masami Takeuch : . 

Altra v i t to r i a de l c a m p o 
progress i s ta e s l a t a l,i ricon
ferma, alla car ica di governa
to re d i Tokyo, d i R y o k x h i 
Minobe , (che. pur p r e sen t an 
dosi c o m e i n d i p e n d e n t e , era 
sos t enu to da socialist i , comu
nis t i e budd i s t i del e Komol
to»! . Egli è r iusc i to a supera
re di non mila voti il cand i 
d a t o l ibera l -democra t lco , Shin-
t a r o I sh iha ra , uno s c r i t t u r e di 
una ce r t a l ama , facente p a r t e 
della co r r e rne più conserva
t r i ce del suo p a r t i t o . 

Anche a K a n a g a w a il candi
d a t o d i s in i s t ra . Kazuji N'aga-
,su, si è impos to sul concor
r e n t e l ìbera l -democra l ieo . Ma-
sal tata Tozawa. 

Il successo di Kurortn e del 
P a r t i t o c o m u n i s t a ad Osaka 
a v r a n n o prevedibi l i riflessi 
s u l l ' a t t e p g l a m e n t o del d r ipen
tì .socialisti, che forse « i ran
no indot t i a co r regge re la li
nea a n t i u n i t a r i a t e n u t a ad O 
snka e n i t ro ve. 

Causa pr inc ipa le del la vitto
ria d: K u r o d a e s t a t o !1 suo 
p r o g r a m m a e le t to ra le , impe r 

j n i a t o suH'assi:-,ten,'.a medica 
. g r a t u i t a per gli anz iani , la 
| c reaz ione di 124 nuove scuole 
1 super io r i e ;] ral forza m e n t o 
| de . le n o r m e c o n t r o l ' inquina-
i m e n t o a tmos fe r i co : migl iora-
1 men to , qu ind i , de l le condizio-
| ni amb ien t a i : , d e : servizi di 
I arsirtienza sue.aie e maggior i 
j o p p o r t u n i t à iti giovani: t r e 
\ problemi p a r t i c o l a r m e n t e sen-
: liti daliii pupolazione. 
i Cand ida t i di s in i s t ra sono 
! s ia t i inol t ro elett i in al t r i 
i g rand i cen t r i c o m e Sapporo , 
! Yokohama e Knwasnki . Clono-

nuo tan te il p a r t i t o a) governo 
m a n t i e n e il con t ro l lo di 14 
p r e f e t t u r e su IT e di 44 pro
vince .su 47, 

Il p r i m o min i s t ro è r iusci-
• to quindi a supe ra re di s t r e t -
| tit m i s u r a il p r i m o importal i -
i te -< test >> della sua a m m m l -
] s ' r az ione , ma le sconf i t t e di 
i Tokyo ed Osaka sono cer ta-
! m e n t e un s i n t o m o del i ' indebo-
; l l m e n t o del P i r t i t o l iberalde-
I mocra t i cu che governi) il 
| G iappone dalla fine della guer-
I ra . 

j II p r i m o min i s t ro non hn 
j vo lu to a m m e t t e r e s tasera l'in

successo e l e t to ra l e p rec i sando 
I che le scon l i t t e d; Tokyo. Osa-
, ka e K a n a g a w a . e rano ' » scon-
, la! e >\ Il s eg re t a r io t e n e r a la 
. del pa r t i t o . Yasuh i ro Nakaso* 
i ne , ha r i conosc iu to , p iù « spor-
' t i v a m e n t e 1 ' . che il responso 
, e l e t t o r a l e m o s t r a un c e r t o •< e-

qui l ibr lo di forze » i ra con-
' se rva to r ; e progress is t . . 

! Nazionalizzata 

I'« AGIP » 
| nel Congo 
I BRAZJSAVILLK. 14. 
| E' s t a t o pubbli'.-ato a Braz-
1 za'.'li le un d e c r e t o che naz.o-
| na l i / za la l ' i t a le congolese 
i del la « A G I P > . l a l i a n a . Il de-
I c r c t o «'• s t a t o l ' innato da l ]r,-v-
j b idente della repubbl ica del 
! Congo, Mari ' -n N 'Gouabi . 
I In ba:-,o a! decre to , tu t t i : 
j ben; mobili ed immobi l i del

la filiale « AGIP ' passano 
F senza indenn izzo al la compa-
I gnia pe t ro l i fera di Sta tu con-
. zo!os" ,. Hydroeongo >. 

• H i l l I I M I M I I I t i l t I I I I I I I I I I M I I I I I I I I 

• f M sef/v: <:',:'.,; 
1-DP: ".; ,r,.si :•<••• ca!» .-

.S M'f/-v.' ' '(>•-,>,:< -,- .S<-</'.'.II : -i r " <•-
I Ci\'l("UlJ i. 

Prima r.ualti La .sci',,- -fr-
l sufccss; rrtiHi'iu!: rc-\, ><* - • 
I s'.UJ'l' I!P"'U'.', • •!:<> anr.i» .••.' e 
1 l'l'.crro'.Ui • a '!>• n ••(/ ir.n ,V " ' 
• Hur-crn. A .-.,.«. Hc\ti'i,n /"•>.-
' !ni(itu r Urr'.iuu ar<<\! e • , ' . " ; -

i Srco'i'la uorrla. Ln SÌ'D h-> 

i pt^'uam. ÌM sua pt'i(!i!n de' 
; Ut U.U per (<••;!<> Isa /"•(1'>o>v' 
1 incile <n-tff>m\ a'1 ••wm m un <-

| (imi etri ,.' ({Uii'c .••-«.,.' hri a'-
Ir-m! atti fittesi e e!r: :t>>:i " ^ ' 

' put p-vcc)',, <• nerr'enc-' (!>•• 
' « Lucnclcr u (2f.t>0.tMi alluni

ti ', C/IMC i/ou m era >< •>: •!•<> 
(}; nitrire mo'le spc-a -iic 

1 C».'f/ (in rane --cHi •mi ><>• .'!/' 
! te !c erìrrr/ic da ^or'tU'.tcno-

cml: e sono ri mi ti rn ni"/oa-
I Ir ne"t! ara <\(tc p-'r n i'.c"r 

\ West 'alni, ut prrm (I: irtì'yy" 
Terza tinnii:. Il w / n r . - ' o rfr• 

ì;hcra!:, che rientrano ni r<tr • 
'• la >ncnU> reauniale <::••< 'ira 
, in ni/ne mandai.'. .Ve .-reto u«> '-
: li nel nei per non ai rr r--i 
[ a :tit: lo la />>e\<r>! la wri-en 
| lutile de', aiit/uc pe> ce--;c 
[ AV.'i'u iiUiiim sene di eie,.un1 

reuiOne'i il pai It'o l die ni le 
arerà ;n (•••nere dos :i'o -rr/.'/'-
rr la e urrà dis ve •ide't le /)(*' • 

j corsi; ditil ìdtnaldeinmnti'.'e , 
dei (/Utili .sono alle::' : nella 
cotil::.!Ot;e di (ftireriio a IUJW 
Questi reares-n v'e^a-ri >c'-
_'o?":u!o nella Fl)l> U: f o " - - ; 

, te tamrcrolc a un r-'o^un al 
l'alleanza con Ut C7>c'-t 'SU su' 

, piano nazionale •n niodn d': 
; itss/ctirar.\i ;n jiemiar.'-a .a a! 
j aorenjo nel or; se* e'a e eelU' 

e!er.:on: polìtiche di-'!'a w:n 
« ]>ro-sitnt) • tleniocrisUc'i; r e-
' si-ttno a riavere la iiiurjy.'r 
\ ranza ne' lìun(icsitt:<i. 

Co n (i u e si; r ;s u il ut:, ^ ' a la 
' SPD ,SÌU 'a FDP /)os-Mi>e< a1-
, .-' 'onUnre <-mi p:i< ci: >a ' ezza, 
1 e.-uè con tue no sospetti " v : -
; proci e con put snvt ce: .a. la 
'• pros\:"ia piarti delia .\'>rt;re-
j nauta-West tu!:a. 
ì t'Itìmti rionta. e ii i; .'-" nic-
i aio al cu ni pi > de 'tun-r.-U.u ne. 

il c'-n'ìo de! ',• spci'in :e tic' 
volatore. A ma,mo e --Udo ".• 
tatti il successo 'h, Cerìrard 
Stoltenbea. Pruno "i; ; ••:•<, 

, del cova no <'e!!o Sdì 'e*w<i-
1 ini si e: ri e presidente re/-" 

1 nule delle CDV, terzo • re: a • 
i lo di razza >> donaci'-st 'ano ri 
'_ corsa per la ca udidatit >a " 
t cancelliere. La peni da o>. 
, l'ld> per coita do voti Ut nn 
• detinitii'inicnte escluda dal n 
' (tura ri cut sanbrn>ui '/r.^.' 
, nati a >n:sura<>> ori solo il 
; cupo della CSV b n un's,-
'• St ra u ss' e il p res. ti e u '. e ' '-d e-

vale della CDV no'ichr ca;o 
• de! Qorcruo rctiionulc di ?.*•:-
'• gonza. 

L'attirismo si taocd 'ter n> <>•.-
I de e preda, su s -ala •("/'*' '.-• 

le, ri onesto uerioda. \c. !••>•-
tato Struiiss anche - l ( - ' \ . 

; Schlcsiao-jJoUtcri i \.ne pio-
. pu uà nd i s t a <l i ri u • -a Lo per 

Stoltenbera. 
Ce ita clnedi'fst se >,':tes-<: 

; suo inlrrvento s\v >:nto p"n 
dannoso die ultìe, dal no-

' mento die l'oratomi d: SUuus-
: ha subì tu neult ultra, tot, ;r 
, una ultenore ^'/laccata cudù 

ta d'cttrnu K finalità!ira ». 
Dui pulpito (ir- >•.'()' conr-

ì zi, rilutti, ca''. ha ptrlar.) « '/• 
sanauinari dile'tanti ih* ;/" 

, vernami a Boa •) >•; :.' cu we • 
. Jiere Sc'inrd! •••••otto wi a'r 

io inipu'public d'apparenza d'i 
' \ nonio dt Slato •' ri i calta nor 
• e altro che un >< orato-e d'< 
' ReetìOÌìuìin •••, tic strada del'ti 

prostituzione ad A-rhur'xi . 
W'tlltt Biondi e u u na : pece 
di Jti'iifs Boati >>, e tutti •usce
nte : (joicr turni! sin-tu là e n<>-
ci'utia sono •• chiaedrerou . 
incoia pc'e ni:, non-valori ->. 

Lo siioU' d • St ra us^, t/ufv 
die ne sia s'.a'u -1 n,ot :vo. 
non e stato redditizio pa 
Stoltenboni ne pò il su> 

' partito. Xcanviie Strauss, duv 
(pue, tutto SQ'H tiiato, 'ni •>!,, 
Uro di (tiotre prr 'a rnriit: 
ztotir di un concorrerle moi-

• le ,! Prono »,ui;*!m dello 
Srhle^iatj-IInl\!e:n nella cor-r; 
alici poltrona ti; «i cuneclìicie-
o'nhru •}, 

q. co. 

• • • ^ H H ^ * * * * * * * * * * * * ^ 
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la tua vecchia auto 
è ancora 
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UN TRAGICO BILANCIO : OLTRE 45 I MORTI 

Ancora scontri a Beirut 
fra feddayn e "falangisti 
Appello di Aralat ai capi di Stato arabi contro gli ultras antipalestinesi — Cairo: Fahmy dichiara che se non 
si ricerca una soluzione pacifica, « la guerra è certa in Medio Oriente e potrà coinvolgere il mondo intero » 

II 

^l^J.'^ì^.1^.^^0. Partigiani penetrati a Phnom Penh 
Prossimo 
rincontro 
Pinochet 
Kissinger 

I general i fascisti preparano in segretezza un pro
cesso , un g ruppo di mi l i tant i della resistenza • Preoc-
c u p z i o n e per la sorte del le 40 persone r i fugiate 

nell 'ambasciata italiana 

BLIIRUT M 
(i . . .M'<'M:r. i r a gli ultimi.-, eli 

rie.cca e i l e d d a v n nono con 
t i n u a t . in1:' ' Lilia Li n o t t e e 
ne.la m a t t i n a l a ::; a l cun ; 
q u a r t i e r i ci: B o y n u , I m o a 
q u a n d o ne! '.n'.mo p o m e r u -
K o, n o n e in torvo n u i n u n a 
: rogua ci. du i ' oro por poi* 
m e t t e r e lo s g o m b e r o clol ter. , 
•i Up.cetU.'o cU'_;i . ìa iut i ' . o-
d i e r n . e s t a t o il q u a r t i e r e ci 
D e k u a n e h . V. b i lancio e gra-
vi^sirno: .-,: p a r l a d; o l t r e 4,'> 
m o l i , i: governo ha o r d i n a t o 
una inch ies ta .-.ull'or.glne de
gli inc iden t i — s c o p p ' u t : lor; 
noi q u a r t i e r e di Ani Ru
m a t o t i — e q u a t t o r d i c i per-
M);IC sospe t t e .iono . i tate a r r e -
s ' a t e questa, m a t t i n a Comun
q u e il p r . m o m i n i s t r o Solh 
ha d . c h i a r i t o et. non avere 
* a l cuna in tenz ione di procla
m a r e In .i talo eli e m e r g e n z a >', 

l a polizia In a r m i c i r c o n d a 
Aia R u m ; m c h . roccafor te del
la . ' K i l a n g c ,> il p a r t i l o di e-
.strema des t r a a n t . m u s u l m a -
n o i : .vuoi m e m b r i sono .solo 
i r i s t a m i m a r o m t . > e toroco-
m e n t o osti le al palest inesi , Il 
qua l e diMione di u n a propr i a 
organt/.<:az,a>nc to r t e eli a l c u n e 
miKl:aio di uomin i . Ques to 
p a r t i t o la p a r t e de l l a coali
zione governa t iva . 

Il c a i » della Fa lange , Pier
re Gemayel , a t t r i b u i s c e con 
t r a c o t a n z a ^ii Incident i a: 
• p rovoca to r i na.ico.it i I ra i 
pa les t ines i ohe c e r c a n o d i t ra-

Colloqui a 

Mosca del 

vicepresidente 
dell'Iraq 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 14 

Su invi to de ! C o m i t a t o cen
t r a l e de l PCUS e del g o v e r n o 
soviet ico, e d a oggi in visi
t a ul 'Iiciaie ne l l 'URSS Sad
d a m H-.us.sein, v i cep re s iden t e 
d c l l ' I r a k e coste gretti rio del
la d i r ez ione r eg iona l e i rache
n a del p a r t i t o Ba«w. Al p r i m o 
col loquio svol tosi nel pomer lg-
Ciò, h a n n o p a r t e c i p a t o d a par
to sovie t ica il p r i m o min i - \ 
s t r o Kosslsrhln, il min-tetro , 
degl i es te r i , G r o m i k o , e Bor is | 
P o n o m a r i o v , m e m b r o cand ì - j 
ciato dell 'ufficio pol i t ico e 
h o s r c U r i o del c o m i t a t o cen
t ro le del PCUS. ' 

Ut no t iz ia d e l l ' i m m i n e n t e i 
a r r i v o eli H u s s e i n e r a s t a t a 
d a t a s t a m a n e con ca lo r e da l -
IH Prautfu, la qua le a v e v a de
liri ito l ' espi le « e m i n e n t e mi-
1.tanto de l p a r t i t o e u o m o di | 
S t a t o » c h e e< ausp ica lo , 
.sviluppo de l r a p p o r t i d ì a m i - i 
cizin con l 'Unione Sovie t ica e i 
irli a l t r i paes i de l l a comuni tà , 
s o c i a l i t à » . La vis i ta de l vi- : 
c e p r e s l d e n t c i r a c h e n o pot reb- ' 
bc e s t e r e la p r i m a d i u n a ( 

se r i e di prese di c o n t a t t o a d i 
«I to livello d e l l ' U R S S c o n pae- ! 
si de l med io o r i e n t e . ] 

Per il 19 a p r i l e è a t t e s o in- 1 
fa t t i a Mosca il m i n i s t r o de- i 
gli e s t e r i eg i z i ano F a h m y , ! 
m e n t r e voci non c o n f e r m a t e | 
p a r l a n o di u n a p r o s s i m a ve- ' 
m i t o , torse at p r imi d i man- , 
g:o, del p r e s i d e n t e de l l 'Orsa -
n u t a z i o n e pe r la l iberaz ione j 
de l la P a l e s t i n a , Arafa t . ! 

T e m a ch iave di tu t t i ! col- ] 
loqui d o v r e b b e es se re la ri- ! 
corca de l l a via per fa r usci- \ 
re la .s i tuazione m e d i o or lon- | 
t a l e d a l vicolo c e c o nel q u a - | 
> la pol i t ica del « passo do- ' 
pò pa^.io » di K i t ó i n w r l 'ha 
por ta t a. l*i con vi n z Ione che 
ta le pol i t ica s a r e b b e g i u n t a | 
fui un p u n t o m o r t o e r a s ta- i 
ta ehprest i i più volto, .s.n pu- ! 
re co.i c a u t e l a , dagl i oswsor- • 
va lo r i poli t ici sovietici s i a i 
p r i m a d e l l ' u l t i m o viaggio del ; 
neg l ' e t ano dì s t a t o a m e r i c a n o , 
nel medio o r i en te . 

Uii a l t r o t e m a che cer ta- | 
m o n t o viene a t'1 ronca to nei I 
col loqui ci: Husse in con 1 di- ' 
n g e n t : soviet ici o la n o r m a - , 
[ . / / az ione de l l a .si tuazione in 
corbO al c o n l m c t r a l ' I r ak e , 
l ' I r an . Ques to conf l i t to d i i 
f ron t i e r a ven iva c o n s i d e r a t o • 
a Mosca gravo e potenzia i -
m e n t e per icoloso. Nel corso 
di una v.Mta de l lo Soia del
l ' I r an ne l l 'URSS lo scorso no
v e m b r e , il prò.-..dente Podgor-
n : ne aveva p a r l a t o a l f e rma i ! 
d o : s< No: v o g h a m o d . r e con , 
t u t t a .iinceritti che la tensio- j 
ne che d i s t o nel le re lazioni 
t r a l ' I r an e l ' I rak non e con- ' 
formo agi ; in teress i de l la pa ' 
c r e noi a b b i a m o .sempre de
s i d e r a l o e d e s i d e r i a m o olio le 
d ive rgenze i r a n o i r a c l i o n e sia
no r ego la t e d a . d u e pae.v al 
t avo la del le t r a t t a t i v e , su l l a 
base dei pr inc ip i del la eoe-a-
b tenza pacilic.i e del buon vi-
e. n a t o 

Iti e t ì e t t : la s t a m p a suv .e t : 
ca non ha m a n c a t o ci; espri
m e r e la sua .soddi.slazìono per 
il « d . a l o g o c o s t r u t t i v o . ' ap*-r-
to.ii t r a I r a n e Ir.ik dopo l'.n-
c o n t r o d. Algeri de l l ' in iz io ci* 
m a r z o t r a lo Scia e .1 vii e 
p r e c i d e n t e Hus.se.n. 

Su! p i ano do: r a p p o r f b -
la le ra ! i ini m e , e p roba b. lo 
file la vi.t.ta d: Husse in por
ti a d un u l t e r io re sv i luopo 
de l . a già prò l ;ouà collabora
z ione e c o n o m i c i . A Mosca tv. 
i i . eva che l 'URSS torn i sce 
a : u f a i l ' I r a k pe r .1 potenzia-
m e n t o de . l a sua i n d u s t r i a p " 
' r o l i i o r a e d; t r a s f o r m a / . o n e , 
r.e; s e t to r i del la e n e r g u e ie ' -
tritai, eie. t r a s p o r t , e delle 
comun icaz ion i , e nella ag : 
c o l t u r a . I-o scorso l'J74 : pò/-
z. pet rol i ter . de l la R u m a il.a 
de l nord , do ve .vpeeial.st. so 
vietici e . r achon ; . a d o r a n o 
Ins ieme, h a n n o l a n u t o 13 m . 
lion: d . to . in^l . ite d. pot rò! u 

Romolo Caccavale 

.-.ciliare il Libano u e H ' a v w n 
tu ra >< e «lai l i n i m e n t o pa r l a d. 
v< c a m p . o l i o e imam,- . la >• da 
pa r lo do : i e d d a y n e si d.-
c h ' a r a dec i so a farlo talli
re . In r ea l t à la ma t r i ce , co 
me gli obb ie t t .v i , de l la san
gu inar ia provoca/zone i comin
c ia ta con una aggress ione a 
un a u t o b u s ci' civ il: pa los tmc-
s. che : emt r a v a n o i.i un cani 
pò profughi» sono ev .den t i 

I pa r t i t i l ibanesi eh s in i s t r a 
ch iedono lo sc iog l imen to de l la 
v< I-a 'atige •< e l ' a l l o n t a n a m e n 
to dui governo de : d u e ospo-
ivmt. d: ques to pa r t i t o lasci 
s ta A i u t a i ha t e l e g r a i a t o ai 
capi ci: S t a t o a rab i , por olile 
clero il loro i n t e r v e n t o ai lini 
del la < eìt ' icaco l!qukla*/lone d: 
u n S a g r a n t e complo t to a t t u a 
to dal le b a n d e l a iang i s te con 
:l c o o r d i n a m e n t o e l ' ispirazio
ne de l l ' impc r . a l i smo e del s'o
lii s ino >> 

La p r i m a reaz ione è s t a t a 
quel la di Anvvar Kl S a d a t . Il 
p r e s i d e n t e eg i / a n o ..1 e appel
la to a pa les t ines i e l ibanesi 
pe rche cess 'no la lotta e con
s e r v i n o lo loro io r / e por esse
re m , 'rudo di c o m b a t t e r e ti 
n e m i c o c o m u n e i s rae l i ano . 

La cn.tt cos t i tu isce , d i cono 
gli osse rva tor i , un u l t e r io re 
col ' jo per il governo di Solh, 
cos t i tu i to a p p e n a sei mesi la . 
I! rne.to scorso la m o r t e d: un 
u o m o poi . t ' co di s i n i s t r a sca- j 
tono a S idone s i inguinosi scon
tr i , nel qual i m o r i r o n o venti
q u a t t r o persone. 

Poi ci sono s t a t e le dimis
s ioni d i un m i n i s t r o , che han
no messo In pericolo il deli
ca to equ i l ib r io i r a la c o m u n i 
t à elei m u s u l m a n i s u n n l e 
que l l a d e : c r i s t i an i , q u a l e è 
espresso nel governo d i Be,-
r u t . Gl i u l t imi Incìdent i h a n n o 
reso a n c o r p .u procar io que
s t o equ i l ib r io . 
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L'urgen/ .a d i u n a soluzione 

de l la crisi m e d i o r i e n t a l e con 
la i n s t au raz ione di u n a pace 
durevo le , o s t a t a s o t t o l i n e a t a 
da l P r e s i d e n t e S a d a t e da l 
m i n i s t r o dogli e s t e r i F a h m y 
m d u e in t e rv i s t e che ossi han
no concesso r l s i i e t t ì vamen tc 
al q u o t i d i a n o d ì Be i ru t Al 
Anuar e al s e t t i m a n a l e ame
r i c a n o S'ews and World. 

.< Noi e: a p p e t t a v a m o il fal
l i m e n t o de l la mis s ione dì Ris
sinoci* — ha d e t t o S a d a t — 
poiché I s r ae l e h a p a u r a del
la pace e non la des ide ra : 
in I s r ae l e non vi s o n o d i r igen
ti capac i eli a c c e t t a r e la 
pace ». 

II l eader eg iz iano h a ag
g i u n t o : « Non a c c e t t e r e m o p .ù 
un r i t o rno a l lo s t a t o d i "né 
g u e r r a né pace" . A n d r e m o a 
G i n e v r a non per o t t e n e r e un 
nuovo r i t i r o o un nuovo di
s i m p e g n o , m a per r icerca
re u n a so luz ione def in i t iva ed 
u n a pace durevo le , nel qua
d r o del le dec i s ion i p e r t i n e n t i 
de l le Nazioni U n i t e » . Q u e s t a 
so luz ione , s o t t o l i n e a S a d a t , 
deve basa r s i sul « r i to rno al
le f ron t i e r e d e l 1967 e su l la 
cos t i tuz ione di una e n t i t à pa
les t inese: d i uno S t a t o pale
s t i ne se )>. 

A c c u s a n d o I s r a e l e d i a v e r 
p rovoca to « con p remed i t az io 
ne e d e l i b e r a t a m e n t e » Il fal
l i m e n t o de l l a mis s ione Kis
s inger . S a d a t inv i ta j?li S t a t i 
Uni t i a d e s e r c i t a r e p ress ion i 
su Te l Aviv: « I s r a e l e sa per-
fet ta m e n t e che d e v e agi! S ta
ti Uni t i la p r o p r i a sa lvezza su 
tu t t i i piani . Oggi, W a s h i n g t o n 
è :n g r a d o d i e s e r c i t a r e su 
Is rae le press ioni c e n t o volte 
p iù forti d i e a l t e m p i d i E:-
senhower ». a f f e r m a il l eader 
egiz iano, a u s p i c a n d o che que
s t e press ioni p o r t i n o l capi 
Israel iani a muovers i s e c o n d o 
ragione . 

D a p a r t e s u a 11 m i n i s t r o 
dogli e s t e r i eg iz iano F a h m y 
si e espresso con a c c e n t i 
d ra m ma 11 e 1 ,vu 1 la po.vubi 1 i ta 
d: u n a r ip resa , s ia pu re n o n 
immedia t i ! , dello os t i l i tà Nel-
l'intei". '.sta a Xeics and Word! 
F a h m y a f f e r m a In la t t l che so 
non s a r a n n o fatti passi in 
a v a n t i r.e) negoz ia t i di pace 
in Medio O r i e n t e s a r à la guer
ra, e a g g i u n g e elio n e s s u n o 
può g a r a n t . r e che un even
tua l e conf l i t to n o n coinvolge
r à t u t t o il m o n d o . 

BEIRUT •— Un reparto di feddayn nttravers.i una strada 
di Beirut dopo aver partecipato, domenica, ad un cerimonia 
commemorativa dì uno scontro sostenuto con le forze israeliane. 
Poco più ta rd i , le truppe palestinesi, saranno Impegnate in 
aspri , sanguinosi scontri con le bande armate degli « u l t r a s » 
della Falange libanese 

l 
SANTIAGO D K L C I L K . H 
li S e g r e t a r i o di S l a t o Henzy 

K i s s i n / o r a r r i s e l a vi S a n t i t-
go t r a :1 Ut) e .! UH del mese 
in corso per incent rars i con 
Pinoche t . I-o ha d i c h i a r a t o il 
colonnel lo Vuldes so t tosegre 
t a r i o agl i e s t e r i della g i u n t a 
lascis i a. 

Il p r o g r a m m a dì Ki s s inge r 
p revede v i n t e a n c h e in Ve
nezuela . Brasi lo . Argen t ina e 
Perù , Si ha pero notizia c h e 
j govern i de l Perù e del Vene
zuela a v r e b b e r o e sp res so pa
rere c o n t r a r i o a l la visita del 
Seg re t a r i o di S t a t o USA. 

In a t t e s a di colui che ù sta
to ì! loro migl iore a l l ea to nel-
l ' a t tuaz ione dei golpe, i gene
ra l i fascisti cileni si p r e p a r a -
so a un processo c o n t r o u n 
g r u p p o d*. m i l i u n t l del la re
s i s t enza a r r e s t a t i nel corso del 
'74, La g i u n t a non ha am
messo né gli a r res t 1 né il 
propos i lo di ind i re u n 
processo, ma a t t r a v e r s o cima
li i n fo rmat iv i della res i s tenza 
si h a n n o preciso indicazioni 
su q u a n t o si ' . iene p r e p a r a n 
do. Il cons ig l io (i: gue r r a è 
i o r m a t o da uif lcial i de l l ' avia
zione o sì prò pura a -'giu
d ica re» A r t u r o V:llabela, del
la commiss ione poli t ica del 
M1R. Aido P a t n o o Flores stu
d e n t e , M a r i o K d u i r d o Espi-
n o / a . s t u d e n t e , J u l l o Car
pisco eie! Ce del MIR, Rober
to M o r e n o de l la commiss io 
ne politica elei MIR. Luis Ro
tarmi] del Ce do! MIR, Her-
n.iii Riva.s. Rlc . i rdo P u / , del 

i Ce del M I R . 
| Vi e mot ivo di preoccupa-
j /.ione per : q u a r a n t a c i t t ad i -
! si cileni ohe si sono reconte-
I m e n t o n i u g i a t i ne l l ' ambasc ia -
I t i it'-ilmna in segu i lo al le dì-
j c h i a r a / i o n i del le a u t o r i t à ci-
i l ene dì n o n voler più conce

de i o : )dur i per 1 i.- pa- | 

H o r n a n SÌU-S Sua/.u presi
d e n t e delia Bolivia da l '.Vi al 
'tiu è coni i n a l o m un c a r n i » 
di con cent r a l l e n t o c i leno e 
versa in g i ' a \ | cond iz ion i ; io 
ila r ive la to l ' e \ a m b a s c i a t o r e 
b o i m a n o :n Messico, S u a / o 
e r i s l ' t to a r r e s t a t o il 20 gen
na io scorso dallo a u t o r i t à bo
l iv iano so t to ]"aor-usa di coni-
a lo t to ed era -.tato t r a s fe r i to 
m Cile Si r i t eneva che l'ex 
presi d e n t e boi i v sano pò t esso 
c i rco la re l i b e r a m e n t e in Cile. 

16 monopoli 
dello zucchero 

processati dalla 

magistratura CEE 
lA 'SSKMBl 'm'O, I-I. 

{V. V.) - S-'dici I'IM i pnn-
cip.ili monopoli europei tlelln 
zucchero, ih cui omc'ue italia
ni iiiiio stittu iuviiiu di 1 rotilo 
alla fo r t e di giustizia europea 
di Lussemburgo, per \ iola/ion" 
delle regole sulla concorrenza. 
11 tribunale europeo osa mina 
da oggi il ricorso delle 10 so
cietà conti o la decisione dcl-
!'eseculi\ o con limita no clic !e 
a s e i a coiulunnute. Ini dal di 
cembro !!>7'-', a un 'ammenda 
.ininiontanle in totale a ben 
a miliardi e TOH uolioni di lue . 

Sul ba ino dogli accusati sono 
presenti i più grandi monopoli 
. ta luni dello zuoclioro; l'Kri-
(ìania italiana zuccheri, il Ct\-
\ arzosc, 1' \gni<-],i miUisin.ile 
emt luna , gli Zuccherifici del 
V*»lano. 

Un comunicato del ministero delle informazioni 

Portogallo: una messa a punto 
ufficiale sui rapporti coi partiti 

Ritirati i pesanti giudizi negativi sui partiti, ma criticato il loro «comportamento» — La 
questione della scheda bianca e di un eventuale nuovo partito ispirato dalle forze armate 

Gli USA 

forniscono 

uranio ai 

razzisti del 

Sud Africa 
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! Gl i S t a t i Uni t i h . inno l'orni-
ì to «1 gove rno razz i s ta d e l S u d , 
j Africa 1 mezzi pe r f a b b r i c a r e 
I b o m b e a t o m i c h e . Lo h a d i c h i a -
ì r a t o a W a s h i n g t o n Los Aspln, 
I r a p p r e s e n t a n t e d e m o c r a t i c o 
i de l Wiscons in . 
j Q u a t t o r d i c i l ibre (6,72 chi lo-
i s r r amml t di u r a n i o a r r i c c h i t o 
I sono g ià s t a t e s p e d i t e ques t ' 

a n n o in Sud Alr icu d a O a k 
Ridtje e a l t r e 28 l ibbre lo sa
r a n n o fra breve t empo , h a 
d e t t o A^pln. 

Undic i l ibbre di u r a n i o s o n o 
cons ide ra t e s t i l l i c l en t i por la 
fabbr i caz ione d i u n a b o m b a 
n u c l e a r e e 1 tecnic i sudaf r lco-
m h a n n o le conoscenze elle 
1: m e t t o n o In grado , se lo vo
g l iono , h a s o t t o l i n e a t o Aspin . 
d i concep i re u n ' a r m a de l sa
liere. 

I II i j a r l d m c n t a r e h a pos to in 
r i sa l to 11 l 'al to che gli S i a t i 

i Un i t i n o n h a n n o a l cun con-
] t rol io rea le su l l 'u t i l i zzaz ione 
I che s a n i l a t t a da l g o v e r n o de l 
i S u d Alr lca di q u e s t o u r a n i o , 

L'evoluzione politica spagnola 

CONSEGNATO A DON JUAN 
IL MANIFESTO DELLA 
GIUNTA DEMOCRATICA 

MADRID. 14. 
Secondo tont i bene in tornia

te , Don J u a n d i Borbone , pro
t e n d e n t e al t r o n o d i S p a g n a 
e p a d r e del re des igna to d a 
F r a n c o ( J u a n C a r i a s i , ha ri
cevu to , a bordo del .suo panfi
lo p r i v a t o a n c o r a t o in un por
to del Med i t e r r aneo , un r « p 
p r e s e n t a n t e de l l a G i u n t a de
mocra t i ca di S p a g n a . Ques t i 
gli ha congegna to od i l lus t ra to 
il « m a n l l c ì t o del la riconcilia
zione )>, l anc ia to da l la G i u n t a 
venerd ì scorso, il col loquio e 
d u r a t o fio rn 'n . i t i . 

La ì r u p o r t a n / a del l 'avveni
m e n t o o ev iden te . Don J u a n , 
i n t a t t i , non ha mai r inuncia
t o l o r m a l m o n t o ai suoi d i r u 
ti sul t r o n o spagnolo , cioè 
n o n ha mal a c c e t t a t o la desi
gnazione di suo liul io, l a t t a 
dui d i t t a t o r e . 

Il mani l e s to e .slato reso 
pubbl ico , c o n t e m p o r a n e a m e n 
te, a Par igi , a Madr id , a 
Barce l lona , a Siviglia e a Va 
lenza. A Parigi si .sono inca
r ica t i d i i l lus t ra r lo t r e dei 

i n a s t i m i esponen t i della G:un-
I ta : Calvo Seror , p r e s i d e n t e 
; de l M o v i m e n t o l ibera le , Beney-
| t o Vida] , del l 'Al leanza :oc ià -
I l i s ta d i Madr id e del la Casti-
j .'Sila, e S a n t i a g o C 'ami lo , .se

g r e t a r i o gene ra l e del P a r t i t o 
) c o m u n i s t a , 
I II man i fes to . ÌYH l 'a l t ro , af-
i f e r m a ohe ( l 'ovolu / ione de -
I moct 'a t lea del lo S t a t o f ranchi -
\ s t a por la via del le r i f o r m e 
, legal i e o g g e t t i v a m e n t e e sog-
j g e t t i v a m e n t e imposs ib i le » e 

che qu ind i , « ix*r conse rva re e 
g a r a n t i r e il c a r a t t e r e pacifico 

I del processo .sociale c h e oon-
I d u r r a alla democraz ia . . . e as-
, s o l u t a m e n t e ind i spensab i le un 
I a t t o di r o t t u r a de l le leggi pu-
1 l i t iche de l la d i t t a t u r a , ohe 
! a p r a s i m u l t a n e a m e n t e a t u t t e 
i le classi e ca t egor i e social : il 
[ processo di cos t ruz ione de l lo 
j s t a t o d e m o c r a t i c o ' ) . Ta le a t t o 
' d i r o t t u r a d o v r e b b e a s s u m e r e 
, la fo rma di u n a g i o r n a t a d: 
j « a s t e n s i o n e civica)) (.sciopero 
1 genera le» . 

Per ovviare alla concorrenza dei prodotti provenienti dal Nord Africa 

Misure di difesa dell'agricoltura italiana 
Dal nostro inviato 

LUSSEMBURGO, 14 
Q u a l e pol i t ica m e d i t e r r a 

nea per l 'Muropa? I f» mini 
s t r i deg i . e s t e r i del la comu
ni tà , g iun t i d a Dubl ino do
po r i n c o n t r o in to rn ia l e di sa
ba to e d o m e n i c a , h a n n o e.-ìa-
m i n u t o o i u l pomer igg io al
c u n i oroble in ; c h e r i g u a r d a 
no i r a p p o r t i cl-'i pae.-.: euro
pei con i loro v.c ini più uro.-.-
.s.nii, le /out- r.viera.M Ile del 
M u g h r e b e del Med.o O r i n i 
te, A.ger a. TUìi..-..a. M.uo . ' t o 
e Israel.-, 

IXJ spazio in cui .--. muovo 
la cos idde t t a pol i l .ca medi 
t e r r a n e a de l l a CKM •'• in real
ta a .-vai r i s t r e t t o . Su', t e r r e 
no degli \ u c o r d i economic i , 
a l la « m. iL 'namm. ta » d e , prò 
po.-ut: per u n a larga a p e r t u r a 
d'1: m e r c a t i eu rope i ai prò-
d o t ' l de l l ' ag r i co l tu ra d e : pae
si m e d i t e r r a n e i del T e r / o 
Mondo, ->: ooix ingono gli m-
'ere.-,-,! dei p r o d u t t o r i m e r -
d i o n a l : i t a l iau . . M e n t r e i n l a t 
ti la t ru t t ' i , gli o r t agg i , gli 
a g r u m i de l la Sic i l ia o de l l a 
Calabi ' io sono poco o nul la 
p r o t c " . d,i. redolamel i ! ; n i -

• munita:* , .si p: ut .la la mi

nacc i a d i una invas ione d ì 
, p rodo t t i s imil i , a cond iz ion i 
• de l t u t t o concor renz ia l i , dul

ie s p o n d e oppos te d*'l Modl-
j t e r r aneo . Una nuova concor-
! n n/ i t r a poveri , i iMi imna , a 
[ t u t t o v a n t a g g i o d ' I comnu' i ' 
I ciò e dell ' i iulu. i t r ia dei Paesi 
I p.u r icch. dei e n t r o Kuropa 
i Ne! corso del la r i u n i o n e di 
] oggi, a l la quu ie ha par tec ipa -
I to a l i auoo di lUinior a n c h e 

il m i n i s t - o dei rA'U' icol tura 
, M a r c o r a . p re sen to a Lussem

burgo per - j a r t e u p a r e clom.i-
' n: di con.sigl.o agr ico la .->ulla 

c on t rove r s i a <lel v ino fra Ita
lia e Frane i i. : nos t r i rap-

i premonta it : h a n n o d u e t t o 
• i m a .-.er.c d: g a r a n / U ' per prò* 
! to-ggere la nos t r a agricol i u 
i ra . R u m o r in pa r t i co la re ha 
i ch ie s to e oi t e n u t o che 1 ne

goziat i con . ' r e paes i del 
Maghivi ) i Algeria. T u n i s i a . 

I Marocco * s: ino bloccai i per 
1 q u a n t o r i g u a r d a la p a r t e 
f agr ìco la , l inu a ohe d a par-
' te c o m u n i t a r i a non si .ila da

ta a t t u a z i o n e a u n a ser ie d: 
1 Impegni , presi a l l ' in iz io del le 
i t r a t t a t i v e med t e r r a n e e e ma i 
[ m a n t e n n i 1, per .sa lvaguarda 
, re c o m u n q u e le produz ion i 

agi ' .cole :la!!(ine, Anche l'ac-
, c o r d o con I s r ae l e r ima-rra fcr-

1 ino in atte.-a della a t t u a z i o n e 
I degli : in rvgni di ga ranz i a del 
] la CKK \"-r.-.t) l ' I tal ia 
I II blix-co del la t r a t t a ! iva 
I agr ico la coi; i pae.-,i del 

M a g h r e b . per q u a n t o vi.u.-ti-
i ì .cuto da i reali .uleres.-,- del-
j l 'agricoli u r a .1 l ' i ana . viene 

ad i n t r eec i a r s , a t u t t e le al 
t re t l i l l . o j l ' n p o e t i c h e d e : 
rappoi f dell l'iurojja i un : 
paesi del Te rzo Mondo 
•< I.'apprui'i-iu •.•;<)ha.e • del ,a 
CKK Ver.-.o . pae.. ' <lel Mcd 

p r o d u t t o r i per una d:.soustio
no c o n t e s t u a l e di l u t t i 1 prò 

I blemi del le m a t e r i e p r imo. 
I né l imi ta r s i a ocre.ire un 
I c o m p r o m e s s o t a t t i c o o un rin-
I vio del p rob lema Occor re ni-
| \ e c e olio la C o m u n i t à abbai 
I u n a \ isione ,i'.rateai* u com-
j pie.-.-.iva dei p rob lemi de ! suo 

a ppruvv. .',i)ii,i m e n t o :n imi-
i torà* p r ime , i he p a r t a Ì\A 

u n a ctm.-tataz o.ic l'.i'iiicat.i-
. h i i ropa ÌÌ.\I\ 

Ieri a::eo, c o m e a> .-.. e poni 
p o c a m e n t e <leiin.to. risi Ina 
di incagli ir.-.; ..ulle -.etohe di 
p rob l 'mn ben più gravi, co 
me quell de l l ' cncrg .a e elei 
le r i lu tene p r .mo . 1 '.' h a n n o 
a s c o l t a t o oggi un r a p p o r t o 
sul lo .stalo del le t r a t t a t i v e 
de l la coni crenze, p r e p a r a ' o -
r ,a di Par i . ' : , .-enz.i l u t t a v i a 
n e p p u r e t e n t a r e di d e l i n c a r e 
u n a i n v i a i iva dell i CKK per 
.-il'oc care !a . . [ inazione; in 
s e r a t a h a n n o a! t r o t t a t o un 
p u n t o ' x i r i ' cn la ro i ' iguardali 
te !c materie- p r ime, 

In a l cun : a m b i e n t i comun i 
ta r i e pure itili he eia par
te i t a l i ana - - .-.: cominc i a n-
l 'a ' t : a p e l a r e elio non b.i-

avanzata , a Par ig i d a i jxu-M 

non ha mai ' 
I s; de'. Teivu Mondo sono : 
1 suoi p : uicsp il t o rn i to r i I): 
| qu , al l ' ÌU'A dì un r a p p o r t o 
I d, < o l l aboraz ìone .-.e; ia «• ne;-
j m a ' n - n t e . b a s a ' a sulla coni 
! p l e m e n t a r i e t a dcgl : .n'.ere.^-
• si, Il )xi.s.so dm1 rebbe e.-,ser<' 
! breve, 
j Se a l cun . I ra 1 paesi del la 
| C o m u n i t à - - : ' e d e s c h : m 
i par i icolare - - s e m b r a n o >or 
ì di « ques to t i po d: discorso, 

la ]X)Si/ioue i t a l i ana , d a t a la 
n o s t r a .si tuazione di c a r e n z a 

i assoluti» di m a t e r i e p r ime , 
dov rebbe .spingere il nos t ro 

i governo a p r e m e r e per u n a 
posizione de l la c o m u n i t à as 
.-.ai a perivi ai c o n t a t t i con : 
paesi p r o d u t t o r i . 

Vera Vegetti 

LISBONA. 14 
Il m i n i s t r o del le in forma-

moni , c o m a n d a n t e Cor re lo Je-
s u m o , ha reso pubbl ico un 
c o m u n i c a t o con il qua l e in 
p a r t e r i t r a t t a e in p a r t e mo
dif ica a l c u n e a f f é r m a z i o n i 
f a t t e d u r a n t e u n a del le riu
n i o n i s e t t i m a n a l i con la s l a m -
PH s t r a n i e r a . J c s u l n o aveva 
e sp res so pe san t i giudizi ne
gat iv i sui por t i l i politici 

Il c o m u n i c a t o nega c h e il 
m i n i s t r o a b b i a a f f e r m a t o che 
11 M o v i m e n t o del le forze or
m a t e iMKAt cons idera u n 
e r r o r e l ' es is tenza dH par t i t i 
polìt ici , ed a g g i u n g e : « L a 
fo rmaz ione dei p a r t i t i politi
ci è u n a t a p p a f o n d a m e n t a l e 
nel processo di democra t i zza 
z ione de l paese , ma, il loro 
c o m p o r t a m e n t o , fino a d ora , 
non e stflto p r o p r i a m e n t e 
cos t ru t t i vo , po iché c-*,si an
t e p o n g o n o i p ropr i in te ress i 
a quel l i de l popolo por toghe
se ». 

Il comun ica to ino l t re smen
t isce c h e il MKA abb ia in
t e n z i o n e d i c r e a r e u n reg ime 
p u r a m e n t e mi l i t a r e o un par
t i t o un ico « c o m e e s t a t o in
s i n u a t o da una ce r t a s l a m p a 
s t r a n i e r a malevola ». Secon
d o il d o c u m e n t o , le pa ro l e di 
Je.suino iiono s t a t e in te rpre 
t a t e « i n una m a n i e r a a t t a a 
c rea re u n ci i m a d i con : ro-
versi,i e di t u r b a m e n t o » . 

« L ' invi to a vo ta re s c h e d a 
b i a n c a e s l a t o l ìvol to da l 
MFA .soltanto a coloro i qua
li s. cons ide rano incapac i di 
una sce l ta ]X)!itu\i... Voi ir • 
se lied a b i a n c a non sigili! v a 
m al cu n m o d o vot a r e jx* r A 
MFA e non serve a de l e rm. -
n a r e la ci te niobi pol i t ica di 
un even tua l e i nuovoi p a r t i t o 
pol i t ico . I*i scheda b ianca 
degli indecisi <• di coloro che 
M r i t e n g o n o incapaci di sce
gl iere t r a : p a r t i t i polit ici 
consent ira di conosce re in 
una m a n i e r a pui s icura la 
s t r u t t u r a poli t ica del paese )\ 
prose une il comun ica to , K 

, cosi conc lude (Un p a r t i l o 
| c h e t radi t i esse la vocazione 
! del MFA in t e r m i n i non mi 
| 1 i lari .-a rebbe n a t u r u l m e n ' e 
| il b ' -nvenuto . ma cm non un-

pl:i'horebl>e .n alcun modo ' 
sol lui a m e n t o de: -jarlit i già 
e s ' s t e u t . » 

Dei .ne d. m.g,ia ' , i di pei 
I sone h a n n o p a r t e c i p a t o nelia 
1 e a n ' t a . e po r toghese ad un t o 
I inizio e.viioi 'ale del p a r t i l o 
I ( .in,un,-.t,i C il. o r a to r i . ! w 
I 1 a l t ro , h a n n o e o r l a t o a "al 
I l o i za r c l 'uni ta del le ;o: ,-e O.r 

min :a! clic i / a l l e a n z a ! r.i .. 
MKA e i. pi.pnlo 

Sai; i to e dome m a •, .- .,.o 
s ta ! , a k i i i i , i n e d e l i ! : \ Mo.-
'aleg'-e, mi inbi" (.[>•'. " a . ' .l 'i 
d o m u c r a l <o po|)o.are na.i i ) 
lej 'ito con trini da 1 loco ,''>• 
p e d o n e d u r a n t e un coni, / ," , 
del Mo\ imeu lo d e m o c r a t l -o 
Poincaré i MI)1*. di sin s ' r a i 
li l a l ' o e .-.tato d e n u n c i a t o .i> 
un c o m u n a a l o c o n g ' u n t o de . 
PSU. KM' e M D P 

Coi pi di a r m . da 1 uooo .• ,o-
no s t a l i s p a r a t i con t ro comii-
n:.st. nei prohs; di b r a g a , jx-r 
.mped i r e che .->. tenesM- un co 
inizio del P C P A Opor to . 
m e m b r i del C e n t r o d e m o c r a 
1 ico so e al*- KÌe.>t ra i si sono 
M'uiiini!, i on celione ti ti di 
un p«u"t.t-o d: ministra.. 

I>v ranno p,irt •:•• se Ì^ \ e,-,v 
re ni'-).estati e -,en/a i),,.iu;io 

e coloro ( he h.m' in . o lao i 
ra to < o;i J : uuiei'Ti an D ' I ' M ' I 
no gode!*' de..,, ;«>. I i a il. 
cemeuz . i > d . : n on« i. az *<:v 
pro' j r .a del CìHP .• de K X L e 
sanc.ta d a . I ' . I M or i lo CL P i 
r i g . 

Ecco, in dot • I J / O . .a s ' lo

zione :.i Canibu j .a e nel V ••'• 
nani 

C A M B O G I A - Un dopa -
>.',o d: l lu-.o da l ! a je j iz ìa J HJ-
ponese Kyodo .n!erMi. i \a . le l-
.e p r ime o;e cil'1 ))0'11 i ' ' O 
Ci. oggi ( tempo locale i che ,e 
ierze de. I - roni r u n t o n . i / o -
nale I R ' N K I e r m o g.a - n 

ti'.'ile a P' inoni Penh e i ne 
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s; conil)i t :»v,i Hi l ' in terno de.-
-a c . t ta L\ .Mi'v.1 agenzia aìl-
iiunc.Hvii ohe un .i'"-oo < go 
veriirit i\po » ,I \< ' \<I sgaMv l a ' o 
q u a t t r o Iximlx- sul q u a r t a l e 
g e n e r a l e clelU- lorze a: m a l e 
del reg ime, d o v ei 'ano r . i r u 
ti t u t t i . t ap i mi l i t a r i . Duo 
.sole bombo esp lodevano , prò 
vooando s e t t e m o r i , e vjaroc
chi fon t : L 'agenzia g:ap]X)-
nese non forniva a l t r i de t t a 
gli, ma t u t t e le notizie giun
te poi da a l t ro ìon t i confer
m a v a n o che la s i t uaz ione del 
reg ime a n d a v a facendo.si dì-
s p e r a t a 

Nel cor.so della no t t e , re
p a r t i del P U N K si incunea
v a n o t r a P h n o m P e n h e l'ae
r o p o r t o di Poche tong , da cui 
la c i t t à di.-ita solo G ch i lome
tr i , t ag l i ando l ' au tos t rada che 
li collega ed i m p a d r o n e n d o s i 
clol c e n t r o d: comunicaz ion i 
di K a m b a u l . s i t u a t o a ,ì chi
lomet r i da l l ' a e ropor to . Il re
gime, da quel m o m e n t o . r:u-
.soiva a far sen tp ' e U p r o p r i a 
voce .io!o a t t r ove rno i m p i a n t i 
di e m e r g e n z a . Dopo l 'n t tacco 
ae reo , l ' emi t t en t e di emergen 
za ce.shfiva la t r a s m i s s i o n e d i 
qualMasi no t iz ia r io , e m e t t e 
va in o n d a solo mus i che mi
l i tar i . 

I m m e d i a t a m e n t e a no rd d: 
P h n o m P e n h le posizioni chia
ve del le lorze de] r eg ime ve
li : va no a ccerch iato Alcun : 
s t a b i l i m e n t i s i tua t i a nove 
ch i lomet r i da l l a c i t t a , e che 
e r a n o s t a t i t r a s l o r m a t i m pò 
sizioni fortif icale, sono s t a l i 
conqu i s t a t i , e sul le loro c:m.-
n ;e re veniva inna lza la la bau 
diora del KUNK Altri reparU 
dello lorze di l iberazione si 
in f i l t r avano t ra le posizioni 
d e . m e r e e n a r . . a secondo al 
c u n e lon t i g i u n g e v a n o a cin
q u e ch i lomet r i dal cen t ro del
la c i t t à 

M e n t r e ques to avveniva , 
un v io len to c a n n o n e g g i a m e n 
to Investiva a l t i e posizioni 
dei m e r c e n a r i . La rad io del 
regimo, che e r a a n c o r a m 
funzione , a n n u n c i a v a olle s: 
t r a t t a v a di un oannonoggin-

' ba'.-idoiialo" a 'n h e " d , ' J l ' S ' a ' . 
i U i.l '. e ( he non <. ' . ' ia p.u ni 
j cuna r.i ' j .o.ie per v-int r.'i.n-e 
i a i o m b a l t e r e 

Il u: n< .pe Noiocìom S.h i 
, n u k . p i e - i d o n ' e del KUNK e 
| i apo . c j a l e del lo S t a to vAiit-
; l)og,aiio, n una die hjai 'azio-
' ne al,a 'Fan I U J h i conler -
; m a l o e lie le lorze d. ' ibera-

z .one h.ii inn c o m i n c i a t o ad 
o n U a r e a PJmom P e n h 

ì Dalila zona d: confine con 
I la Tna i l and i a ! ' e \ p r imo mi-
i ii'.^tro de; rag me In Tarn . 
1 uno de : v s c i t a tradito:-; >> c h e 
1 la re.v.stonza ha e.-.cl\i.>o da l -
| la poh! :ca di r: cono illazione 
j naz iona le del PUNK, ha nn-
j nun t iato d. essere dec;.-.o a 
I ( ( c o n t i n u a r e la lolla » a n c h e 
I se P h n o m Penh c a d r à . Se-
\ condo font , occ identa l i , eg/ . 
j sUi c e r c a n d o d: cost ' t u i r e 
i nella provincia di B a l t a m -
j bang u n a < r i do t t a ropubbh-
1 calia " p ron to poro, d i c o n o le 
! >!e.w lont : , a passa re il con

fine ed a r Uig.arsi in T h a -
j l and .a se ,1 ' e n t a t i v o doves-
i se lai!ire 

j VIKTVXM m - x M I» — Il 
; »•• fronte d. X u a n Lo< • . la 
1 <.'tta ili cen tomi la a b i t a n t i (i(l 
1 e hi ,omet ri ad est di Sa igon 
j a t t o r n o e d e n t r o la qua le si 
i c o m b a t t e o r m a , da una s o t t e 
j mana . e d i v e n t a t o il - ( [ i o n i e 
! d: Bien l ina - X u a n Lue •. 
l B;en Hoa e la g r ande ba^o 
l cos t ru i t a dag ' i amer i can i a '24 
j * li, lo me t r i a nord di Saigon, 
j e ques to indica quale esten

s ione abbia a s s u n t o ciucilo che 
1 . n i p r o p r , a m e n t o viene d e l . m i o 
I un «I ron ie \ P r o p r i o a Bien 
1 Tloa un r e p a r t o di pa r t ig ' .mi 
I ha l a t t o s i l t a re an d -po-ito 
i d; mun .z ion i Iz* e-.')lo.-;on: so

no .^tate urlile a n c h e ne] con* 
I t ro d i Sa i gc n I n rea 11 à la 
[ si essa X u a n Lue è isolata da 

Saigon, e : r m i o r z , v: von-
[ gono invilii i da Sai non solo 

con e).colte]'] g igan t i , vhr al 
1 r i t o rno vengono presi d 'assai 
• to sia i\.i c:vil: che d a sol-

'.o1 m ci C.ci Tho s c n / j n .^; 

1 AFP e ,, u n n \:\.s?T* 
IH" ..oiiborg'i d --sug. i : viinn 
slat : d.-.tru' i. u ' !K . del r*-j'. 
me. . u uno ciej ( [Jan e-.i o n-
ta :s-al i l.\ band ei'.i del J'NT. 
I,a band.ei 'a e ..tata :.%ata ,i-> 
che n un villagg o del <V 
s t r e t t o d. Ta.ì Rin<i, anponn 
Inori Sa.gon 

Sul le .-.tracie a U o m o ,, ,s„ . 
gon la ool.z.a m , . i l a r e d: 
' Ih icu ha ere: - ,o po^u o bine 
i o , che l e sp ingono con biu*n 
l.ta i p r o l u g m ci ie 1 uggonn 
d a h e zoiie de . combat t imel i ' . 1 

Poi . .not i : m,! : tar j son,i VMII 
visti s p a r a r e a soldat i .n liiga 
m e n t r e a l t r i l ianno as.-,jM"t*-"-1 

unpas.-.ib.h a, finc.aggio di 
uno •( soiac. iho . c o m e e .sin 
to d e f u n t o , i he era s t a t o sor 
proso a iruga.-o m un capan
none La ixi]:/..a m i l i t a r e e d • 
•\enula par t . co l a rmon te n g . d a 
dopo che il P N L ha l a n c i a t o 
la paro la d ' o r d i n e doll'jii.sur-
rezione, I pul.ziott : vedono 
,v v ie tcong - d a p j x ' r t u U o . e al 
c o m p o r t a n o d: conseguenza 

Q u a n t o ai p ro lugh : e'ne so
no cos t r e t t i >( main i n i . . . lar i » 
a concen t r a r s i nell ' isola d ì 
Phu Quoo. non sj s j più .val
la Nulla v iene d o t t o su l la 
loro s. i naz ione , ne .-u insn 
venga l a t t o pvr r i lori i-r l i su 
un ' i so la pr iva eh r iserve 

Il despo ta Th .eu oggi ha -o 
s ta l l a to il suo nuovo < gover
no -\ capegg ia to cU Nguyen 
Bei Can. e on un disi orso n*»l 
ci uà le ha inc i t a to alla >< lolt-'i 
a l ondo c o n t r o il c o m u n i s m o • . 
e.!: o .^erva ' .or i , m i o r m a In 
( R e u t e r ». r i t engono che .1 
nuovo governo, c o m p o r l o d, 
l igure già compromes.se .. 
scolori lo , no:i av rà lunga vita 
e r i t engono « olle maggior , 
m u t a m e n t i poi il ic: .-.«ano :: 
p r e p a r a z i o n e >. P o d r e T r a n 
I-I un Tl ianh. capo del mov, 
m e n t o an tK-or ru . ' i one e .amen 
to della de s t r a o o n ' ^ r v a t r . e e 
e a t t o l ' c a . ha d o t t o che - la si 
t u a / i o n e e s o l a m e n t e d e - ì i n a t n 
a pegg iora re u l t e r i o r m e n t e \ 

II progetto per l'unità sindacale 
t Dulia prima {tutina) 

periodi» stabilito dai e unni èva 
confederali e cioè il 1!>77. 

L'io clic non può olio preoc
cupare poro e il lat to clic ili 
l'ronto AI\ una disi iasione i he 
h.i eoim ulto, nelle singole pm-
\ince . nello categorie, centinaia 
e centinaia di migiuia di LIMI 
ratoi'l ; ili I" mi ile alle p i v e di 
posizione per dare • certezze * 
a 11" unità \ cu ut e nazionalmente 
Ira gli altri dai cliiinici. da
gli edili, dagli alimentaristi, dai 
inelalmeccanii i quo-le compo 
nonti della t ' IL •amo anelale p<-r 
I i loro strati,! rifugiandosi nella 
lopita degli schiei'aniiiih pie-
costituiti. Non solo, proprio qual
che giorno i\[ queste due cum-
pnnonli si siireliboro rumile cani 
l,i presenza anche di alcuni 
e spancili i socialisti ri ha tienilo il 
laro no al progetta por l'unità. 
II segretar io regionale della 
UH, ilei Veneto. .Manu Pen
nesi re, indicato fra . parteci-
p.iTiii all'ifiiz.iatu'a, ha •sinonlilo 
la sua presenza, Kgh cuiisidcra 
ìa notizia della sua partecipa 
zione alla riuiiiono come * una 
slruuientali/zuziom' condannabi
le d ie squalifica «inche attra-
\orsi) t|iiesti stessi metodi l'ini 
z iam a antiunitaria e a\ \ cntu-
ristic.i di alcune lurze de! 
la l ' IL* . 

Si \ a quitidi al d.li. ittita in 
una -..lu.i/ume iDiiiplessa. La 
i arnione e di gl'anelo un pur 
lan/a ]X'i' l 'intero ino» mieliti) 
e le inda'.iziuni i he scaturì-
raiinu 'la' dibatutu n o i polran-
n<> non a \ c r e riflessi sulle lotte 
che \ cngcni» poi Lite a\ aliti e 
amli ulteriori, nei isv, in , s\ , 
luplji del nni\ imenlo. 

Proprio giu\edi scendono ni 
sc.npciu i dipcndcnli del pati
bili u un pie go i,st alali , para-.fil
iali. !'erni\ ieri, postelegrafonici, 
dipendenti delia scuola, l .uaia-
tori degli enti locali, dei mo
nopoli di stato, e \.\- ) per la 
\er lenza sulla e unlingcnz.i e la 
ni orma della pubblica animi 
nislra/iune. intanto, questa ser.i 
alle Ut i sindacati e il miri'stro 
t'ussiga si incufiireranno al mi
ni siero per la ni orma buro
cratica. Nel corso del l'ultimo 
incontro, tenutosi \ enord j , il 
in nistra ,i\ e\ a presentalo una 
mima pruposla. ancora insud 
eh sfa celile pero, alla quale l 
sindac.it i h.inno contrapposto 
rielle laro richiesi e ed hanno 
sottolinealo t he su questa base 
si può andare ,\iì un incontro 
conclusivo e risuhilore. 

S. I tal ia di una \er lenza . 
qui ila ]XM* la difesa dei l)as^i 
redilili e dei salari, che ha g.a 
daiu risultali pos,ti\ i ma clic 
\cik- a nei ira grami e alegor.e 

'iiuignali pi r la e uni .agent i 
'or i liracc .ani) a ;>n-i,' une 
ii l'a Coni agra oli ura coni man 
i - imanere del latto negai .' i 
• lo vU-vvu nuni-lro Toros ,.n 
ora non ha convocalo le pa-ti 
nnic si v;\] mi;>cgjiaia a I a, e. 

1 Ma. soprattutto, i! snidai rvo 
I e mi]>e^nato nella lotta per ;v o 

luridi mutamenti della poi,;,cu 
economica e sociale hi tutte, 
il Paesi- si sta p; epui ..min 'a 

i vt lopeio L'onci ale ile] Li?, ni n 
. fr i1 ti gin orno più v o'te solV 
' citalo a con!"ramar-., a w r i a 
I metile ct*l l sindacati continua 
1 a lacere fin es'mu ali e or 
1 i upaziunc sono i due g: unrii 

temi pustj ual s nd.u alo oltre 
alla ra hic-.ta ili i ci i-ioni di 

, alcune ta r l i l e nubblicV e una 
i maggiOio ci[ii là nel p'cliexo 
1 i iscaìc. Lo -ciopero generale 

ile] 1111 - sellolmca una unt i 
1 della Podi razione — non d e \ e 
j essere e inisiiieralo il supcra-

mento della strategia di li'ai'1 
i calaZiutie della lolla, ma pmt 

lovio l'assunzione rii i n a re 
spansabilità uni lana dc.l.i Pe 

i delazione s1ndacalc che v-hiama 
' l'insieme tk-i l . i \oralon a *o 
• --legno dell.) propria pia M a! or

ma e in p.u I icolare alla liilesn 
i de! limito ilei sindacato a ne

go/ ,are la misura e la dire-
! zinne degli i i\ cs-.uncnt i. 

Senato: discusso l'affare Montedison 
(Dalla prìttiu patititi) 

azioni a c q u i s t a t e con la f : 
de iuss iona de l l 'ENl Andreo t t i 
ila a m m e s s o ohe tmes ta o]X'-
raz iono e av \ ' onu ta in M O Le
z ione di d i r e t t i v e del go
verno. 

] I ! m i n i s t r o de 1 Bi lanc io 
ì folio ha anel lo p r e a u n u n c i a t o 
| l'ist i tu/.ione presso il CIPK d: 
1 un vicomitato p e r m a n e n t e per 
I la chin i l i a » i ha gius t i f ica lo 

il grosso potere a s s i c u r a t o a 
' Col is co! l 'atto ehe « il n ì r o 
1 va io pres t ig io nella gcM ione 
\ del la .società )ia i n d o t t o a 
i i d e n t ' t i c a r e la jjrosidenza d e . 
1 s i n d a c a t o con la p res idenza 
1 de l la Mon ted i son . ana loga-
; m e n t e a q u a n t o avv iene nel

la genera l i t à del le pa t tu ìz io 
! n: consor t i ! . ». Accresc iu to 

• po te re , non lo si d i m e n t i c h i , 
i l avor i lo a n c h e da la i e n t r a t a 
i nel s i n d a c a t o di t re istil l i l i 
! pubblici d: t r e d - t n il\t»*d:o-
i b a n c a . I M I e IClPUf i ehi ' 
I a v r a n n o 1 ra l ' a l ' ro il compi 
ì io di a s s i c u r a r e grossi ci 'od. ' : 
, agevola t i allo soc.età chi-
i miclio 
j Ma l'on Andreo l i i ha ' a 

i . u l o un e l e m e n t o d: e s t r e m a 
i g rav i ta non ha d e t t o mi!,a 

del nuovo <i s l a t t i l o ^ del ,-^n 
1 d u c a t o di control lo , nel qua-
• le .•sono c o n t e n u t e n o r m e i hi' 
\ al f idano a Kuuen e C'cl.s un 

po 'eK' a.-.soluio, ,n.- nel.i. ab . 
l .e Glielo ha r . i o i d a l " . ne . 
1 Min int'M'V e n ' o . ' ! campa.• no 
| Co ' .« lami . l.o s i . c u l o del prò 
i e e d e n ' e .-..ndai'.C o d. cuci i o1 

' lo su l ' a Monted: , ,un , n e \ e d . 
| va i he ci m.iìu .in 'a d una 
, m u n t a . n i c ivc ' i s-.o la me 
i d az .nne de ' d.r< " o - e g-n-
1 Mie d e l . ' I M I . pi.-.s.den'e d"l 
- .- n d a c a t o Nel nuovo > - ' a ! i 
| to -, invece. ,. ,4abil;.-cc chi 
I ni a.s-,enza di unan .m. f i t < 
| ,1 pie.s 'del i te dc ' l a Monted 
i ,MHI d i e dec ide A!' l'o i he J:^ 
l rauz, . i - - come al , . - ; ma An 
i d reo t l i - - d. una « g.u.-àu < 
! j)ar:l ar ia r . l evan te i>rcseii/,i 

pubblica -n smelai a lo •>. 
; 1! vero i- —• ha a f f e r m a t o 
, C o l a i a n n : ~- t h e la p re -c : i ' a 

pubb l i c i nella MotVed:.-on 
' n e t t a m e n t e magg .o r . t a - ' . t ,u 

C|ll,llsias a.s.-<M|iblelt eie, < o'i; 
' plcs.,.i , h i n v i o e .-1 i 'a af 1 
,' d a t a a l la «e-.t.,one d-.sirez.o 

na i e di Eugen io Celis . P e r 
l a r che''* Non ce r to \>:v M .-
l u p p a r e il .-attore ch imico , m a 
per t r a 11 icaro nei giornal i e 
nelle b a n c h e por t o n t o del
la DC e dei suoi no tab i l i . 
come1 le a t t u a i ; v icende del 
« Messaggero > e del lo s tesso 
« CV>rr.ere della Se ra *> d u n o 
si r imo. 

Cola.iann. ha c o n t e s t a t o pò. 
la lesi , p o r t a t a avvinti a n c h e 
ÌÌA Andreo t t . nella Mia rela-
z .one te. nel cfibatt.to, .soste
n u t o da l de C.u'ollo. che ha 

j l a t t o una chiosa d 'u lhc .o de . 
I m i n i s t r o e dei d i r igen t i del 
i l 'ENl J set ondo t u. la solu

z ione a d o t t a t a al vort ice del 
i la Monted .so:i ( l . yen i l i ' da 'Li 
, uece.s.sita eh a.ssicni'arc a! coni-
i plesso una « e! fio. io e gost ,u 
1 ne ' , Ques to p r i u c p i o non lo 
' .-: può a l l e i muri ' aiTZitn'.to 
, pere ho tfi mezzo c e lo S l a t o 
i con i suo : ent i d: v e s t o n o e 
• : suo . is t i tut i di eredi to . Sla

to che non può de lega re ad 
\ a l t r i la d i l e -a degli .nlere-w-.. 

della collett iv.ta. Ma non ,->a 
r e b b " soste ir bile n e p p u r e .so 

1 t , M ', rov.ih.se ,n presenza di 
una so e e tà Hit la pr iva ta , .n 
cpianto c o m u n q u e ! ])rosiden-

I le non po t rebbe e .-se re r.to-
, n u l o ì)on i e spansa bile <i.n 
'• nauza al i oiisig! o eh a m m -

11 .str.lZ. Olle e ; | J , ,IZ,.Oli.si ,. 
' de ' l a s'ie CI M'a I m e e, al 
I t rave- ,, , ., nd . ica 'o d: t on 

•.rollo si .•: ib l.s e i iber rar . ' . 
p r u i c p o i. fie .1 p; es (lenì e 
della Mi.nled . ,, 1 e 1- -s'1.,,1 

i . ab le ,-,o'o ',••:-,) ,- • .-le^.-i 
Alla- -a 'u I. d - i i n - o . 'i -e 

I I 
la OC 

0 i r l ano una pe a m,> -e-iJi.n 
.-.ilj.l ta nei i <jn; roii: de , o 
Si.i-o ed .' modo comi- : 
poi ere v: aie .'c.st.lo K nel 
: .x fi.amare, a esempi he ,z o 
ne, il i ompor t a m e j T o d*'l pi e 
s d e n t e deh 'KNl .n ' l i l l a a 
: L-rila Mon'ecii.-on e non 
so 'u n que- ia i non s, d m ai 
1 a hi - - l\i rie irda'.o Cola ian 
n - - i li*' . i on, u m a t o r : vi, 
J.I.- m e l a n o h a n n o , !o:o III.Ì. 

i on l ' a u m e n t o ci' prò / -o .m 
p.e,',> a ,ìi K M , CI cfiie . ;e 

a qa-.- 'o 

cui 
.. de . 
lata Lì Canili 

• s e n a t o r e c o m m i . s i a s e do
m a n d a t o se m p r e m i o d: tu t 
to c o M dovrebbe r .confor-
m a r e fi d o t t o r G i ro t t : al la 

1 t e s t a d e l l ' a z i e n d a d: stAto 
degli i d roca rbu r . O l t r e al
l'ai fa re Mon ted i son colnvo.-
gono l 'KNI a n c h e {molli d ? ! 
i< Teni]xi )> d: Roma e del 
« G l o b o " , ne: qua: , l ' en te .-•,*.* 
ta le e i n t e r v e n u t o . 

Co la i ann . ha po.sto al :ÌV.-
n . s i ro a l cune quest io::. : de-
'A\Ì ro gli or .ont-ament : dal
l ' indù -.t r : a e 11. m 11 a : n II a 1.«. 
uno dei p.u t rag-ci fieli, mon
ti della prugni m m a / . o n o . 
i li ìa r. re ,>enz,i r e t i cenze tut 
ta !a vicend.i Munted. 'son. r^-
si,t uondo agli A/ on,.-'.; pub 
bl . i : :! loro e l i c i ' \ o ruo lo , 
mei toro n s . o m e una cunccn-
iraz o n e ope ra t i va , d..1'. .r.'*\ 
tlag.i a l t r i ent- d: :". \ ' . e i e , 
del le par ' .oc.pazioni del lo sta 
*.o nel l 'ANIC e ne, la Monta
ci, son 

Cola i ann . ha a n i he r .badi
lo !a r . i h i e s i a l o n u n s ' . a eh^ 
non av \ ' ongano noni .no r ^ 
gli f l i t ' d ge.st.o:.-', p r . n w 
e he Mano s ta t i d . s c i . .• i in 
P a r ' a m e n t i ) : p r o . r . u i m i . > 
d. re t i n e della n o m i n e e > 
:espons . ib . l : ia aeg«: a l ' un. 
mira ni .- lrator: « Co.-toro - -
h.i a l f i ' r m a ' o — debbono ,-o-
n i .uc . a : e a p.ig.i:•• ]>'•: .1 i i t 
I \ o U O Ì !ie h a n n o ! \'\<-> d*l 
pnbb la o d e n a r o ] ' p u s 1 . » o 

no ì s. pao v, ì:y , ^ iK | , r , . -«i 
lo s- rm i i ec ' afi-mo a: : ro I:.T*O 
i .navi p rob ' em, c le . /o id""* 
p.il)b i e ,-•".: *a a l i : j ' / . r c in 
i lie qui'll i o u n e - s ' l t ' ,o .-• r i 
po*e;c e m e r g e n ' e n d"t,e"Til 
.:A'>' S ' rul l AVO p a b b . . . ne ' 

Ani ne ,! ,-o. i':- 'a C t i c i e l 
li ha solle, .ta*o .1 -,o\ o rno « 
r e n d e - e no*, : l a f . e i o m p n : 
la meni i be ila u n o d e t e r m i 
na to 'a s ' . ì a / . o n * e he por*6 
a!V cfim.s.Mon. i pò r.en'.r.iV-, 
d. Col .- , e ,, p i c c a r e g,. 
ob.ot te. e lie l p r . e i e ixi.i 
i)..oo por.-cgue : ie;"oper. iz .on 
Tu ' lo )>*ne, ,nvec e. per .. de 
C co l l o . ]3fV .1 q.iiile li i • 
dovrebl> ' e'ssere* tocca to <?.>? 

l ' i : ' : ci ' j ' e ' t . e n e " ]>:•' la 1> ' 
sono ir •:•'.!',i i " a n c h e K 
u n i : Hehe ch.iV ^ R l p M n o n l . 
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